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i Nella Germania unita vince la coalizione di governo. Stldcesso di Gìsnsche 
Oskar Lafontaine: «Abbiamo perso, ma auguro una mano felice ai vincite 


Ma in Gamania 
si è chiuso un dclo 


I ilW ". .a vita poHlica tedesca volta patfna. Kohl ha ot- 

>’■' !.. r tenuto l'atteso e meritato riconoscimento da 
' ■ ' . parte degli elettori per aver permesso aila Ger- 
’-JLrnm' ■ mania di far pace con se stessa e con il mondo. 
.àanHia^ E non e certo poco. Anzi è moltissima Infatti 
era Impossibile, oRieche ingiusto, pretendere 
di'lpoiecaie Aireuàjg il destino di un paese in nome di una 
colpa, storica. In questo la sinistra ha commesso un errore 
Imperrtonabile scambiando la propria coerenza morate nei 
confronti dei passato per una sorta di ineludibile veto verso 
la rinascila rlello Stato nazionale,, pretendendo di trasfor¬ 
mare la memoria-storica'tot prommma politico. E l'aver 
contrapposto airinevitabOItt della rfunilicazione delle ra- 
.gionevalrma frigide'mellvaxloni di coniablUlà sociale ha 
Impedito alla Sm di diventare il partilo deHa riurilIkazione 
nei modo mwmm. Ma torse questo e pretendere troppo 
' sTKhese proprio l'esperienza passata avrebbe dovuto irue- 
- gnare che nella vita di uno Stato è la politica estera ad avere 
Il prlmaio. a produrre un veto e proprio «plusvalore politi- 
cc^. Non e un caso dunque che la S|^ abbia rsu^nto l'a¬ 
pogeo rielle sue fotturw elettorali proprionel 1972 e cioè 
:gfaziesilaOsipoi|ttk. 

■' Dunque iCòhI. del quale solo un anno la erano in molli a 
'predite il riecllfio poHiico. consolkla in modo apparente- 
! mente Inattaccabile la sua posizione nella miova grande 
OMnania menoe la Spd regredisce a livelli precedenti la 
awto rllBitd Codesberg ( l%7,31 .8K Ilei vpiiy. Ma proprio 
' perriuesiod réglonewilc preverleie l'Inlzio.di una nuova fa¬ 
se, rapeitMsa'drun nuaup ciclo poWica Upassato e rlefiniii- 
vamenie paiaiitn Oa 'iuiii l putiti d( vista. E cosi anche la 
' .lunga onda emiqilva próvocata rlalla caduta tiel Muro che 

. sodaMesiacralko. si e rtefinlllvamenle esaurita nel Kgreio 
' d U s u es W 'prt r tro Hb tjftPM t to p it ìt É tW s a e I n'qu e st i eecotirle-' 
mera del secoia Da Olii aiMSMtWto pMNiBalla prptM e n 
Il g e n ial e pragmallstnodf lidnlUBtrtlniBntabllmente masso a 
l- .duinpioiva dagli enormi iNóblMntClNi comporta l'unifica- 
'aiane:mawilaik'« cu'RumH'derdue paesi che per olbe qua- 
ram'annlsonoctcsciuiidatidostleipalle; 

aradosHlmente asoprlo nel momento in cui la 
pop^nta di KoM rocca Usuo zenit, il pendolo 
. .della Storia poO'^ilMgU essere sul punto di ri- 
-'A . p ren d er e II suo canuruno verso la diieilotteop. 

pesta. E quello che era stato un Vero e proprio 
■ handicap per la Spd, e cioè l'ostinato InsWere 
sul costi maletiaiì dwla liuniHcazIone, potrebbe rivelarsi 
una saggia prevlsiane. Anehe'se, purtroppo, posi fesium. 
Inolire la Bande vittoria del panilo liberale del ministro de- . 
gg Esteri Genscher renderà mollo complesse le trattative 
per la tormazione del nueam goimno menile aU'orizzonie 
.iglB si promanoeleiicmi Induelmportanti Lander. 

. .La pesame sconlUta subita'aprire, nella Spd una dura ' 
battaglia poliUca e avvierà un processo di rillessione sulle 
cause del declitu dell'immagine della sinistra di ispirazio¬ 
ne socialhita''che senz'altro avrà importanti conseguenze 
. per l'Europa iniera. Quanto accaduto t soprattutto II lalll-. 
mento personale di un dirigente come Lalonlalne, rappre* 

' sanlante dalla generazione di dirigenti quarantenni della 
Spd, colui che md di ogni altro aveva puntato alla dellnizio- 
ne di un nuovo Programma fondamentale; sconfina che se- 
■ gUe;qucrHa eubita nel 1967 da Johannes Rau, e cM II rap- 
, piSaeniaMé dell'ialira. Spd. quella operaia e tradizionale. 
Essa tegnala l'esistenza di un male oacuro siruiturale che 
asidedietncnie allligge la Spd; dalla sua corretta diagnosi 
^<lMnde 11 luturo di questo partita In ogni caso II lascino 
.drtDe elailoni democniiche. come conlermano anche que¬ 
sto mpocaU. in aeimanla. * rappresentalo dalia loro'inso. 
^stooWle lsgg ai eS z a». dalla lóro non iragIcitA mai iireversi- 
bito: anche per la pogilca vale la saggezza di Rossella O'Ha- 
la, thKliiiietiiieabiie psotaganlata or 14b oo/ venia «In lon- 
<ML domani 4 un alno gtosiio.. 


Kohl vince, ma non stravince. Lafontaine perde, 
ma benché penalizzato dal voto della ex Rdt evita 
il temuto tracollo. Duro, invece, il colpo per i Ver¬ 
di che ora lottano per la sopravvivenza. Rilevante 
successo dei liberali di-Genscher. Gli ex comunisti 
della Pds entreranno nel Buhdestag. ILvolo tede¬ 
sco ha premiato, come volevano le previsioni, gli 
artefici deU’unificazione. 



Intervista a Prospero Gallinari 
Moro, omicidio Rossa, gli errori 


patini 
delle Bit» 


■IBERUNO. n cancelliere 
Kohl. protagonista della riunifl- 
cazione tedesca, ha ampia¬ 
mente vinto, com'era nelle 
■ previsioni, il conlronto con la 
Spd di Chkar Laiontaine. Ma 
ne il suo succeso ha avuto le . 
proporzioni del trionfo, ne la 
sconfitta socialdemocratica si 
e trasformala in un tracollo. 
Tanto che i veri viiKitori del, 
. volo di ieri appaiono proprio, 
fuori dalla logica drillo scontro ‘ 
' bipolare, i litorali di Hans Die¬ 
trich Genscher, Il ministro degli 
Esteri che è riuscito nel mira- : 
colo di rendere accettabile l'u¬ 
nificazione tedesca ad una ' 
opinione iniemazioiule ini¬ 
zialmente hitt'aftro che ben di- 


, sposta. 

Una vera e propria débtcle , 
hanno Invece subito I Verdi . 

' che quasi certamenti: non riu- .. 
sciranno ad entrare nel Bunde-.. 
stag. Impresa, , quusl'ullima,. 
che d Invece riuscita alla Pds di 
Gregor Gysl, grazie alle alle 
peicentuali di . voti ottenute : 
nellaexRdt 

. Nel complessot la Cdu, che ' 
ha ottenuto uno straordinario'' 
successo a Berlino, si afferma ; 
con II 44 per cento dei voti, la 
Spd si attesta anomo al 33-34 
per cento ed i liberi salgono i ; 
all'II percento.'!.Verdi quasi 
dimezzano i propri voli, scen¬ 
dendo al di sotto delia fatidica 
soglia del S per cento. ' 


AMQINAS 



■i NOVARA. ' Ha alle spalle ’ 
quattordici anni di caldere e il ' 
resto della vita dovrà passarlo 
dietro le sbarre. «Non rinnego 
niente - dice - ma il nostro ra- i 
gionamento doveva essere rivi- . 
sto gia da tanto tempo... quei 
morti pesano,.,. Prospero Gal¬ 
linari, capo Br, per Iq prima ' 
vòlta con un'interylalà riper- 
'com e analizza la propriaì Mo-. 
ria penonale che é anche 
quella del terrorismo negli an¬ 
ni 70. Racconta una sconfitta. ' 
Lo la con la' voce aifannata ' 
dalla malattia al cuore, nui con / 
una lucidllà dal tratti anche 
spielati. d}i errori ne abbiamo 
latti molti, tra intenti e realtà II 
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fl leader del Cremlino 5cegt)« ,ktiiieadum per ikmteggiam la . 


S •1 




Gorbaclov manda a casa II ministro degli Interni, 
Vadim Balcatin e al suo posto manda un dirigente 
del Pcus, Boris Fugo e, come-vice, un militare, il 
generale Boris Gromov, ex Comandante delle 
truppe sovietiche in Afghanistan. Per fronteggiate 
il caos il presidente sovietico semtrà Bealere 
una linea dura mentre si paria di sMÉfe a dratra 
I della leadership sovietica. . M. 


■■ MOSCA Con una decisio¬ 
ne improvvisa, ma terse non 
inaspÀtata, MIkhail Gotbaciov 
ha «licenzialo, ieri il ministro 
degli Interni, Vadim Bakatin e 
ha nominato al suo posto Boris 
Fugo, presidente della Com¬ 
missione di controllo del Pcus. 
Suo vice a il generale Boris 
Gromov, attuale comandante 
della regione di Kiev ed ex ca¬ 
po della spedizione sovietica 
in AlghanlMan. t una evolta a 
destra. Un cedimento alle pres¬ 


sioni del coriMivalori che ad- 
debltaho alla leadership del 
paese troppe^miorbldezza. nel 
ironteggfare II caos? Resta tut¬ 
tavia il fatto che 11 paese a 
drammaiicamanie allo sfascio 
e II presMenle, alle prese con 
la rliinittuiazione del potere 
esecutivo - dovrebbe presen¬ 
tare questa settimana le sue 
propeele - si a- impagliato in 
paiumento a fronlegghie con 
maggiore decisione questa si¬ 
tuazione. . - , " . 
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GlontaRsta 
giapponese 
da Ieri ; 
Inoitita 


■■ Grande giornata spaziale ieri In Urss e Usa. Tra il lancio 
sovietico e quello statunitense sono stale inviate nello spazio 
' dite navicelle con complessivamente dieci uomini. I primi a 
' partire con il traghetto Columbia sono stati sette americani, 
mentre, 84 minuti più tardi, è stata lanciata la Soyuz TTn 11 
.. con due cosmonauti russi e un giornalista giapponese {ndia 
' loto) che raggiungeranno la stazione orbitale Mir, dove si 
trovano altri due astronauti. 






K qua e 





È morto È morto ieri notte a Roma 

Spraio Corbucci Corbucci (nella fo- 

oergio A-OrDUta popolare regista cine- 

CTOOtOrC matografico e televisivo, 

di «Dianoo» anni. Abile artigia- 

Ul UJanyO apprezzato più spe^ 

dal pubblico che dalla crili- 
ca, ha firmalo molli grandi 
successi del botteghino, attraversando quasi tutti i generi del . 
cinema italiano: dal melodramma ai film con Totò, dal -we- ! 
stem-spaghetli> (di cui é stato uno degli inventori con Sergio 
Leone5 alla commedia di costume. Il suo ultimo lavoro e 
stalo.Donnearmate..duepuntaleperlaTv. apagina 11 


Gì anni di piombò raccontati dall’>irrìducibile di fer¬ 
ro». Per la prima volta Prospero Gallinari, in questa 
intervista rilasciata a rUnItà, ripercorre le fasi della 
nascita delle Br, spiega la sua adesione. E paria de¬ 
gli episodi più drammatici: «Guido Rossa? Fu un er¬ 
rore». Poi parla dei giorni del sequestro e dell’ucci¬ 
sione di Moro. «Quei morti pesano...» dice. «Passo 
dalla lotta armata a quella politica». . 

DAL NOSTRO INVIATO 

. ANTONIO CIPRIANI 


I ribelli . È finita la gueirigUa antigo-' 

filolihici vinronn vemaUva in Ciad. Ieri. Idrift ! 
s ' r-s Deby, capo dei ribelli fllolibi-1 

in CÌ3u ci. è entralo da trionfatore a ' 

Hahm UrrJ<A? N'Ojamena. la capitale, 

noonsutaour mentre con drammatica »1 b- 

cronia si diffondeva la noti- , 
zia detl'uccislone di Habre, 

il presidente deposto. Nei quaitieri europei si vivono mo- | 
menti di paura, mille francesi sono pattili in fretta per Parigi. 
Secondo gli osservatori la crisi del Collo ha accelerato l'evo¬ 
luzione della guerra civile che può favorire le mire della Li- , 
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passo £ lungo.... dice, e parta 
dell’uccisione di Guido Rossa, 
di cosa pensava e diceva Moro 
nel SS giorni di segregazione, 
di quando si accorse che «il si¬ 
stema di potere aveva deciso 
che doveva moriie., di perché 
non £ mai esistilo il mistero del 
documenti originali dello stati¬ 
sta democristiano (secondo i 
pentiti £ stato Gallinari a ucci¬ 
dere malerìalmenle Moro). 
Poi spiega la decistone di ab¬ 
bandonare «la lotta armala per 
passare a quellaipolltica.. Rife¬ 
rendosi ai familiari delle vitti¬ 
me: «Chiedo loro scusa. Ma in 
quegli anni noi eravamo in 
^rra..... 


Jiive,lnter Battendo la Fiorentina, la Ju- 

e Samp in testa 

a i"'"" j * . *** ciare m testa alla classifica 

A Roma derby Sampdorìa e Inter. bloccale i 

rAsi inr-lrlsiifi sul risultato di parità da Ca- 

con inaaenn gllari e Bari, e «nito in parità 

anche il derby della (^pitale 
tra Lazio e «orna. Un derby 
rovinato-dagli incidenti avvenuti fuori dello stadio prima e 
dopo la partita. Il bilancio £ pesante; centottanla fennali, tre 
denunciati a piede libero, un lerito grave. Trentotto carabi¬ 
nieri della banda musicale bersagliati da oggetti di ogni ge¬ 
nere nello stadio sono rimasti feriti. NOLO SPORT 




BINNCNNTItAU 


non d saxà ^lorra» 

^ Se Saddam si ritira dai Kuwait gli Usa si asterranno da 
I ulteriori azioni militari contro l'Irak. (^esto è quanto 
James Baker ha sostanzialmente affermato ieri in una 
intervista televisiva. E questo potrebbe essere il punto 
di partenza dei prossimi colloqui a Washington e Ba¬ 
ghdad. Il leader irakeno però avverte: se il dialogo fos¬ 
se formale o slrumentale, lo scontro diverrebbe inevi¬ 
tabile. Vertice dei cinque Grandi il 18 dicembre? 

DAL NOSTRO COnniSPONOEtSTE ' 

MEQMUND aiNZBCRO 

HN NEW YORK Quali nuòve combere dell'ultimatum del- 
proposle riempiranno i prossi- l'Onu, sta per aprirsi tra i due 
mi colloqui tra Usa ed Irak? le- paesi? 
ri, ii^na intervista tehwisiya. il Difficile pievederio. Molti 
segrelarrodi Stato James^er falchlnegllSlaUUnltislpiemu- 

sttt®- mentre Saddam awene; 

ad ulte^ azioni militari. SI • Irt* nem si limiti ad una esibì- : 
tratta dì una richiesta più volte zume toimale - ha detto in < 
giunta da Baghdad e rimasta fi- '■ una intervista ad Anteiuie 'Z—. : 
no ad oggi inascoltala a Wa- ' A questo punto pace e guerra ' 
shingtonTBaslerà per dare basi , hanno il S0% di possibiiilà cia- ; 
reali al dialogo che, sono l'in- - scuna. 


A PAOINA 6 


JOSÉALTAnNI 


Kf'.-,---- - . JNANNONV , 

I NNfARKjl. Ma « chi vogliamo far ere- 
deie che un buco sono la Manica, lar-. 
gO: giusto qualche metro, sarB suHi- 
cienie per aboUie l'insularità britanni¬ 
ca? Un grande polHotogo. André Sig- 
bied, all’Inizio del secolo comirKiava l 
suoi corsi air«Ecole libre de science 
poUUque» della tue Saint Guillaume 
con la seguente frase, divenuta riluale; 
4ignori, ringhillerra è un'isola.. Cre¬ 
dete siti serio che abbia linito di esser¬ 
lo? Quale iUùsione tecnologica, quale 
fede cieca nei poteri deU'uomo! Un'i¬ 
sola é una terra circondata dall'acqua, 
dixtfii dizionario Larousse. 

' .' n Regno Unito, con o senza tunnel, 
coMlnuera ad essere una terra circon¬ 
data-'dall'acqua, DI accesso più facile, ' 
cerio. Un accesso sornione, in qualche 
gl^modo furtivo, ettravérso una piccola 
^ porta di servizio. Ma aU'uscIta del tun- 
K iWtKdopo una discesa Iniziatica nelle 
visito della tetra - che ormai treme- 
ratm al passaggio dei treni;- è pur 
»;«?'scinj^suun'lsolache Btriveiemodal- 
1 ^':laFrancla. 

HlyirEd è pur sempre sul conlinente che ' 
IPPabarchetemo provenendo dalla costa 

t ''Inglese. L’Immaginario collettivo nel 


quale affondano le loro radici le rrostre 
Mentita, i nostri stereotipi, i nostri pre¬ 
giudizi non toglieranno mai (mal?) al¬ 
l'inglese -visto da un (rattoese - quella 
slgtwlirilè insulare. Che può essere 
perfino temuta quando si presenta sot¬ 
to te sembianze dei suppotlers del 
Football Club di LIverpool. Ma che nel¬ 
la nostra storia £ fondamentalmente 
rassicuranle. 

Perché diavolo c'é qualcosa che si 
rifiuta di vedere nel tunnel sotto la Ma¬ 
nica nient'altro che un exploit tecnico 
dal quale ci si possono attendete re- 
muneralM risultati economici? Perché ' 
questa Resistenza? Una data: 1940. Dio 
solo sa quanto la Manica ci apparve 
protettrice per il solo territorio libero 
della nostra Europa. ■ 

È dall'altra patte della Manica che ci 
venivano i soli messaggi di speranza. 
«We aie alone», aveva detto Winston 
Churchill. «Alone», ma relativamente al 
sicuro, grazie alla prowMenziale insu¬ 
larità della terra che vide nascere, tra 
altre cose, l'Habeas Corpus e il parla¬ 
mentarismo. Benedetta sia rinsularità 
britannica nel 1940. 

E allora, nel peggiore dei casi, non 
sarà troppo difficile ritappare quel tun¬ 
nel sotto la Manica. 


. yWlALOtAggOON 

■■LONDRA Un'orgia di luoghi 
comuni ha accompagnato la 
stretta di mano franco-britanni¬ 
ca sotto la Manica. «Il continente 
, non £ più 'isolato», mormorano 
. sotrMendo i finti Iradfzidnallsli. 
' la prima volta dall'era gla¬ 
ciale si potrà andare a piedi da 
Londra a Pari^ ripetono in coro 
tutti i media. - 

. Il serio e un po'noioso Finan- 
; cial Urne, torte di un eiiropei- 
. smo al di sopra di ogni sospetto, 
nella sua edizione del- week¬ 
end, declama appassionata- 
, mente che quei tre vasi capiUati 
' (due per f beni, uno per la ma¬ 
nutenzione e le emergenze) 
che congiungeranno le bianche 
scogliere di Dover alle spiagge 
di Calais significano la'fliie del¬ 
l'isolamento geosrailco della 
Gran Bretagna, la wiedella slo- 
ria dell'isola, la ilne'dellu «little 
‘ England». Finalmente slamo eu¬ 
ropei, come se Shakespeare sia 
stato giapponese. 

Come purtroppo mi accade 
sempre più spesso mi sembra di 
essere in minoranza. Possibile 
che nessuno si sia accorto che ci 


sono più di una .ventina' di voli 
giornalieri che partono da Lon¬ 
dra per arrivale a Parigi In'qua- 
. rama minuti’.' che. se si preferi¬ 
sce, si pUO attraversare la Màni- 
. ca in traghetto in un'oraoinho¬ 
vercraft in 35 minuti? Insomma 
non c'£ forse'stala in questo se- 
' colo una rivoluzione dei traspor¬ 
ti di massa Che la si che nessuno 
sia veramente Isolalo? Non £for- 
se vero che II tunnel sotto'la Ma¬ 
nica noii.é albo che un ulterioes 
svilupparsi'di questa rivoluzip-. 
' ne? Perché questa continua os¬ 
sessione con la categoria di not- 
tura* quando si batta chiara- 
mento di uno sviluppo, quindi di 
un progre ss o? 

. j Serito giàchimirìmprovetadi 
> balasciare il lato psicologtco. E 
' l'immaginario collettivo dove io 
mettiamo? In soffitta con il com- 
. pagno Freud? Forse rifiuto di ve- 
, dere in questo immane tunnel la 
; rappresentazione simbolica di 
una bastormazlone nazionale; 

' da «paese-laUo* che ha penetra¬ 
to il mondo intero sverginando 
' vari continenti e ricoprendo di 
un rosso-rosa le cartine geogra¬ 
fiche di lutto le scuole per indi¬ 


care le dimensioni imponenti di 
un grande impero, a «paese-va- . 
gina. che si apre alla penetrazio- ■ 
ne del mondo, deH'Europa e 
' peggio ancom, della Firancia (Il 
paese che a noi ci appare anco¬ 
ra il più quintessenzialmente 
femminile), un mondo più virile 
perche più elliciento, più com-, 

. pelitivo. Per eliminare un primo 
ministro ( non a caso donna) 
che si opponeva a tale penetra¬ 
zione i conservatori non hanno 
forse dovuto commettere un ve¬ 
ro e proprio mabicMio? 

Sarà torse cosi. La verità £ che 
questa svolta storica ha suscitato 
dibattili solo tra gli abitanti ia- 
collosi del KenI che non voleva¬ 
no la pace delle loro campagne . 
turbata dai beni à grande veloci- ' 
tà e Ira chi era interessalo ni ri¬ 
svolli econòmici e Ibianziarì del¬ 
la vicenda. Nel resto del paese la . 
fine della storia dell'Isola non ha - 
sconvolto nessuno. Si tratta, pur 
sempre, come diceva Napoleo¬ 
ne, uno del primi ad avere pro¬ 
gettato un tunnel sotto la Mani¬ 
ca, di un paese di bottegai. E i 
bottegai non credono né nelle 
rivoluzioni né nelle svolte stori¬ 
che. E se avessero ragione loro? 


DEMavòlo, 
all’ultimo minuto 


M (3w io ricordi di Cesarìnì 
di Senigallia passali alla storia 
ce ne sono due. Uno faceva lo 
scenografo per la tv di Stalo 
nell'era del paleolilico pie-ber- 
lusconiano. L'altro emigrò gio¬ 
vanissimo dalle ridenti Marche 
per la lontana Argentina. La 
Juve degli anni d'oro (cinque 
scudetti consecutivi tra il '31 e 
il ’35) lo strappò al Chacarita 
Junion di Buenos Aires per ri¬ 
portarlo nel Bel Paese. Edoar¬ 
do Agnelli (il vecchio, s'Inten- 
de) fu cosbetlo a chiudere tut¬ 
te e due gli occhi sulle bizzarie 
del giovanotto. Gran viveur, 
ballerino provetto, con la palla 
al piede Renalo era quello che 
si dice un virtuoso. Il suo nome 
resta però legalo quasi esclusi¬ 
vamente a un decisivo gol rea¬ 
lizzato con la maglia della sua 
nazionale contro gli odiatissi- 
mi cugini uruguaiani. Lo segnò 
al novantesimo minuto. O a 
tempo scaduto. Su questo 
punto le cronache dell'epoca 


sono piuttosto lacunose quan¬ 
do non manilestamente fazio¬ 
se. Da allora, comunque, zo- 
na-Cesarini e ultimo minuto 
sono diventati sinonimi. E non 
solo per gli amanti del pallone. 

Su quanto sopra, battandosi 
di fedele ricostruzione storica, 
i più convengono. E invece sul¬ 
la valutazione etiqa di quel pri¬ 
mo emblematico episodio che 
le interpretazioni divergono. 
Fu vera gloria? O non piuttosto 
una gran botta di... sfacciatissi¬ 
ma fortuna? Il bello £ che da 
allora, a ogni periodico ripeter¬ 
si dell'evento, la discussione si 
riaccende. - 

Prendete il Milan dei nostri 
giorni. Senza quegli ultimi insi- 
gniFicanti minuti avrebbe oggi 
cinque punti in meno. Sarebbe 
cioè lontanissimo da quella le¬ 
sta della classifica da cui lo se¬ 
para invece un mexiesto punti- 
cino. A Cesena Van Basien se¬ 
gnò a tempo scaduto, a Roma 


con la Lazio Evani pareggiò 
all'89'. stessa cosa fece Culiit a 
Napoli e Maldini (90') contro i 
granata a Torino. Ieri Riikaard 
ha avuto solo il buon gusto di 
aniictpare il gol risolutore 
alI'SS'. E il Lecce, si badi, era ri¬ 
dotto in nove. 

Toma la domanda. FU, per 
lo squadrone del Cavaliere, ve¬ 
ra gloria? O non philtosto una 
sene anomata e sorprendente 
di grandissime botte di... fortu¬ 
na? Per il sottoscritto un gol £ 
sempre un gol. Oncarlo (e 
magari realizzarlo) a partita 
pralicamenle scaduta £ sem¬ 
mai una nota di merito. Anche 
conuo il Lecce. Anche giocan¬ 
do a palletta sotto casa. Dimo¬ 
stra carattere e contrizione, an¬ 
che se si £ giocato da cani ne¬ 
gli ottantanove mimiti e mezzo 
che l'hanno preceduto. Quin¬ 
di: onore al Milan. AtKhe per¬ 
ché all'ultimo minuto il Diavo¬ 
lo... ha perso più di uniMCU- 
detto. .. : •i¥' 
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Giomale del Paitito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1%4 


La paura Usa 


OlANniANCOCOiaiNI . 

ei'chi ilcoida II ibpetto e appiezzamentl 
ette hanno accompagnato il ritiro recente di 
James Reston dal giornalismo, e per chi ricor* 
da arxhe la cautela e la moderazione che 
' hanno caratterizzalo per decenni le sue ero* 
nache politiche da Washington, il suo ritorno 
impiowiso sulle pagine editoriali del Neto 
Konk T^ines acquista un particolaie significato 
nelle attuali circostanze. Due giorni la l'ex di* 
lettore del olii famoso quotidiano americano 
ha inIatU deciso di rompere il silenzio per 
esprimere il suo giudizio sulla questione del 

oSte. , 

Aggiungendo aiKhe la sua alle molle voci 
che SI sono levate negli Stati Uniti contro i pe* 
licoU di una guerra nel deserto, anche Reston 
' ha eohilo ricordare che nonostante l'ampio 
raggio di consensi inlemazIonaU che hanno 
accompagnato la mozione 678 del Consiglio 
' di sicurezza su l’Irak iresiano aiKora molti 
dubbi sul latto che gli Stati Uniti abbiano reai* 
mente esaurito luitn tentativi di soluzione pa* 
cllica richiesti dall'articolo 33 della Carta del* 
le Nazioni Unite»; E, secondo Reston, anche il 
Congresso americano condivide questa per* 
pleùttta. Tuttavia, aggiunge il famoso giornali* 
sta.«per quanto possa apparire imbarazzante 
mettere in dubbio le capacità di giudizio di 
Bush, occorre ricordare che anche i suoi più 
leali sostenitori politici non vogliono bruciare 
la propria casa per liberarsi di Saddam o ri* 
achiare migliala di vite americane perconsen* 
tire a Bush di salvare la faccia». 

- Sono espressioni pesanti per un vecchio 
commentatore noto per il suo spirito modera* 
lo, ma con altrettanta fermezza si erano 
. espressi nel giorni precedenti due ex capi di 
Stato magtfore insieme a numerose altre per* 
sonalitA militali e politiche Interrogate dalla 
' Commissioiw per le forze armate del Senato. 
Il suo stesso presidente. Sam Nunn, un demo* 
cnlico moderato del Sud. aveva espresso il 
:.auO;paiete in lamini akieitanto fermi sullo 
siniSo giornale di'Reston sumrendo p« fin* 
taro Medio Oriente una poliiKa alternativa a 
quella delle minacce militari nel quadro di 
una politica estera che tenesse conto di altre 
impoitami priorità. 


.Interviste al presidente Nilde lotti' 


mora azzardato, di consmenza, ricon* 
) l'Improvviso goto conciflatore di Bush 
onfronti di Saddam non solo al «mercarv 


' on sembra azzardato, di con 
dune l'bnpiowii 
nel confronti dii 

icggiamenlt» che hanno condotto l'Unione 
mmmamm: Sovietica ad appoggiare la Risoluzione 678, 
ina anche alle difficoltà che la politica del 
. >, PrasUcnle ha liKonlialo in seno all'opinione 
. pubblica americana, nel Congresso a mas* 
nkuanza demociutica e, soprattutto, nel Parti* 
r, . . . \to repubblicano dove sembra in corso una ri* 

. ' vana della destra «neo-isolazionista» e dell'ala 
Hbenle rlemersa con suciresso durante le ulti* 

' iiwelezionlparlariieniari. 

.tjiie .1 iu*„' JQg ùltIMl ifòndam hàiltio màndàtò iiw* 
<b« c vr.. iiqM MfarMMtPpSTa equetto 

, »y,c' ■ ■ Jieeeit>e m etweefwìttuatodoltantofra te-wntle 

anoqrn. i>gMMiMan«-bir<lsM‘Uiriv-maigiepniri^del‘n 
• -r'''-"perceniotdiiiRrrfnieivenio'wmatoriénj6ito 
(conbD le riserve'dei 48 percento degli uomi- 
‘ ni) dimostrando > come ha scritto Clien 

Goodman sul Sosftm Cfobe - che «l'immagl* 
ne delle donne emersa dal sondaggi non à 
quella di generiche paciflste, ma piuttosto di 
, , dtiadine perplesse le quali chiedono migliori 
• pU forti ragioni a sostegno di una guerra e 
. die sono di^oste ad accettarla solocome'ul* ' 
. 1 ' Urna risorsa». 

Nel dibattito americano In corso ciò che 
emerge soprattutto e l'opinione che non tutte 
.. la altre risone siano state esplorate e, inoltre, 

. ! .. . chele ragioni addotteda Bush non siano mai 
'■ state convincenti E interessante in proposito 
che sia proprio James Reston a ricordare al 
Presidente il monito di Corbaciov secondo il 
. . ...... .quale «è meglio un cattivo compromesso di 

..v una buona battagliaicome vuole un vec- 
. '! chio proverbio russo •* e che sia ancora l'ex 
'■ < direttore del Times negli anni della guerra 
. . fredda a suggerire che oggi la maggior minac* 

j . eia al nuovo ordine mondiale ò il pericolo 
. della carestia e del caos politico nelrUnione 
' Sovietica». . 

. . Lo stesso senatore Nunn, nell'atticoto cita* 

r-;. lo, sottolineava che gli Stati Uniti idovrebbero 
' .. aiutare il popolo sovietico a superare la crisi 
potenziale delle loro risorse alimentari» elimi- 
rrando tutti gli ostacoli burocratici che tuttora 
impediscono Iniziative concrete americane. 

.La richiesta che circola, quindi. In America è . 

di una nuova politica estera che vagli con 
- maggiore attenzione le priorità e si sottragga 
alla sindrome del apollziotto del mondo» che 
^ solo in astratto si avvale oggi di un consenso 
intemazionale troppo fragile, in concreto, per 
pota compensare i rischi terribili di una vera 
guerra. 
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Cee, crisi del Golfo, aiuti all’UrsS e Qfrmania 
«Battere Saddam con la pace non con la guena» 



d’Europa nel mondo 




M Presidente NUde loM 
questa Intervtola era stala 
concordala per parlare ao* 
prattutio della Conferenza 
del Parlamenti della comu¬ 
nità europea, svoltosi la 
questi gkèiil a Montedto* 
no, da lei presieduta, « 
conclusasi venerdì matthra, 
ma le ulUme ore hanno por¬ 
tato ancora una volta In pri¬ 
mo plano 1 gravissiffli peri* 
coll di una guerra per la Cri¬ 
si del Golfo. Cosi m mia pri¬ 
ma domanda perle proprio 
da qui: dalle sperante 4tt 
pace che in tolti erano nate 
per la fine della guerra 
fredda e questa drammati¬ 
ca situazione creatasi con 
l'Invasione del Kuwait da 
parte di Saddam Hnascfai, 
che cosa non ha funziona* . 
to, cosa occorre fare per ri¬ 
solvere questa crisi? 

La crisi del Golfo ha dimo¬ 
stralo quotilo forte sia l'esigen¬ 
za di un'azione comune del* 
l'Europa. Non solo nella ge¬ 
stione della crisi, ma nella 
creazione di un sistema Inter¬ 
nazionale di garanzia della pa*. 
ce e del dimto fondato .-mila 
valorIzzazIonedell'Onu edclla 
sua capacità d'intervento. L'I¬ 
nadeguatezza delle attuali bti* 
tuzioni ad offrire vie pacifiche 
di soluzione delle crisi appare 
evidente dal fatto che non à fi¬ 
nora diminuita la minaccia di 
guerra, nonostante la comuni¬ 
tà IntertMzionale sla per la pri¬ 
ma volta unita e compatta 
contro l'aggiessione .di Sad¬ 
dam Hussein. Se.nonostante 
ciò non si rfusciaae a trovare 
vie pacifiche di soluzione, e vi , 
fosse lo sbocco tragico della 
guerra, ciò non potrebbe non 
costituire una sconfitta per tul¬ 
li. una sconfina per i popoli In 
questo' senso , la rsceniisaima 
risoiuglMte» tIrllJQtmiiOMr iA 
consideiiMsu'OMne- un* pa sso 
^ 3à4s 

dam va battuta Ma va bsliuio 
. cori la pace, non con la guerra 
, Cercherò di esprimere quesip 
punto di visto, con ipolta.fei» 
mezza, ad una. delegazione 
dell'Assemblea nazioiutle Ira¬ 
chena che sarà a Roma doma¬ 
ni prossimo, e alla quale ripe¬ 
terò che tulli, dico tutti gli 
ostaggi e non soloquelll Italia¬ 
ni, vanire liberati senza condì- 
zlonl 

Molti hanno coBsgate «aa 
sohizlone ddDà ow del Gol¬ 
fo al problema niedioorlcu* 
tale , al coolllllo oniho- 
brsellano.» - : 

Sono questioni dramnMtIche, 
alle porte deli;EUtò|M che li^ 

. tengo vadano teriute distinte, 
anche se vi sono Innegabili 
connessioni, come si à.visio in 
questi ultimi mesi neH'azIone e 
. negli atteggiamenti politici di 
molti paesi, in primo luogo de¬ 
gli stessi lisa. Anche qui però 
vorrei indicare II ruolo che 
un'Europa unita e capace di 
coniare potrebbe svolare per 
giungere flnalirwnte olla solu¬ 
zione della questione palesti¬ 
nese, del diritto di quel popolo 
di avere una lena e una patria, 
e di lutti i popoli dell'alea. In, 
primo luogo quello di Israele a 
vivere nella noce e nella sicu¬ 
rezza. Proprio per quest'area 
complessa e cniica del Medi¬ 
terraneo e del Medio Oriente à 
stata proposta una conferenza 
analogaallaCsce.checoinvoI-. 
ga tutti I paesi interessati. Sono 



■1 ' Dopo il'massaerò mafio¬ 
so di Cela abbiamo assistito al 
solilo copione trasmesso dalla 
tv con vertici, ministri e alti 
-commissari mobilitati per di¬ 
chiarare che lo Stato non cede, 
che la legge prevarrà. Pochi 
giorni prima quando a Catania 
. erano stati assassinati due im¬ 
prenditori bresciani. Vespa 
aveva portalo con sà a Dome¬ 
nica-in, davanti a tante ragaz¬ 
ze e a milioni di spettatori, il 
presidente della Baione sici¬ 
liana, Nicolosi, che mantiene 
questa carica da più di cinque 
anni ed ù uno dei padroni di 
Catania. Il Nicolosi, con una 
faccia funerea, di cireostanza. 
costernata, parlava come se il 
degrado del Comune, della 
Provincia e della Regione da 
lui governati non fossero un. 
pezzo dello scenario In cui si 
vedevano i due cadàveri. Ma 
Vespa gli aveva -strappato» di¬ 
chiarazioni forti contro la ma¬ 
lia lunare e accenti rassicuranti 
per il domani. 

Dopo NicolosI, la domenica 
successiva arrivò Scotti fresco 
di nomina a ministro degli In¬ 
terni il quale, strizzato da Ve- 


La crisi del Golfo, è uno dei problemi luto con la pace non con la guerra», 
affrontati dal presidente della Camera, L'&iropa può svolgere un molo per la 
airij- i_.»i t_' .-i —- soluzione della questione palestinese: 

è necessaria una conferenza analoga 
alla Qce, che coinvolga tutti i paesi in- 


Nllde lotti, in'. un'intervista al nostro 
giomale. «La crisi del Golfo • ha affer¬ 
mato Nilde lotti • ha dimostrato quan¬ 
to sia forte l'esigenza di un'azione co¬ 
mune in Euroiia». «Saddam.-va battuto 
- ha contìnuato Nilde lotti -, ma va bat- 


teressati. Altri temi; gli aititi all'Uiss, la 
riunificazione della Germania, la co¬ 
struzione dell'unilA europea. 


convinta cita sia la strada ghi¬ 
aia per trovare soluzioni con- 
coidaw e pacifiche di dialogo 
e di confronto chu evitino l'ac¬ 
cumularsi e l'esplodere delle 
tensioni . . 

TetnlssBa tu presa diretta 
saU'Europa, M presidente, 

' tnlervcncndo am eonferen- 
i del parlsmeiitl dcBa Cee, 
di un grande M- 
lOel monda, 
esattamente cena tnich- 
' devn? L’Enrapn come mo¬ 
dello di dcmoeinzls, di sri- 
Inppo economico e oociale, 
dliiehltsttn n ilstt h izIonskT 
Se pensiamoallo scenario Im- 
bemazionale. prima .dellavse- 
conda guerra nrendble,’ dob- 
biatiM ticoiwacem che rEuto- 
pa si poneva dal punto di vista 
culturale, adentlAco, economi¬ 
co e fopnmitto poliiieo. al 
centro dells vieends nremHali. 
SI dieevs che il mondo era ett- 
rocentrteo e questa espressio-. 
ne non era loniano dal . vero, 
era intatto II sistema coloniale. 
Ma TEuiòpà usci dalla guerra 
voluta dal fascismi) e dal nazi¬ 
smo pfbstrau e In ginocchio. 
Vi era ormai predominio degli 
Usa. prennchà assoluto. ' ' 
i ; ' tlà^da»,'s^;gf l StMI nM' 
V. .ntcli!oaovthcfitfl,M '.. 


siLtnoTMnnsAm 

smo si atferma. con uno stru¬ 
mento specifico che Ingabbia 
le relazioni fra i paesi- con i 
pani militari. Tutto il mondo 
viene organizzato secondo 
schemi militari in questo con¬ 
testo quale spazio poteva awe- 
rel'Eurepa? .j 
Ma adesso, flolia la gnem 
' CreddarCmpahadamalia 
- se ano p r ospet ti va mra w, 
' secoode lef rtos c l r à a li- 
. spoDdereiBBKidoadcgaalo 
gqiMste naerr sslgrnre? 

La situazione di oggi-penso ai 
recenti accordi dìParigi • la si 
che l'Europa, attraverso un ul¬ 
teriore e ^ deciso pro c e ss o 
di intemazioné, riprenda un 
ruolo di grande-rilievo -sulla 
scena Intenwzioaale. Senza, 
con ciò, -proporre alcun mo¬ 
della L'Europa deve preseli- 
tarsi come un soggetto capace 
di Iniziativa politica, agendo in 
modo fecondo sul pioesast di 
pace e di sviluppo eeonomleo 
di altre regioni e continenti. In 
questa azione deve restar 
mo un aspetto fondamentale: 
l'affemiazione della demoeia- 
ziae dei suoi essenziali valori. 
Agire per la i tMnppoecoa»- 
mko e la d emecra ri m qpe- 
' • Ite dee parole.'lieUmafd 
' hmawlatsmeme la 


sia un sistema connesso di au¬ 
torità, relazioni e soggetti, poli¬ 
tici ed economici. La realtà 
che stiamo vivendo, l'urgenza 
di sconliggere inghutlzie e di- 
scguaglianze tra gli uomini 
pongono con forza l'esigenza 
di nuove istituzioni di carattere 
intemazionale e sovranaziona- 
le, di nuove sedi di coopera¬ 
zione e compensazione, 
la Gcrmaala el è rianUicala. 


Ho Incontrato Corbaciov tre 
vohe per l'esattezza ed ho ri¬ 
cordi molto intensi della sua 
personalità e.della forza delle 
sue convinzioni. Per quanto ri- 
guaida i< ponti aerei ». dobbia¬ 
mo appiùzarU per quello che 
soiK>: un aiuto importante a 
chi ha immediata necessità di 
generi alimentari di primaria 
impcstanza. Per quanto riguar¬ 
da il problema più generale 
della situazione in Uns vomì 
esprimermi con una battuta: 
l'Unione'sovietica si deve ahi- 
tam da sola. Deve cioè trovare 
nei seno della società, le forze 
che sappiano affrontare il 
camblamentop. generalo dal 
cedimento sinitturala del vec¬ 
chio sisiema. A noi come ad 
altri spelta di ahilare questo 
processo, lavorire II cammino 
imnpteao, sostenere sul piano 
pofitKo ed economico quanti 
in Ursa insieme a Corbaciov, 
ceicano di gevemare questo 
difficile pestaggio della loro 
storia. 

. EperDSaddcliaoado,.. , 
La scomparsa delta contrap¬ 
posizione tra Est ed Ovest ha 
pollato in primo plano di fron¬ 
te alla coKienza intemaziona¬ 
le I rapporti tra Nord e sud del 
mondo, la questione dei diritti 



dei paesi più poveri. (^1 le di¬ 
visioni dei monte craMolun» 

goiconlWmlìSMUuppoUrxv'^'^ ._ ^ 

nòniicfi O«UMÉ><B^MN^ : 

-onivIsoooTpiSrpposil-Bd éredfsaismreleteeèoBfe- 


menle. Som state espressi 
liiDMt e spenaze. n ietto 
d'Eanpa è staio colto qatsl 
di sorpresa.,.. 

Il processo è stalo certamente 
rapido ma non dobbiamo di¬ 
menticare quello che era nella 
mente di lutti gli europei: vi 
erano certo due siati tedeschi 
ma un solo popolo ed una sola 
nazione. La divisione, statuale 
e di sistema economico politi¬ 
co, giunta tino alla costnnione 
del muro nel 1961. era una 
conseguenza delle vicende 
della guerra mondiale e della 
successiva guenra fredda. Con 
Il passate del tempo una slmile 
divisione diventava nella co- 
acienza dei popoli, non più so- 
stenlblle. La riunilicazlone te¬ 
desca deve costituire comun¬ 
que uno stimolo per andare 
smnti nell'inlegiazionc euro¬ 
peo: il ruolo di grande dinami¬ 
smo e potenza economica, e 
non solo economica, della 
iwova Qeimanla deve ee può 
etprimeiti In modo fecondo 
nell'Europa unita. Questo non 
solo per tram lezione dalla 
nostra storia, ma anche per fu¬ 
gare sospetti e timori che pos¬ 
sono alimentare sentimenti 
anUtedeschL 

ta Coataredra del hfcdlcl 
Parlamenti della Cee appe- 
4U coadiiiaha detto che qit;,, 
Teorra caamirat'edincia cu- - 


Ipresuirposti- 
un nuovo ordine mondiale ( 
uso .un'sspresrione che era 
mollo cara a Btrilnguar) che 


venie laler g oneraatlve a Bo- 
ma, 1 dodtd govesul <Mh 


UP01KMBMCM1I 



Tel Aviv ali ebrei ortodossi sono scesi In piazza per manifestare contro la pubblicità considerata osca- 
9 ctiisdendo piovvsdInwntUn tal eanso da parie del governo 


roqacstoatesaggioT 

Giudico positivamente l'esito 
di questa conferenza; per ta 
prima volta si sono riunite, in¬ 
sieme. delegazioni dei Paria- 
menti nazionali e del PUla- 
mento europeo ed hanno 
espresso un documenlo, indi¬ 
rizzato ai governi, che indica in 
modo più concreto Tobbiettivo 
deH'unlone politica Conse¬ 
gneremo ufficialmente questo 
documento alle conferenze in¬ 
tergovernative di Roma di me¬ 
tà dicembre. Dal dibattilo, dal¬ 
la partecipazione di eminenti 
personalità ( da Glscard d'E- 
staing a Fabius. da Sussmuth a 
Veli, da Paure a Colombo a 
Col Da Duverger a Napolita¬ 
no) è emersa la prospettiva 
dell'unione come occasione di 
crescita democratica e cMIc 
dei popoli europei. Perche 
questo accada le istituzioni 
che andiamo a costruire devo¬ 
no rispondere alle regole della 
democrazia., Un vero potere 
europeo non puù certo nasce¬ 
re solo dalla cooperazione in¬ 
tergovernativa, ma deve fon¬ 
darsi sui prìncipi qualificanti e 
irrinunclablH della partecipa¬ 
zioni popolare e della traspa¬ 
renza. principi che si realizza¬ 
no attraverso i poteri legislativi 
e di controllo propri di ogni 
Parlamento. 


2 


spà, eunnó' Oàva che non ’■ 
c entrava nulla con quel che si ' 
vedeva, con i morti ammazza¬ 
li, arKfie attraverso I teiegior- 
nalL Anche Scotti .seminava 
certezze, ma sul domani, sul 
futuro. Poi à toccalo a Rognoni 
che. messo olle slielic da Ve¬ 
spa, ci ha spiegalo chs anche 
in Italia, come in nulli i rreesl 
del mondo, ci tono i servizi se¬ 
greti Nessuno lo sapeva, tran¬ 
ne quei citiadini che giovedì 
scorso a piazza Moniecilorio 
hanno ricordalo I loro lamiliari 
nelle stragi che har.no caratte¬ 
rizzato solo questo paese. È 
questa la tv che place a Pa- 
squarclli e a Forinnl Ma mi 
chiedo e chiedo: la De in que¬ 
ste settimane ha vantato di 
avere salvato con In sua politi¬ 
ca e i suol governi U democra¬ 
zia. in Italia. Quando però si 
paria delle siragi, della malia, 
della corruzione la musica 
cambia; la respoiuabilità t di 
lutti. Ma torniamo n Orla. An¬ 
che I giornali àllarmali. ci han¬ 
no fornito analisi su Ile carenze 
delle strutture publiliche, sul¬ 
l'omertà dei siciliani, sulle tan- ' 
genti, sugli sprecN, sulle com-, 

rUnltà 

Lunedi 
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■manùIUmacauiso h- 


Le stm^ di mafia 


e il copione tv 



plkrilà dei. •pomici». Giorgio 
Bocca ha xiiiio su RepubblKa 
un articolo per molti versi con¬ 
divisibile, rammaricandosi che 
in llalla non c'ò un De Caulle e 
chiedendo l'invio dell’esercito 
per controllare II territorio, og¬ 
gi In mano alla mafia. 

Quindi l'esercito non solo 
nell'Impervio Aspromonte ma 
anche nella piana di Gela, io 
càpixo l'indignazione, la sfi¬ 
ducia, la disperazione di chi 
ha combattuto per lo Stato de¬ 
mocratico e CÀI ne constala 
la xonfilla. Ildislacimenlo. E il 
caso non solo di Bocca che è 
nato e ha combattuto, nella 

g uerra di liberazione. aCunea 
la ò anche It caso mio che so¬ 
no nato e cresciuto a Caltania- 


setta e negli anni della Ubera- 
. zione e dopo ho partecipalo a 
i Gela a lolle memorabili per l'e¬ 
mancipazione ilei lavoratori di 
quelle zone. In quegli anni la 
malia a Gela non c'eia. Le roc¬ 
caforti mafiose erano. In prò 
vincia di Calianisselia. ad occi¬ 
dente. nei centri feudali, Mus- 
sumeli. Villalba, Vallclunga e. 
vicino a Gela, a Rlesi e Mazza¬ 
rino. .. • 

AGelac'eraunbracciantafo 
povero, con unta fame, la ma¬ 
laria e la tubercolofi. Le lotte 
per il lavoro, il salario, il collo¬ 
camento, ' le trasformazioni 
agrarie caratterizzarono quelle 
zone. Da qui l'estorsione. Poi a 
Cela, come nel Ragusano, si 


Inteirvento 

«Aiutatemi 
a non diventare 
un razzista» 



LUIOIMANCONI 

I recente mi è successo di venir contestato - e 
più di una volta - per aver fatto mia la critica 
sviluppala da Laura Balbo nei confronti dcl- 
X'anlirazzismo tacile, e nei confronti di quella 
che ne ò la principale manifestazione. Ovvero 
la militanza antirazzisla che pretende di rias¬ 
sumere in aè f valori positivi e di organizzarli 
in uno schiaumento. colpevolizzando - per¬ 
chè non sufficientemente solidale - chi resta 
estraneo ad esso; di conseguenza, quella mi¬ 
litanza si mobilila al fìne di combattere «il raz¬ 
zista» attraverso riti di contrapposizione ed 
eaclutione. 

La «orsa settimana, ho misurato quanto 
tali riti possano diventare pericolosi nel corso 
di un'assemblea promossa dal consiglio di 
zona 16 (Barona e Ronchetto) di Milano. 
Una parte degli abitanti di quel quartiere rì- 
dtiede lo sgombero di due cascine dove al¬ 
loggia, da qualche tempo, un gruppo di extra¬ 
comunitari; e tuttavia, tra le centinaia di citta¬ 
dini presenti all'assemblea, non si sono mani¬ 
festate posizioni particolarmente intolleranti 
e aggressive. Sono stati espressi- questo si - 
sentimenti di forte disagio e di profondo allar¬ 
me: in primo luogo, timore per l'aumento del- . 
lo spaccio di droga e, poi, preoccupazioni 
che si volevano «morali» (per la promiscuità, i 
coffipoitamenti inegotarl gli stili dì vita diver¬ 
si) e ansia per l'eccessiva prossimità: per il 
sentirli «Bddmso», gli immigrati. Alcune di 
queste preoccupazioni venivano espresse da 
abitanti in condizioni di particolaie svantag- 
00 sociale; e a sostenere tale atteggiamento 
c'era il consigUeie circoscrizionale della Lega ' 
Lombarda, quello del Msi (di impostazione, 
lautiana e, per cosi dire, «anticapiiatisiica») e .. 
un consi0ieie comunale dello stesso partilo. ' 
A contrapporsi apertamente era una parte si- 
gnlflcatlrà (e tuttavia minoritaria) dei parteci-. 
patiti: in particolare, militanti di sinistra (Pel . 
ni. Arcobaleno) e un comitato di solidarietà,, 
sorto nella zona. Va detto subito che gli antì-. 
lanisti si comportavano con notevole Intelli- ' 
genia e misuraeche la situazione non è mai ' 
stata esplosiva. E non è esplosa. Ma c'erano - 
tutte le premesse perchè ciò avvenisse: sareb¬ 
be bastalo adottare lo schema proprio del- 
roRtiiazzisino focile; nella veisione che prima ' 
hodocritta 

leneo qui di seguilo le condizioni che avreb¬ 
bero potuto, e che potrebbero, dar luogo - al¬ 
la Barona e In mUte altri posti - al conflitto 
aperto: 

a) L'esaltazione della contmpposizione.^ 

. L'irtigUM ^lo-achie»ffl«nto dei «buonwH 
' (0i anUrapistL 'in qugsfo fmso) JneenUvat 
raggregaim^Jetlo tehier a metito opposioMcA 
cementa e lo motiva uKerioimente: attribui¬ 
sce identità ai >000114»... 

b) L'ideologizzazione della controoersia , 
Gli ostili lamentano che gli immigrati - non ' 
disponendo di un cassonetto per i rifiuti - uti- 
Uziino c|iiello dei residenti; gli antirazzisii non 
possono pretendere solidatietà e invitare a ' 
condividere II cassonetto. Devono, piuttosto. ■' 
ottenere un aJlroconienitore per I rifiuti. 

c) UtsempliKoadoneoomisiicadeiproble-, 
mi. Il proletsiio meridionale che si allarma 
perchè sua figlia di dieci anni vede «tutti i glor- 

' ni» 01 arabi che si masturbano, esprime cosi 
le sue fantasie-come ipotizza una mia amica 
anlliazzlsta - oppure deforma iperbollca- 
. mente un dato di banale,, e malinconica, leal*. 
tà? Gii si deve rispondere «ma cosa vuoi che 
sial», oppure si deve considerate anche oue/to 
un problema e, dunque, operare per rimuo- ' 
vere (o, perlomeno, ridune) le cause dalta 
(oiuta ptomlscuilà? 

Quelle segnalate sono tre modalità di com¬ 
portamento che possono contribuire a tra- ' 
slonnaie gli attq^amenti di diffidenza - 
espressi da gruppi sociali deboli - in atti ostiti, 
te ansie collettive in aggressività, lo stress so¬ 
ciale quotidianamente patito in ricerca del 
capro espiatorio. 

' La frequenza con cui - in decine di assem¬ 
blee-si sente la dichiarazione d'esordio «non _ 
sono razzista, ma...» esprime sentimenti e ' 
umori diversi (alcuni poco nobili, certo), ma 
anche una richiesta cosi traducibile: «Non vo- ^ 
glio diventare razzista». O meglio: «Aiutatemi ’ 
a non diventare razzista». È una impresa enor- ■ 
me e pxxro gratifìcanie, ma non è, perlomeno, . 

. altrettanto «di sinistra» quanto organizzare 
una niarcla <ontto tutti i razzismi»? 



sperò nel miracolo del petrolio 
che alla fine degli anni 50 co¬ 
minciò a zampllTare provocan¬ 
do illusioni e delusioni A Ra¬ 
gusa trivellavano gli americani 
con la società Guil, a Gela tri¬ 
vellava l'Eni. Speranze e lotte 
per uxire linalmenle da una 
miseria antica e per progettare 
un futuro fatto di fabbriche, di 
operai, di tecnici di ku^, 
ospedali, case. Gela come la 
valle Padana; agricollura irri¬ 
gata e avanzata. Industrie mo¬ 
derne. Le cose pero sono on¬ 
dale diversamente. Dlcevoche 
a Gela la mafia non c’era. L'ha 
portata lo Sialo, attraverso l'E¬ 
ni il quale diede l’appalto della 
mensa al capo malia, assassi¬ 
no assassinato. Giuseppe DI 


Cristina e con la mensa il con¬ 
trolio del collocamento e poi i 
lavori in subappalto. Dietro TE- 
nl c'era la De e vfa via I partili 
di governo. DI Cristina fu poi 
affittalo e si affittò il Fri di Gun- 
nella senza irwi staccani da 
mamma De. Via via il sistema 
si è esteso. La delinquenza ge- 
lese era solo manovalariza. 
Ora le cose sono cambiate. Lo 
sviluppo a cui si pensava non 
c'è. Cè il suo contrario. C'è 
stata una emancipazione ma¬ 
liosa. Questo non significa, at¬ 
tenzione, che non c'è una pa^ 
le ampia della società che la¬ 
vora e produce. Ma anch'essa 
è costretta a vivere nelTIIIeg^- 
tà diffusa • nel caos ammini¬ 
strativo. 

A questo punto anch'io mi 
chiedo cosa lare oggi. E possi¬ 
bile, è pensabile, risalire la chi¬ 
na, roveiciara la tendenza? O, 
come diceva Sciascia per la 
città di Palermo, non sob Ge¬ 
la, ma la ScÙia, la Calabria, la 
Campania, sono irredimìbili? 
Regioni, queste, da separare 
dal testo dell'ltatla come dico¬ 
no gli uomini delle Leghe lom- 
barae e come pensano tanti 


che nelle Leghe non sono o 
non sono ancora. Separare o 
segregare. Oggi c'è la libera 
circolazione mllc donne c de¬ 
gli uomini in Europa. A meno 
che non si voglia erìgere un 
muto, come a Berlino, ad Ebo- 
li. Cerehiamo di essere seri e 
lucidi Se tossi convinto che 
leggi eccezionali, impegno 
dell'esercito e altro servissero, 
direi di si. Non ne sono convin¬ 
to. Chi userebbe le leggi ecce¬ 
zionali o l'esercito? Coloro che 
appaltarono l'Eni a Di Crisiina? 
lo penso che cl sia poco da 
sperare se non c'è uno scatto 
nazionale, se non cambia il si¬ 
stema politico, se non c'è un 
ricambio di governo clic obbli¬ 
ghi tutti, maggioranzu c mino¬ 
ranza. a comportamenti diver¬ 
si. Nel Mezzogiorno più fragile 
e maialo i guasti si sono mani¬ 
festati prima e in modo più 
acuto e diffuso che altiovc. Ma 
oggi lutto il paese è malato. E 
non perchè il Sud infetta il 
Nord, ma perchè la crisi del si¬ 
stema politico, dello Stato, ha 
toccato il fondo. E non ci sono 
più spazi e tempi nè per il Sud 
nè per il Nord. 



































“ > 'T'. :f. 


_ NEL MONDO _ 

La scelta della Gemania: ” leader democn^o ^Kra la sfida 

MM x^uAAAMAuc» ^ Cdu iiÌb aiTiva h vittona sperata 

L’Spd conferma i dati previsti dai sondaggi sicon^urando urfe sconfitta' irreparabile 
Successo per i liberali di Genscher, calano i Verdi, con i voti dell'Est il Pds al Bundestag 

Kohl vìnce le eleàonì pantedesche 

Ma per il cancelliere dell’unificc^one non è un trionfo 


' Kohl vince, ma non è un trionfò. Lalòntaine perde, 
ma non è un disastro, pur se la Spd paga duramente 
la propria debolezza nella ex Rdt. I liberali raccoigo- 
no il frutto del carisma dì Genscher, mentre i Verdi 
.. sono ridotti a lottare per la sopravvivenza politica e 
’ all’ovest non superano il 5%. La Pds, pur perdendo. 

entrerà nel nuovo Bundestag. La Germania non 
• vuole cambiamenti. 

i DAL NOSTRO COftWI8POWP6WT6 , 

MOLOMLOiNI 


• MiBQiLlNO. Helmut Kohl iM 
, vlnlolaslidaconOskarLalon- 
taine. Sara lui, cofflf» da copio¬ 
ne, Il •nuovo* cancelliere della 

< Germania unita. Ma per la sua 
Cdu non è un trionlo. guada- 

< gna poco, meno di quanto ci si 
aspettava, sui risultati che ave- 

^ vaoitenutonelleuliimeelezio- 
ni, lanu> all'ovest che all’est II 
, candidato socialdemocrstico 
è il perdente. Ma la sua non a 
una seonlUta irreparabile: Il ri- 
\ suliato della Spd corrisponde, 

‘ più o meno, a quanto da setti- 
' mane i sondaggi d'oplnkmc 
tacevano intrawedeie. ma, so- 
' prMutio, Lalonlaltte è riuscito 
- > a dimostrate che isoclaldemo- 
‘ cratici non sorto stati «schiac- 
ciath dalia vicenda deU'unili-. 
, i caakrne.echenelnuovoBun-, 

» potranno lar valere le 
delle proprie scelte 
senza l'incubo di essere tidi- 
, ventati una forza strunutal- 
; mente minoritaria. Iverivinci- 
t tosieiveriperdenttisenzasee 
' senza ma. del voto di letiaono 
j aloL I llberaU di Hans-Oiettich 
I Genscher, H minislio degù 
’ Esteri cui è riuscito U mitaco» 

' di rendere accettabile l'unità 


tedesca a un’opinione intema¬ 
zionale tutt'aliro che ben di¬ 
sposta. ottengono un chiaro 
successo. I Verdi subiscono un 
calo che, secondo le proiezio¬ 
ni disponibili ieri sera, proba¬ 
bilmente escluderà gli espo¬ 
nenti occidenuill del partito 
dal nuovo Bundestag, e che 
comunque rappresenta la con¬ 
clusione di una stagiotte co¬ 
minciala con la grande novità, 
qualche anno fa, di una forma¬ 
zione ciré era riinclla a rompe¬ 
re lo schema polllieti>«i cui si 
era retta la Repubblica federa¬ 
le. Se, secondo I dall disponi- 
biU Ieri sera, i Verdi parevarM 
destinati a restare fuori, appa¬ 
riva già certo, invece, l'ingmso 
nel nuovo Bundestag delta 
Pds, il partilo di Giegor Gysi 
.erede, rinnavato della vecchia 
Sed. La kU, pifr avendo otte¬ 
nuto molto poco nei Lànder 
dell'oicst, à chiaramente so¬ 
pra la soglia def SX aU'est e ciò 
ia salva grufo alla legge, volu- 
la dalla Corte costituzionale. 
Che Impone di calcolare sepa- 
rptaniente aU’ovesi e all'est II 
limite di tbarramenia Un risul- 
lato assai più positivo per la 


Cdu e decisamente più inquie¬ 
tante per la Spd è venuto da 
Berlino, dove ieri si votava non 
solo per II Bundestag (c per la 
prima volta per eleggere diret¬ 
tamente I deputaiiberlinesi) 
ma anche per il governo citta¬ 
dino. Qui la Cdu na vinto chia¬ 
ramente, strappando alla Spd 
il primato e, con ogni probabi¬ 
lità, la guida del Land. 

L'analisi dei risultati nel det¬ 
taglio è resa alquanto compli¬ 
cata dal fatto che I datl.^ier es¬ 
sere interpretati correttamente, 
vanno confrontati con quelli 
che i diversi partiti avevano ot¬ 
tenuto nelle due Germanie, 

S uando ancora ne esistevano 
ue. La Cdu ottiene un risulta¬ 
to che, secondo le proiezioni, 
dovrebbe oscillare intorno al 
44Xe che rappresenta la me¬ 
dia del risultali prrssochC 
identici che ha ottenuto ail'o- 
vesl f44.7) e all'est (43,5). H 
che rigniflca che, risalto alle 
ultime elezioni nella «vecchiv 
Repubblica federale, tenutesi 


nel gennaio 87. quaiKlo aveva 
ottenuto il 44,3% resta pratica- 
mente alla stanga, mentre un 
lieve progresso realizza sul ri¬ 
sultato (40,8X) delle ultime 
eleziont parlameniari tenutesi 
nella Rdt. quelle per la Camera 
del popolo del 18 marzo scor¬ 
so. La «valan^r di votL trasci¬ 
nala dal successo del cancel-. 
liete deli'unità,'quetla che ritol- 
ti pronosticavano azzardando 
•fino a qualche giorno fa persi¬ 
no l'ipotesi di una maggioran¬ 
za assoluta cristiano-democra¬ 
tica, insomma, non c'è stata, 
pur se Kohl, corpe non ha tar¬ 
dalo a fare, puù'sempre sotto¬ 
lineate il faltoche una percen¬ 
tuale cosi alta di voli non era 
mai stata dtienuta. In tutta la 
Germania, da un partito demo- 
etatlco. E pure se non c'è al¬ 
cun dubbio che al vecchio- 
nuovo cancelliere dall'eletle- 
rato è'venuià àna conferma 
che In tali piopomioniira lauoi 
predecessori-soltanto Kontad 
Adenauer awva a suo tempo 


sperimentato. A Berlino l'avan¬ 
zata della Cdu è comunque 
mollo più chiara. Qui i cristla- 
. no-democratici, con tt40X cir¬ 
ca superano agilmente la 
Spd, ferma al 30X, e scompo¬ 
nendo I dati di Berlino ovest da 
quelli di Berlino est, la sua vit¬ 
toria appare ancora più chiara: 
con il 49X la Cdu surclassa i 
aecte M etnocr a iici che calanò ' 
a meno del 30X, mentre la Spd 
riesce a mantenere un certo 
vantaggio solo ad esL con un 
32X contro II 25X cristiano^ 
mocratico. 

La Spd, sempre secondo le 
proiezioni, si attesta a livello 
iederale Intorno al 33,9X, che 
risulta dai 35,8X ottenuto nei 
Lànder occidentalie dal 24,4X 
messo Insieme in quelli orien¬ 
tali. Il che steifica che, alTo- 
vest, I socialdemocratici cala¬ 
no di poco più d’un punto, 
mentre all'est aggiungono un 
po'più di be punti al misero 
2LX che aveva]» ottenuto il 18 
roano, e restar» comunque 
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10,8 

12,8 
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18,40. 
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sotto il dato che avevano regi¬ 
strato (2S,2X) nelle elezioni 
per i clnque-Lànder orienlali di 
met» di due mesi fa. La scon¬ 
fitta, Insomma, è chiara, e nes¬ 
suno ha cercalo di nasconder¬ 
la o minimizzarla. Ma non è in 
reparablfo: la campagna elel- 
torale è stala certamente in¬ 
comparabilmente più dllliclle 
per Laloniairie che perii can- 
celliete In carica e forse non 
hanno torto i dirigenti social¬ 
democratici che, ieri sera, par¬ 
lavano della prospettiva di una 
inversione di trend sui tempi 
lunghi, quando i problemi che 
la Spd ha posto al centro della 
sua campagna acquisterann- 
bo più rilievo e usciranno dalla 
posizione subordinata cui il 
Grande Evento deirunificazio- 
ne li ha cacciali. Una circo¬ 
stanza cui gli esponenti della 
Spd attribuiscono grande si¬ 
gnificalo, e che comunque an¬ 
drà verificala quando saranno 
disponibili dati più paiticola- 
le^iatL è che Lalòntaine 
avrebbe raccolto una larga 
maggioranza del volo glcvanl- 
lè, degli elettori Ila i venti e i 
quaranl'anni. Comunque la 
Spd dovrà quasi certamente 
fare i conti con la perdita di 
Bertir» dove lacoallzione ros¬ 
so-verde guidata da Mompere 
entrata in crisi qualche glomo 
fa non ha alcuna possibililà di 
essere ricostiluHa e dove, forse, 
l'unica formula numericamen- 
le pralicabile sarà una •grosse 
Koslition», un’aUeanzaln i sO’ 
cialdemocntici e I cristiano- 
democratici dbelta, owlamen- 
te.daimCdu. 

. I liberali hanno coronato il 
sogno di un risultalo la due d- 


Festa 
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«Un risultato grandioso, If plfljBFatide’tliai ottenuto 


da una forza democratica in Qemlanta...». Per Kohl 
e per la Cdu è uno stòrico gioMo di festa. Ma i suoi 
avversari non sono affatto in itijao. «li futuro dirà che 
noi avevamo ragione* dice sicuro Lalòntaine, sotto¬ 
lineando come i giovani siano tornati a votare per la 
I liberali vincitori creeranno problemi alla eoa* 
liztone di governo? 

OALNOSTROINVIA'rO ' 

~ MUNOMISIMMOINO 


■BBCRUNa •Miei cari amici, 
è II gfotiwdella gioia. Ques» è 
un risultalo grandioso, anzi è S 
, più grande risultato che abbia 
mai ottenuto In Germania un 
partito democratica..» Alle 
19,35, poco dopo la terza 
proiezione sull'esito del voto, 
Helmui Kohl si presenta da¬ 
vanti alle telecamere. È emo¬ 
zionato. sbane le palpebre, 
sonide come nei manifostt. 
Non è un Irionio ma è chiaro 
che luL incororufo caiKellieie 
per la terza voàa. si sente II vin- 
citoie. Nella sede Mia Cdu, la 
Adenauerhaus di Bona gli 


amici di partito hMonano li co¬ 
ro -110111101, Helmut», e quaku-, 
no gli piaiza‘'dleiro la scritta 
•Grazie a Kohl II nastro can- 
cellfore». E il cancelliere, che 
aiKhe questa volta si è fatto 
accompagnare dalla moglie 
Hatmeloie. ha l’aria di chi nel- 
gito di un antro liKasta l’enne¬ 
sima e non scontala vittoria 
personale. 

Che queste vHloria sia la 
sempike conseguenza dell’u- 
nifkazlone. non vuole ammei- 
tcria Ma ricoida a chi l'avesse 
diinenikato che un anno la 
•nessuno avrebbe predetto un 


OUà» 91 

«sO «• «rsMmssro ; , «trM» 

risultalo simile». B Infatti nel’di- 
cembre scorso, dopo ta caduta 
del muro, ma quando II futuro 
della Rdt era Incerto, Kohl ap¬ 
pariva elettoralmente in dilfl- 
collà e si prevedeva all'est un 
successo della Spd. Gli elelioti 
invece - la capire Kohl - hatt- 
no mostrato fiducia in noi'non 
solo per ciò che abbiamo latto 
in questo anno ma per quello 
che possiamo fare. Per questa 
che considera chiaramente 
una vittoria personale II can¬ 
celliere è tuttavia prodigo di 
ringraziamenti: per la Csu ba¬ 
varese ma soprattutto -per gli 
amki di Beriino». -In questa 
città per noi è stato un trionfo, 
gli elettori hanno seppellito l'e¬ 
sperienza rosso-verde, e ora 
senza la Cdu non si pud gover¬ 
nare». 

Quakuno gli ricorda I primi 
problemi poliiki airorlzzonle, 
con i liberali di Genscher che 
pensano ad incassare II pre¬ 
mio della vittoria chiedendo 
un. rinnovamento net governo. 
Ma Kohl glissa: *Non redo nes- 
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sun probtefflatsm.la Pdp, lo 
mi ralfogm del fore-suocesso». 

EI problemi, quelli veri, che ta 
Germania ha davanti? Glieli ri¬ 
corda Osklr'ldilbtìUine: che 
nel duello,'è uscito sconfitto 
ma che noireè-presenta con 
l'aria rembslwi'ARiRfoiie lrat^ 
comente chela Spd ha peno 0 
ammette èhq Iq^ulinea, che 
puntava a uti’mWiBioiie eco¬ 
nomica pUfàfufMIb tre le due 
Germanie, l'ha forre teso im¬ 
popolare ad eiL.rt3ueato puO 
essere veto per llbreve perio¬ 
do. nàì'VlIà tuni^sI'véÀà che 
avevamo ragione nok. Al can¬ 
celliere ricoRts che bisogna ri¬ 
solvere I probfoiM della gente 
e <he twn hastà 'andare sulle . 
nuvole dopo funilkazlone». 

/ -Noi - tivendlOiCon orgoglio. 
Lafontabw - abbiamo posto i 
temi del futuro». Anche per il 
candidato sqcfaldiemocratko 
c'è un awlauso nella sede dei 
partito- E un itKoraggiamenlo 
per II futura che si basa anche 
su una convinzione., ripetuta 
da più di un-osponente della 




Spd; •! giovani - dicono-sono 
tornati a volare per nok L'Indi¬ 
cazione si ricava ovviamente 
dai calo visioso del Verdi ma 
anche dalle manifestazioni di 
simpatia tributate a Laioniaine 
dal Rovani nel corso della 
campagna elettorale. Come di¬ 
re che il futuro è meno nero di 
quello che sembrano Ittdicare 



le elezioni di ieri. Certo, l’aria 
iTOn è tranquilla nelle file so- 
cialdemocraikhe se è vero che 
Hans-Jochen Vogel deve inter¬ 
venire a chtarite subito che 
•non ci faremo dividere al no¬ 
stro interno su Lafontaine, 
questo nsultalo è di tutta la 
Spd>.Tya un Kohl che si sente 
vfneitoR e un Lafontaine che 



fre» attestandosi sull'IIX, con 
un guadagno notevole soprat¬ 
tutto all'est (dal 5,3 al 12,8X) 
che porta, senza alcun dubbio, 
il marchio del carisma di 
Hans-Dietrich Genscher. Il 
consenso per i liberali il cui in¬ 
cremento è sensibile anche al- 
l'ovest (dal 9.1 al 102X), rap¬ 
presenta un antidoto efficace 
contro il pencolo di uno stra¬ 
potere della Cdu e della Csu 
(che ha contribui» modesta¬ 
mente, pur con il suo SIX rea¬ 
lizza» In Baviera, al successo 
democristiano) nella coalizio¬ 
ne che certamente verrà rico¬ 
stituita, sotto la guida di Kohl, 
con gli stessi alleali 
Fra i Verdi occidentali ieri 
sera, man mano che appariva 
chiara l’esclusione dal Bunde¬ 
stag si diffondevar» » scon¬ 
torto e moire, e non ingiustifi¬ 
cate, propensioni aU’autocrili- 
ca. Le incertezze, le lacerazio¬ 
ni inreme, lo «piazzamento» 
rispelto al processo dell’Unifi¬ 
cazione hanno quasi dimezza- 
» i loro consensi; dal 9,1 a me¬ 
tro del 5X. I Verdi orientali al¬ 
leati con i movimenti di ^nd- 
nis 90» e probabilmente solo 
grazie a loro, sono riusciti a en¬ 
trare nel Bundestag, ma con 
un risulta» che dovrebbe su¬ 
perare di pochissimo, nei Làn- 
der della ex Rdl II fatidico SX. 
Senza patemi d'animo, invece, 
ce l’ha fatta la Pds. Pur se prali- 
camente inesistente all'ovesi 
(sul piano federale ha raggra¬ 
nella» meno del 2X) il partito 
di Gysi è vicina al lOX nella ex 
Rdt (Il 18 marzo aveva avuto il 
16,4X) e a Berlino esl pur ca¬ 
lando dal 30 al 20X, resta co¬ 
munque il teizo partita 


Ecco, tecondo la prime proieiknl 
i datt oanafài a qusili acompesli 
h raflnxito al rioultaii ottenuti nei 
laeNdardirEsteiMrOvettBle 
■MtU fe Biiriei'TO edera?. 
liieM1M0.’bnXnifonaelenike 

COItwCpBI U nWl fW gIOIM W 

«^)ld>St>U bs V rt/M w* 

«‘f t rrt t 

pensa al futuro liniace per 
scomparire anche il vero gran¬ 
de utonfatore delle elezioni il 
minisliD degli esten liberale 
della nuova Germania. Impaz¬ 
za in televisione fin dalle prime 
proiezioni, esulta e annuncia 
battaglia aU’intemo della edi¬ 
zione: rCi dovrà essere un rin- 
Txrvamen», i viiKitori siamo 
noi». Nel balletto dei maggiori 
partiti c’è poco spazio ovvia¬ 
mente per il dramma dei Verdi 
che ancora a tardissima serata 
non sapevano se potevarro en¬ 
trare al Bundestag •Cchiaro- 
alfetmano sconsolati - che 
queste non erano le elezioni 
buone per noi era molto diffi¬ 
cile Imporre I nostri temi». Tra I 
perdenti c’è anche Cregor Oy- 
si, presidente della Pds nata 
dalle ceneri della Sed, ma lui, 
in fondo a ragione, non ci sta 
in questo nrolo. «Al Bundestag 
-dke-entra perla prima vol¬ 
ta un vero partito socialista, la 
realtà èche diamo fastxjio per¬ 
chè no! slamo la vera opposi¬ 
zione. Noi lavoreremo per 
un’altemativa politica» 


Il presidente 
brasiliano 
nella giungla 
per un corso 
da superman 


Venti ore intensive, di immersione totale, di drammatici 
pencoli, trabocchetti, fughe e scappatoie alla morie sku- , 
ra. Eppoi pochi minuti per un citro frugale di vermi vna e i 
coccodnlli arrostiti. Il corso alla •Indiana Jones», nella 
giungla brasiliana, l'ha fatto il presidente Fernando Col- 
lor De Mello (nella foto), fedele alla sua immagine di su¬ 
perman. S'è latto accompagnare dalla moglie, dal figlio 
undicenne e dal ministro del lavoro, cintura nera come il 
presidente. Collor ha trascorso un giorno e una notte nel 
centro di addestramento dell'esercito per la guerriglia 
nella foresta. Vesbtocon una tuta mimetica, il quarantu¬ 
nenne presidente ha imboccato un percorso di guerra, 
preparato ad hoc Ha dovuto camminare perfino nel tan¬ 
go, e imparare a filtrarne l'acqua per berta, cosi cornea 
conservare in foglie di palma selvatica la carne dei pira¬ 
nha. Ha superato la prova e nel rush finale ha prefento 
mangiare vermi vivi piuttostoche alla brace. 


Bulgaria Nicola Cheorghiev, un uo- 

u;^<iiifl9iio 

clic esulta ta per la caduta di Luka- 

per la caduta “p® gowno. e 

impugnato un coltello ha 

dei governo colpito a motte U nglìo. La 

notizia è state riportata ieri 
dal giornale del Pbs Duma L'uomo era un fervido soste¬ 
nitore di Lukanov, primo ministro socialista, dimessosi < 
quakhe giorno fa sotto ta spinta di giornate di scioperi ' 
indetti contro di lui. Per questo quando ha visto il figlio 
saltare di feUcità, lo ha pedalato accecato dalla rabbia 


Un ministro sarà Anatoly Kovalyev, vi- 

ritirerà ministro degli esteri so- 

vietico, a portare a Mosca il 
Il NOOei premio Nobel per la pace, 

dato a Goibaciov assegnato più di un mese 

usiau a vvis/auvv ^ Oortjaciov. Il 

ministro andrà a Oslo il IO 
dkembre, giomo della ce¬ 
rimonia di consegna. Lo ha reso nolo il portavoce del co¬ 
mitato Nobel Ceir Lundestad. in una dichiarazione all'a¬ 
genzia norvegese Ntb. Martedì scorso il presidente sovie¬ 
tico aveva senno di non potersi allontanare da Mosca per 
la precaria situazione politica e sociale dell'Urss. Da 
gli era stato risposto di non poter derogare alla data delia 
cerimonia che si tiene nel giorno in cui è morto Alfred 
Nobel fondatore del premio. Di qui la rkhièsta di inviare 
un sostituto. 


JugOSbvfal li generate Vetjlco Kadife- 

«ftricolo 

di guerra esìste una «possibilità^fe^ 

rmlew fe« di guerra civile eancte 

la minaccia di un iiRervofe 
to militare esiertroconlio il 
paese. Ma nessuno potrà 
distruggere la Jugoslavia e ogni tentativo interno o ester¬ 
no sarà destinato al fallimento, ha sottolinealo il gerverale 
in un'intervista pubblicata dall'agenzia Tanjag, a Belgra¬ 
do. Si sbagliano, afferma Kadiievk, coloro che ntengono 
la Jugosla^ un castello di carta, ed arrohe se in questo 
momento non vi è akuna minaccia di intervento militare 
straniero, non si deve trascurare ima simile eventualità. 
•VI sono voci in proposito» per un interveittgau invito «di 
qualcuno dali’intemo. Ma quaiiiasi leotauvodr forze ar- 
rpaleiftganwre idi attraversare latifreniftnacnpn importa 
con'quale scusa, rappres ent e re bbe -un’aggressione e 
l'aggresaore sarebbe sconHtio». E quanti «sperano in un 
intervento militare straniero non pcssonocheeserecon- 
skferair come traditori», ha concluso il generale. 


In Urss 

l'Aids aumenta 
per mancanza 
di siringhe 


La diffusione dell'aids in 
Urss è ancora limitata ma 
in rapido auinento. La cau¬ 
sa principale della diffusio¬ 
ne sta nella carenza di si¬ 
ringhe monouso. La stessa 
situazione si registra nei 
paesi deH'Europa dell'esL 
merale dell'Oms, il giappo- 
ta pubblicata dalla Praoàa 


Lo ha affermato il direttore generale dell'Oms. il giappo¬ 
nese Nakajlma, in un'intervista pubblicata dalla Praoàa 
in occasione della giornata mondiale di lotta all'aids. In 
Urss, secondo le cifre uffkiall i casi regisiiati di aids sono 
48, con 28 vittime, e quelli di sieropositività sono 564. La 
diffusione nguarda 12 delle 15 Repubbliche. Il direttore 
del reparto epidemiologico del ministero della Sanità so¬ 
vietico, Narkevk, stima che i sieropositivi saliranno a sei¬ 
mila il prossimo anno e ventkinquemila nel '92. Nell'in¬ 
tervista alla Praoàa Nakaiima si sofferma anche sulla 
mortalità infantile molto alla in Urss, il 30 per mille, e de¬ 
finisce un problema non risolto quello delle vaccinazioni 
dei piccoli. 


VmOIHULOIU 


* / ** ^ 

„ L’anaano leader della Sed accusato di otmicidìo ' , , Senza eato la riunione informale dei ministri finanziari europei 

Honeck^ presto processato? PHì possiMista la Gran Breta^^ 
«Sulla sua sorte deciderà Mogea» ma m moneta unica resta in alto marr 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M BERLINO. Saranno le auto¬ 
rità di Mosca, e -al massimo li¬ 
vello», a decidere se consegna¬ 
re o no alla giustizia tedesca 
Erkh Honecker, rkoverato In 
! un ospedale militare sovietico 
a Beelitz. vkino a Berlirw. 
E’quanlo ha fatto capire, fori, 
un portavoce dell’ex amba- 
Klala dell'Uiss a Berlino est 
(l'ullkio diplomalko esiste 
ancora, con funzioni di colle¬ 
gamento) chiudendo, per il 
momento, il delkatlssimo ca¬ 
so diplomalko che era stato 
‘ solleràto con la rkhicsia della 
nocura berlinese che Honec- 
ker venisse consegnalo dai so- 
vfetki. L'ex leader della Sed ed 
«X presidente della Rdt, come 
si rkorderà, era stato latto og- 

r o. venerdì di un mandato 
arresto. Il provvedimento 
' era stato preso dopoché era¬ 
no stati scoperti negli archivi 
deO'ex oUnfotero delia Difesa 


tedesco-orientale, documenti 
dai quali risulterebbe In fnodo 
inoppugnabile che fu proprio 
Honeciter in persona a impar¬ 
tire alle guardie di frontiera 
della Rdt rOrdlnè' di sparare, 
per uccidere, su quanti tenta¬ 
vano la fuga da) paese. 

Le autorità giudiziarie di 
Bellino hanno preso atto sen¬ 
za drammatizzare troppo del¬ 
l’intenzione sovieilda eli pren¬ 
dere tempo e di rinrendaie ta 
decisione -al massimo livello». 
Un'intenzkxw che. da quanto 
si è capito, è motivata più da 
ragioni di principio refeUve al¬ 
lo status delle truppe dell'Uiss 
in Gennania (l'ospedale di 
Beelitz gode deirexlraienrito- 
rialiià) che da preoccupazioni 
sulla sorte dell'ex leader tede¬ 
sco-orientale. Il quale, d’ai- 
tronde, non rischia più di tan¬ 
to, Come hanno dichiarato l 
suol avvocali berlinesi dopo 


un breve colloquio che hanno 
avuto con lui sabato sera, Ho¬ 
necker è in condizioni di salu¬ 
te tanto cattive che un even¬ 
tuale incarceramento avrebbe 
conseguenze più simbolkhe 
che pralkhe: quasi certamente 
le autorità giudiziarie lo giudi¬ 
cherebbero Incapace a soste¬ 
nere la detenzione. Ut» deci¬ 
sione del genere, d'altra parte, 
fu presa già dopo l'emiraione 
di un primo mandato di cattu¬ 
ra. l'estate scorsa, e da allora la 
salute del settantollenne ex ca¬ 
po della Sed è ancora peggio¬ 
rata. Anche l'ipotesi che si arri¬ 
vi veramente a un processo è 
piuttosto aleatoria- per essere 
considerato gludkabile un im¬ 
putato, secondo la giustizia te¬ 
desca, dev'essere In grado di 
assistere al procedimento per 
almeno un'ora al giomo e nor¬ 
malmente. come ha detto feri 
la portavoce del Senatore alla 
giustizia berlinese Jutta Bur- 
ghart, •rinunciamo a procede¬ 


re contro le persone grave¬ 
mente ammalale». 

La questione, insomma, è 
più di principk) che di sostan¬ 
za. La Procura di Berlino insi¬ 
ste comunque perchè Hdnec- 
ker venga consegnato alla giu¬ 
stizia e il borgc«nai4ro di Berli¬ 
no ovest Walter Momper, Ieri, 
ha polemizzato con una certa 
durezza contro le autorità mili¬ 
tari sovletkhe che si rilhitàno 
di farlo. Sèmptv Ieri, il Seriato- 
re alla Giustizia Jutta Limbach 
ha rintuzzato le insinuazioni 
secondo cui la decisione di ar- 
resuire Honecker sarebbe stata 
presa -per molivi elettorati». Il 
mandalo di cattura -ha ricor¬ 
dato la signora limbach- è sta¬ 
to emesso venerdì, ma avreb¬ 
be dovuto essere reso pubbli¬ 
co soltanto «topo Tcffeiilva 
consegna dlHtmeckerda par¬ 
te del sovietici. Solo l'•ine- 
spOnsabHe indiscrezione» di 
un giomaie, salNtto. lo ha reso 
dipubblkodorilnio. C.PSo. 


DALNOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO OAUMBmi 


M LESMo. Tutta l'attenzione 
era centrata su Norman La- 
moni il nuovo Cancelliere del¬ 
lo Scacchiere. Avrà toni più 
morbidi del suo predecessore 
Maior, oggi premier britanni¬ 
co* Oppure prenderà tempo 
per lasciare i panne» europei 
con il fiato sospeso lino a metà 
dkembre quando a Roma co- 
mincerà il lungo negozialoche 
dovrà stabilire forma, modi e 
tempi dell'Euiopa prossima 
ventura* L'attesa per la riunio¬ 
ne informale di ministri finan¬ 
ziari della Comunità e gover¬ 
natori delle banche centrali è 
andata delusa. Lamont ha da¬ 
to solo una prova di dullilHà af¬ 
fermando che l'Ecu forte (la 
moneta parallela proposta da 
Londra in altemativB alla mo¬ 
neta unka da far conere libera 
e selvaggia Insieme <ron le altre 
valute europee) potrebbe es¬ 
sere un potile tra le ultime due 


fasi dell'unificazione moneta¬ 
ria. Londra avrebbe abbando¬ 
nato i dogmi, ma a sentire II 
presidente della Bundesbank 
PbehI, le divergenze rimango¬ 
no. -Cè sempre un paese che 
non accetta il concetto di valu¬ 
ta unka». Cosi come ci sono, 
aggiunte soddisfatto, •altri 
paesi crie non sono in grado di 
partecipare ad un sistema di 
cambi fissi». Quei paesi cioè, 
che hanno un defkii pubbiko 
mos'nioso e l'inflazione fuori 
controllo. La soddisfazione di 
Poehl nasce dal fatto che que¬ 
ste divergenze danno forza al¬ 
l'idea ted«ca di una Europa a 
due velocità nella quale chi 
partirà prima sarà intimamen¬ 
te legato al marco. Per quanto 
concerne la Gran Bretagna, 
dunque, si è allentalo solo il fi¬ 
lo dell'Irrigidimento. Lamont si 
dkhiara convinto che -potrà 
essere raggiunto un onorevole 
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compromesso». I conservatori 
non hanno interesse ora a sco¬ 
prire le carte prima di sedersi 
al tavolo che deciderà il -per¬ 
corso europeo» e una riunione 
informale di ministri Cee, sen¬ 
za poteri, è semmai solo l'oc¬ 
casione di un contatto. Per la 
prima volta ulfklalmente, i mi- 
nistii hanno ricevuto dalle ma¬ 
ni del presidente del comitato 
dei governatori Poehl lo statuto 
della futura banca centrale eu¬ 
ropea. Anche qui nulla di de¬ 
ciso sugli argotnentt messi fra 
parentesi quadre a evidenziare 
le divergenze. Gli scogli sono 
diversi: quanto potere testerà 
alle banche centrali naztonali 
nella fase di transizione alla 
banca centrale europea; chi è 
responsabile della politica mo¬ 
netaria in rapporto a dollaro e 
yen; la partecipazione all'Eu¬ 
ropa integrata; la ripartizione 
del profilU. Secondo Poehl, -la 
banca centrale deve essere re¬ 
sponsabile dei lassi di cambio 


della comunità. Su questo ab¬ 
biamo posizioni diverse. Per 
me, la manovra monetaria, in¬ 
clusa la modlfka dei tassi di In¬ 
teresse, deve essere lasciata al¬ 
la banca centrale, seguendo il 
modello tedesco». Allora si va 
verso una rottura* «Penso che 
un accordo potrà essere rag¬ 
giunto. In ogni caso, passerà 
molto tempo poma di avviare 
un tale processo. Atrehe su chi 
potrà partecipare e chi no è 
presto per decidere, occorre¬ 
ranno akuni inni». L'equili¬ 
brio dei poteri tra governi e 
banchieri centrali è dunque 
uno def nervi scoperti del ne¬ 
goziato di metà dicembre 
Tanto è vero che Carli, nferen- 
dosi alle relazioni tra Europa, 
Asia e Giappone, ha detto che 
la politka monetaria «esterna» 
alla Cee «ha una sua evidente 
importanza poliUca e per que¬ 
sto resta di competenza delle 
autorità politkhe previa con¬ 


sultazione dei banchieri». Pas-: 
sondo dalla teoria alla pratica.) 
proprio sulla poltka dei lassi, 
lo «splash» della sintonia euro-i 
pea è sotto gli occhi di tutti vi-' 
sta la dura opposizione tede-- 
sca ad un confronto sullo stato 
del dollaro che rafforza il mar-, 
co alle stelle, ma la correre i 
brividi sulla schiena dei france-, 
si Infine il capitolo Esl La Cee, i 
spiazzata da Kohl, marcla'con 
i piedi di piombo. Dovrebbe 
decidere un finanziamento, 
straordinario alla Cecoslovac¬ 
chia (l.S miliardi di Ecu) |per 
sostenere la convertibilità della 
sua moneta, ma per l'Ut» de¬ 
ciderà a metà dkembre. Il ^ 
cepresidente - Cnstophenen.' 
confessa candidamente: «Ab¬ 
biano radiografato l'economia i 
sovietica, ma non sappiamo 
ancora come intervenire». In, 
settimana si incontreranno 
Camdessus (Fmi) e Delo» 
(Cee). 
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. Dimissionato a sorpresa il capo de^ Interni II l^er sovieticQincalzato dai conservatori 

tf . uomo politico vicino al presidente dell’Urss ir^ppor<^yuz» in maggioranza militare 

Al suo posto Fugo, dirigente del Pcus . . aveva chiesto le dimissioni del ministro 

* Vice Tex capo della sperone in Afghanistan L’Unione Sovietica ormai in preda al caos 


Il Road diventa partito 

Mazowiecki sancisce 
la rottura di Solidamosc 
ma invita a votare Walesa 


Vìa Balatìn, Gorbadov cede alla i 


OABRIEL BKRTINKTTO 


Mikhail Corbaciov «licenzia» il ministro deil'lniemo 
'Bakatin e lo sostituisce con un dirìgente del Pcus, 
: Boris PUM. presidente della Commissione di con* 


. ’tròllo dei partito. Suo vice sarà il generale Boris Grò* 
; ipov. ex comandante delle truppe sovietiche in Af- 
$-<^vghanistan. Gorbaciov cede alla destra che chiede 
ordine e discipiina? E' una tesi, ma non spiega tutto: 
' ], B fatto è che il paese è veramente in preda al caos. 

f • DAL NOSTRO INVIATO 

IV . MARCIUOVIUMU 


MOSCA. Opreaidcniedel- 
orrtiackw, ha H-. 
duiuo Inculco di ml- 
;. mwO' «MDlmemo Vadlm Ba> 

; Inibii: con queuo breve <tt- 
'’'''ipioei» ini sere la «Tassi ha 
Mandalo della «desUiuilone» 
'9'^ dMmlnlsliDdeUTnleinoedel* 
f :‘la domiiM di Boris Rjm. ad«i> 
ii.'t so presidente della CommiS' 
”4 .r^'aione di controllo del Rnis. VI- 
’i "t-Ct di nigo uuA Boris Gromov. 
«acanNÌndanie della spedblo- 


ne sovietica In Afghanistan. 
Nella nota deirageiuua ullicia- 
le si dice inobre.che Bakatin 
•verrà trasferito a un nuovo in¬ 
carico». Niente di pia 
Come Internrelare questa 
Improvvisa decisione del presi¬ 
dente sowleiico, dal momento 
che il «liberale» ministro degli 
interni era uno dei membri del 
governo a lui più vicInoTCome 
un cedimento alle pressioni 
della destra che limpiowiano 


alla leadership del paese di 
non aver saputo fronteggiare 
con II dovuto rigore il disordiite 
dilagante, la criminalità, lo 
sfaldamento dell'Unione e la 
grave crisi degli approvvigio¬ 
namenti alimentari? Il decreto 
di Gorbaciov, che comunque 
dovrà essere approvato dal So¬ 
viet Surpremo, sembra andare 
in questa direzione: al posto di 
Bakatin, fatto non nuovo, ma 
che in questo momento assu¬ 
me un paiticolate significato, 
vengono nominati un dirigente 
di partito e un militale, attual¬ 
mente comandante della re¬ 
gione di Kiev, ma, come dice¬ 
vamo, capo delle truppe sovle- 
tlche In Mganlstan (e stato pe¬ 
rò anche colui che ha gestito la 
ritirala sovietica da quel pae- 

lieclsione Improvvisa, ma 
forse non del tutto Inaspettata: 
itcordiamo I più recenti atti di 
Gorbaciov, daU'appello ai la¬ 
voratori per II «controllo ope¬ 


raio» sulla produzione e sulla 
distribuzione al decreto dell'al¬ 
tro ieri in difesa detl'escrcito e 
contro quelle iniziative delle 
' repubbliche che ne mettono In 
discussione l'autorità. Sappia¬ 
mo inoltre che in questi ultimi 
tempi, di Ironie ali'aggravarsi 
della situazione <jel paese in 
' tutu i campi, le piessioni della 
destra, militare c politica, su 
Gorbaciov erano notevolmen¬ 
te aumentate. E' singolare. Ira 
l'altro, che piqpito U Riomo 
prima l'annuncio deil'alioiita- 
namenio di Bakatin dal suo in¬ 
carico, Il gruppo «Soyuz» - si 
tratta di deputali del congresso 
’ delpopoloperlopiùmlUtarie 
l‘conservatori' - ne avevano 
' chiesto espHellamenle le di- 
. missioni, là destra, dunque è ' 
, all'atiaoco, mentre Gorbaciov, 
entro questa, settimana, deve 
presentare al nirlamenio la 
sua proposta di irlslrutturazio- 
ne del potere eiecullvo. che 
prevede una sorta di governo 


israeliano ucciso a coltellate, uno dei 
ir. euoi assalitori falciata a colpi di mitra. Questo il tra- 
ps.i slco bilancio dell'assalto oi^anizzato ieri mattina a 
Tel Aviv da un comando dell’Intifada contro i pas- 
i^^^ ,8eggeri di un autobus. Numerosi 1 feriti Bomba 
. (inesplosa) contro i passanti, li comando unificato 
rè n ('invita a ricorrere ad «ogni forma di lotta» di fronte al- 
li/'’'Hinetzia delle Nazioni Unite. 

>to,i , . . 
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, ■sto.AVIV, (hw morti. Ieri, seiestlmoiiianMiaocottesu- 
'-..iJnquRilo che il comando unk biio dopo gli avvenimenti. 
.-.jttCMO daUIntUada aveva prò- - avevano preso tranquUIamen- 
’’ù;Clamalo rgioitu dell'cscala-. te posto nel sedlH posteriori 
%jtop»oonliD Israele. Due morti della vettura. L'attacco e Inl- 
È •giSmiitne'i.ts I? timni , risto ol .grldp di •Aliali Akh- 

J .11atf»«0|o.èg|i^d^'quaii^ll 
* AiOOi aoimtra. esaeéibato e pujlmann em tìita' alUt '^là 
omfgiornodi witk.siMi egra; g,più dun 

y, T^ÌStìib: tfaSnllmenU ed *11 " ^ duàri ca- 

i;!.rreetpmcL U prima « un glo- «flanat ura«suteldwdeR'ope. 
? ^vaijalaraellano ta cui unica «**»«• «l««l ponto. Matti. 

?^:T-CO)^sembraessersiaiaquel- 

uaTtrovarsi a bordo dell'au-. ^ una stazione di 

, tobus della linea 66 casual- 

ji;'mente prescelto per un assai- I tw g^- 

ré -, » al cottello da un improwl. ? 
^.'satocomandodigiovanipale- 

i^jloposU alle quotidiane anghe- u fuoco 

contro gK assalitori « stato lo 
ime. ceiMw In uiy viqle^ stesso conducente del pull- 
s^cimlaviadel^atia p^, * ini«vw,ulo un 

? c* 2!?L I pollilouo che ha sparalo dl^ 

^coiiHittoiasclaipmarcIreeca- teweni«ichedlmitra.toprl- 
om^ di partortw sol- me-staMoaUaversloikeuin- 
• I.- j ciato-verso II tetto, le secon- 

Btoti^ avvenuto nella pri- <ie ad altezza duomo. Uno 
V ma .mattinate, aBneiftalb In uei ue giovani palestinesi é 
uirquartleredlTel AvWablUi- morto sul colpo, gli altri due 
" '-‘RoMprevatoma da ebrei orto- sono stati feriti, disarinall e, 
-''doasL I tre giovani palestinesi quindi, protetti dal tentativi di 
/>'‘(iHHagOnlsU deirassalio ave- linciaggio d'una lolla inletoci- 
-'>vano a quanto pare, abborda-. ta. I numerosi passeggeri feriti 
4‘auiobus della linea 66, dalle coltellate degli assalHorI 
^^-(dChwattraversa l'Intera citta, In sono stati trasportati ai più vt- 
'«^vna delle prime stazioni deito . cino ospedale. Ed è stalo qui 
^ •ìòpeiUeria e, stando alle confu- ' che, poco dopo U ricovero, ha 



;'h ]l^'van» Ismellano to cui unica 
colte sembra esser stata quel- 
'la di trovarsi a bordo dell'au-. 
' lobus dalla linea 66 casual- 
^ ’ ' mente preaeelto per un assai- 
k'.: . IO al cottello da un improwl- 
saiocomandodi giovani pale- 
silnesl. La seconda t. appun- 
I&.uno dagli assalitori, uno 
'A,.^<M-ianli ragazzi che. privati - 
dkidiriiio ad una patria e sol- 
;^ j loposU alle quotidiane anghe- 
rie di una occupazione senza 
!%.$i line, cercano In'una violenza 
SMSsocieca to via del rbcatia 
Vinime, l'uno e raliro, d'un 
r coniUtto lascialo tiMicIre e ca- 
■. jpaee. armai di partorire sol- 
' laniotnosttL 

n fatto 6 avvenuto nella pri- 
V -':'ma mattinate, a Bnei Brak, in 
"'uir^artleredlTel AvWablla- 
1 '-‘Ro Mpievalenia da ebrei orto- 
:< •''‘dotsl. lue giovani palestinesi 
/>'‘(iHHagOnlsU delfassalio ave- 
-'>vano a quanto pare, abborda-. 

4‘auiobus della linea 66, ' 
ij-»«ha'ailtaveisa l’Intera clitò. In 
z ? ^wia delle prime stazioni deito . 



(Inllo di vivere un giovane di 
24 anni del quale Te autorità 
non hanno fornito le generali- 
U. Era stalo raggiunto, a 
quanto pare,'da un fendonle 
alto goto. 

Ne è stalo questo l'unico as¬ 
salto al coltello segnalato net¬ 
te ultime ore. Il giomo prima, 
aampre a Tel Aviv, una donnh 
aveva intani aggredito un poli¬ 
ziotto israeliano ferendolo In 
modo non grave. Ed un episo¬ 
dio ancor più grave - anche . 
se (ortunatomente senza con- 
seguenze - si era verificato 
durante to notte nella centra¬ 
lissima via Dlzengoll, allorché 
da un auto In corsa era stata 
lanciata contro la lolla una 
bomba a mano rimasta ine¬ 
splosa. Le autorftù ritengono 
che l'attentato abbia una «ma¬ 
trice terroristica», ovvero che - 




' f - Dalla capitale fuggono per Parigi mille occidentali 

IR libeUe l>d^ trionfò in Ciad 
Hsdire ncciso mentre era in fuga? 


f ' 

H! ■BN'OJAMeNA (aad). La 
; BUeMglto ontigovemaliva è li- 
f nHaeeN’Ojamenasonoigior- 
v; ‘ ntdelMonfo di Idriss Oeby, at- 
■'< ; Ite e acclamato, feti da mi- 
ittatodt persone radunatesi Un 
1 /' dU,tiMUino presto, mentre con 
^1 i drapumiiica sincronia veniva 
y?, dilfusa la notizia dell'uccisione 
S ; dèi presidenle Hlssene Habre, 
'/i bifU8avetsoilCamerum,eneÌ 
/ ' quartieri occidentaU si viveva- 
,>ic no momenti di paura. 

l ' U capo del ribelli fllollbici 
^ ‘ del Ctod che nei giorni scorsi 
«vavanosconntiorescrcitodel 
^ j gove r no, ha atteso appena una 
mezza glomaia a laiM della 
capitale, ad All a SCO cnilome- 
‘ ttl n tempo necessario perchè 
> Bada ^Moldom, numero due 
j delle forze ribelH arrivasse a 
i f N’Olamena con duecento uo- 
: i rigmelntotosse le trattative con 
p: : il .peéridehie del pairtamento 
>■( CMUapO i-Albimie Bawayeu. 
pomeriggio di Ieri, De- 
b^Mr fallo il suo ingresso da 
I ; vincilQie, disdegnanoo perso- 


nalilè e galloni. È sfrecciato a 
bordo di una meicedcs nera 
verso il centro della ciltè, ha ol- 
irepassalo senza fermarsi l'al¬ 
bergo dove l'attendeva il capo 
di slato ad Interim Alingue, e 
col suo corteo di 20 |eep giap^ 

K mesi s’è fermato a piazza dei 
attiri per il suo primo bagno 
di lolla, per divulgare promes¬ 
se e programmi. Ha parlato 
con i giomalisti toccando subi¬ 
to Il tasto della govemabllitè 
del Ciad, ha dichiaralo per 
questo di voler varare riforme 
democratiche e a Inirodurre il 
phirlpaititismo, e ha rivolto II 
ramoscello d'ulivo a Goukount 
Ouddel, l'ex presidenle del 
Ctod che lui slesso e Habre 
avevano rovesciato nel 1982: 
riconciliamoci < ha proposto 
Oeby. 

In clllè intanto si diffondeva 
la notizia del presidenle Hisse- 
ne Habre ucciso. I particolari 
sono stali riportali daH'agenzto 
libica/ano che ha attribuito le 
informazioni a tonti non Iden- 


tilicaie di N'DJanema. Il depo¬ 
sto presidenle sarebbe stato 
preso mentre fuggiva In Carne- 
rum, con lui la lamiglia e alcu¬ 
ni collaboratori. I ribelli di Oe¬ 
by lo avrebbero ucciso tra Una 
e Umm Saaloub. Ma ta notizia 
non ha ancora trovato confer¬ 
me e il ministro degli esteri 
francese Dumas ha detto di 
avere Informazioni contrarie. 

E comunque una slluazlo- 
necarica di tensione e Imprevi¬ 
sti: nei quartieri occidentali si 
temono nuove razzie e sac¬ 
cheggi dopo quelle del giorni 
scorsi. Ieri un migliaio di per¬ 
sone In maggioranza francesi 
e un centinaio di americani so- ' 
no siate evacuate dal Ciad per 
precauzione. Due aerei france¬ 
si partiti da N’DIamena sono 
atterrati a Parigi. Il primo appa¬ 
recchio, un «Boeing 747 » spe¬ 
ciale della Uta è arrivalo poco 
prima delle otto con 480 per¬ 
sone. seguilo da un «747» di Air 
Firance con altri 468 passegge- 


., ' • • Mentre Tlntifada chiama a «ogni forma di lotta» 

lA^iato palestinese a Tei Airiv 
IDue morti su un autobus di linea 


ri. Quasi tulli donne e bambini. 

I soldati francesi tettugltono 
il quartiere europeo e I aero- 
''porto mentre alla PVancto è ar¬ 
rivata to richiesta del preslden- 
le del parlamento ciadiano «di 
contribuire al ripristino della 
pace civile». 

Secondo gli osieivntorl l'Im¬ 
provvisa evoluzione della 
guerra civile In Ctod è una inat¬ 
tesa conseguenia della crisi 
del Collo, che ha condizionato 
l’atteggiamento francese e che 
sta condizionando sto I movi¬ 
menti del paesi ambi sto quelli 
delle potenze direitamenie im¬ 
pegnate nello scacchiere. Pari¬ 
gi Infatti ha oster.iaio Indiffe¬ 
renza verso le sorti del Ciad, 
tanto da dichiarare di non «vo¬ 
ler intervenire », Il che losce- 
rebbe spazio alle mire libiche 
di volere una fetta del Ciad. E 
Idriss Deby. 38 anni dall'esilio 
ha formato un esercito per 
marciare contro Habre, allean¬ 
dosi col libici. 


presidenziale. Dunque, il lea¬ 
der sovietico, mentre lenta di 
coodurre in porto questa ope¬ 
razione con f'acqprdo dei radi¬ 
cale e di Bofts Eltsin, deve, co¬ 
me in altre occasioni analo¬ 
ghe, fronteggiare l'assalto con- 
•etvatoie. Qualcuno giù patto 
di un Gorbaciov assediato da 
qdel «complesso mililarc-indu- 
striale» da sempre deciso a 
non permettere che un’allean¬ 
za di centro sinistra (leggi Cor- 
baciov-Ellain) assuma la dire¬ 
zione del paese. Quello stesso 
sistema di potere che sta «asse¬ 
diando» cutè come Mosca e 
LeningrMo tacendo mancare 
le merci di prima necessttk. E’ 
una spiegazione, ma è suHI- 
clente a spiegare lutto? 

La tlIuozIoiM di questo Im- 
mento paese è diventata 
esplosiva tolto tutti i punti di 
vista; li vecchio sistema econo¬ 
mico di comando ammlnislra- 
ihio è crollato, ma rii mercato 


non si vede nemmeno l'om¬ 
bra. Il nuovo trattalo dell'Unio¬ 
ne deve fronteggiare l'ostilitk 
di repubbliche decisive. In 
questa, situazione, importanti 
diri^nii del Pcus come il se¬ 
gretario di Mosca. Yuri Proko- 
fiev e quellodi Leningrado, Bo¬ 
ris Ghidaspov, cercano chiara¬ 
mente alleanze a destra, men¬ 
tre Il fronte radicale appare 
sbandalo, diviso e tempre più 
proteso verso posizioni estre¬ 
miste. Gortraciov deve lavorare 
in un cornetto polilico alta¬ 
mente Instabile, mentre lult’in- 
lomo le sbutture del paese tra¬ 
ballano pericolosamemenie. 
Dunque rieom a quelle «istUu- 
zionkehe. nel marasma gene¬ 
rale. ancora resistono, il partito 
e l’eseicito che, adirato, con 
l'avvicendamento al ministero 
degli Memi, accrescono il loro 
peto nella gestione della mili¬ 
zia e delle truppa speciali inca¬ 
ricate di mantenete l'ordine. Ai 


comunisti di Mosca, non a ca¬ 
so. il presidenle dell'Urst ave¬ 
va detto: «Dobbiamo rinforzate 
quelle istituzioni sulle quali si 
basa ogni società, anche una 
democratica. MI riferisco all'e¬ 
sercito e alle forze della sicu¬ 
rezza. Questo deve essere fallo 
e to stiamo facendo». 

Ma perchè nominare il ge¬ 
nerale Gromov che i deputati 
radicali in patlamenlo aveva¬ 
no denunciato come un attivD 
pattecipanie al «comploito mi¬ 
litate» dello scorso mete e che 
veniva indicato come una del¬ 
le figure di spicco di un even¬ 
tuale governo in cui i militari 
anebberogioealounRiolode- 
cislvoTUfflTtaitiadirecheque- 
stp complotto forse non è mal 
esistilo probabilmenie, a que¬ 
sto punto, non batta più. Que¬ 
ste nomine assumono. In ogni 
caso, un slgnltfoafo poiiUco tl- 
levanle. Per saperne di pM non 
ci retta che asteltate. 
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■i La tregua è stata firmata. 
I due eserciti di Solidamosc 
parteciperanno uniti al com¬ 
battimento decisivo per le sorti 
della Polonia. Mazowiecki e 
Walesa congiungono le loro 
forze per sconfiggere Slanislav 
lyminski nel ballottaggio di 
domenica prossima in cui gli 
elettoli dovranno scegliere il 
hituio p reside nte della Polo¬ 
nia. Già nei giorni scorsi i luo¬ 
gotenenti di Mazowiecki ave¬ 
vano apertamente invitalo i so¬ 
stenitori di quest'ultimo a river¬ 
sare i propn consirnsi su Wale¬ 
sa. Ieri è sceso in campo il «ge¬ 
nerale» stesso, che finora 
aveva evitato di pronunciarsi 
in mattiera esplicita: «Di fronte 
all'inesponsablUt<T (dITymins- 
ki) che potrebbe mettere a te- 
penloglto il nostro paese e tut¬ 
to ciò per cui abbiamo lottato 
neU'arco di dieci anni, è nostro 
dovere il 9 dicembre prossimo 
dare il nostro voto a Lech Wa¬ 
lesa». 

Mazowiecki ha pronunciato 
queste parole di (tonte a mille 
seguaci riuniti nell'Aula Magna 
dral’UnivefsiUi di VaisaviaTun 
appello aH'unild delle forze ri- 
fonnalticL Un'esortazione a 
serrate le fila di Solidamosc di 
bonte al pericolo che incom¬ 
berebbe sulle conquiste de- 
mocrailche In caso di un suc¬ 
cesso elettorale di TymInsU. 
Ed è paradossale che un mes¬ 
saggio di concordia sia stalo 
lanciato nella stessa sede e 
neltoAtetoa occasrione In cui si 
è sancita to deflntiva spaccatu¬ 
ra politica di Solidamosc. L'as¬ 
semblea era convocata Infatti 
per basfoimare Road (Tinsle- 
me del comitati che avevarx) 
condotto la slortunala campa¬ 
gna pro-MazovriecM sino al 
primo turno delle presidenzia¬ 
li) In un vero e propdo partilo; 
la «unione per la democrazia 
polacca». E cosi, non solo di 
fatto ma anche !(ul plano for¬ 
male. il sindacalo Solidamosc 
non ha più un referente politi¬ 
co unico, ma almeno due: la 
«Unione» di cut feri MazcwtocU 
è stalo acclamalo presMenfe, 
e rinlesa di centro, coadiutta 
già alcuni mesi ta. dichiarata¬ 
mente pit>-Walesa. 

- Alle parlamentari della pri¬ 
mavera prossima la Unione e 
ta Intesa si presenteranno se¬ 


parate. Ed è anzi probabile 
che la competizione tra foro 
sari lortemenle antagonistica 
e polemica. Nel discorso in cui 
ha invitalo a votare per Wale¬ 
sa. Mazowiecki ha intatti preci¬ 
sato che questa scelta «non si¬ 
gnifica essere d'accordo con ta 
sua concezione della demo¬ 
crazia e con il suo stile d'azio 
ne». Giudizi ancora più severi 
erano stati espressi sino al 25 
novembre scorso dai suoi più 
stretti collaboratorL Walesa 
era stato dipinto addirittura co¬ 
me un pericolo per la demo¬ 
crazia. Quando enoneamenle 
si lileneva che lo scontro elet¬ 
torale si sarebbe risolto in una 
volala a due tra i leader di Soli¬ 
damosc (nessuno prevedeva 
allora la rapidissima ucesa di 
Tyminski), Adam Michnik ave¬ 
va cosi spiegato la sua scelta a 
favore di Mazowiecki: «Perchè 
voglio essere sicuro che quan¬ 
do sentirò suonare all'alba alla 
mia porla, non si tratti che del 
lattaio». 

Tutte le ragioni della diffi¬ 
denza. tutte Te differenze di 
programma conservano 11 loro 
peso e la foro sostanza. Ma og¬ 
gi bisogna anzitutto arginare 
ravanzata di lyminski. Se Wa¬ 
lesa e Mazowiecki non perde¬ 
ranno per strada una paM del¬ 
le loro truppe, il 40% conqui¬ 
stalo dal primo e il 18% ottenu¬ 
to dal secondo, dovrebbero 
bastare a Walesa per mettete 
insieme una confottevofe 
maggioranza di voti ai danni di 
TyminskL Conscio della diffi¬ 
colti di (are breccia nel ticom- 
pattato schieramento avversa¬ 
rio, quest'ultimo gioca fino in 
fondo con ta massima spregiu¬ 
dicatezza la catta del malcon- 
lento. Nel 23% di cittadM che 
hanno optato per lui al primo 
turno, coloro che hanno 
espresso un voto di protesta 
erano la maggioranza. Ora Ty¬ 
minski rivolge le sue attenzioni 
in particolare ai nostalgici del 
vecchio regime. Ammette, ne! 
duetlo televisivo deU'allra sera 
iron Walesa, che della sua 
equipe tonno patte funzfooari 
dei seivizi segrati comunisti. E 
partecipa, fon, al raduno per il 
decimo annivetsatto di fonda¬ 
zione della Unione della- gìo- 
venlù rurale, un'organizzazio¬ 
ne legata all'ex Poup. 


• rirxDMi —ifk'aisiMi ■x.iwh ■ 


QUANDO C'E FUGA DI GAS 
SI ACCENDE E SUONA 


sta stalo direltamentè allealKo 
da una delle arganbzastonl 
militari deirOto,. .- 
Tutti questiepSodl trenf» 
no In ogni caso messi In i«a« 
zione bT comunicalo numero 
65 recentemente dlfluso dal 
coman*'Unlficiito delllntita- 
da, che ha Invitato I pafesilne- 
si a «ricorrere ad ogni forma di 
Iona» di fronte aito «tneizto 
delie Nazioni Unite». Un mo¬ 
do, .evidentemenle, per se¬ 
gnalare al Consiglio di Sicu¬ 
rezza. che ta prossima setti¬ 
mana dovrà lomsfe a discute¬ 
re to situazione del leirliort oc¬ 
cupati. to necessità di loizare I 
tempi del proprio Ihtervento. 
^ i giorni 11,12, Sne 28 di¬ 
cembre I capi dell'tntffada 
hanno indetto scioperi di pro¬ 
testa contro to «gludelzzozlo- 
nedlOenisatemme». 



LA BEGHELLI SALVAVITA 

Sahavita i la prima lampada d’emergenza che se- batterìe ricaricabili, per un rispkirmìo a vita sulle sostituzioni, 
gnala la presenza di gas metano e CPL Al primo indice E, in più, non ti lascia al buio; se inserita alla presa di cor¬ 


di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po¬ 
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile,Junziona con corrente elettrica o con 



rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 
camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c’è Salvavita, molto più di una lampada. 
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NEL MONDO 


Laaid 
nel Golfo 


Gli Usa garantiscono che con la liberazione deU'^rato 
rinunceranno all’opzione militare ; 

Per un’esercitazione irachena forze Usa in stato di allarme 
Vertice dei cinque Grandi forse il 18 dicembre ” ‘ 


Cosa possono concedere gli Usa a Saddam Hus¬ 
sein? Baker in un'inten^ista tv anticipa in sostanza 
che sono disposti a garantirgli che se sì ritira dal Ku- 
’ wait gli Usa non lo attaccheranno militarmente. 
: Questa è una delle richieste di Baghdad. Gii basterà? 
' Sullo scopo dei colloqui «ci può essere una incom- 
, patibilità di prospettive» avverte però il falco Bob Ga- 
vles dopo le riunioni con Bush a Camp David. . 


DAt NOSTRO CORBISPONOeUTE 

élBQMUNOOINZBBRO 




■BNEWVORK. Signor Baker. 
_ quando andrà a Baghdad po> 
^U gaiaMire a Saddam Hu» 
' sebi che se ai rIUra dal Kuwait 
S' in Uaa non lo attaccheranno e 
" i IH consentiranno di restare al 
' MtcR? Il segretario di Stato di 
. Buih,:lnteivmato Ieri in diretta 




.. sulla rete tv hlBC. prima si 
, . scheimiace: •£ una domanda 
... : troppo ipotetica,' non dovrei. 

;* non dovrei proprio speculare 
su questo.;.*. Poi ammette in 
sostanza che questa « l'unica 
garanzia, la prtncipaleconces- 
sione che gli Stati Uniti potreb- ' 
.baro fornire all'Irak. •Consenti- 


. temi peto di dire questo; non e 
stato mai suggerito che si sa¬ 
rebbe usala la forza se fossero 
stale pienamente attuate le ri¬ 
soluzioni dell'Onu. Resta il fat¬ 
to che. se pienamente attuala 
dali'trak, la risoluzione recen¬ 
temente approvala dall'Onu 
' non diventerebbe esecuthm e 
non si giungerebbe al licotso 
alla fona...*. 

Una garanzia che non ci sa¬ 
rebbe più stala alcuna azione 
militare contro l’Irak se si rlilra- 
va dal Kuwait è una richiesla 
più volle fatta da Baghdad. 
. waidiington si era sinora rifiu¬ 


tala di concedergliela. Mano a 
mano si erano aggiunti altri 
obiettivi, più ampi e ambiziosi 
della liberazione del Kuwait o 
della difesa dell'Arabia saudi¬ 
ta: tagliare il male alla radice ' 
eliminando un Saddam-Hiller, 
impedire che l'Irak diventi una 
potenza nucleare, togliergli i - 
missili chimici. Ieri, Ih un altra 
intenrista tv ancora' una' wita ' 
l'ex segnarlo di Stata Henry ' 
Kissinget ha espresso perirles- 
sita su un'eventuale'composi¬ 
zione della crisi che rischia •di 
farci ritrovare ha ue'-anni rtel ' 
peggior mondo possibile*, con ' 
unTrak che se la cava senza '• 
punizione per l'irwaslone e i 
danni inflitti al Kuwait e che 
magari nel frattempo ha acqui- 
sitolabomba. 

Baker ha ieri rtbadHo che ' ' 
non Intende •negoziare nulla 
che poni a qualcosa al di sotto 
delle risoluzioni dell'Onu*. Ma 
ha già latto a Saddam Hussein 
forse la più importante delie 
promesse che questi voleva ; 
udire: che non lo attaccheran¬ 
no più se condiscende al •mi- : 


nimo* delle richieste. " 

' Basterà a convincere l'astuto 
despota di Baghdad? Ieri II suo 
ambasciatore all'Onu ha la-- 
sciato intendete che tutto è ne¬ 
goziabile. anche il ritiro da 
quella che continuano a defi¬ 
nire la lorcr «diciannovesima 
provincia*. E Baker ha dato 
dell'alfermazlone di Bush che 
gli dà mandato di <liaculete di.' 
tutti gli aspetti delta crisi nel : 
'Golfo* l'interpretazione che 
con Baghdad si possono af¬ 
frontare tutti gli aspetti •politici, 
economief. militari* e che do¬ 
po il ritiro sta al legglttimo go¬ 
verno del Kuwait) accordate le 
concessioni lerriiori.ili ed eco¬ 
nomiche per cui l'irak aveva / 
latKiato i'invasbnc. Quanto 
alla pregiudiziale irachena che 
una soluzione nel Golfo debba . 
essere legalaad'Una soluzione : 
della quesUqne palestinese, 
l'amministrazlona Bush non 
sembra considetatia un osta- / 
colo Insormoittabile. «Quando 
Saddam cl parlerà dei palesti- . 
nasi gli risponderemo: “Non , 
pensiamo che abbiate invaso il 


iateinvasoii 


Kuwait per aiutare I palestine¬ 
si. Anzi con l'invasione tvon gli 
avete fatto che danno'*, ha ri¬ 
sposto ieri Baker. «Non mi 
sembra che del palestinesi gli. 
imporli molto, è un tema che 
hanno solevalo a fini pura¬ 
mente strumentali*, ha rìbadi- 
10 , in un'intei^ta su un altro 
canale tv il capo del KMego-- 
noCheney. . 

Baker, che ha detto di non 
avere l^a ancora della data 
della sua missione a Ba^xlad, 
ha sostenuto cbe ci sono «ec- 
cellenU possibilità* che Sad¬ 
dam si decida ad andarsene 
dal Kuwait. Altri rteirammlnl- 
strazione Bush, a cominciare 
dal consigliere per la sicurezza 
nazionale Bterrt Scowcrolt in¬ 
tervistato in uno del program¬ 
mi tv domerùcati poco prima 
di Baker e dal segretario alla 
Difesa Richard Cheney intervi¬ 
stato poco dopo, non sehibra- 
no affatto condividere l'ottimi- 
sfflo del segretario di Stalo. Re¬ 
duce dalle rtuniool coi milttari 
che Bush ha avuto a Camp Da¬ 
vid piLiia di partire per i'Ame- 


. rica latina. Il numero due di 
Scowcrolt. Il talco Bob Gaies 
che a suo tempo aveva aperta- 
.. mente polemizzato con Baker 
'. per la,i«vendila* a Corbaciov 
sul disarmo, ha ammonito che 
, tra Washington e Baghdad <i 
- può esseW'Una incompatibilità 
. div«dute*sulloacopodelcol- 
..'.viOqoL',...' 

: A'-Paiigi intanto, il ministro 
degli Esteri. Roland Dumas, ha 
' annunciato che i capi delle di- 
-plomazie del cinque paesi 
-> membri permanenti del Consi- 
' ' glio di Sicurezza ilell'Onu si in- 
' conlrctanno, probabilmente il 
' : 18 dicembie, per lare il punto 
’’sulla crisi del Collo. 

' " '"rinprio mentre erano in eo^ 
: so gli scambi di colpi sui temi e 
i limili del negoziato Imminen¬ 
te, a distanza tra Washington e 
Baghdad e più rawicinatrin se¬ 
no al governo Bush, nel Golfo 
era corso un-brMdo di guerra. 
. Come hanno confermato sia 
Cheney che il generale Scow- 
crofl, per la prima volta dallo 
scorso aprile Saddam Hussein 
Ieri mattirw oVeva lancialo i 


• « 


: Race e guerra hanno le stesse chance. Per Saddam 
la vittoria dell'una odell'altra nelle agitate acque del 
Golfo dipende solo da Bush. «Se il dialogo sarà for¬ 
male saremo vicinissimi allo scontro» ha dichiarato 
alla Ty francese mettendo in guardia la Casa Bianca. 


f Ma poi ha concesso: «Il compromesso fa parte della 


trattativa». Monito all'Urss: «Guai se inviate truppe. 


' ' Perdereste l'amicizia di 200 milioni di arabi». 


francese «Antenne 2* • voglia¬ 
mo un confronto reale in man¬ 
canza del quale si avvicinereb¬ 
be un esito di guerra*. La iwce 
è legala alla serietà delle inten¬ 
zioni del presidenie américa-. 
no, manda a dite In tono di sfi¬ 
da l'awersarlo irachqno: «Se il 
confronto non sarà altro che 
un'esibizione' Joiqwle pitr II. 
congresso amerteorib; Il popo¬ 
lo americano o l'opfnione 
pubbloca Intemazionale per 
darsi semplicemenie una buo¬ 
na cosclenzaiApnierdim >c- 


àMOMMOi «Saddam ew»*• dodlef'«te dall'appsovazkme < 2?,SSmoÌBnSodidW<5a' 
fc.allapaceASgtdic han: 


da Bush ma ha armuncfaioche 
siederà al tavolo dei colloquf 
riproponendo ad una ad una . 
le condizioni del suo piano di 
pace.. A comlncliue dalla qua- 
ttloAe polestineae che gli Usa 
vorrebbero invece tener rigo¬ 
rosamente distinta daH'inva- 
alone del piccoto emirato ara¬ 
bo. ■ ■ ■ 

•Non siamo inSHuaiati ad Ih- 
contri ptofomia- ha ribadito ie¬ 
ri l'organo ufliclale dell'eseici- 
to Iracheno «Al Ctedisalyah*- 
chesérvandaBbinf M's^lfi- ' 


-i’IBBi^tneaòiablle verso II cdm'r;'far'' hinzkiihait rerfibatgo e 
.JfkMpannatOv'q pariate tutto t ^ sconghtraie' II- cenflKto. Sad- 
. 4 . .pesò delle responsabilità non - - dam non accetta ttuochL -Vo- ' 


4 . :.pfs« delle icsponsaMlità tran - 
rv.poiià «sane che l'America. Il 
: j lebriélOollodiiricladelbelge- 
. . ‘'Mo di Bush. Teme che l'olii 
ì" di tUalogo arrivala a sorpresa a 


gligmo che il cfialogatUsà-liak 
nqn si limiti ad un'esibiziotie 
formale - ha detto il pcesidcnie 
iracheno intervistato dalla tv ' 


SCI 

ramolMIIIo d'ulivo ofteilgMÉ 
un coi» di Sbena ptoMjm 
Bush che non- aveva esimi» 
paiagonario ad Hiller, Saddam 
non ha nessuna intenzione di 
andare a Canossa. Diffidante, 
non ha respinto la mano tesa 


«ventuaVcolloqOii dl.uiia posi- 
lipne di fotta e di capacita, 
■ketterà U dittatole Itachenò 
w rullarsi dal Ktrivifil?. Alla ‘IV 
francese Saddam pon ha volu¬ 
to rispóndete dlieiiamenie ma 
haconcqM#.<l(l'iiPii>iritt>*(>. 


fa parie del negozialo. Poi. « 
dimospare la sua disponIbilUà' 
ha ricordato-che 6 pronto a Ih 
berare lutti gli ostaggi ocelSen-- 
. tali entro II SS marzo-«Non 8o« ' 
no uno strumento per tatpina-' - 
re discordia • ha sottolinealo • 
ma un fflezko per knpediie la 
guerra». La data della libera¬ 
zione del cittadini stranieri può' ' 
essere anche anticipata, ha 
concesso Shddom, a patto che - 
Bush rinunci ad un attacco mt- 
IKare prima di allota. Dopo, bi 
-caso-di attaeeo ■ co rne re mo su' 
Dk» ha commentato il rais-t-l-P' 
EWPfMiWnQnviinoncira Si iDnr^ 
sMMeHMbarnsHM-Stttleemhleièw 
ggra|H||mj||Mha|Ui:.‘!A« 
■raiRmrqBWieslma lisolu-*' 
azione dellX}nu punhmilo Sdi¬ 
to contro gli StaU Lhi|ll«ccu*sC 
qi aver Cosiieno i 'membri.deli' 
'consiglio a votareper;la risolo-v 
-zione «sotto la pressione del'-' 
teirorismo, del rfeatto, dell'lnd- > 
ffildaZione e degli allettamen- 


i.niqiaiaber:"!' 

■ In^Mtesa-del eòlldqui con gli 
ameikank’Saiddeffi continua a, 
- ceMellinam la liberazione de- 
' gli ostaggi occidentali bloccati 
dal 2liiSM»><fr«ak e cinica¬ 
mente usati come scudo uma- 


0^ sprnvà Fonnigoni 
f «Forse incont^^ 

E le autorità irachene» 


«•A; .. • 


.■Si ROMA. «Se ricevero degli ' 
intriii non escludo di inconiraieì 
% ht autorità Irachene perche ho 
<? «empie creduto nella validilà 
' rM riialogo che Ira l'altro ha ri- 
'-'oeVuloInriuesHiulllmeoieau- 
' IMevoliasime conterfhe sla da 


«V parle-slaiunitense che da parte 
.. ■acheMR.'InpanenzaperBag- 
^ da& vta'Ammàri. con una de- 
r- l(■Hkinedicauolk:| invUatiad 
N Itti oofiwegnO della chiesa li*- 
'. eherwi Roberto Fbrralgoni, vi- 
' cspreridenie del -Partamento 
erirbiieo, ;ha spiegalo ai gior- 
;'’'"iialisU il signilicaio del viario. 

die ha prosato diverse pole- 
-‘f miche nel governo 'italiano. 

0 «Non «ale la pena di commen- 
f :~iaN;<|uanio è accaduto - ha 


aggiunto l'ex leader di Comu- 
'■nione e Liberazione -, andia- 
. mo a Bagdad per partecipare 
come cristiani ad un incontro 
SU' tematiche cattoliche ed In 
questo senso la nostra dela¬ 
zione non ha ricevuto alcun 
velo dal governo italiano, Ma 
naturalmente Ira gU obiettivi' 
della missione rientra quello di 
' Inconiiarelnostri connazlona- 
li'e aiKhC altri citUKiini sirapie- 
■ri*. ■ - 

Della delegazione fanno 
pane, assieme a FormIgonL re¬ 
ligiosi ed esponenti cattolici, 

: Ira i quali II senatore de Pietro 
. Mezzapesa e l'ex leader di 
. «Servire il popola* Aldo Brandi- 
lalL . , . , . 



Diecimila ^rsoriè a 
«Non moriremo per là Texaco» 


'■■NEW YORK. I pacifisti pacifisti sono 
americani sono scesi In piaz- '39peisone. - 
za e hanno riempito PAró«h- , vicino ChIci 
ca dei loro slogan contro la ''la«Marinecoi] 
guen-a nel Golfo, per la pace. 'W,. i fnanll 
La protesta più grande, datl'i- ' senfato con c 
nlzio della crisi, c’è stata Ieri ' elètta i cancr 
a Boston. Diecimila persone . per Impedire 
tono sfilate compostamente,, : partissero cól 
senza provocare tensioni, qtie del matt 
ma urtando parole di pace e , ressa, ma nesi 
. di denuncia contro I polenta- ' nessun ariestc 
ti economici; •Alllnlerno no, no stati allonti 
noi non andremo, noi non tagliate dalla | 
moriremo per la Texaco*; soldati del II 
•Costruite case, non bombe*, marines 4 <d 
Più movimentata la'manlle- usciti dal can 
: stazione davanti alla base ae- imbaicatiperl 
'^' rèa di Westover. dove ba i destramento. 


U polizia airosta un manHniante davanti al cancelli data baae tMTae- 
ronautica Usa di CMcopee, nel Masaacfiusatta 


CHE TEMPO FA 






m 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 







TEMPORALE NEBBIA 



m 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. Il tempo «ulte regioni 
meridionali è ancora controllato dalla pre- 
aen'za di un centro depressionario localiz¬ 
zato fra la Sicilia e la Libia. Al centro • al 
nord le condizioni metereologiche risentor 
no della presenza del vasto anticiclone at¬ 
lantico che gradualmente-estende la eua 
influenza verso l'Italia e verso II bacino del 
Mediterraneo. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e S'j quelle dell'Italia centra¬ 
le il tempo è caratterizzalo da scarsa attlvi- 
' tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Le 
formazioni nuvolose potranno esaara tam- 
poraneamenie più consistenti sulla fascia 
adriatlea. Par. quanto riguarda le régloni 
-meridionali clalo nuvoloso con poaalbilità 
di precipitazioni o nevicata sulle zone ap- 
penlniche. 

VENTI. Deboli o moderali provenienti dal 
quadranti nord-orientali. 

MARI. Mossi'I bacini meridionali, legger¬ 
mente moMigilaitrimarl. - ' 

DOMANI. Sulla regioni meridionali Iniziai- 
mante cielo nuvoloso con precipitazioni re¬ 
sidue; durante it perso della giornata ten¬ 
denza al miglioramento. Al centro a sulla 
regioni setlentriónall scarsi annuvolamenti 
' ed ampie zone di aerano. In leggero au¬ 
mento la temperatura. ; 
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Urss 
prudente 
sull’invio 
di truppe 


Washington 
a Israele: 
«Nessuna 
svolta» 


a segietaiio di stato Usa. James Baku 


propri missili Scud. I satelliti 
spia e i radar volanti Awacs 
. americani hanno accertato 
che la traiettoria dei missili 
non era diretta contro le forze 
alleale In Arabia ma contenuta 
In tenilorio iracheno e hanno 
concluso che si trattava solo di 
' un’esercitazione. . Probabil¬ 
mente era stata la preparazio¬ 
ne al lancio di questi missili a 
. iarscattareunpaiodigiomifa, 
in coiitcidenza con il volo al- 
l’Onu, l'aallaime giallo* per le 
forze Usa nel Golfo, il massiirro. 
livello di allerta che precede 
quello richiesto durante il 
combattimento vero e proprio. 

' Anche se si trattava di esercita- 
' ' zione, per il principale consi- 
' gliele militare di Bush «può es¬ 
sersi trattato di un gesto di sfi¬ 
da*. «Che sottolinea il fatto che 
si ha a che fare con un tipo 
(Saddam) dal comportamen- 
' lo imprevedibile, dolalo di po- 
' temi, letali armi su cui possono 
essere montali congeni di di¬ 
struzione di massa, che lui può 
usare da un momento all’al- 
V Ito*, ha aggiunto Scowcrolt. 


GII stnil Iracheni non hanno ri- 
apaimiato Corbaciov.. Dopo 
ayes liquidalo le dichiarazioni 
del minuto degli Esteri toviett* 
co Shevardnaite che non 
aveva escluso l'invio di soldaii 
nell'areà medfoilentBle in caso 
di minacce agli ostaggi sovteti- 
. cl, come'afleiinationi •provo¬ 
catorie*. ieri II pottsNoce del > 
' capo della' dlptómazla di Be> 

f hdad ha. meiao in guardia - 
Urss dall'inviare Iruppe irei 


■ruppe inai 



■M MOSCA. «Le ferite aperte 
dalla guerra in Afghanistan 
sono ancora troppo dolorose 
per l'Urss... Sarebbe ingiusto e 
non saggio atlendeisi una 
partecipazione diretta sovieti¬ 
ca ad un conflitto*. Georgi 
Shakhnazarov, uno dei mag¬ 
giori cons^lierì di Corbaciov 
per la politica «.‘sfera, ha rispo¬ 
sto cosi al «Washington Post*, 
in un'Intervista incentrala sul 
ruolo sovietico nel conflitto 
iracheno. «Parlo a titolo perso¬ 
nale*, ha premesso Shakhna- 
zarov, ma certo - è l'osserva¬ 
zione del «Washington Pmi> - 
accade di rado che esponenti 
di tale statura in Urss esprima¬ 
no posizioni contrarie alla li¬ 
nea ufRciale del governo. 

Suite linea prudente del 
consigliere di Goibaciov'si al-' 
testano del restò.iooromenii e 
i giudizi della stampa sovieti¬ 
ca, dopo te risoluzione 678 
, adottalagiovedi dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Un alto 
- viene sottolineato che esi¬ 
ge il ripiislino <Jelk> •statu 
quo*, ma non «rompoita «l'ine- 
>4tabUUà della guena*. ^Tem¬ 
po per te riflessione* è appun¬ 
to il titolo di un commento 
delPeditorialista politico furi 
Gtukhov, pubblicalo Ieri dalla 
•Pravda*. «La situazione del 
Collo - sottolinea il quotidia¬ 
no del Pcus - è cosi esplosiva 
che richiede un alto senso di 
responsabilità per ciascuna 
azione, soprattutto da parte 
della dirigenza irachena... CU 
interessi dei paese, il futuro 
del proprio popolo, il «trotino 
«telte pace e della stabilità nel 
mondo, e non considerazioni 
di prestigio, dovrebbero esse¬ 
re posttsopra orni altra «roso»; ' 

Ieri intanto a Bagdad, un al¬ 
lo funzionario del ministero 
«tei petrolio sovietico. Sarto Ar- 
kJIten, ha iiKónIiato il mini¬ 
stro del peiiolio iracheno, 
nonché genero di Saddam, 
generale Husxin Kamel Has- 
san. Tema del colkxiulo: ^ 
ostaggi sovietici in irtUc (quasi 
tutti tecnici del settore peboli-. 
fero). E'Ia seconda volta, in 
pochi giorni, che te questione 
viene affronlate: te scorsa set¬ 
timana, a Moaca; ne avevano 
parlatò direttamente Goiba- 
cksveon n ministro degli esteri 
iracheno Aziz. L'Urss accusa 
lirek di aver distfltesD b pio- 
imittk'dl’rUiis^rè tutif Dieeni-' 


b^Aiviìiii di una 


ptewte pattuite di belgi: 25eit- 
tadìnl UbaraU «topo l'ennesima 
' mtosione' umanitaria giunta 
nella capitale Irachena con l’o- 
bfetllwo di strappare i visti di 
ropalito per i propri connazio- 
nalL 


■■ GERUSALEMME. Mentre si 
prepara a ricevere ulfidal- 
menle il ministro degù esteri 
irakeno Tarik Aziz - e ad in¬ 
viare a sua volta Baker a Bagh¬ 
dad - Washington si proccu- 
pa di rassicurare il tradiziona¬ 
le alleato israeliano sugH 
obiettivi e sui limili «Sei prossi¬ 
mi colloqui. É con questo spi¬ 
rito che, ieri, lo stesrò sella¬ 
rlo di Stalo ha inviato a David 
Levy, ministro degli esteri di 
Gerusalemme, un mossagg'xs 
nel quale, stando alle agenzie 
di stampa, sottolinea come, 
malgrado la nuova iniziativa, 
gli Usa non abbiano nrodifica- 
lo i punti fermi della propria 
politica nella difficile gestioite 
della crisi del Golfo. 

Uscendo ieri dalla seduta 
del consiglio dei ministrL' Levy 
ha confermato ai microfoòi iN 
Radio Gerusalemme d'sMr li- 
cevulo un messaggio rwlqua¬ 
le Baker <hiarisce come te li¬ 
nea che l'Amministrazione 
americana sta seguendo non 
modifichi i prirxupì suite cui 
base ha fin qui operalo».’An- 
che per questo II mlntouo de¬ 
gli esteri ha esortato i propri 
colleghi di governo ad «vilare 
commenti critici ne coafionli 
degli Stati Uniti*. 

La nuova offerta di Bush a 
Baghdad era stata in eHetti ac¬ 
colla In Israele con aoipresa e 
preoccupazione. In particote- 
. re appariva assai diffuso U ti- 
more che i colkx)ui «liield con 
l'irak portassero ad un coUe- 
gatneniodì fallo tra te soluzio¬ 
ne della crisi del Golfo e rùri- 
solta questione palestinese, 
tesi questa da sempre soste¬ 
nuta <b Saddafn Hussein e ri¬ 
badita «lai leader-baicene al 
momento - dell’accettazione 
della nuova proposta ameri¬ 
cana. Gerusalemme teme in 
sostanza che gli Usa possano 
incrementare le presàoni:per 
•ammorbidire* te posizioiii 
del governo israeliano sulla 
questione palestinese. 

Ed assai Improbabile appa¬ 
re l'eventualilà che il messag¬ 
gio di Baker abbia ora del tut¬ 
to fugato questa preoccupa¬ 
zione di fondo. Anche'- per 
questo, secondo il <)u«ttidlano 
•Vediolh Ahronoth*. sarebbe 
intenzione del primomlntobo 
YilzhMc Shamlr, nel cotsod'u- 
na prossima visita a Washkng- 

'trèi, ribàdirè àn'AiMi&ilìin- 
z'ioné arriericana che .Istaeie 


solo una breve nota dell'agen- 
zte irachena «Ina*, secondo te 
quale Arkilian e il generale 
Hassan avrebbero anche af- 
fnxilalo «le prospettive di (»o- 
perazkme Ira i due paesi nel 
settore petroiifero». . . -, 


•si opifrorrà a qualupqiléjM- 
-Isiivo di acc6nienaire''1nk 
con moneta brmeltenà*, Al¬ 
meno per ora, tuttavia, il jgo- 
verno di Gerusalemme sem¬ 
bra ufficialmente sposare una 
linea di <omprensione* nei 
confronti delle ultime riKBse 
ametkttine. . 


À Gomiso tornano i cortei 


«Fainiaino il cohflit^^ » 


paclflsti sono stale arrestale 
'39peisone. - ' ; 

, Vicino Chicago, davanti al- 
' te'•Marine corps reserve cen- 
''let*',, i manifestanti hanno 
senrato cón catene da bici- 
clèita i cancelli della bttse 
per Impedire che f rtoeivtoti 
: partissero cól volo delle cin¬ 
que del mattino. C’è alala 
ressa, ma nessun incidente e 
nessun airèsto. I pacifisti so¬ 
no stati allontanati, le catene 
tagliate dalla polizia e i 230 
soldati del II battaglione 24 
marines 4 divisione sono 
usciti dal campo e si sono 
imbarcati per il campo di ad¬ 
destramento. 


■iCOMISO. «Fermiamo la 
guerra, scateniamo la pace*. 

' Il movimento pacifista è tor- - 
nato ieri mattina a Comiso ' 
per manifestare contro i peri- ■ 
coli di guenra nel Golfo Persi¬ 
co. Oltre quattro mite perso¬ 
ne hanno partecipalo all'ini- 
ziativa indetta dall'Associa¬ 
zione nazionale per te pace e : 
dall’Aici e dalle AcU sictelia- . 
ne, con l’adesione di Pei, Pg- 
ci, Cgil, Uil e di numerose as¬ 
sociazioni e gruppi culturali 
della Sicilia. La marcia pacifì- ' 
sta è stala conclusa dagli in¬ 
terventi di Giovanni Bianchi, 
presidente nazionale delle ' 
Arci; Tom BènettoUo.dell'As- ' 


sociazione nazionale per te 
pace; Pietro Polena, segreta¬ 
rio del Pei siciliano e Nem- 
mer Hammad, rappresentiui- 
tedell'Olp in Italia. 

Con questa manifestazio¬ 
ne - è stato sottolineato nei 
discorsi conclusivi - il movi¬ 
mento pacifista ha Inteso sòt- 
tolineare in particolare tre 
punUdelteviceridailelGolfo. ’ 
Il primo prende spunto dalla ' 
recente risoluzione dei Con¬ 
siglio di sicurezza «leirOnu 
sull'uso della forza nel Collo, 
per sollecitare un riesame 
della presenza italiana, sia 
sotto I aspetto giuridico che 
sotto l'aspetto politico. La se- ' 
conda considerèzione . ri- ; 


guarda il ritorno del tnòvi- 
mento paciPista a Comiso do- 
‘ po 4 anni dall'ultima grande 
. manilestazione contro la 
maggiore base militare nu- 
. cteare d'Europa: adesso che 
nel Nord del continetile 
avanza te distensione-è sta¬ 
to sottolineato - è tmpottan- 
: te che prenda avvio un ana¬ 
logo processo anche nel Me- 
' ditenanea E Comisoe laSi- 
cilia - hanno «roncluso i pro¬ 
motori della manifestazione 
- potrebbero rappresentare 
un laboratorio di pace,, per 
favorire mi^iori rapprjitl con 
i paro! arabi e più In generale 
conilSud delmotido. .. 


IlaliaRadio 


LA RADIO DEL PCI 


Tariffe «Il abb«>naiiicoto 


Programmi 


Notiziari ogni ora dalle 7 alle 19. 

Ore 7; Rassegna stampa; 830; Calabria tormen¬ 
ta: ropinioria di Pino Sorleroi ’S^O: Piccolo 
schenno: ieri e oggi in tv, 9.15; Dopo'il voto In 
Germania Intervista a Heinz Timmeiniann; 
10.10; La Sinistra indipendente verso il Pds. 
L'opinione di S. Rodotà: 11.10; Dopo il volo in 
Germania Parla Sergio Segre: 12.30: «Consu¬ 
mando». Quotidiano a difesa dei consumatori; 
14; Notiziario economico sindacale: 15.10: Po¬ 
meridiano. Senrizi di cultura e spettacolo, attua¬ 
lità: 15.30: «la grana della voce». Lettura di 
; poesie. Amelia Rosselli; 15.35; Pomeridiano. 2* 
parta. La ricreazione è finita; mass media a 
bambini. Con V. Vita a E MendunI; 17.10: «25 •- 
La nostra storia», intervista con i Pooh: In stu¬ 
dio Roby Facchinetti , 
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Politica Interna 




1 due big dell’industria 
al convegno andreottiano: 
«Siamo qui solo perché 
è riunita la sua corrente» 


I seguaci del capo del governo 
«È il vero interlocutore 
dei grandi imprenditori» 
Ancora critiche per Forlani 


De 




• • 


' emo/MnoM 


. C»toDi6«iwd6ttl 


^'Cariiglia sulle Yifonne 

^ «Pri)posta comune dei laici 
rendere altera 
tuSstema democratico» 


Wcridcaocriiiche 
<M pioMlmo gen- 
«gioiamo aapm ae la 
^;«h|iiM,pomica tauenda altroiv 
; 4 lan a ilaolamipiobicfni della 
iMiìè e non quelli dei paiiiiV 
^ Jia InMiwanendo al con* 

L; InMn pfovinclale di Taianio 
luoMiuo panilo, Uaenakue An* 
^ tallio Cangila, aagielarlo del 
v;/IWLEIia .agghiaio che, quan* 
^-.'.taaunamiowa legge eleiteia*. 
> 'li^ 'll'Ml piopone da lempo 
Ialina'Hheà dl- componamento 
.dblnilneqon^ M e 1% CI6 al 
^';Sna,iM.appn>ntiaie niella ctisi 
^ .ceanmbia c lendeie aliemaii* 
<,upU liiienia dentoctaiicoi. 

'SullavaMica’di gennaio «I fr 
i:<''aneiie‘adnwniaioToni Filippo 
i'i Caitai Ciapogiùppo del Fidi ti- 
f l’ là.Chintn. «La questione della 
i:i^.qjaiiadM.i- hasondinoaio - 

..y, ' 

i*/^'lÉÉMBnMaHaaaninHBUMHBM 


esige mltuie eccetlonall Che U 
' governo dovrà lilialmente de- 
cideni a melieie alTordine del 
giorno». In materia elettorale 
.iquelloche non è ammissibile 
' è una legge che. per evitare la 
pohwritsaxione della politica, 
uccida il pluralismo». Inllne, 
; per Tori. Luigi Fieli, presidente 
del Consiglio naiionale del 
. Mi, è evUente che malgrado 
; gli stoni.di Andieolti, l'attuale 
governo , non regge piti. C'è 
I perfino lin minisira 'antitutto'' 
come Formica che, dopo aver 
combinalo un mucchio di sba¬ 
gli alle Finanae, om va avanti a 
mola libera e dichiara che II 
coaidetto Gladio sarebbe‘una 
' simtiumluorilegge''contraddi- 
cendó apeitamcnie Andieotti 
e lo sieaso.partito a cui appa^ 
tiene e facendo un grandissi¬ 
mo favore alla sinlslra» 


Al convegno degli andreottiani a Milano, l'omaggio 
al presidente del Consiglio della grande industria. 
Sergio nninfarìna e Carlo De Benedetti lo hanno 
ammesso apertamente; «Siamo qui perché questa è 
la corrente di Andreotti», «Il presidente del Consiglio 
è ormai il vero punto di riferimento degli imprendi¬ 
tori», gongolano i suoi, E intanto chiedono a Forlani 
una «rivoluzione» nella scelta dei dirigenti. ■ . 

, . . ■ , . - . . . , . /.'V. 1 ■ 

OM. NOSTRO INVIATO 

èràiiÀNooiMicHiu . 


■1 MILANO. Sergio Ptninfarf- ' 
na. presidente della Confln- 
duslrta, si avvicina al microfo¬ 
no sotto lo sguardo compia-, 
ciulo di Paolo Cirino Pomici- ' 
na «E la prima voHa che par-. 
leelpo a un convegno di parti¬ 
ta anzi, di corrente - avverte < 
-. C Tho fatto solo perchè que¬ 
sta corrente fa riferimento al 
presidente Andreolll», Stessa 
scena, pochi minuti dopo. 
Stavolta è il turno di Carlo De 
Benedetti. Il presidente della 
Olivetti è appena più sfumalo: 
«Anche io èia prima volta che 
partecipa Lo faccio perché la - 
presidenza Italiana ^lla Cee 
è stata esempiaiev. Sottinteso:. 
sotto la guida di AndreottL 
L'omaggio all'Inquilino di 
Palazzo Chigi, da parte del 


grande capltalisriro italiano, è 
certo II bollino, (politico) più 
rilevante che con la due giorni 
milanese I seguaci del presi¬ 
dente dei Consiglio portano a 
casa. Tanto da iar dire, al ter¬ 
mine della giornata, o un gon- 
golarile Luigi Baruffl, omaniz- 
zatoie del convegno: aOmial 
Andreolll è ritenuto, da parte 
degli imprenditori, il vero in- 
terioculote politico». 

Concretezza e riKxlemlzza- 
zlone, soiM le due nuove pa¬ 
role magiche che gli andreot- 
tianl promettono di nvere co¬ 
me stella potine dtllè loro 
azione. E Tultima giornata dei 
lavorf «e h'è 'undatt tutta in 
una tavola Votoiida t uU'Euto- 
pa, alla quale hanno parteci¬ 
palo, oltre a De Beneletti e Pi- 


■ ninfarina, Alberto Fatck. Pao¬ 
lo Savona e Franco Marini. RI- ' 
conoscimenti al capo dei g» 
verno, ma anche qualche 
pressante Invito a muoversi. : 
•Da tempo è venuto il mo¬ 
mento di arrivare ega firma», 

' .ha detto De Benedetti pertan- 
do del contratto del metal- ^ 
meccanicL con un occhio ri¬ 
volto al govemo e l'altro al ' 
«talchi» della Federmeccani- 
. ca; 

Pomicino, che ha concluso 
; if dibalilio, si è lascialo andare 
. a promesse impegnative. «Bl- 
' 'Sogna arrivate ad una netta ' 

' separatezza tra politiCB e pub- " 
bllca amministrazione», ha ' 
detto ti ministro del Bilancio. E . 
agli Indusirlali ha latto sapere 
che «il nostro sistema iKKi è in 
coitdlzione di fare ^artdi pif- ' 
valizzazIonK mentre fa strada 
è quella di un «azlonarlato dit- 

■ fuso». ■ 

Ma sùbito dopo, il ministro 
si è 'calato dai cieli dell'alta ; 
/economia alle tteghe del par¬ 
tilo, per tomaie a polemizzare . 
con la sinistra demiiiana. «Chi 
ha spinto cinque ministri adì- 
' mettersi dovrà ora dare qual- 
. che spiegaziqpe*. haAimunr 
datò. E II rimpr^òT - 

' mo. Pomicino: «La vetinca va 
fatta per rilanciare Tazioiie 


Rognoni difende Gladio: «Era legittima è doA^osa ma ormai siipaàta» 




«jluniWroaL^dQV^iosa. ormar Cosi il mini- 

àcpy 9 KinBtDi(liSfr'.\ru 0 ^ Gladio, 

i- 3 Miha>pariato davanti A miflliaiadMniiitarì e ad una 

ia prima 

HmM'di'iiiii. soldato ballano I^òto'restituita dal- 
^l'ilns. Ad ascoltarlo, anche una delegazione soviet!- 
ed il presidente della Repubblica Che, questa 
[C 'vblta. èriitiasto in silenzio. / 

' OAtilOSTROINVIATO ' 




.s'MOOWZIA. Reduce dall'o- 
;iMtttÌgio alla Salma di Vito Mi- 
'^ealCuii ihiHiaie fin troppo 
'iMNKPniieescoCossigaairi- 
,.j«a a RedipugIU ad accogliere 
it l .re^ di un soklaio ignofo 
' ..deHAimir, tpitmi icstiiultt al- 
inaila dalla Russia dopo 
quasi SO annU NoiTÉpie bde^ ' 
eardt-pcestdeiM,-non Incori- 
(-.inv.neséuna è un gkmw di 
auMia .dopo la tempesta. 

gita II minisuo della Dite- 
tea ; Virginio RognonL che 
(iconbhider «A questo punto 
’à'Itntiorie il silenzio». Un invi- . 
; lOawsivo a.'Costiga7 No, si 
.<jifiÌHCc;el Golfo, Ito per un 
AlmiOwwUegradlnaiedelsa- 
icnrio, cala il gela 

Del resta sa U piesldenie 
una' volta non paria di ' ; 
Iq e dlntcmli CI pensa 
' Rognoni, venio la 11- 
dd discorso uDlciale. «La - 
BNin fredda ècessata e con 
agueira fredda sono cessati - 
minori di aggressioni», dice. 
SfhMtuie le^ime, doveio- 
ia che molli paesi europei. 

" che avevano conosciuto e : 


« 


soffeiio 'l'occupazione nazi- ' 
sta. progettarono e ^cosUiul- 
lono per resistere ad eventi . 
■nghiifosl del genere, sono . 
ormai superate dal nuovo 
quadro europeo». 

Chissè perchè ha scelto di 
:rianfontaie Gladio, .11 mini- 
'Sftdrin-ùrta od^asiMe. triste, 
solenne, còmmeriioraiiva 
come questa? Echissè quan¬ 
to ha faticalo a scegliere gli 
aggettivi per delinlie la strut¬ 
tura segreta «anilnvasiane»? li 
testo scritto del discorso, a 
questo punto, è pieno di can- 
cellazionL ripensamenti, ag¬ 
giunte. 

Ad ascoliarta al di tè di 
una selva di bandiere di 
gueiia,'ci seno migliala di re¬ 
duci, di ex combattenti, di 
paitlglani, di vedove ed orfa¬ 
ni. Arriva anche una delega¬ 
zione sovietica, mlliiari, Tam- 
basciatore Anatoli Adami- 
shin, Nilcolal Petrovich Dz- 
miknov, sindaco di Bogu- 
char, il paese da cui arriva il 
nostro soldato Ignoto, i cui 
resti sono stati lecuperati da 



Il presMenla detta RspubMca Frencetco Cosslga durante la cerimonia a Rttdipdgia 


una fossa comune. ' 

Ricevono applausi, I russi, 
dalla folla presente. E il ca¬ 
pogruppo. Il maresciallo 
d'aeronautica Alexander Pe- 
trovich Silantev, pronuncia ai 
microtoni anche un breve di¬ 
scorso (esordio: «Signore, si¬ 
gnori. compagni!») che vale 
una stretta di mano di Cossi- 
ga. 

Il presidente, per l'occa¬ 
sione, ha inviato una lettera 
di ringraziamento a Gorba- 
ciov: le relazioni Ira Urss ed 


Italia, ripete, «\enno sempre 
pio assumendo te connota- 
ztonf 'dl quelle esisttsmi tra 
nazioni alleate». Vanii ad ac¬ 
celerare il rientro di tutte le 
salme di caduti italiani?. 

Il problema maggicre è in¬ 
dividuarli. il g«n. Besiilo Ga¬ 
vazza, commasario dii gover¬ 
no per le onoranze al caduti 
In ^erra, sta scandi.)Ìliando 
; i'Urss ed ha Idèntiflaiio fino- 
. ra tredici zone dove sono se¬ 
polti italiani Lo storie o sovie- 
; Ileo Vanzetti Safroncv, in un 


; qSono dietro la Lega meridionale. Vedono innescale tensione» 

Bbssi accusa i servM e lo <<StàtÒ devìatc^^^^ 


% 


■mOMA. I eendzl segreti la- 
! vdrano per bituigare la Lega 
! lombarde. £ la denuncia lan¬ 
ciata da Umbcrio Bossi, tea- 
’rier del movimento, a Legna¬ 
ia idavantt alla statua di Al-. 
’berio di Chissano, simbolo 
c alorico dei •himbaid». Bossi 
'‘che parlava a un miglialo di 
penoiw,hapiesotpuniadal- 
la notizia secondo cui la Lega 
Mperidionale intenderebbe 
(ìCandfdate nelle proprie liste - 
^ dopo Lido Galli e ^to Cianci- 
mmo w anche'Kenato Curda 
dton ml esprimo su Curdo - 
la cHetio que- 
clsonolser- 
riB!|lj|lèU che tentano dl in- 
^fuigaie O nome della Lega. Lo 


È 


dico da tempo che dietro la 
Lega meridionale d sono le 
bombe e li tentativo di inne¬ 
scare una nuova strategia del¬ 
la tensione. Noi siamo stati 
previdenti e abbiamo organiz¬ 
zalo la Lega centro e la Lega 
sud che spezzeranno via la 
Lega meridionale». 

' Per Bossi «non sono deviati i 
servizi segreti, ma lo Statò ita¬ 
liano». Di qui prende le mosse 
l'interpellanza che ha presen¬ 
tato al Senato «per sapere sq 
lo Stalo è alleato con la malia 
e con II terrorismo», ieri a Le¬ 
gnano ha parlalo anche delle 
minacce di morte che avreb¬ 
be ricevuto. Anche in questo 


caso il segietarlo della Lega 
lombarda non ha dubbi: «Non 
succede mal niente per caso. 
Queste cose le (anno i paniti 
politici Sono piccole fhdvo- 
cazloni per cercare di fermare 
la nostra avanzata». 

A questo proposito. Bossi 
annuncia che per la Lega «è 
ora giunto II momento di di¬ 
ventare il primo parlilo del 
Nord». E spiega die la sua è 
Tunica alternativa a questo si¬ 
stema politico. «Anche il Pei - 
a suo avviso - è stato cooptato 
e segue la stessa logica di 
spartizione del potere seguila 
da Oc, Psi e da tutti gli altri 
partilini. Il fVi è caduto nella 
trappola della Costituzione 


italiana che gli ha dnio Tlllu- 
sione di poter andare al pote¬ 
re in modo democratico». Du- ■ 
rame il comizia alcuni jlovanl ' 
hanno steso uno srlscione 
con la scrìtta «Uimbani giù te 
mani dalTAIbei*.o«, con riteri- 
mento alla realizzaziorie della 
statua di Alberto di Giussano. 
Pronta la reazione dell'oraio- i 
re: «Abbiamo II vento della 
storia in poppa. Posaamo es¬ 
sere tolleranti con I nostri ne¬ 
mici politick . 

' In realta, non lutto alla Lega 
sembra andate per II giusto 
versa Come dimostm. la sciv 
sione che ha portato, sabato a 
Modena, alla costituzione di 


E 
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del governo». E ha terminato 
con una sorta di peana alla 
conenle radunata nella gran¬ 
de sala del centro congressi: 
■Vogliamo, riportare concre¬ 
tezza nella poUUca. Non è so¬ 
lo il pragmatismo andieottia-. 
no; i veti concreti sono quelli. 
che hanno alte spaile una 
grande idealità». Come a dite: 
altro che i De Mita, i Martinaz- 
zoll.iBodralo... 

Ma che questo primo ap¬ 
puntamento - che sì ripeterà 
U prossimo anno, sempre qui . 
a Milana menim i seguaci di : 
Andreolll del Sud si vedranno 
a Bari a gennaio - serve so- . 
ptallutto a mettete a punto la 
iliaiegia per, la battaglia nello 
scudociociato, viene confida- ^ 
lo senza probtemL «Noi vo¬ 
gliamo una piena diatettica 
Guema - ha sosienuio Baiulfi 
-, che deve servire alla mag¬ 
gioranza quando è H caso di ’ 
servirla, e di rafticaita quando 
oocotie. Noa serviamo solo 
per lare il S1%«. E ha aggiùnio; 
•Vedrò Fòriani nei prossimi 
stomi percapiiri II ruolo della 
COnteranza Razionate, che va 
meglio,'lnquBdrala c cOncor- 
tlaia, EM rlltb chè la De ha bi¬ 
sogno di uscire all'esterno: le 
riltessioni interne sono state 


più che sufficienti». 

Insomma. i seguaci del pte- 
skteme del Consiglio promet¬ 
tono >11 sgitaie la vita interna 
del partito, prima di tutto con 
quella che Batuffl ha defirtito 
•una svolta epocale nella De, 
una rivoluzione interna». Di 
cosa si tratta? Ha spiegato il 
lesponsabite delTorganizza- 
zione: «Vogliamo un legola- 
mento diverso per la selezio¬ 
ne della nostra classe dirigen¬ 
te, per comprimete il potere 
delle tessere e allargare quello 
degli eteuk 

Ma a tenere banco, tra i de¬ 
mocristiani riuniti sotto le 
bandiere andreotliane, è stata 
anche la paura delle Leghe. 
Esorcizzata a parole, itafllora- 
va In molte prese di potiziorie. 
«Sono movimenti apparente¬ 
mente spontanei, autonomi. 
Ma nini hanno l'obiettivo di 
scardinale i partiti e le istUu- 
Slonk si Infervora Baruffi Ed 
ecco Tklea, singolaie. di apri¬ 
re nella De una «questione set¬ 
tentrionale». «Non è vero che 
qui va hitto bene», si lamenta¬ 
va il proconsole di Andreotti 
In teija lombarda, l'occhio ri- 
voirò 'con preoccupazloive ai 
popolo de assediato dai cro- 
ciatidlBossi. 


Oberali 

Nuovo nome? 
Sì dì Biondi 
ePatuelli 


■i ROMA. Antonio Patuelii, 
della segreterìa generale dei 
PII. parlando a Ceserm, si è 
soffermato sulle ragioni che 
spingono il suo partito a ipo¬ 
tizzare di cambiare sigla al 
prossimo congresso. «Vo¬ 
gliamo mettere in discussio¬ 
ne il termine 'partito* che 
abbiamo adottato nel 1922, 
mai, però, copiando il modo 
di far politica e le caratteristi¬ 
che organizzative e burocra¬ 
tiche degli altri partiti». Il ni è 
sempre stato, secondo Pa- 
tuelli, una associazione di 
cittadini che «si propongono 
di iar valete nella vita politi¬ 
ca il principio delia liberta, 
quale supremo regolatore di 
ogni aliivitA pubblica e pri¬ 
vala». Arrehe quando il Puti¬ 
to liberale ha avuto alte per¬ 
centuali (oltre II 20 % di vo¬ 
ti), «non ha mai assunto la 
forma di un'organizzazione 
burocratica di massa». Oggi, 
secondo Patuelii, la riforma 
deile Usi. te F>i1vatizzazioni e 
te riforme elettorali e istitu¬ 
zionali sono emblematiche 
di un tentativo compiuto dai 
liberali di correggere le scel¬ 
te di occupazione delle isti¬ 
tuzioni e della società civile 
che sono venute avanti in 
questi anni. Sull'ipotesi di un 
cambiamento di sigla del Pii, 
l'on. Alfredo Biondi, vicepre¬ 
sidente delta Camera e lea¬ 
der di «Umanesimo libera¬ 
te». ha detto che «il cambio 
di nome, l'apertura agli 
esterni, la conferenza nazk>- 
nate del liberalismo sono 
un'esigenza vitale ' per un 
'partito che non voglia fate 
da scendiletto ieri ai demo¬ 
cristiani, oggi ai socialisti». 


Occhetto 

Stasera 
a «Tribuna 
politica» 


■IROMA. Il segretario del 
Pci Achille Occhetto ha con¬ 
cluso ieri con un discorso a 
Cosenza un intenso giro di 
martffestazioni che lo ha vi¬ 
sto impegnalo a Reggio Emi¬ 
lia. Livorno, Pisa e Genowa. 
Occhetto ha riproposto a 
Cosenza la posizione dei co¬ 
munisti sulla vicenda Gla¬ 
dio. sottolineando »! rischi 
che sono venuti alle istitu¬ 
zioni dalle trame e dalle ma¬ 
novre oscure dei seiyU pa¬ 
ralleli e clandestini». «E stalo 
giusto - ha aggiunto ii segre¬ 
tario del Pci -che i comuni¬ 
sti ne facessero una grande 
queMione di democrazia e 
di difesa delie stesse i«itu- 
zioni». 

Nel corso del suo inter¬ 
vento in Calabria il segreta¬ 
rio comunista ha ricordato 
che si ripropone, in termini 
drammatici la questione 
meridionale, proprio quan¬ 
do l'attacco della mafia e 
delia delinquenza <^aniz- 
zata rende tutto più diffìcile. 

Occhetto ha poi sottoli¬ 
neato il ruolo del Pel che si 
avvia a cambiare nome e a 
costniiie. insieme con te al¬ 
tre componenti di progresso 
e della sinistra, una forza al- 
temativa alla Oemociazta 
Cristiana e al suo sistema di 
potere. 

~ Questi e gli altri problemi 
della situazione italiana e in¬ 
temazionale saranno affron¬ 
tati stasera dal segretario del 
Pci in televisione, a Tribuna 
poUUca. La trasmissione an¬ 
drà in onda alle 20.30 su 
Raiuno. 


. Via Bruno Buozzi • Eboli (Sa) 
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Licitazioni private par l'appalto dalla fornitura di lentt- 
ns par la divisione oculistica s appàracchlahire odon¬ 
toiatriche <teHa.U.S.L. n. SS. 

Quseta Amministrazione deve etpletare mediante lici¬ 
tazioni private gare d'appalto per f'acqulsto di tentine e 
^OFi(KFftitllÙ^Otiofltolatricha.nei modi prevlatldal- 
: j3WKM^Mi||K1,l.«wvefebii«T9ao. n.S3arL Miett. 
bJ.Le^MinwasBajajpoirannqchiedere " 




. lavoro analogo, ha steso un 
elenco di l'LOÒO lucréhi di- 
' versi, precisando: •Motti di 
' essi tuttavia sono già stati co- 
. perii da strade, vDtaggl, fab¬ 
briche». Dlfficilrhente ^ de¬ 
molirà qualcosa per lecupe- 
rere te saline. Ma altre di si¬ 
curo torneranno, a ragglun-, 
. gere questa prima che. rin-. 
chiusa In . una piccola e 
leggera cassettìna. dopo Tac- 
coglienzq a RedipugUa è sta- 
' la tumulata nella cripta dei 
tempio di Cargnacco, vicino 
ad Udine. 


> GOVÈRNO ÒMtRA 

GRUPPI PARLAMENTARI GOMÙNISTl 
CAMERA E SENATO 

GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 
COORDIItlAMÉNTO PARLAMENTARI FGCI 


.-AUDIZIONE 

■ MINORI OLTRE L’EMERGBOA 


. Martedì. 4 dicembre, ore 9,30 
ROMA, HOTEL BOLOGNA 
: -' Via di S. Chiara. 4 


una «Unione federalista», che 
raccoglie dissidenti di diverse 
- regioni, critici contro fi razzi- 
smo e l'autoritarismo del 
gruppo di Bossi. Il quale, però, 
continua a proclamare i suoi 
alti destini, sia pùre con colte- 
gamenii storici confusi e poco 
edilicanti. «Temono una no¬ 
stra nuova vittoria - queste te 
sue coTKlusioni ieri a Legna¬ 
no -perchè hanno paura che 
accada come nei dopoguerra 
con i fascisti, che erano più 
coraggiosi perchè indossava¬ 
no una divisa. Ma l'ho già af¬ 
fermalo. in ; altre occasioni 
spazzeremo via questi partili 
senza odio, ma seguendo il 
vento delTEsr». ■ 


I compagni della CgiI RIceica Enea 
CaMccla annunciano la •compana 
del compagno 

AUGUSTO ZUUAM 

diligente della CgU Riceica. Ne il- 
coraaoo le panda umanil* e la vita 
dedicata alia coerenza e ail'allnil- 
■mo. SooofciNono allunili. 

Roma. 3 dieembie 1990 


La moglla. I Hgll e I parenti tutu dan¬ 
no Il Inite annuncio della icompan 
la del toro caro, H compagno 

AUCUSrO ZUUAM ’ 

Roma, 3 dieembm 1990 . 


Lea, Roeelia, Mariuccla, Anna LUa. 
ValenliM, Maria Angela e Pairiiia rt- 
cordano con protondoalteool'ami- 
cadlrempie 

UOHCARZEDOA 
Kompana raqoNo icorKi. 

Roma, 3 dicembre 1990 . 


DALinORI 


DALETTORB 



IQS 


i compagni e gli amici deO'Aiei di 
via Padova 61 reno vicini al compa¬ 
gno ano in queuo momenlo dolo- 
reaa SottOKitvono per r WM 
Milano. 3 dicembre' 1990. ' 


I compagni della lezione -Maniovi. 
nl-Padova, reno , vicini al compa¬ 
gno Gino e alla na famiglia per la 
perdita del Iratello 


Sottoecrivono per IVnM: - 
Milano, 3 dicembre 1990. ' 


Cooperativa 
soci da «l’Unitib» 


Invia la tua domanda 
compieta di tutti I dati 
anagrafici, reoidenza. 
professione e codice 
fiscale, alla Coop acci 
de «l'Unità», via Bar¬ 
barla. 4 • 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) suf 
(^nto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


U.S.I.. N. ss 

Via Bruno Buozzi - Eboli (Sa) 

C.F. 01096830696 - Tal. 0628/362111 


; AwIbo dHlellaxlonlprivai» 

Il Comitato di OssUOna dalla U.8.L. n. SS, con dalibara- 
zlona n. 782 dal 19-t0-S0 a n. 786 dal 19-10-90 ha stabili¬ 
to di procedala madianta lleiuztoni privata par H pario- 
do di un anno, alTappalto dalla forniture di: 

a) Qastiona della Cucina a Mensa Aziendale par la sont- 
mlnlstrazlona del vitto al daganti a paraonala dipandan- 
ta per un importo di lire 1.700.000.000. 

La suddetta gara sarà regolata dalla Legga n. lISdel 30- 
3-81, col critarlo dalla aggiudlcaziona di cui alTan 1S 
lati, b) dalla precitata Legga. 

b) Gasolio par rlscaMsmanto par un Importo annuo di IF- 
ra 320 milioni. 

La auddatta giara sarà regolata dalla Legga n. 113 dal 30- 
3-81, col ornarlo della aggiudicazione di cui alTart 1S 
latt a) detta precitata Legge. 

La domanda di partaelpaziona, distinta per ogni singo¬ 
la gara, completa dalla documentazione richlaata redat¬ 
ta In lingua italiana, su carta legala dovranno pervenire 
a quatta U.S.L. n. SS - via Bruno Buozzi - 8402S EBOLI 
(SA) antro le ora 12 dal giorno 27 dicembre 1990. La do¬ 
cumentazione da altagara per ogni singola gara è la aa- 
guaniar- 

a) Dichiarazione autenticata al sensi datt'art. 20 dalla 
Legga 4-1-1968 n, IS, e secondo la lagialaziona dal Pae¬ 
se di Raaidenza. con la quale la ditta attaatt sotto la pro¬ 
pria rasponaabUità di non trovarsi nella condizioni di cui 
ai punti a), b), c). d), a) ad I) dall'alt. 10 della Legga 30-3- 
19810.113; 

b) Dichiarazione redatta senza particolari formalità dal¬ 
la quale riaultf: lacriziona alla Camera di Commercio, In¬ 
dustria, Artigianato ed Agricoltura o ad analogo ragi- 
atro di Stato aderente alla C.E.E. 

La capacità finanziaria economica a tecnica dovrà esse¬ 
re dlmoatraia rispettivamente: 

1) Oichiaraziona concarnania l'Importo globala dalla 
tornitura a l'Importo relativo alle fornitura Identiche a 
quella oggetto detta gara ratizzato negli ultimi tra asar- 
clxl; 

2) La descrizione dalTattrazzaiura tecnica e dalTorgani- 
00 di cui la ditta diapona, ovvero la propria organlzzazlo- 
na commerciale. 

Sono ammaaai a partecipare anche raggruppamenti di 
impresa, alle condizioni a con la modalità prevista dal- 
Tari. 8 dalla Legga 30-3-1981 n. 113. ... 

L'AmminIstraziona spedirà l'invito a praaantara le offer¬ 
te entro 120 giorni dalla data dal praaenUi bando. 

Il presento avviso è stato inviato in data odierna par la 
pubblicazione eulla Q.U. della Repubblica Italiana e sul¬ 
la Q.U. dalla Comunità Europea. 

Il bando integrala è oontuttabile presso l'Amministra¬ 
zione appaltante, unitamanio agli atti di gara. 

U richieste d'invito non vincola TAmminteiraziona . 
Eboli 16 novmnbr* 1990 ' 


H. COOROINATORC AMM.VO 


fLf >RE8fD E WTE 

prof. Ghiaappo Manziono 
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_NOVARA, td MMttcnc di «Mere aaconi 

OMi an briniMa, ma fa parte di ub guap¬ 
po die Iw dcdM UpMMÌglo dal'’lerreiio 


ItS*" ' 


della lolM araurta I per 
alfermailoae, a qodM^lla lolla potMca. 
alleila e di malta. Che coea vuol due? Jloii 
c? Una eoniradalldode ira U aUchlarard 
ancora brl^llatl e dirti pronti a una lolla 
cadualvaiaente poUllca? 

Midicluaiocamunisla. poisetonoimbrigatfsla 
è percM tono sialo un inilUanie eiono ancora 
neiroiganizzazione. Ormai io ritengo che que¬ 
sta sia un'esperienu che e diveniala un pairi> 
monio storico con culla slnisira deve (are Icon- 
H Quando siamo arrivati al passaggio politico, 
nell 88 durante il processo per rmsuneaione, 
abtHamo preso atto di una situazione- sostan* 
talmente w Brigale rosse erano tulle in carcere, 
venivamo da una sconfitta, prendevamo atto di 
' questa sconfitta. 

Se Hd 1888, prima del proce s to h i tur te al tine 

d toMcro Mail, all’etlàno. del gruppi briga- 
, Uttl ancora torti. Se non d tost e rò Itati gli al- 

Itad tiretti, sarebbe mtlaiala aguabneale 

g ae sta vo st ra posli l e ne T 
Noi abbiamo vissuto questo processo con tre 
anni di ritardo Abbiamo vissuto una marea di 
contraddizioni, però credoche ormai lossimo al 
capolinea. Cioè e una discussione che avevamo 
anche al nostro interno. Ad esempio noi all'ini¬ 
zio del processo di insurrezione avevamo un 
progeuodievaskme.. 

Quello famoso, da ReMbMa amaveno an 

laaael-. 

SI. Se avesse funzionalo avrebbe portato hiori 
dimsi compagni di grande esperienza. Anche 
hi carcere si ragiona sul futuro Conicompagni 
che partecipavano a qud lavoro si diceva, dob¬ 
biamo rifare il punto, peichf non poasiamo più 
pensare di continuare in un processo che bda 
rHedere. Non è un morto che la un processo ri- 
voluiionano in un paese Ormai da alcuni anni 
1 si andava manti a un morto all'anno. Ma un 
morto alTanno ad un certo punto pesava, lo 
non ho mai avuto il problema deH'odio perso¬ 
nale verso qualcuno, è sempre stato un fallo di 
progettualità politica. Senza questa, il peso dei 
morti lo senti tutto. Dobbiamo (ara i conti tu co¬ 
pre la storia si è sviluppala. Tra gh intenti e il ri¬ 
sultato ri possotio essere delle differenze Tra 

quello che era II --- -- 

quelli che tono ir 
Marna. Sono due 

vuol dira bcollocare tioiicatnenie le Brnel loro 
contesto^ reale, l'altro i invece fare i conti con 
un processo storico in cui le Brigale rosse hanno 
sicuramente commesso molti errori. Abbiamo 
perso. 

Pasdanfo ilpereotTCìc la della dcBe lilstle 

sottcT Anche In questo caso qnad enna gl 

iMeaUeqnalèsn&lantliAT^ 

Non si possono raccontare le brigale rosse serr- 
za considerare una realtà complessa degH anni 
60-70, i primi movimenti a favore dell'America 
Latina, con la soUdarleià con II lers» mondo, g 
movimeniodel 1968, del maggio francese, quel¬ 
lo che vuol dire questo perTiUdia. La presa di 
coscienza da pane del movimento operaio nel 
1969, l'inizio delle grandi IMW nallal^ nella 
Pirelli, nella SU Siemens, la possibilità naie di 
uno spostamento deillialia senofhiMm. Quel- IMaiIfltl 

UlasehacesiruitoCDacienaaMlMliiM«|k|liW- <tenwA 

nMSIUool veratirenr le i|saWÌiMiÌÌWr ^ ì 

cftcpitigivbt siocupa z ionLdsllo laHBricttf noni ' *^**Jj™' 
erano latte da poche cenliiuila di persone, da 

decine dlmlgUaiBM< --- " 

nidipenone. ' 

Ma da btneqaesl* alle IMMISI tMMfChn- Hmsakra 

•8- aicunzadf 

Oc (Hiesio c'è stala un'evoluzione, c'è stato un Novara 

movimento di massa, un gros» dlbatUto, la 
cteazione della sinistra di classe che in qu^i 
anni si cMamava sinistra exinparlamenlaie So¬ 
stanzialmente c'è stala una realtà oggettiva e 
una interpretazione ao(Mtiiva che si sono corr- 
UniiamenW intercalale.^na realtà oggettiva che 
8 contesto gmerale; io sono meravigliato di 
fronte a Gladio Inteso come novità. Oeelne di 
migliaia di persone erano coscienti rii questa si¬ 
tuazione di libenà dimezzala, lanl'è che c'era 
un dibattito su come fosse possibile in Italia, ar 
itvara ad una società con una classe operaia ai 
potere attraverso vie legali, parlameniaii. In un 
paese a sovranità Hmiiaìa un paese occidentale 
che faceva pariedi un blocca in cui gli Usa non 
avrabbeio mai conseniiio nulla. Quttio è stato 
un dibattito che ha coinvolto tuttala slnisira ex- 
Irapatiamentare e anche II Pel, almeno in certi 
tetntL Ora è mollo chiara ma II golpe cileno lo 
dimostrava anche in quegli anni, raiè seguila la 
stroncatura padronale ^pena il mommento 
operaio riuscì a conquistarsi un coniropolera 
reale, nella labbriche.>nel soefato, lipadrone fe¬ 
rra vedere il suo vero volta piazza Fontana, che 
è la dimostrazione concreta che siamo un pae¬ 
se a aovraniià limitata. A questo punto si aprirò- 
nusoslamialmcnleitedinmazioni Una è quel¬ 
la che possiamo chiamare smlslra resistenziale, 
di FelirInellL dei Gap, che diceva, organizzia¬ 
moci perché ci sarà un colpo di Stato e dobbia¬ 
mo mobilitarci per tenere II Ironie Cera poi urra 
sinistra pUk ddfusa compreso II pattilo comuni- 
sta che, di Ironie a quest'oflenslva si è chiusa: 
ha vissuto piazza Fontana come un dramma. 

I bi «Maio dibattito cnaw natec rMca delle 

BrlgaleratteT La iCRa opziMie la quel dibai- 


Intervista a Gallìnari 


Per la prima volta il capo brigatista 
racconta la «sconfitta» del terrorismo 
Dalla semiclandestinità nelle fabbriche all' uccisione dell'op^o comunista Guido Rossa 
Una ricostruzione di ciò die accadde durante il sequestro di Moro. L'«addio» alle armi 

«Quelle morti pesano...» 

Anni di pombo raccòntati da un irridudbile 


Il tempo lo ha cambiato profondamente. 
Non lo ha trasformato, nospero Gallina- 
ri, alle spalle quattordici anni di carcere, 
con il resto della vita da passare dietro le 
sbarre, per la pnma volta, in questa inter¬ 
vista, ripercorre e analizza la propria sto¬ 
ria. Che poi, piaccia o meno, è un pezzo 
della storia degli anniJO in Italia (temb'e 
le, con la su^d^àé^Whgue). Racconta, 
e ne è consabetola^a sconfitta. Lo'fiv 
con la voce affannata per una malattia al 
cuore che gli rende la vita precaria, ma 
con la lucida spietatezza di un chirurgo 
che, usando il mitra al posto del bisturi, 
ha segnato pagine di morti. «Di errori ne 
abbiamo fatti molti, tra intenti e rettttà il 
passo è lungo...» dice Gallinari. F^rla di 
Guido Rossa, vittima operaia delle Br, di 
cosa pensava e dicÌ|Hy|||Uoro nei ^ 
giorni di segregaildll|gHHUido cppi 


che ormai era stato condannalo a morte 
(secondo i pentiti sarebbe stato Gallinari 
I esecutore materiale del delttto>. E tal¬ 
volta i silenzi, difficilmente traducibili in 
un testo scritto, sono più eloquenti delle 
parole stesse. Poi spiega la decbione di 
abbandonare le armi per tornare alla 
dotta politicn». «Un motto all'anno, a un 
cerio punto pesava...» dice. Però, fedele 
al clicnè che lo vuole irriducibile di ferro, 
non rinnega niente. Se tornasse indietro 
nel tempo sparerebbe ancora7 Su questo 
non dice nlente. «Bisogna capire quale hi 
il contesto», afferma tracciando con le 
mani, nell'ana, un ampio gesto circolare. 
E si sofferma a lungo ad Indicare le lince 
che portarono alla nascita delle Brigate 
rosse; che portarono lui, contadino figlio 
di contadini di Reggio Emilia, ad impu¬ 
gnare una pistola. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO aPRIANl 










La nostre esperienza originò nell'alveo della si- 
nWra prolelaria. Le Br nacquero come organiz¬ 
zazione seffliclandestlna, non conosciuta dal 


sapessero 

chi era l'operaio delle Brigale rosse. 

Qmmdo il passa arté iliBt lemirlimirittallè 
•aadwdcaiUtàT 

■ Se vogliamo dare una data poasiamo dire alfe- 
' poca dett'aireslo di PIsena. Con le sue rivelazio¬ 
ni avvengono una serie di artesil che cl convin- 

. seto a dwer pensare di più alla sicurezza inter¬ 
na. Di Ironie an'oHensiva padroriale ci siamo 
poiàccortl che cera un rientro delle Ione ope- 
, rate, che diventavano sempre più deboU. frasta¬ 
gliata Nelle fabbriche cerano siali licenzia- 
menti di quasi tutte te avanguardie. Questo ave- 

■ va Indebolito il movimento Cera bisogno di un 
Bretio organizzativo Cl siamo novali a scesitele 

' un lungo sconno o accertare le ollerte che w si- 
, niitra in generateci taceva:'Chiudiamo, passia¬ 
mo su un altro Iciiena mettiamo via te armi'. 
' Noi abbtemoscelto una dilezione. 

' ComeaaieenMpcioCàlBiMribilguiitaT 
novengo da Regalo Emilia, sono tiglio di una fa- 
< miglia coniadlivs, ho fatto il contadino, ho Ini¬ 
zialo a undici ailM, finita la scuola etemeniare 
Poi ho lavoralo in cantina fino al periodo in cui 
sono andato a'tevorare allltatoider di Maighera 

■ dove sono rimasto due mesi; sono dovuto sca|y 
’ para dalla finesna. Era il periodo di Sassi, quan- 
' do hanno visto volantini neita Montedison, il 
, primo nome cuihanito pensato è stalo Gallina- 

ri. MI sono iKrtuo alla Fgci alla moiiedi Togllai- 
ì II Sono uscito quando ero nel direttivo provin- 
' ciate della Faci. Cera una manlfeslazioiie a FI- 
lenze organtezala dalla FgcI insteme a organi- 
' soli cattolici o centtlsii, cl ha 


uno aconuo e la alaeco dagli 


maggioranza del direttivo piovinciate si liovò In 
disaccordo.. Eravamo io, FTanceschinI, Ogni- 
bene. Parodi. Roberto Ognibene, oggi dissocia¬ 
lo, era II leader di lutti gli studenti. 

VI tiefe pottt, nel cono degli anni, 0 proble¬ 
ma di eascre ua'ovangnarrliarimaita ifel Mito 
Isolalo ad coDtetIo operaio e soclaleT 
Bisogna ricosttuire te storte soggettive in un qua¬ 
dro generale E bisogna considerare dopo il pe¬ 
riodo di espansione il nllussoche i movimenti di 
sinblra hanno sempre vissuto II secondo ete- 
menio è che il passaggio alla clandesliniià, l'in¬ 
nalzamento dello scontro, che voleva dire uno 
scontro di lungo periodo, portava oggettiva¬ 
mente ad over necessità di militanti che doveva¬ 
no sceglieie il terreno della clanderiinlià e della 
guerra Si trattò di uno spostamento dello seon- 
iiD che porla ad una organizzazione diversa 
lonnaia esclusivamcnie da miliianli, ma c'era¬ 
no gli operai che vivevano in base al rapporto di 
forze che te Br cosmi ivano nella fabbrica 
Una cosa riolerasa. Difesa degli operai bi fab¬ 
brica, ora Guido Rafia, non era un operato? E 
le Br lo hanno ammazzala 
L'episodio Guido Rossa va guardato su due lati, 
non si può.. lo parlo sul piano politico, non su 

a uello personale Cè un problema è quello 
ella ilenuncia di una forza operala dentro la 
fabbrica Quelle persone che dentro la fabbrica 
rappresentavano le Brigate rosse erano un'a¬ 
vanguardia operaia, era gente che aveva guida- 
Iole Ione Per un periodo della storia, unii parte 
del Pei si è posto nelle fabbriche a fare il rappre- 
aenlanle del padroni, a reprimere e conliDilare 
le tensioni operate Questo e l'aspetto che Ros¬ 
sa porta al problema massimo con la denuncia 
altopolizia e alla magistratura II problema Gui¬ 
do Rossa personale... Le Brigale Rosse quando 
hanno progettalo quella cou non avevano In¬ 
tenzione di ucciderlo ma di fare un'azione di¬ 
mostrativa. Molle volle II ragionamento poliii- 
co può non controllare la mano, può portare a 
coae che poi la storia dimostra che erano errori 
Sono cosclenie oggi che uccidere Rossa è stato 
un errore Ma è stato un errore il fatto che si sia 
colpito in quel modo e che non ci sia stala da 
pane delle Br la capacità di denunciare una 
cotutaddizlone reale senza attivate a quei livelli 
dello scontra Questo è stato l'errore. 

Ma occMcndo GaMo Rossa, aa eoerato, il db 
Inlcstt che voi dkhlatavale era 
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Le storie dei depistaggi e dei misteri 
Gladio, Moretti, la battala politica 
«Chiedo scusa ai familiari delle vittime 
ma noi in quel periodo eravamo in guerra» 


Non c'è dubbio che si è creala una contraddi¬ 
zione. ma il irrobtettta è trovare un responsabi- 
te E io di siculo ho una patte di responsabilità. 
La storia ha ctettoche non ho avuto la capacità 
di portare lo xontio ad un livello In cui la classe 
operaia capbse che cosa noi sMvamo facendo 
La manifeno-Jone di Genova su Guido Rossa è 
una manifestazione che è riuscita mentre la 
stragrande maggioranza delle manifestazioni 
organizzate darpaitilo comunista In difesa dei 
caporeparto, dei dirigenti Fiat. Ansaldo, padro¬ 
nali erano follile, e questo dimostrava alte Briga¬ 
te rosse che la cUsk operaia non ci slava, non 
si schierava La manifestazione di Genova ebbe 
per me l'elfeiio di un allaimè. Un allarme che 
M. in pattè. avevo avvertilo dopo over sentilo 
per radio che Rossa era morto La cosa mi ha 
colpito: non come fatto umaniiarto perchè un 
motto vate l'aliro, i morti sono tulli pesanti, non 
ce n'è uno più pesante di un altra L'odio è un 
problema poiitico non personale, l'odio è un 
problema ai crasse. 

RtrilODio di qoelll che venflOM defliritt I lad 
etctiri'* dcUcBr. Ad un certo punto il aonctto 
di eseere sua UflHnlI airlvB perfino al capi 
storici, in «mccre. E si Ipotizza che Moretti 
poosa cosette una opto. 

Non è II gruppo dei capi storici In carcere che 
ipotizza che Moretti possa essere un infiltralo. 
La provocazione viene lucri a ridosso della stra¬ 
ge di Brescia, con una notizia uscita su un gior- 


I problema che aveva portato 
Franceschini, Curdo, aliraveno Frale Mitra Si 
sono posti itprobfcma di capire perchè Ebasia 
Che cosa è SnpertlaaT Non ra p pw a e n ia un 
moiBcnta loamaicntale per comprendere 
evenhuB lati d’oaibraT 

lo stesso sono stalo In Supetdan, per un perio¬ 
do brevissima Si dibatteva sul latto che te lotte 
opcraiè eiZhdliKlifendibili e bisognava prepa- 
raisl per il lungo periodo lo ho vissuto parzial¬ 
mente quel dibattito, da Reggio, ma feci la scel¬ 
ta del Superdan con urra coscienza parziale del 
problema, con un ragionamento quasi cileno, 
era II 1969, avevo 18 anni O ho messo poco «1 
accorgermi che i dirigenti di Superdan erano 
piccolo borghiral sognatori, che recHavai» la 
parte della guerra. Non c'era nessuna infiltrazio¬ 


ne da quel punto di vista Fdf torni termo qui lo 
non conosco lutti I mllilanlf di Superdan . Che 
pòiqHèlcuno-ltvdMè sue Mee. sue prospeitive-<* 
s!nq(L,non so dira. Ma quello che so dire èra 
che ra questi non c'era Morelli perché lui vive 
un rapporto indiretto con Superdan Poi Moretti 
è un mateiialone'. dopo Ire o quattro nunionl 
ha capito che-i conti non tornavano in base a 
quelle che erano te tensioni nella Sii Siemens, li 
ha salutali e se n’è ondato per la sua strada 
0 peslito veneto Calati ha ricostruito davanti 
ai gindici questa rete di sospetti lotenrl atìe 
Br che peMarono aU’lDcbtesla'del comitato 
esecntlva Poi ba softenulo che Moretti aveva 
tegami persoaaU.conscoaoscfnlL- 
Mano non ha avuto nessun contatto strano, i 
contatti di Parigi con strani personaggi, con Su¬ 
perdan, non esistono Morelli è andato a Parigi 
per le Br. non per fare trame ma per tessere rap¬ 
porti fntemazlonall per avere rapporti con i pa¬ 
lestinesi, con l'frak. Non riprende contatti con la 
scuola Hyperton, prende contatti con forze e 
soggetti di cui non laccio i nomi peiché non fac¬ 
cio denunce, ma non erano i personaggi di Hy- 
periort. Dopo Moro avevano Interesse a mettersi 
m contatto con noi peiché II mondo ti accorse 
che in Italia esisteva una forza come le Br. 
Paritado deOa storia delle Brigate roeae, si 
deve parlare del scqueslro e deD’ucdslone di 
Aldo Moro. A dodici armi rii distanza questa 
vIcc'Bda è costellata da misteri InlsolU. Non 
pensa che cbiaririi po st a oluloie ad laqno- 
drare oloilcaaiente, e nel gintio motto, quella 
fate? 

Sono misteri lirisolll per il palazzo o per chi é 
abitualo a lavorare per trame eperchi vuole uti¬ 
lizzare un pezzo di storia per suoi scopi precisi 
Vorrei licoslruire il percorso che portò a quell'o¬ 
perazione Moro dopo De Casperi era il massi¬ 
mo artefice della De, il massimo dirigente teori¬ 
co Se vogliamo vedere Andteottl come politico 
manovralore. Moro dobbiamo definirlo il vero 
peitsalore Moro rivendicava, uso un termine 
mio non suo, l'ingabbiamenlo. di latto, prima di 
NennI poi del Pel Moro avrebbe cercalo di in¬ 
globare anche le Brigale rosse E il più grande 
politico che la democrazia cristiana abbia avu¬ 
to, era il massimo dirigente degli omissis, della 
Lockhead. il teorico che lanciava i discorsi del 
tipo 'La Oc non si processa' Era il massimo 
rappresentante della Dee dei lavori oscuri Vor¬ 
rei rKOrdare una cosa, i finanziamenti della Cia 
sono cominciati con Moro segretario e diretta¬ 
mente con il suo segretario Sereno Freato Que¬ 
sto é 11 Moro del 19/8 Oltre a questo va visto il 
contesto delle Br Era inizialo un processo e un 
attacco a quello che era il punto centrale in Ita¬ 
lia, la Oc Se non ricordo male poi fu Bocca a di¬ 
re che bastava leggere la direzione sUategica 
uscita quattro mesi prima per sapere che 
avremmo preso Moro o Andreotti o Fanfani. 
Perché noi vivemmo più di un anno di dibattilo, 
nelle labbilcha nell'organizzazione, per arriva¬ 
re a questo pasaggio politico Volevamo attac¬ 
care e distruggerela De, questo era il ragiona¬ 


mento politico In Italia c'erano solo tre perso¬ 
ne Fanfani Andreotti e Moro La persona mag- 
gtoanente odiala era Andreotti. su questo porr 
c’é dùbbio Ma noi volevamo un processo al 
partito, un processo al paese, un sequestro, 
dunque La scelta fu tra Andreotti e Moro Fan- 
lani era un uomo del passato Per lo scontro di 
classe di quel momento la scelta ricadde su Mo¬ 
ro, la grande mente della Oc. anebe se dal pun¬ 
to di vista personale ritengo che era più odiato 
Andreotti 

Quel sequestro e queD’necIsloae baimo M«- 
vocato un’actelcTazIone di un processo diesi¬ 
si poUllca in Italia ha coolribuiio ad blocco 
reale della democrazia». 

SI, ha acceleralo uno scontro In Italia non c'era 
un percorso che slava andando verso un grande 
sviluppo della democrazia Si slava andando 
verso l'ingabbiamenlo dell'opposizione. Ci so¬ 
no due aspetti che vanno correlati Moro non 
viene processalo solo per il compromesso stori¬ 
co, Moto non viene processato solo per la De¬ 
mocrazia cristiana 

Datante il sequestro, nell'epoca anccetalvB 
anche, non vi è mai venuto in menie ebe qnet- 
l'oomoBtstsIeinBdlpotnreltBllaDocaiivcid- 
va più morto che vivo? Che la voetra "opera¬ 
zione politica" tendeaie esattamcnle accam- 
do I voleri del gruppi più dlicttameole legali 
agli americani/ 

Questo problema in parte c'é stato II problema 
é che quando si fa una cosa é possibile che pos¬ 
sa lomare utile anche a qualcun altro, é una co¬ 
sa che si può capire lo rileggo la storia allora 
c'era chi doveva cercarci e Invece non lo faceva 
perché era della P2, perché anche a loro anda¬ 
va bene Moro morto Ma lo stesso processo do¬ 
vrebbe farlo il Pel, peiché il comitato di crisi che 
doveva coordinare le ricerche era stalo (ormalo 
dal governo di solidarietà nazionale. Io tKin di¬ 
co che il Pei era cosciente di dare un avallo al 
governo che voleva Moro morto lo sapevo di at¬ 
taccare li più grosso partilo, attaccavo l'anello 
principale 

In quel periodo voi nvete comunque rUtopro- 
va di gtàttde efficienza organizzativa e inuita- 
re, ma è anche vero che la reazione dcUoSla- 


di poter essere utilizzati poUUcainciite da 
quucuno? 

Sono tanti tasselli che si vanno a rapportare In 
quel momento avevamo messo in gioco tutta la 
nostra forza, la campagna di primavera ha com¬ 
portato decine e decine di azioni, decine di mi¬ 
gliaia di volantini distribuiti nelle fabbiKhe, nel¬ 
le scuole Centinaia di militanti In azione, il con¬ 
testo dello scontro era altissimo Si trattò di un 
attacco inaspettato, il padrone non aspetta mai 
gli schiaffi dell operaio Pcrmecihannoccrca- 
to se non in venti magari in diciolto, se c'erano 
infiltrati é un problema che non nguarda te Br 
Iter capire come vi cercavano basta aconcre 


te tafonnathre-dlsiafonBalive dd Sterni ddre- 
poca». 

Noi ci siamo accorti di sicuro che Moro lo vole¬ 
vano morto dopo il falso comunicato del lago 
della Duchessa Ne siamo stati Certi. Era un vo¬ 
lantino cosi evidentemente falso e grossolano 
nel linguaggio che etopnque se ne sarebbe do¬ 
vuto accorare ad unapnma lettura Ma m quel 
periodo succedevanocose sUane » Motoen di¬ 
ventalo schizofrenico perché scriveva quelle tei- 
tere, da grande politico era divenUito un pazzo 
Tutte te forze politiche erano schiave di questa 
[ concezione assurda.» 

Ma Moro, durante la segregazloac ha aapnto 
del deptelagglo del Lago della Duchessa? E 
che cosa pensava? Aveva capito che lo voleva¬ 
no morto, che al trattava di una prova genere- 
le? » 

Cerio, certo Un più ancora che dal desplslag- 


I Papa ha capilo che s 
era un cattolico, un esperto, conosceva l'Italia, il 
peso del Vaticano in Italia Quando Moro hasa- 
puto perché -Moro ha seguilo tutte te òogzte 
che lo riguardavano, ha seguilo lutto il contesto 
del dibattilo Quando é morto sape-abernssuno 
cosa I SUOI amici pensavano di lui Lavorava 
scriveva, leggeva Poi dopo l'appello del Papa 
lui tentò di mettere in gioco se stesso, iniziò un 
livello, mi viene di chiamarlo di odio, un proces¬ 
so conuo I suoi ex amici Tulio quel processo 
che lo portò a due- ‘Voglio uscire dalla Oemo- 
crazia cristiana voglio entrare nel mppo me 
sto' Iniziò a fare lui un processo al suo parti- 
to,alle forze che lo avevano abbandonalo. 

VI rendevate conto, dorarrte qnei gloroL che 
volente processare la De c iitvece stante 
processando un uomo che ere Malo totalmea- 
K abbandonalo dai paiaz»? 

Che c'erano mietessi contraddittori si Cerano 
delle avvisaglie, la iamosa comunicazione che 
doveva fare Fanfara e non arrivava mat C'é stala 
una cosa che detta cosi può sembrare una cosa 
folle, che dimostra il livello umano di una perso¬ 
na come Mario Mtmtti la telefonala tra un e la 
famiglia di Moro È un uomo che rappresenta 
un f»eculivo, un'organizzazione, una dectrio- 
ne, erano tanlissimrgiomi che dicevamo 'sia¬ 
mo arrivali alla fine, non possiamo libercre Mo¬ 
ro, peiché ci si rigirerebbe contro', perché l'e- 
spenenza Sossi era stata chiara fu libenilosulla 
jràrola. ma poi la stona ci ha dimostrato come 
andò Noi ci siamo trovali in una siluazioiie in 
cui c'era una decisione già presa Ebbene fu 
giocata un’altra carte, la carta umana- partiamo 
alla famiglia, vediamo se il mondo cattolico ut 
Italia vediamo se gb umanisti hanno ancora 
un po' di legalo Mario l'ha fatto Se qualcuno 
l'ha ascoltalo é stalo un atto umanissimo, di un 
brigatista che cercava fino all'ultimo di salvarlo 
dxtendo: "Signora inteivenga lei siamo al capo¬ 
linea". 

die rapporto ri ere creato durante I SS gtoni 
di sequestro In voi e Moro, che core vi dice- 
vale? 

Duiantt; i 55 giorni si è instaurato un rapporto di 
reciprocons^o Questalacosachenonèmal 
venuta meno Subito dopo il sequestro, airivali 
nella base, parlandogli per la pnma volta dopo 
l'azione, gli abbiamo detto indicaiidogli lo sten- 
dardocon lasiella a cinque punte- "Nansoresi 
è aeoortocM éfnieimitiio. chi c'è in Italia''. Lui 
disse 'SLIarevopensalopnmaancoradiveile- 
re Ip stendardo'. Da quel momento fino a quan¬ 
do ci fu l'esecurione. il rapporto cori Mòro'lu 
im prontato al massimo rispetto 
Fmhé nei c omunlrelonBiaero ano parlavate -- 
di nna nlllizzaztone dd materiato dd "Rro- 
ctaao a Moro", poi Invece le Br caabinroiio 
Idea fecero scóinpniIretnHoT 
Cl sono alcune cose in connessione, ma ce n'è 
stala una polibca generale Sembrerà strana Al¬ 
la line del processo abbiamo sottovalutato il pe¬ 
so pplilx:o di quel materiale Questo é un as^- 
lo. Però è parziale; quello centrale é che qwla 
roba era davvero minima, rxii non ci abbiamo 
scoperto niente di nuovo (3ie c’era Gladio, me¬ 
tà della sinistra italiana lo sapeva che si chia¬ 
masse cosi o meno non interessa C'é anche un 
altro aspetto che spiega perché quella roba non 
usci é il latto che la stampa era di regime. Che 
fosse uscita quella roba o meno era uguale, da¬ 
vano Moro per pazzo, che scnvevauio ix>l che 
lasuàscritiwraerarbqualchealiio, ,0 

Inaemma avete dedsodanmeR a eq iim iri t 
SI, poi sono successe altre cose. È passalo il 
tempo, sono caduti alcuni compagni, alla fine 
della campagna di primavera dovevamo gestire 
nelle tabbncne.nel movimento, il petdié erava¬ 
mo stali costretti ad uccidere Moro fterché era 
giusto, politicamenle, ucciderlo Ma dovevamo 
spiegarlo. Cera un dibattito inieroo, c'erario 
componenti nell'autonomia che pensavaiw 
che il livello dello scontro si era innairèlo a livd- 
totale E la discussione era anche al nostro in- 
temo, pensiamo a Morucci e Faranda Cod co¬ 
me sono andate te coae potremmo affermare; 

' Siamo stati costretti ad uccidere Moro*. Poteva¬ 
mo non ucciderlo'’ Noi ci guardammo in faccia 
e ci dicemmo 'Se accettanola trattativa abbia¬ 
mo te mani legate' Era durante la proposta ^ 
Paola Besuschio (la teironsla malata indicata 
per un possibile scambio umanitario, ndr) Nel 
momento in cui fosse stata liberala una sola 
persona lo stesso fatto a avrebbe messi in diffi¬ 
coltà Per O'Urso invece é successo cosi le toize 
polìtiche hanno ammesso una situazione esi¬ 
stente e aprendo una tratlaliva ci legarono. A 
noi secondo me sarebbe andata bene perché 
comunque, come è stato D Urso una vittoria 
perché in quel caso avevamo gesUlo lacliiuauta 
dell'Asinara anche Moro dal punto di vista poli- 
fico sarebbe stata una vittona Comunque ba¬ 
stava una mossa per salvare Moro, saremmo 
staU costretti a nlasciarlo 
Le carte di Moro c 1 trafili che llae kamio fal¬ 
lo? 

i nastri servivano all'esecutivo che non poteva 
frequentare fnleramenle una base, poi contene¬ 
vano voci di persone che ponevano domande, 
impronte, lumon di fondo Quello che oggi é 
apparso, é il malenale, ie scalette che faceva 
Moro dopo gli intenogaton Lui si metteva II e ri¬ 
costruiva la parte essenziale Oh onginak’ Sono- 
stali distrutti anche perché quasi ncurarocnie 
chi avesse avuto gli originali di Moro, prigionie¬ 
ro non to sarebbe mai stato 
Se rinsctese a riguadagnare la libertà e si Iro- 
vasse faccia a faccia con un familiare di una 
delle vtlUfflc delle Brigate roase, che cosa 
aenllicbbe di dirgli? 

Gli chiederei scusa Dal punto di vista umano, in 
quanto familiare, perché non c'é alcuno che 
possa giusliiicare il morto di un allro Tra i morti 
non c'è differenza tra uno di destra uno di sini¬ 
stra, un poliziotto o un bngatisla Non perché 
sia pentito, io non fio UCCISO .v-<bbé non faccio 
nomi, non ho ucciso il poliziotto o il politico per 
uocideie il manto di, il padre di to ho sparato 
peiché attaccavo il progetto politico dello Stato 
unperiaksta in Italia che ha portalo alle stragi, 
alle morti prolelane Umanamente soffrivi le co¬ 
se. politicamenle bisognava fare cosi Faceva 
pòrte dello scontro di classe, la gueira era que¬ 
sta 
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tecnici, impiegati ed operai hanno iniziato la mobilitazione 
Domani la riunione dei ministri per varare r 
strumenti a sostegno del settore deirinformatica . 

iNo ai licenziamenti» 


| l lavoratori deH’Olivetti scendono da oggi in lotta 
l' contro la sospensione a zero ore ed il successivo li- 
g ctHUiamento di 4.000 tecnici, impiegati e operai. Il 
lldniinmatico ^lio occupazionale viene chiesto da 
ir De Benedetti in base a un calcolo ragionieristico sui 
|nol||li.|Doinapi’8i riuniscono i ministri interessati 
ilwVaillare'Strumenti di politka industriale a soste- 
M settore informatico. 

nostra REOAZIOfC ' ' 
MICHIUICOSTA 


I r aBlonNO. NelUrkldadiiiu- 
- mtI ch« sabato wl Mes i diri. 
^IMd'deiraihiefll hannoscari- 
''eiliò''SUgn allibili sindacalisti, 
' CV All uno che batta subito 
i lWdecM. É'11 letale dei lavoia- 
j IMf al'quallsi «onebbe date il 
K MhiMHvIio. mettendoli incassa 
i Rle in i il en e a séio «e dal 7 
g •■nneio-'oBeenslandoll poi In 
Kelugnoi.'la somma dei cosM- 
fcoiWrmccedentK Individuali 
>Con ailnusia stabUimenio per 
. stabiHmenlo. alea per area, la 
l.-dMMamenie 4.0011 Un risultato 
' eòppoipii^ perchè sia tiuno 
detjCaso^ 8, la piova che non 
^d^i^iipMe ad una risinit- 
ir^lWMigne‘> 1001111010 . ma ad 
r m'opiniwne (U bassa cucina 

yV^v.i.v;<.:r; ‘ ^ ^ 

liiÉtificata 

Ipt'.» )k ".V« ^ . ■ r ■ 

fetpmta : 
^attìma ^ ^ 

■'rjrrf, ., c.-. -, - 

«■«AveriNA. Bslaioldenilli. 
CM» II «adsmte che II mare 
I f etwatrMiiuito l’atiia giomoi 


linanziarla, ad un puro e sem¬ 
plice taglio contabile. 

' In trattativa I rappresentanti 
dell'azienda hanno fatto qual¬ 
che tenunhro di motivare le 
4.000 espulsioni con ragioni 
•tecniche*: le tendenze di mer¬ 
cato per le varie tipologie di 
prodotti, la variazione del 
•mix* produttivo, la modifica 
del contenuto di lavoro dei 
prodotti, e via giustificando. Di 
per sé sono ragioni vaiide. È 
veto, per esempio, che ci sono 
prodotti in calo sul mercato, 
come I mini<omputer di la¬ 
scia bassa (rimpiazzati dal 
personal di fascia alta che 
danno la stessa potenza di cal¬ 
colo con volumi e prezzi ridot¬ 


ti), e ci sono prodoni le cui 
vendile stanno esplodendo, 
come i computer portatili (che 
rOlivelti non produce anco¬ 
ra). È vero quindi che l'Oliveni 
avrebbe bisogno di un'autenti¬ 
ca ristrutturazione, che potreb¬ 
be anche richiedere qualche 
riduzione di personale (c^o 
non un quinto dei dipendenti, 
come si vorrebbe lare oggi), 
accompagnata perb da fórtFin- 
vestimenti per recuperare i ri- 
tardi accumulati su tecnologie 
eprodotli. 

Ma di una strategia volta al 
rilancio della maggiore Indù- 
stria informatica italiana non si 
è vista quasi traccia nel dlaco^ 
si che rOlIveill ha fatto al sin¬ 
dacali. La verità è che l'ordine 
di Uigliare 7.000 posti di lavoro 
(4.000 in Italia e 3.000 all'este¬ 
ro) è arrivalo dalla CIr. la IK. 
nanziaria di De Benedetti che 
controlla la casa di Mea, I cui 
analisti hanno calcolalo che I 
300 miliardi risparmiali sulle 
retribuzioni ■ consentirebbero 
di aumentare i profitti del SOK, 
qualora il fatturalo delTOIivetil 
rimanesse invariato, e addirit¬ 
tura del 200% qualore II fattura¬ 


to crescesse del 5 per cento. 

Ancora una volta, InsDmma, 
De Benedetti pensa soprattutto 
al profitti. Ma quelli dell'inge¬ 
gnere sonocaleoli da ragionle- 
re, poco hingimirantl. La prirrta 
conseguenza del draa^o la- . 
glió occupazionale sarebbe ih 
' perdita dicoinpetiiività b il Hdl- 
qrensionamento sul riwicalo. 
L'Olivetif è Infatti u n'nzlenda in 
cui quasi due terzi, dei dipen- : 
denti sono tecnici laureati e di- ' 
plomati. Ed i <olistii bktnchK ' 
fallo senza precedenti in Italia, 
sono circa metà del personale. ' 
che si vorrebbe eliminare. Cia¬ 
scuno di quel 4.000 •«cueden- ; 
th, ottre che una pmona in 
carne ed ossa su cui incombe 
un dramma, è una iprqfessio- 
nallià. un patrimonio spesso 
Insostituibile. Indiscrezioni 
dairintemo deH'azlenda dico¬ 
no che si sta rivelamio difficile ' 
compitare le liste di proscrizio¬ 
ne: ogni volta che si individua 
un nome ed tin cognonie, si 
scopre che allontanando quel¬ 
la persona si rttchlrncbbe di 
bloccare un prci|geito o una ri¬ 
cerca, di prmtrsTdi oompeten- ; 
zeuniche. - 


Sono questi lavoratori che a 
partire da oggi intensificano te 
lotte. Ad Ivrea la Flom. la Firn e 
la Uilm hanno lanciato un ap¬ 
pello unitario alla mobililazio- 
ne nel quale, superando pre¬ 
cedenti divergenze, dicono 
che-la crisi dell'Olivetti va af¬ 
frontata con tutti gH strumenti, 
dai prepensionamenti alle,ri¬ 
duzioni d'orario.'Purtroppo, di 
strumenti disponibili, al mo¬ 
mento attuale non ce n’è nes¬ 
suno. Si vedrà domani cosa ti¬ 
reranno fuori dai cappello il 
presidente del constilo An- 
dreotti, il sottosegretario Crl- 
stbfoil, i ministri Donai Cattin 
(lavoro). Battaglia (industria) 
e Piga (Partecipazioni statali),. 
Scopo deila riunione intermi¬ 
nisteriale dovrebbe essere 
quello di varare un intervento 
di politica industriale (che da 
anni non si faceva più In Italia) 
per Unterò settore informatico, 
ala per le aziende privale che 
per quelle pubblicirà. Augutfa- 
irmci che sia questo il risultato, 
e che non si escogiti solo qual¬ 
che sistema per consenite a 
,De Benedetti di non pagàie più 
4.00l>siipendiesalali -- 



Gela contro la mafia 

Manifestazione del Pei 
E ^ studenti si «tassano» 
per un centro giovanile 


■■ CELA. Nelle strade con¬ 
tro la malia, quella mafia in 
guerra che trasforma Cela in 
una terra di nessuno, insan¬ 
guinandola con un massacro 
senza fine. 

Ieri sera il Pel ha chiamato 
a raccolta la popolazione in 
piazza Umberto. Alla manife¬ 
stazione hanno partecipalo il 
segretario regionale. Pietro 
Polena, il capogruppocomu¬ 
nista aH'Assembtea regiona¬ 
le, Gianni Parisi, il responsa¬ 
bile siciliano della Fgci, An¬ 
tonello Cracolici. e l'ex se¬ 
gretario della federazione di 
Caltanissetta, Speziale. 

Tutto tostalo maggiore co¬ 
munista dell'isola, dunque, 
per dire alia gente che non è 
sola, che si pud ancora argi¬ 
nare l’ondata di violenza che 
si è abbattuta su Cela, e ri¬ 
scattare la città sul piano so¬ 
ciale e civile. 

Per farlo, però - è stato ri¬ 
cordato - è essenziale che 
ogni articolazione dello stato 
compia fino in fondo il suo 
dovere. 

Speziale ha denunciato 
che la regione siciliana non 
ha fornito alcun aiuto a Cela 
quando, su veniinove proget¬ 
ti socialmente utili per l'oc¬ 
cupazione giovanile, ne ha 
approvato soltanto due. Pie¬ 
tro Polena, polemizzando 
con i vertici dèlio stalo, ha 
detto che esiste una macabra 
graduatoria di •presenze*, in 
fondo alla quale, da sola, è 
stata lasciala Gela. 

■ Quando è stalo ucciso il 
magistrato Rosario Livatino - 
ha ricordato Ira l'altro il se¬ 


gretario regionale del Pei - è 
venuto in Sicilia il presidente 
della Repubblica Cossiga; 
quando sono stati uccisi i 
due imprenditori di Catania, 
è venuto Scotti. Ma dopo il 
massacro di Gela, nessuno si 
è fatto vedere; «Qui - ha det¬ 
to Polena - la vita non conta 
più. ha un prezzo minore*. 

' Polena ha sollecitalo una 
maggiore trasparenza negli 
appalli pubblici, dichiaran¬ 
dosi contrario allo sciogli¬ 
mento del consiglio comu¬ 
nale, che pure alcuni aveva¬ 
no chiesto. 

Il consiglio deve rimanere 
in carica - ha detto - ma gli 
organi inquirenti debbono 
svolgere accertamenti patri¬ 
moniali sui consiglieri di oggi 
e di ieri. Solo nel caso si sco¬ 
pra •del marcio* si dovrebbe 

g rocedere allo sdoglimento. 

a parte sua, il segretario 
della Fgci, Cracolici, ha an¬ 
nunciato che i giovani comu¬ 
nisti di tutta Italia verrannò 
l'estate prossima a Cela per 
aiutare gli Studenti locali a 
realizzare un centro giovani¬ 
le, per il quale è stala già av¬ 
viata una sottoscrizione • 
Proseguono intanto le ìik 
dagini dopo il massaero. 
L'altra notte polizia e carabi¬ 
nieri hanno compiuto anesti 
domiciliari e perlustrazioni 
nelle campagne, alla ricerca 
di altri cori di mafie dopo i 
tre scoperti nei giorni scorsi 
Si cercano anche i minoren¬ 
ni scomparsi, che fanno par¬ 
te della banda alla quale ap¬ 
partenevano i ragazzi uccisi 
nella sala-giochi di corso Vh- 
lorioEmanuele ' 


A Firenze fornata intemazion^e 


La Guerinoni è a^ arresti domiciliari presso Tex marito, Bariilari 




Caso Biin, i 


sentenza 


lV>pem del volontanà^ Gerì: «E stata una condanna assurda); 


PALLA NOSTRA REOAZtONC 

CttCILUMKU 


III 


d! toSgiÀtto di una dette iradici 
aj^^der incl^^ aU’eli- 
itWI'Clilos sNvenuto 
MÀìeliica scórsa a Marina di 
Raranna: Alberto BelBneM, 56 
«tipEdi Udó Adriano (Raven¬ 
na, uno dèi componenti l'e- 
qmttggla.dei vellwla II rico 
. qMimèntb è suio latto a Rl- 
i' mm'dèÙfaMflIo delta vittima, 
f Vmfèr.' PrlRui dett'identllica- 
> Mns ilfllciale la figlia venien- 
' ifk^Biilirielll Barbara, siveva 
nmaMclutò l'orològio liovaio 
alIàoÌÉtdèicadavete ' 
'ftMinio ptòséguono le rieer- 
altri otto sventuraA 
<.4iè«a'iri»éiltt'.:^’rii; 
li'i-vtvipv RAàP difllèltl’w condì-' 
l'imiPaiihoSlètiche indèmen- 
'HvReensédel mate nMsso. ie- 
iPTaulvtMi potuti scendere in 
lidKiiili óMd dopo le sei di sera. 

milata a pieno ritmo, In- 
lvdet.'TèniriU sugli arenili. Per 
l‘lMa£''-la-giomata sonò stale 
IMIUa'la'spiagge da Casal 
n maatll aMatliia di Ravenna e 
‘deMarinadlliavanna flnoalla 
i uomini 
<Mia:f bra s iak e della pubbli- 
Ctt iastttenza .hanno però te- 
altt’-soltanto una: patte 
la cappona acorrevole del- 
jl'elicoliero e un tubo del se^ 
Ibaioio. Anche la ricerca aerea 
ha dato risultati negativi; nè i 
^velivoli dèlia capitaneria di 
iporio nè quem della guardia 
di finanza, della polizia e dei 
frigio del fuoco hantM avvista¬ 
to alcutKhè. Nei prossimi 
' iiMadi4tt'Qiiltitosiormo‘ 
AMmuliea.'di stanza a' 
'Nmbil' coneonera alle tice^ 
;CM« I- 

pane sua. TAglp ha ttt- 
''■“"•'-‘O'una ricognizione'aerea 
té'la'ccsta, lino a Caitoii- 
«jlE^ un èlicoitero Agusia- 
^iivi^4 I2. L'Agip ha inoltre de- 
;cfSàK'iAet'tèrttaiivo di Utilizzare 
Klutte.le più qualiticaie espe- 
iWjW ifel campò del recuperi 
Ui-'Aia'te*. di reclutare esperti 
Irhpcgpali In precedenti 
|rjé:u.P^A mrelitti. A loro dispo 
. l'oàlenda ha messo 
Atòlovedelte d'altura, 
nave, un rimorchiatore e 
uit!pontone attrezzato. 
i: ;l',leri il papa ha voluto lico^ 
:dare. neU'inconiro domenlca- 
^le.ÓlttìtoZDgiomocon i fedeli, 
t aikdici;iavoratori morti nella 
Ós: diflicolià di rin- 

salme - ha detto fra 
l'e^dipvàiini,Paolo II r ha 
aggptraiO'iL lutto detta città « 
tofiéènio dèi famiUari etremaa 
IdgP'attesa. Desidero assicura- - 
pìlóflè-iono loro'ricino nelle, 
\speranza eìiella preghiere*.',. 


■i nRENZE.' Piazza Santa 
Mieia Ntmllai spoztaiat'de 
un vento gelido e assopita nel 
ioip 9 «edoirie<Acele,>slanlina. 

bnpRM/fsaipeniÓ 
pommisgio. Ed è lutto un 
pullulere di embulanze. di 
mezzi.adibill alla protezione 
cMie, di richiami via radio, di 
uomini e donne in giacca 
rossa oaratKlo. ' 

La gente accorre iiKuriosi- 
ta. Ma è solo un esercitazio¬ 
ne. in grande stile. I volontari 
dell'Anpas, l'Associazione 
nazionale pubbliche assi¬ 
stenze, si scambiano ordini 
secchi Danno II ria alla simu¬ 
lazione di un'emergenza da 
terremoto. Fanno come se un 
edilicio, uno dei tonti che si 
affacciano sulla piazza, fosse 
Ifsionato'dtile seosMh come - 
sOiCi toMeroferiil Arrivano le 
teleferiche e i mezzi di soc¬ 
corso. e l'edilicio viene velo- 
cèmenie evacuato. 

.Conquesto «prova pratica» 
si è conclusa urw lunga do¬ 
menica fitta di manitesiazio- 
nl'Firenze infatti è stala scel¬ 
ta come punto di ritrovo per 
le pubbliche assistenze di tut¬ 
ta Italia In occasione della 
giornata iniemazionale del 
volomarlalo. Indetta dall'O- 
nu. E In città sono accorse ol¬ 
tre 1.500 peisotw da tulle le 
regioni. 

L'Anpas rappresenta una 


delle realtà forti dal vpfonim; 

pubbliche osslsienze dai no- 
mi più svàrlail'XC>qi^-ye|d£ ., 
Croce btàhc'à-'GmeiàiòiA. 
praiellarlza militate. Sociefà 
di soccorso. Mutuo soccbrsoì 
Humonilas. Fratellanza po^ i 
polare), 70.000 volontari, 
700.000 soci con 500 sedi 
operative nel tenliorfo nazio¬ 
nale che torniscono assisten- ' 
' za sociale, di pronto soccor¬ 
so, protezione civile, servizi 
antincendio, ambulatori e 
guardie mediche. 

Questo fiorentino è il terzo 
ritrovo nazionale. Due anni fa 
fu scelta Milano, poi Bologna. ' 
. La giornata, atavolla, ha as- 
. sunto un carattere particola¬ 
re, come spiega il presidente 
. nazionale dell'Anpas, Palii- 
zlo Peitucci. «011 anni scorai - 
dice - era solo una festa. Uno 
stare insieme. Questa volta' la 
crisi del Golfo ci ha spinti a 
fare arKhe qualcosa di diver¬ 
so, a puntare l'accento sul:l 0 - ' 
ma della pace». Cosi i votón- 
lari, riuniti al mattino in .Fa-. 
lazzo Vecchio, hanno lancia¬ 
lo un messaggio al governo ' 
italiano, all'Onu, a Corba- 
ciov, a Hussein e a Bush. «Au-. 
spichiamo - dice PetruccI - 
l'adempimento della soluzio¬ 
ne Onu e il ritiro delle truppe - 
dal KuwaiL e chiediamo an¬ 
che che sia profuso tutto l'im- 


pegho poniblk'ptrmltira la. Il giorno ad 
«ràr^oel caqiesto: mèdio- processo Bi 
^t<|nra di Sai 


lo?cok>ralo.ìiànno':ttiiàlo in 
allenato per le rie. dui centrò . 
sòirteu. sono la óràva làn^ 
bile della graride oeaclin che 
ilvolohtanato ha ruglsiniio in 
questi uitimfanni:';!.]' 

. •LadomBndft.ditP“'*«*P*‘ 

sonò--tptt^wénra il preal- 
dente al è mottiptlcata In ' 
pocoTtempò.^'iÒoinvoIflimdo 
per ta priiha volta Irt'maltiera 
massiccia anche il Sud. Basti 
pensare che le associazioni 
nel 1978, erano solamente 
-' ISO». Un mdhdoln continua 
espansione e etttnpw più atti¬ 
vo, <lie crede molto nell'af¬ 
fermazione del valore della 
solidarietà nella societtl». E 
che si è rltrovóìÒ''a‘ihàrillesta- 
■ te anche perrivèriaiÈaiè una - 
-''maggiore aifèhZfòhè da irarte 
delieislituzioni per quanto ri- 
' guarda II varo delle 'Migge sul- ' 
' naasoclozioiUsmo, :sul‘ volon- 


II giorno sdopo la sentenza» peri protagonisti del 
processo Brin: GigUoia Guerinoni ad Aitare.'entro- 




zione potranno entrambi evitare il carcere. , 


aa GENOVA, tK'sentenza 
che sabato sera ha concluso H 
precesso in Corie^'a'asslse 
d'appello per l’omicidio Brin 
la sorpresa più amara l'ha ri¬ 
servata senza dubbio ad Etto¬ 
re Ceri. Il settantaduerme ex 
convivente di Gigliola Gueri- 
noni, assolto in primo ^ado 
' per insufficienza di ptove,..dL 
essere condannato a 15 anni 
come esecutore maleifaie del 
delitto non se lo aspettava 
proprio; alméno stando alle 
reazioni, a caldo e a freddò, 
alla notizia dei verdetto. Saba¬ 
to sera, al primo impatto, ha 
accusato un lieve malore; ieri 


tarlalo, la-rifomia.degli enti, . mattina, raggiunto dai gioma- 
locali) maanqlNv come ofier- . Usti a mezzo telelorto neliari}' 
ma ^1^ presidente dell» Fmiel-, .letta di Pian Martino, ha spie- 


OALLANOSTRATtEOAZIOWg , - - 

IIOSBBUAMICMIKiai;4 • ' , 

LA-aéntenza proprio noiFWÌÀò'’ÌlpeltBVD, 
la concluso H ' anche se, leggsmlw I giornali, 
ate^'V'assIse mi sono resp conto che l’at- 
«niehllo Brin mosfera era òstlle; e anche la 
imem l'ha ri- condanna di Gigliola è assur- 
bblo ad Etto- da...». Poi ha concluso sibilìi- 
laduerme ex namente: «Questa è una storia 
gitola Guerf- cominciala male, ci sono state 
primo ^ado tante parole e anche tante 
di ptove,..dL chieccniete. c'è sotto qualco- 
Ito a 15 anni sa...». Dopo sentenza più tran- 
maleifaiedel '.quillo, invece., per Gigliola 
lo aspettava Guerinoni;'nella Scala delle 
stando alle sue paure ta concessione de-, 
I e a freddò, gli anesH domibuiari ha latto 
rdetio.Saba- passare immedfalamenie In 
I impatto, ha - secondo plano M conferma 
• malore; Ieri ' della condanna a 26 anni: se 
odaigioma- non altro sino alla sentenza 


: lonza miliiarsbidl,Fite|ize, Mo- ; 
..reno ^iUgheiiL»'ùn ntododi- 
.veisq di Con*lderarii..le, raf- 

f ittela di pefsone' Impegnate 
n • In un “privatò' sociale’ 
serripfe più coriselò del hioto 
che svolge rtelriòsitb paèse».' ' 


listi a mezzo telelorto ttelia vii- :. deliniliva s'è di nuovo altonla- 
letta di Pian Martino, ha spie- nato quello spettro del carce- 


gaio di over passato una itone 
mollo agitala, ma ha detto an¬ 
che di avere già riacquistalo 
un .poco di serenità. «Ho fidu¬ 
cia nella Cassazione - ha af¬ 
fermato .- perchè questa è 
una condaiina assurda... non. 


re che la induce, come ha più 
volie'Proclam'ato.. al suicidto. 
Dal reclusorio femminile di 
. Pontedecimo (la pietra dello 
scandalo che diede. Il via alla 
vicenda delle -carcéri d'oro*) 
' era uscita un palò d'ore dopo 


la conekislone'dcl processo e 
un ccllulai»'dei carabinieri 
.l'avem trasferita ad Ahaiie. 


rito dal quale aveva dhioRlato 
25 anni la e che le è lortMto vi- 
cltto, effetluoMinenle e con 
grande dignità, nel bel mezzo 
del ciclone ghidtzlaiio, accet¬ 
tando di accoglieria in casa 
per quesia nuova fase di am- 
sii domIciliaiL La CuerinonLè 
cosi arrivata nella sua nuova 
residenza obbligala a tarda 
sera, accompagnala da Barii¬ 
lari e con la scoila del carabi¬ 
nieri. Ed è proprio questo suo 
essere di nuovo comunque «a 
casa* invece che dletto le 
sbam, a costituire il soggetto 
preferito dei commenti ittdi- 
spettiti dei colpevolistl. nei bar 
di Cairo Montenottecome tra 
la gente che aveva affollato 
'assiduamente Faula della 
Corte d'assise d'appello; «Se è 
stata lei •-è il leil rnoUv - deve 
stare hi galera*. Ma il nuovo 
codice è chiaro: sino a sen¬ 
tenza deriniliva. 'e quindi per 
tutta ta durata del tre gradi di 
giudizio, l'Imputato può rima¬ 
nere agli arresti domiciliari o 
in libertà (è il càso di Ettore 
(}eri) se non esiste un reale 
pericolo di fuga, se non c'è 
più II rischio di Inquinamento 
delle prove , se non si può 



Ettore Ceri, candannsto In sppelo a 15 anni per rucchim di Ces» Brin 


parlare di pericotosltà sociale 
dell'Imputato stesso; condi¬ 
zioni che evidentemente i giu¬ 
dici, pur nel verdello di dupli¬ 
ce condanna, hanno ritenuto 
sussistere sia per Ceri sio per 
la Guerinoni Comprensibile, 
d'altro canto, la stizza manile- 
siatadi primo acchito da Enri¬ 
ca Colombo, vedova della vit¬ 
tima, profondamente convin¬ 
ta della colpevolezza almeno 


della Guerinoni; «Non avevo 
molta fiducia netta giustizia e 
la sentenza, purtroppo, non fa 
che confermare questa mia 
convinzione: ma come si la a 
rimandare a casa uim perso¬ 
na condannala a 26 anni per 
un omicidio cosi crudele?»; e 
ripete; «In questo proce s so ho 
visto troppe cose che non mi 
fanno più credere nella nostra 
giustizia». 


In un quartiere popolare romano 


L’uomo dormiva in un cas^netto Omicidi in Calabria 

I barì)One finisce Assassinati in due agiati 

e uno studente-lavoratore 





■i ROMA. Sfiguralo, con il 
volto completamente ricope^ 
lo di sangue rappreso, un pun- 
lenioloancora inlilato in gola. 
Camillo De Cinque, un pcinio- 
nato di 74 anni, è sialo ritrova¬ 
to cosi Ieri pomeriggio nella 
sua abitazione a Roma, in via 
Ascoll Piceno 48. un budello 
che si snoda sotto la langen- ' 
zialeesl. vicino largo Frenesie. 
L'uomo, separato da anni e 
padre di due liglie, viveva solo * 
nelle due misere stanzette al¬ 
l'ultimo piano del vecchio edi¬ 
licio. Scconduoina prima rko- 
siruzionc. sarebbe sialo ucciso 
almeno un giorno prima del ri¬ 
trovamento. Ad avvertire i ca¬ 
rabinieri è stato un vicino allar¬ 
malo dal latto che la porta di 
casa della vittima fosse rimasta 
aperta già dal pomeriggio di 
sabato. Non ci sono testimoni. ' 
GII inquilini ascoltati dagli in¬ 
quirenti della compagnia di 
piazza Danto hanno detto di 


non essersi accorti di nulla, di ' 
non aver sentito rumori parti-' 
colari. Chi ha potuto dunque. ' 
uccidere Jn modo cosi clleraio ' 
un pensionato, anziano, in- , 
censuralo, con un. riconosci-, 
mento di invalidìtàdi guena? E 
perché? Gli invcsiigatori parla-, 
no di rapina, anche se naturai- - 
mente non escludono altre.. 
ipotesi. Un particolare Inlcres-.. 
sante, la porla di casa lasciata . 
aperta. Sembra che la vittima 
usasse sprangare l'uscio quan¬ 
do rientrava la sera. Non si fi¬ 
dava di chiudere solo con una 
mandala del chiavistello. Dun- ; 
que chi l'ha ucciso poirébbè 
essere qualcuno conosciuto,-' 
qualcuno che si era tatto aprire 
era entrato senza probloml. 
Ma sul movente dcll'òmicidio 
è ancora buio fitto. " ' • * 

Camillo De Cinque era nato ' 
a Carsoli, in provincia di Chieli. 
Da quasi 20 anni risiedeva nel 


minuscolo ’appartàmehio sulla 
Prenesiina. Oltre alla pensio¬ 
ne, viveva di ptòranlFcm rica¬ 
vava da lavori'di pk-Cola Inge¬ 
gneria. Nel quartlcn; si taceva 
passare per geometra. •Era un 
uomo tranquillo - Ita’ raccon¬ 
tato Dolores Rcitclli, una vicina 
di casai-'Di lanlokin tanto invi¬ 
tava qualche, amica, ragazze 
anche mollo giovani- leTiglie? . 
SI. lui diceva sempre che aveva 
queste ragazze- Ma iO;qui non 
l'ho mai viste». A riliuvarlo nel¬ 
la piccola sala da p-ranzo ieri 
versole IS.30 sono slatti cara¬ 
binieri, .L'u.omo. .completa¬ 
mente vpslllb. r giaceva »pro- 
londàto nella bdiruna, con il 
viso tùiftetaitoi (àtèsta piena di 
segni rnlbiti'con'iróunic'rèolo. 
Iniomó, uh disoirime Indescri¬ 
vibile: àvahzf di'Cilxi, bottiglie 
vuòte;'VèstWl>ultalV'In lena, 
cassetti-apèrti: Fbrsè l'òmicidà 
cercava qualcora’Cfiè 'nòn ha 
trovato?' li -'"- t, ; . 


■i MILANO. Le strade di 
Trezzo d'Adda, a qucU'ora, 
appaiono ancora deserte. So¬ 
no le 6.30 dett'atlro Ieri, saba¬ 
to. l-a gente dorme ancora 
placidi sonni. Ira le coperte; 
tuort la temperatura è vicina 
allo zero, il sole non è ancora 
sorto. Non sanno chea poca 
distanza dale loro camere da 
letto, accanto a un marciapie- ' 
de, qualcun'altro continua a 
dormire; ma Ira la spazzatura. 
In un cassonetto del rinull, 
perché att'aperlo fa tanto 
freddo. Per le vie di Trezzo, ' 
ricca cittadina a metà strada 
tra Bergamo e Milano, si aggi¬ 
rano 'solo gli addetti alta net¬ 
tezza urbana; come ogni màt- ' 
lina agganciano, per mezzo di 
un braccio meccanico, I cas- ' 
soni dell'immondiziae ne ver¬ 
sano il conlenuto tra le pale 
Iritiiràtrici del camion. Un'o¬ 
perazione abituale, monoto¬ 


na, BUtomaiica. Ma ecco un 
urlo atroce.raggelanie. prove¬ 
nire daH'intemo dell'aulo- 
mezzo, i netturbini, dopo un 
attimo di stupore, coraono a, 
bloccare il meccanismo. E 
scoprono con orrore che tra le 
lame d'acciaio e i rillull si di¬ 
batte un uomo; terrorizzato e 
gravemente ferito ma ancora 
invita. •: 

E' la cronaca, "terribile, di 
una storia che è facile definire 
di ordinaria emarginazione. - 
La vittima è un "barbone’; 
con evidenti segni di denutri-- 
zione; magro, allò i,7S, capei- ' 
li e barba lunga, dall'età ap¬ 
parente di 30-35 anni. Fino a ' 
ieri sera era - ancora senza 
identità. Una volta soccorso, è 
stato ricoverato liell'ospediale 
di Cassanno d'Adda. Ha subi¬ 
to la frattura del femore sini-, 
stro e ferite in tutto il'corpo. 


Forse dovranno amputargli 
una gamba. E' ancora in stato 
confusionale. Non sa dite il 
suo nome, né quale sia la sua 
origine: ha solo fatto capire 
che, cercando di proteggerai 
dal freddo pungente, si era ri¬ 
parato dentro il cassonetto, 
per poi svegliarsi tra le pale trf- 
tarìfiuli. ' 

«Di solito Vivo nelle stazioni 
della metropolitana milane¬ 
se», ha balbetuio nel letto del¬ 
l'ospedale. Già, finalmente un 
letto; vero, con le lenzuola, un 
cuscino, una coperta, con un 
po' di calore. Quasi un sogno, 
forse, malgrado il dolore. (>er 
quest'uomo dimenticalo da 
tutti, che non ricorda neppure 
il suo nome. Uno dei tanti. 
«Probabilmente non è di qui», 
dicono i carabinieri. «La pro¬ 
gnosi è di quaranta gtomt», re¬ 
cita, gelido, il referto medico. ' 


■■ RECQO CALABRIA Uno 
studente-lavoratore di 22 anni 
Francesco Polistcna, incensu¬ 
rato, è stato ucciso l'alira notte 
a Reggio (^abria. nella frazio¬ 
ne pieaspromonlanadi Rosali 
in un agiato nel quale è rima¬ 
sto lievemente ferito anche il 
cognato, Giuseppe Vizzarl di 
21 anni 

L'agguato è stato leso da-. 
vanti all'abitazione di Giusep¬ 
pe Vizzarl dove Polislena ave¬ 
va trascorso la serata con la fi¬ 
danzala, Milena, di 19 anni, e i 
familiari della ragazza. I due 
giovani stavano raggiungendo 
l'automobile di. Vizzari, che, 
avrebbe dovuto accismpagna- 
re Polislena a casa, quando 
uno sconosciuto, che era na- 
Kosto ht una stradina iaterale, 
ha sparato contro di loro cin¬ 
que colpi di fucile càlibro do¬ 
dici caricalo a panettoni 


. Raggiunto alia testa e al lo- ’ 
race. Francesco Polislena è 
morto un'ora dopo niegtt 
«Ospedali Riuniti» di Reggio. 
Calabria. Vizzari. (crilo di stri¬ 
scio da un panettone, è stato 
medicato e giudicato guaribile 
in quindici giorni 11 giovane ha 
già fallo rientro a casa. 

Di un altro agguato è rima¬ 
sto vittima ieri pomeriggio un 
agricoltore di S. Cosmo Alba¬ 
nese. un cenuo a una settanti¬ 
na di chilometri da Cosenza. 
Cosmo Damiano Minici SO an¬ 
ni è stato assassinalo a colpi 
d'arma da fuoco mentre si tro¬ 
vava nella frazione Campana¬ 
ro, una zona di campagna. I 
carabinieri . che slaiebbeio 
cercando una persona torte-< 
mente sospettata, ritengono 
che l'omicidio sia stato provo¬ 
cato da contrasti sui confini tra 
due appezzamenti. 


Ss 


rutiità 

Lunedi 

3'dN:cmbir6:'}9!)(>s 

























^ y-.'r v - . -'. ' '*’V ■' . ' 




Il A Milano Tnfovxncf-a 

Dario Fo in scena con «Zitti! Stiamo precipitando! * a Toni ServiUo, attore e regista di Teatri Uniti 

Un testo ispirato al flagello dell’Aids che propone a Roma una lettura 

che alterna surrealismo e polemica in presa diretta deir«Uomo dal fiore in bocca» di Pirandello 


VedìrePm 


CULTURAeSPETTACOLI 


«E tomiaro 


|lntervista a Rosi Braidotti 
f docente di studi femministi 
|a Utrecht «Care italiane 
iisiete metafisiche e rìgide» 

^■s V DALIA N08TBA INVIATA 

‘ MAMAsmnM^Aumi 


Mi VERONA. CanQloaoléita- 
Hm Mia •dilfaniixa», Adria¬ 
ni! naCavamocoma Luba Mura¬ 
ci IO, non alale modame: a vale 
A fagiana, alala maialWche. La 
voaiia kituia della dWaraiHa 
n.fr' aaaauale hegeliana è rigida. Fa¬ 
ti' «oriace allaccili anetraa Poaai- 
biUguenedlielttloneliadon- 
m, laceianil coma quella che, 
nagli anni. 70, le •uguaUiaibie» 
diOueMlon AmMaaii acalena- 
p. iMWComioUicelrigaray- ' 
iRoai Biaidoiii 0 airiiimniiD 
^ di Verona e riprende quella 
N|uefelle>.(Malaiveiauala «dii- 
i^leienia») che ha acceao le 
' ■^cfonache da noi un meae la; 
N,t' La ripiende per licollocaria. 
{.goarO; quello è ben chiaro. 

'! lìmntacinque anaL bella lic- 
■iii da ambiala, bn p edi g ree bivi- 
Odiabile: lilolaie della caitedra 
Vv^ogb Nudi temminiaii a Utre- 
chL ga allieva di HoucalL gli 
jnieaidenie in AuNnlla. naia a 
m Lattaana, un piccolo cenno dd 
;{% FHuU, Bnidotti pubbBchefi in 
bwemo un nuovo.libro per la 
i] 'f; PolHI Pieaa di Cambrk^ è 
-i ]v <ModeUi della dbaonanta» do- 
>{ < ; ,M. oppunio, ooofionia il peo- . 
il. mmn hmmlniiia con la «alida 
^- ^ leEi m ode inlU r., i,,;-.' • 


dita della metafisica. Ci aono i 
penaaioii della melanconia, 
come Heidegger, Cacciari, un 
po' tulli i IranceN che vivono ii 
moderno come una perdita di 
genealogia patema, di panili- 
neariU. Il meno noalalgico è 
Foucault Lui cerea di rifonda¬ 
re la aoggeiiMifi maschile: non 
più il «vii», nàsce l'uomo. Pen¬ 
so ai suoi lavori sull'omoaea- 
aualiu maschile. Pero, nei suol 
ultimi librL toma al greci Non 
rompe col passala Alni come 
Deirida, N appropriano da ma¬ 
schi in cibi del femminile. fU- 
badbcono la difterenaa .del 
aessL questo Overa Ma andate 
ohie. per un uomo algnillche- 
rebbe voleiN daweio spoglia¬ 
le dei propri pannL. B pernie¬ 
rò. femminile del Novecento, 
Invece, lo lo veM entualasta, 
non malinconico. 

Eie HMMne come Caviram 
o Maral» Invec e che eMn- 


SmiappOitlIWisearielelol- 

B tenne tarino un salto 
: Il femminbmo come 
lopolilicodlmaaaae 
in aanso, sttena un 
dalla iriodeqiKà: CÙ 
iiomodelNovecerilé 
i/ttr wna comMimo. la perdila 
MB'uniih meialbica. la mone 
«V IhriM certana; per le donne in- 
baca 0 una gnride occasione. 

pero, aia quL da que- 
iM'riiofle deBa meialbica. che 
«Ifnccbi risalire la nascita dei 


Ubale» paRdcfe aiodenw h 

« tauMleT V» 3qal- 
allo ■ pwNwe am- 


Non amano ta c o mplessità, la 
loicltA se ricominciano da Pia- . 
tona e da Aristotele: aBaocano 
l'«unor. pero accettano il 
•duec Aeeettano die aia <iri»i 

leggoiJta .maiiha.'limo invnoa^ 

cultura, vincitore o vinto, triga- 
ny parla di un molieplice che 
non è una amie Inficilta di va- 
lianii del due. £ uno aero virgo-. 
la irilinfto... Qui serttodire per¬ 
fino: c'à una verità, blsogha 
trovare la parola per.dlrio, l'in- 
léllMluale ha. questo compito, 
àia è roba da Milieirecenlo. ro¬ 
ba da Santa Teresa. 



< % V-.., ...- 

V 'V* 


foste per <n- 


. énm mt» ■ pettdwo ato- 

«y-ecUledetNavecenioT . 

I Mi chMessero di tenere un 
!» coreo di/pensiero della dllle- 
' . réroa seiiuale in ItaUa io. oggi. 
» ooriilnceral con Sawsure. La- 
é cane e Làvi-Stiauis. Per spie- 
gam che all'origine della mo- 
damilà non c'è più i'uno aii- 
sMielico, mac'ègià II lovoiodi - 
itoiiiCa. 'Compiuto da queNi ' 
1 ^ pansaiori: Ma fino a dove aono 
S anMtti gli uomini? EsN hanno 
wagiw divstsamenie alla pen 


r «"IMil* Bom ' Saadiri' 

! Eeav di soMI sloiM di: 

doMH ItaBaito. Cè Catte 
' - LottgLc'è Ressanda Perch é 
' OpósIeroitaBanolaieresaa 
leamcrteaneT 

Luce liigaray ha dedicato il 
suo uldino libro «Pensare la dii- 
terenaa» all'Italia, ha fatto que¬ 
sto atto d'amore,^Laro N sono 
chieste, perché irigaiay, «ca^ 
pala» dalla Francia dopo II ro¬ 
go decretato dalle egualitarie 
di QuaHon fttnMM é stata 
accolta II In Italia? C hanno 
scopeiio l'homus italiana degli 
anni 70: il movimento, le sin- 


Intanto», còntagto Tautìocosdenza 


MB VERONA «Ladifieretiza non sia un 
fiore di sena*: è l'insegna sotto cui per 
due giomL nelle stanze deli'Unlvenllà 
di \toiona, l'Associazone «il filo di 
Arianna* (nata nelI'Sé} ha riunito rion- 
neche vhòiw il femminismo nelle fo^ 
me diverse in cui esso agbce oggi in Ita¬ 
lia. Cerano mne le •oetre*? nesenti le 
lilosoledi«Dioiima> (gruppo della stes¬ 
sa città, Verona), c'erano docenti che 
negli atenei «sessuano* i loto corsi c'e¬ 
ra il «femminbmo nelle Istituzioni*, c'cr 
rano le studentesse veronesL.. Anna 
TantlnL' per il '*Filo d'Arianna*, pone II 
quesito: è possibile diffondere il pén- 
sieio della diflerenza sessuale? 


; U formulazione risulta meglio accet¬ 
ta dell'altra scritta nell'Invito: «Differen¬ 
za: sessuak;: dalla teoria alla pratica*. 
: Impròpria, diciamo pure eretica, consi- 
dorano Aditane Cavarero e Ida Oomin- 
Jannipet un pensiero che, semmaUw 
. laHo Ù tragitto contrario. Le domande 
. finbeoiMpet diventare urgenti e nitide; 
posNbHe:«ti»imetlere* questo pensiero 
achi, ragazzo d'oggLnon ha vbsuto hi 
prima persona l'autocoscienza? Possi¬ 
bile. d'altro canto, riproporre proprio 
quel metodo di «contagio*, l'autoco- 
scienzaTE, finiti I collettivi degli anni 70, 
i gnippi oggi hanno ancora una funzio¬ 


ne di comunicazione, oppure sono di¬ 
ventati luoghi chiuN che inviano detta¬ 
mi; che cooptano, pluttostocheconse- 
gnore un metodo? Qual è il bilancio di 
una «differenza* praticata negli anni 80 
in luoghi mbti: partiti; sindacali, blito» 
zioni? E Infine è possibile affidare que¬ 
sto pensiero ai mass media, come ne- ' 
cessità «attuaie*voirebbe? 

Tre relazionL di RoN Braidotti. Flràn- 
ca Bimbi e Anna Tantlni, e le controre¬ 
lazioni di MaiKina, Vegetti-Finzi, Zam- ' 
borri. Ciommi, Ftaiie. DominlaimL 
Bianchi, De Vita, Cavarero, Meiu^ace, 
Piva, Turco. Il senso più corposo del- 


rincontro è, ci sembra, d'aver scolpito 
con chiarezza quelle domande. La pro¬ 
posta più fattiva: una convention nazio- 
' naie di donne interessate a «pattuire* 
(è il linguaggio di Menapace) obiettivi 
' comuni nel *rispetto della pari dignità*. 
Con Rosi Braidolti affrontiamo nell'ln- 
’ tervtata qui a fianco un altro aspetto di 
questa grandiosa questio'ne di comuni- 
cazkme fra dorine, e alle donne, che 
Sta venendo a galla; quella Ira pensieri 
di paeN dfversL ritalia, gli Usa, la Ftan- 
chi, di culture diverse, bianche, africa¬ 
ne... 

■ ■ OMSP. 


I nu(M Grìtìd americani 


iSABiUAPnwm 


/:'HM 11 prossimo fascicolo di 
'i Democrazia e dWlto (n. S/6 
I990,agiamiinlibreria)ède- 
dicato a un movifflento di studi 
i giuridici - i Criticai Legai Stu- ' 
I «fles - rriolto Infiuenie nelle 
unhèrsiià americine e a cui 
f rCutopa dovrà prestate mag- 
j: glOi» Ntenzione; Democrazia 
^ e diritto, con l'intenio di far co-' 
'^''noecere questo movimento e 
di promuovere una dbcussio- 
: ne sulle sue tesi pubblica al- 

- cuni saggi del suoi autori più 
rappresentativi preceduti da 

j: untettoduzlone di Agostino 
jtiCarrino, dalla quale traiamo 
queste note esplicative. 

SI tratta di un movimento 
; conbadditorio, disomogeneo, 
h talvolta intemperante, ma la 

- cui visione critica del dhiito è 
«sbemamenie interessante in 
un periodo in cui essa sembra 

I cadete il passo ad una accctta- 
' alone acritica dell'esistente, e 
iMnue solo in una stagione 
MliMntata. quella del dibattito 
tai>'«uso altemaiivD del diritto* 


I 


che caratterizzo la cultura ghi- 
ridica di Nnbtra In Italia, questi 
giuristi americani sembrano 
trovare qui da noi un movi¬ 
mento loto corrispondente. | 
òitical Legai Studies (Cb) uo- 
vatio le toro radici nel realbmo 
giuridico americano, nei mar- 
xbmo critico della Kuola di 
Ftancolorie - ma citano spes¬ 
so anche Marx e Gramsci - 
nella sociologia radicale del 
diritto;, non rappresentano so¬ 
lo una linea di pensiero giuri¬ 
dico. irta anche di pensiero 
poliiico e di pensiero filosofi¬ 
co. 

La loro critica radicàle è ri¬ 
volta al liberalbmo come *si- 
siema*. in cui il diritto gioca un 
ruolo non di sovrastruttura, ma 
di forza produlthe nella deter¬ 
minazione delle coscienze, sia 
dei dominanti che dei dottrina¬ 
li; le categorie giuridiche cioè 
condizionano la nostra perce¬ 
zione delta realtà e agbcono 
nel profondo della società. 

Oggetto della critica è dun¬ 


que lindividualbmo liberale, 
ma se la contraddizione fon¬ 
damentale è Individuata da 
parte dei Cb nel rapporto indi¬ 
viduo-comunità, egoismo-ioll- 
' darieià, è comunque ancora la 
coscienza individuale l'unico 
luogo da cui può partire la cri¬ 
tica. , ' 

Il critico vuol dltrwstrate che 
. le categorie liberali non sono 
né inevitabili né naturali né 
necessarie, ma che Invece 
astraggono dal rapporti con¬ 
creti tra gli individui; in base al 
fenomeno delta «reificazione* 
diviene .senso corpune per 
esempio l'idea che r«altto* é 
sempre una minaccia; con ciò 
si ralotzano i modelli «btenti ; 
di gerarchia edi dominio; con 1 
ciò li diritto assolve un ruolo 
' politico di legittimazipne e di ' 
egemonia.. 

• La critica radicale alla dottri¬ 
na giuridica liberale se da una ' 
patte vuol «aprire le menti* al ' 
fine di poter Immaginate e ' 
create nuove Nniiture sociali - . 
liberarsi dalla reificazione si¬ 
gnifica riacqublaie la libertà di 


agite-dall'altra parte porta ad 
ut» estreiTM va^zza di pro¬ 
poste, pròbabilmente perché i 
critici sono ben consapevoli 
dei rischi di ut» teslitsazlone 
effettiva degli ideali comunita- 
risti. un volta.trascesa la conce¬ 
zione liberale dell’autonomia 
Individuale, anphe se non ac¬ 
cetterebbero mal la tesi che «la 
critica al liberalbmo passa al- ' 
traverso la sua accettazione*. 

GII autori che scrivono in 
questo fascicolo di Democra¬ 
zia e diritto - che per quanto ' 
detto sopra N presenta di gran- 
dbslmo interesse - sono; Cor- 
don (lo «Morfeo* del movimen¬ 
to) Unger (che «centro* il pro¬ 
blema dell'individuo moder¬ 
no) Heller («Stiutturnlbmo e 
critica*) Kennedy («Forma e 
sostanza nel diritto [irivato*) 
Brainerd (Wiitgettilein e ta 
teoria critica del diritto) Kor- 
witz («La. nascita del formali¬ 
smo giuridico*) Ktare (sul di- 
rillo del lavoro) Kelman (sulla 
violenza criminale). Nadine 
Taub e Elbabeth Schnekter 
(sulla . subotdInazMMie delle 
Mineeilruolodeldlritto). 


Gcime (lifeniiersi 
dalle regoledivine 
del diritto moderno 


ROBERT W.QOROON 


■i |...] n *dlritto* é sempli- 
cernente uno dei molti siate-. 
mi di significato che la gente 
costruisce per far fronte ad 
uno dei più minacciosi 
aspetti dell'esbtenza sociale; 
il pericolo POMO dalle altre 
persone ta cui cooperazione ' 
cl é indispensabile (non pos¬ 
siamo nemmeno avere un'f- 
dentità individuale senza che 
gli altri contribuiscano a defi¬ 
nirla socialmente), ma che 
possono ucciderci o ridurci 
in schiavitù. 

Sembra essenziale avere 
un slMema in grado di sepa¬ 
rare le interazioni positive 


(contratti, imposte per fihaitr 
ziare : i bM ' pubolici) da 
quelle negative (crimini atti ' 
illeciti, perqubizionl librali 
sequestro incoMItuzionale 
delta proprietà). In Occiden¬ 
te le smnture delle idee giuri¬ 
diche, assieme a quelle eco¬ 
nomiche e politiche, sono ’ 
state sviluppate per provve¬ 
dere a questa separazione. 

I sbtemi sono stati natural¬ 
mente costruiti da élite che 
hanno ritenuto di avere un 
certo interesse nella razior»- 
lizzazione delle loto posizio¬ 
ni di predominio, ea hanno 
quindi teso a definite i diritti 

"" runità 
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Antonio Gtafflsd 


dacalbte,. l'Udl le sociologhe 
di Milano ciò che le interessa è 
quei ventaglio coM ricco di 
espressioni del femminismo 
politico all'ilaliai». 

Arsiva l’iauDlgtazIooe e fai 
HiM fUcancDle al pone il 
peoUen» delle •diRcieiize*. 
la che modo U pensiero del¬ 
ta *dilfctcnza* può afhan- 
' lario? Che coso da parte lo- 
ropoaaooodlrddoéleaine- 
ilciae cfae l’hanno già stasa¬ 
lo? 

Alta lii» degli anni 70 scoppiò 
in America una polemica fra 
Mary Oaly, ta grande teologa, 
ta pensatrice del «Ilo madre», 
del «dio donna*, e ta nera Au- 
dra Lorde. Lorde le scrisse: il 
tuo dio é bianco, non ini paria, 
é colontalbta. Il dibattilo é an¬ 
cora aperto. Vale ta pena di 
leggerlo prima di scoprire che, 
con ta nostra idea delta dlfle- 
reruta, siamo razzble. Le ame¬ 
ricane sono frantumate. SI. Ma 
hanno maturato una capacità 
di ascolto delle loto, moltepli¬ 
ci. divenità. Un punto di ap¬ 
prodo mollo Interessante è 
quello di Adrienne Rkh, ta teo¬ 
rica delta «poliUcs oi location*, 
in senso pratico, dalla sua teo¬ 
ria. ciò che su questo versante 
se ne può derivate é: etaboria- 
ino delle strategie locali, speci¬ 
fiche. e rivediamole periodica¬ 
mente. Ciò che vale per me, 
donna bianca d'Occidente, e 
per te. dont» del Terzo Mondo 
o donna nera americana, è co¬ 
munque darci valete. Ma io ve¬ 
do iltavoiocomeunaconqui- 
sta. tu invece lavori da sempre, 

10 sconto subordtaazione i»lta 
coppia, tu nella famiglia hai 
potere, io vivo In una società a 
cicadta!wìó,'lù dove ’c'é ec¬ 
cesso di natalità. Diftererue 
die, non’cl aggredbeppo solo 
còn’l'tmmlgirazione. À volerle 
vedere d sono già qui in Italia: 
d sono donne del Nord, don¬ 
ne del Sud. Allora: io dalla rota 
differenza di donna voglio par¬ 
tire. Ma per tidefinite l’essere 
umano oggi Non voglio un 
nuovo ptatonbmo. Non voglio 

11 «modello dell'uovo sodo*. In 
«dorma*, c'è tutto; le vitamine, 
le proteine... 


Quella «leggerezza» 
che cx)stD a Grams(à 
un carcere più duro 


MICHELBPISnUX» 


■i Rbolto il giallo delta lette¬ 
ra, prima «smani»*, poi ritro¬ 
vala, che Piero Sraffa rivolse a 
Paolo Spriano il 18-12-1969 («f 
manitoto del 14-15 nov.; intera 
vb» di Giuseppe Vacca su /'(A 
niVòdel 16 novembre), resta il 
problema del contenuto di es¬ 
sa e quali possano essere stati i 
riferimenti di Sraffa in ordine ai 
•due disastri di ptim’ordine do¬ 
vuti a pubblicità intempestiva 
dei dirigenti di Parigi* e che 
avrebbe avuto conseguenze 
negative per Gramsci In effetti 
Sraffa si riferisce a due episodi 
preciM. 

Intanto il prifno quesito; uno 
dei due epbodi é riferibile alla 
lettera di Grieco del iebbraio 
19287 Paolo Spriano sembra 
aver avvalorato questa lesi nel 
suo intervento alla manifesta¬ 
zione in Campidoglio del 24- 
10-1963, dedicata alta figura e 
aU'opera di Piero Sraffa. E stato 
ricordato (Luciano Canfora, il 
manicato del 15 novembre) 
che non si conosce il lesto in¬ 
tegrale di questo discorso. Pun 
lùnavta, /f Messqggoo (26-10- 
1983) dandone un rapido re¬ 
soconto ha scritto: «Spriano ha 
letto Ur» lettera del diccmbie 
1969. sorittagH da Smtià. fai cui 
quest’ultimo Interpreta 'non 
còh' nVatàfede. ma dòme pub-! 
btéKà infénpè^*'quelirche 
considera ‘due dbaslri di pri- 
m'ordine’ nei tentativi di otte¬ 
nere ta scarcerazione di Cràm- 
xi: una lettera del *28 di Crie- 
co, e ta pubblicazione su\fHu- 
monile^ di un bollettino medi¬ 
co sulla slaute di CramscU. Ep¬ 
pure troppi elementi fanno 
escludere, in modo inequivo¬ 
cabile, che si tratti delta lettera 
di Grieco. In primo luogo, essa 
non ebbe e non poteva avere 
alcuna pubblidià. di nessun 
genere. In secondo luogo, ta 
lettera non fu mai letta in pub¬ 
blico, neppure durante il pro¬ 
cesso.'mar'fu' consegnata'a 
Gramsci dal giudice'bouttoie’ 
Mach, con II noto infame com¬ 
mento, teso a Indurre Granisci 
a dubitare delta lealtà, nei suoi 
confronti, di Togliatti e di Crie- 
co. Ma é noto, altresì il giudi¬ 
zio che delta lettera di Cricco 
ha dato Sraffa netta sua mbsi- 
vaaTaniadel 18-9-1937, in cui 
annota: «Per me che l'ho letta 
(ta lettera di Grieco a Gramsci, 
m.p.) a n»nte fredda, é chiaro 
che si é trattalo di ui» legge¬ 
rezza dello Krivente. ma che 
non c'era sotto né cattiveria né 
tantomeno un piano diaboli- 


in modo tale da rafforzare le 
gerarchie esistenti di ricchez¬ 
za e privilegio. 

. Ancor più importante è 
che la costruzione di tali si¬ 
stemi ha l'effetto di far sem¬ 
brare naturale e inevitabile il 
mondo sociale cosi com'é. 
Sebbene le Mrutture siano 
costruite, pezzo su pezzo, 
con intenzioni umane, la 
. gente arriva ad «esteriorizzar¬ 
le*, ad attribuire loro una esi- 
Menza propria ed il controllo 
sulle xelle umane; e, in più, 
a credere che queMe Mruttu- 
re debbano inevitabilmente 
essere come sono. . 

. Facciamo l'esempio delta , 
persona che lavora in una 
piccola impresa per il «pa¬ 
drone* dell’Impresa, è vero 
che la posizione del padrone 
è resa più forte dalla minac¬ 
cia in ultima istanza di ricor¬ 
rere alla forza - se non gli 
piace come la gente si com¬ 
porta nella sua proprietà, 
può chiamare un aiuto arma¬ 
to fornito dallo Stato per far 
espellere chi disturba - ma 


co. Fui confermato in questa 
mia opinione dal fatto che Ni¬ 
no disse di essere stalo messo 
sulla strada del sospetto dal 
giudice istruttore; e si sa bene 
che l'insinuare sospetti del ge¬ 
nere fa parte dell'abbiccì del 
mestiere del giudice isuultore*. 

Questa dichiarazione esclu¬ 
de che ta lettera di Cricco pos¬ 
sa essere considerata da Sraffa 
•un disastro*, anche se cono- 
xe le reazioni di Gramsci E M- 
lora? Il primo dei «disastri* a 
cui si riferisce Sraffa é da coit- 
siderare senz'altro ta pubblica¬ 
zione suir/ftiinanM delta di- 
chtarazione del prof. Aicangdi 
sulle condizioni gravissime di 
salute del prigioniero. Anche 
Togliatti riconosce essere stato 
un enoie l'averla pubblicata, 
anche x aggiunge che grazie 
; ad essa si é fortemente allarga- 
: ta ta mobilitazione per ta Ube- 
' razione di Gramsci (fettem’di 
' Togl'iatti a Sralla del 24-S- 
1933). 

L'altro episodio, poco noto 
é di una certa rilevanza e Sraffa 
si riferisce proprio a questo; 
L’Aalonepopolàregionialedei 
; partito comunista, il IS12- 
' 1984 pubblica in prima pagina 
I eesr grande rfIlevK«<3taartsef4 
, stato scarcerato*; ed un «»m- 
, niertto'ta neretto «egli sàrebbé 
stato Immediatamente ooiMB^ 
nato in un villaggio deltaBassa 
Italia o delta Sardegna- tette 
le indagini necessarie la noti¬ 
zia è risultala vera*. , 

Non xlo essa era ewnite- 
stamenie infondata, ma deve 
’ aver irritato profondamente sta 
Sraffa che Gramsci Questa no¬ 
tizia, data con grande ctamoie . 
pubblicilario, può aver aivuto 
réffetto di aumentare ta vigi- 
' lonza sul prigioniero, del quale 
si temeva una lugli organizzala. 
dall'eMemo (un’idea del ge¬ 
nere girò per ta testa ddétirf- 
' genti comunisti a Parigi). La 
, reazione, di Gran^ Q di Sraf¬ 
fa, o di eritranibl deve ésaeie' . 
' stata tale che dopo il 25-12-' 
1934, di Gramsci iwn si paria 
: più sul glomale che si pubblica 
a Parigi, mentre M intensifica ta 
campagna a lavora di PertinL 
Terracini Lucetti. Roveia. 
Scoccimarro. In queMo din» 
di slanci di «pubbliciià* anche: 
sbagliale, di mobilitazione an- 
. titaxista. sì era costituita uiw. 

' Delegazione intert»zionale 
per controllare ta condizioiw 
del prigionieri e richiedente la 
.liberazione, che Mussolini non 
volle neppure ricevere. 


egK ha aiKhe dalla sua parte 
il potente incantesimo ideo¬ 
logico di una struttura che gli 
conferlxe i •diritti* di •datore 
di lavoro» e di «proprietario* e 
di «invitato* nella «proprietà 
del padrone*. 

Il lavoratore avverte di non 
poter mettere in dixussione 
il diritto del padrone ad 
espellerlo dalla sua proprietà 
M non gii piace il suo com¬ 
portamento, in parte perché 
si xnle impotenti* di fronte 
alla forza die il padrone può 
invocare, ma in parte anche 
perché riconoxe la legittimi¬ 
tà della sua rivendicazione. 
Rispetta i «diritti individuali di 
proprietà» perché i poteri che 
tali diritti conferiscono gli 
xmbrano necessari per il 
suo proprio potere e libertà: 
una limitazione dei diritti del 
«padrone* minaccerebbe an¬ 
che il lavoratore. 

Ma l'analogia che il lavora¬ 
tore compie é possibile sola¬ 
mente grazie alla sua acquie- 
xenza ad una struttura di 
idee - ii legalismo liberale - : 


‘ che astrae rapporti paitiool»- 
: ri tra persone concrete (que- 
' M’uomo e la persona «per cui 
lavora»; queM'uomo e il co¬ 
gnato che vuole buttar fuori 
di casa) e li trasforma in rap¬ 
porti tra categorie toialmenie 
astratte di «individui* che so¬ 
stengono i ruoli sociali astite- 
U di «padrone*, «dipendenle*. 
ecc. 

QueMo processo - con- 
xntire atte strutture chenoi 
stessi abbiamo costruito di 
mediare i rapporti tra noi, in 
modo da indurci a credere di 
soMenere ruoli astratti in ur» 
lecita che non é prodotta da 
un'entità umana - é comu¬ 
nemente chiamato (ripren¬ 
dendo Marx e alcuni autori 
moderni come Sartre e Lu- 
kàcs) reificazioite. È un mo¬ 
do per produrre la necessità: 
ta ^nte costiuixe strutture e 
poi agixe (e giunge sincera¬ 
mente a convfnceisene) co¬ 
me re te strutture che ha co¬ 
struito fossero detemiinate 
dalla Moria, dalla natura 
umana e dalla legge econo¬ 
mica. 
































Spettacoli 


Ha debuttato sabato a Milano Un'allegoria satirica 
«Zitti! Stiamo precipitando! » sulla diffusione dell’Aids 
nuovo spettacolo d Fo in difficile equilibrio 
in scena con Franca Rame tra cronaca e spettacolo 


marziani 


La piuna «uHidale» del nuovo ^ttacolo di Dario 
Fo, a Milano, ha coinciso, sabato sera, con la gior- 
I pala mondiale di lotta contro l'Aids. Ma ìa ZiltUStia- 
' ina“iiretìpiiandofìì terribile filmilo è solo uno degli 
spunti oUerti dalla realtà alla vena satirica del nostro 
f attore e autore, impegnato qui, con Franca Rame, 
’i pell'arduo'tentativo di conciliare l'antico estro sur- 
male con-ia polemica «in presa diretta» 


IMVIOU 


f HMULANO.. CI salveranno 
gli ' . i Bci mene se ff i ^ Alto ' fine 
0' oelle ’suiimlflaio dRiin'fria di 
Kart Kraus Cll ititimi giomt 
iUVunanim,' wpena visto a 
I Torino nett'allesltniento di 
Luca Ronconi, slmtnagina 

fi al nostm 'glòbo Emonio 
astrMio; preludio’ alla con- - 
£ danna tnesorabllie d'una 
tazia ^capace .ormai solo di 
wtanL da se, alla distnixlo- 
ne. Fme le debite proporzio¬ 
ni, la commedia di Dario Fo 
si condude essa pure in una 
temperie apocalittica. .Ma. 
quanto imno,. qui gli esseri 


venuU dallo ^azio porteran- 
' no-'vla con lóro;'mettendola 
al - sicuro, 'la protagonista 
' femminile della vicenda, me¬ 
ritevole di soprawtvére in 
' quanto «diversa», anzi pro¬ 
prio matta, e tuttavia dotata 
' di benefici poteri 
> La storia si avvia, dunque. 
' in uh ospedale psichiatrico, 
: dove si e scoperto che alcuni 
'. pazienti barbaramente trat¬ 
tali come cavie, hatino svi¬ 
luppato un aniicoipo. tra- 
smissìbiie,' in grado di scon¬ 
figgere ii virus deii'Aids. Capi¬ 
tato IS quasi per caso. Ilndu- 
: striale Roberto, che vanta at¬ 


tività e interessi molteplici, 
ma ha pur sempre •quella 
cosa» in testa, convince Ales-. 
sandra, detta «Madame Cu-. 
rie» per la sua fertilità inventi¬ 
va, a trasferirsi con lui In una 
lussuosa villa, iiKÙrante del 
fastidio che l'Inopinata ospi¬ 
te, seguita a mota da un ^ 
sante bagaglio di macchine 
fantaacientiliche, porterà in 
famiglia. Oppresso da mo¬ 
glie e figlia, che più borghesi 
non si può, nonché da ma¬ 
nutengoli, Inservienti e pa¬ 
rassiti vari, Robetto cetaa In 
•Madame Curie» la salute, la 
possibilità di esercizi sessuali 
liberi da ogni rischio, e forse 
anche una compagnia meno 
noiosa di altre. Ma la pazze- 
rellona, che non è più troppo 
giovane e ha II cuore tenero, 
s'innamora di quel tanghero; 
il quale, oltre lutto, le fa cre¬ 
dere di Uovarsi, di-punto in 
bianco, ridotto in, povertà, 
causa certe operazioni finan¬ 
ziarie sballate. 

«Madame Curie», sin dal 
suoi primi incontri con Ro¬ 


berto, ha sostenuto di essere 
controllata, osservata, spiata 
da creature vaganti nel co¬ 
smo, che vonebbeiD carpire 
’ i suoi segreti: il più irnportan- 
' tediqùmtislrimleriperuno 
stmmento piccolo e-;iempli- 
ce, che irnmagazzlnetebbe 
energia solare, nfomcndo di 
' forza motrice, tanto per co¬ 
minciare, le automobili, sen- 
: za uso di nessun combustibi¬ 
le. Ma un tate marchingegno, 
di cui la donna farebbe gene¬ 
roso dono al suo uomo, pro¬ 
vocherebbe certo uno scoit- 
. volgimento dei -sJàtema'eco^ 
nomico vigente. Dà un simile 
‘dilemma muove fa fase te^ 
minale, abbastanza confusa 
e precipitosa, dell'liitrigo, fi- 
. no all'ascensione di «Mada- 
’ me Curie» verso i ciel i più pu¬ 
liti, come all'inizio si accen¬ 
nava. 

- Dario Fo aveva dichiarato, ' 
neiranticipare i temi di Zittii 
■Stiamo predphandcl, di vo¬ 
lersi astenere da riferimenti 
diretti alla nomenkhtura del 
nostro paese (che ò poi più 
o meno la stesati, già da de¬ 


cenni). Qualche battuta gli 
scappa, tuttavia, su Andreot- 
' ti, su Fanfanl su unPresiden- 
le innominato tna identlfica- 

- bilissimo, sul Garofano e sul¬ 
le ghiande della Quercia. An¬ 
che la Gladio, e i <servizl<on 

> le loro mutevoli sigle, vengo- ' 
V no evocati di quando in 
quando. Ma si capisce che 
sono, queste, solo Inflocchet- 
' iature. La sostanza del lavoro 
' dovrebbe risiedere altrove, 

' nella trattazione paradossale 
d'un argomento comunque 
., inquietante, - affrontato con 
un piglio che può richiamare 
gli esordi lontani dett'autore 
e dell'attore, i modi stralunati 

- congeniali a una beffarda e 
t disincantata visione delle co¬ 
se, anche le peggiori. 

- Purtroppo, il testo ha mo- 

. menti di fiacca paurosa, e ' 
; neU'insietnei regge a fatica, 

' soprattutto nella seconda 
parte (il tutto si tiene, inter¬ 
vallo escluso, nella misura 
d'un paio d'ore): t'ambiente 

- manicomiale ispira il com¬ 
mediografo. con evidenza. 



Dado Fo hi scena da sabato a Milano 


assai più del mondo della 
gente cosiddetta perbene; 
anche se bisogna dire che. 
nonostante l'Intervento di 
maschere e pupazzi, l'aspet¬ 
to visivo e dinamico dello 
spettacolo non ha molto 
smalto nemmeno da princi¬ 
pio. Alcuni duetti «airimptov- 
viso» tra Fo e Franca Rame 
(che, del resto, nel ruolo di 
•Madame Curie» ci sguazza) 
risollevano il tono della sera¬ 
ta; e si vorrebbe quasi ce ne 
fossero di più. Cosi come 
vorremmo che ogni sera Da¬ 
rio ripetesse il suo discorsetfo 
di a^rtura, con le opportu¬ 


ne varianti, sul fenomeno tut¬ 
to italiano costituito dalla 
«precettazione» del pubblico 
mediante il sistema degli ab¬ 
bonamenti. 

Tra i motivi di debolezza 
della rappresentazione, il 
modesto livello dei «compa¬ 
gni di scena», tra i quali pos¬ 
siamo annotare Elio Veller, 
Nicola De Buono, Nino Bi- 
gnamini. La cronaca registra 
un successo caloroso, e la 
prospettiva di molte affollale 
repliche (fin sotto Natale, e 
poi ancora a germalo, al 
Nuovo di Milano, più lardi 
anche a Roma). 


ri FAMTAa 


fUn ^^^0 nella 




L’Auditel fa l’altalenà ■ : 
per Fa^^tti un piccolo boom 



ri WAIDUB _! 

Tutti ^ interrogativi 
sulla malattia del secolo 


ore 21.30 


■Bi-RIprendeoggirappunla- 
nMntoqumldlanocon Vffflodf 
ArfanmA paogramma di Chia‘ 
là Gdh à-làmo Modugno. tn. 
: ondmegnbmattlna ;allr IO su 
f Itodloite^Ouranieila Sua prirrM 
!; tattimaila, la traamfsiioiwdaià 
; voce’allaCalabiia oiiraggiau e 
■f tmppO spesso drmenilcata che 
r birà ascoltare II ' proprio desi- 
darto' dl rbeatlo e di giustizia, 
i* OlislodrdeRàirasfflissI^. in- 
tàtU. si Oàsfeiisimno. perla di- 
mia. af Liceo classico «Ivo Oli-. 
i; vtth'tD'ODCrl.'ddve gli ammfni' 


studenti, I carabinieri. I nego- 
' zianil, l'piDfeaiori. I cittadini e 
"Il vescovo detta Loerfde.mon- 
‘ ' signor CnibeiH, racconteranno 
ll‘dl^g|ò del lavorare.«Idei vl- 
; vetequotIdIarlo./f/ffò.df/lrHin- 
.. na racc^ietà àrichc’ le (esti- 
. monianze di lamiliari delle vlt- 
. lime di sequestro che lance- 
ranno un appello perla loro U- 
' berazione: a sarà anche un 
còltegamento con TAiiSlralia, 
.' dove la coinunità'.càlabrese à 
' sfata recentemente messa sot- 


■i Pippo Baudo prende a 
prestito un termine dalla politi¬ 
ca e definisce ) 9 mlliótii o 
SOmlla spettatori del varietà di 
sabato scorso, il .suo «zoocob 
duro». La cifra òOiTisponde in¬ 
fatti alla media di oscotlo ag-! 
giudicatasi raltra-séra da Fan- 
lattico, che ha'fatto segnare 
anche un picco, intorno alle 
22.20. di oltre dieci milioni di 
letespetiatori. Socondo fi. po¬ 
polare conduttore, i dea di 
ascolto dt Faniasttco. che alta¬ 
lenano di settimana In sctttiha- 
na tra Idlhmoglt 


dimostrerebbero che ' a ' un 
blocco dlielespettalorf'fadeli si ' 
aggiungerébboto, .vsha per 
volta, curfosi;< vagabondi del < 
telecomando e reduci da altre 
' trasmissioni. Pippo fraudo ha ' 
seOpoito t'acqua calda, irta dò 
|libastaperat*erssoddlilatlo- 
Gli restano da studiare i picchi, 
o gli awallamonii, segnali dal¬ 
la presenza In studio di Jova- 
notti, Marisa Lauttto; di Falcili 
-che. aefflpnsecontlo l'Audi- : 


tei. à fi penibhàggio più seguito, 
delio show - cM medesimo > , 


■■ Dalla crisi del Golfo alla 
plthira nella.'inoda. la scaletta 
di Mixer, Il setdmànale di al-, 
lualità condotto da Giovanni' 
MInoll su Raldue alle 21.30, af- 
bonta i bflù. pio vati. La tra- 
smissiOiiiM|l|apre'con le testL- 
monlanmPel'fanUliarl degli 
ostaggi italiàni trattenùtt a Bag¬ 
dad. Per pariàre di AMs, un’In¬ 
chiesta tra te famiglie colpite 
dalla malattia e, In studio il 
professore Ferdinando Aiuti ’ 
Immunologo, che rispondetà 
alle domande di'Minoii sulle 


In lavorazione «I vicini di casa» 

Un condominio 
tutto da ridere 


Si gira a Milano «I vicini di casa», un ciclo di brevi te- 
lefiitn comici (detti sit-com) basati sull'incontro di 
caratteri e tipi umani diversi sempre nello stesso 
spazio vitale. Nella fattispecie, si tratta di un piane¬ 
rottolo. Interpreti: Teo Teocoli, Silvio Orlando, Gene 
Gnocchi, Gabriella Golia e L’Opera Comique. Fir¬ 
mano i testi e l'idea Gino e Michele. In onda su Italia 
1 in prima serata a partire dal 10 gennaio. 


MARIA NOVRLLA OPPO 


colo; guarigione, problemi psi¬ 
cologici, adattamento sociale 
e convivenza con la malattia. 
Una commissione etica è chia¬ 
mala, invece, a discutere sulla 
tragica situazione dette madri 
slmposltive. Dalla Colombia 
un repoitage di due fotografi 
nel feudo del signori della dro¬ 
ga: da' Gela, la testimonianza 
del sindaco di una eWt nuusa» 
cratà dalla mafia. Outei In lun- 
do, Sandra MonieieonI svela I 
misierte'ta seduzione dell'ulti¬ 
ma, collezione di Ungalo ispi¬ 
rata àila-phiura di Tiziana.. 



■R MILANO. In un nonnaie 
condominio milanese abitano 
dei tipi tutti speciali, riuniti dal 
destino elettronico sullo stesso 
pianerottolo. Due sono fratelli 
nonostante la vistosa differen¬ 
za fisica, dialettale e soprattut¬ 
to morale. Teo Buascia (che è 
interpretato da Teo Teocoli) e 
un mllanesone sui generis, tut¬ 
to donne, cavalli e calcio. Or¬ 
lando Buascia (Silvio Orlan¬ 
do) e il suo fratello napoleta- . 
no, tutto cinema d'autore e ri¬ 
ferimenti culturali. È vero che ' 
ha girato un solo film, ma è pur 
sempre consacrato aH'impe- 
gno polilico e artistico. Vicino 
di casa della coppia à Eugenio 
Toitelli (Gene Gnocchi) in¬ 
ventore di giocattoli che vive 
con una gatta meccanica di 
nome Matilde di Canossa, con 
un modo indiano chiamato Al- 
beito da Giussano e con un 
pesce rosso che di nome fa 
Calzaturificio di Varese. Avete 
sicuramenle capito il iJpo. Vi 
basterà sapere che il nostro 
stravagante condomino è In¬ 
namorato pazzo di Gabriella 
Golia e per amor suo raccoglie 
annunci tv. LeL la Golia, sem¬ 
pre dal caso e stata slirtemata 
nello stesso stabile, custodito 
da due portinaie, Circe e Nau- - 
sicaa (bilerpielate - dalduo 
Opera Cbmlque), Innamorate 
a loro volta di uno dei fratelli 
Buascia (Teo, naturalmente). 

Questo li luogo e i personag¬ 
gi che vedremo nella nucwa sit¬ 
com di produzione Fininvest 
che si chiamerà / làcfnf df ooM 
e che andrà in onda, a partire 
da giovedì lù gennaio, per 20 
puntate di mezz'ora l'uno. La 
novità sta nel fatto che U breve 
telefilm comico andrà ài onda 
in prima serata (ore 2030) co¬ 
me succede negli Usa, dove le 
sit-com sono il geneié di mag¬ 
gior; richlaqio. La.acoroessaL à . 


giocaUi dal responsabile dei 
palinsesti Fininvest, Giorgio 
Cori, non e piccola. Infatti la 
collocazione nel palinsesto sfi¬ 
da apertamente Telemike e il 
suo pubblico abitudinario per¬ 
ché sceglie di rivolgersi a un al¬ 
tro pubblico, quello giovanile 
e beffardo che dovrebbe avere ' 
(almeno nelle Intenzioni dei 
programmatori) in Italia I la 
sua roccaforte. 

La produzione de / iiia'nl di 
casa (il titolo si riferisce libidi- 
camenle all'omonimo film di 
Belushi) é sicuramente costo-. 
so e non solo perché nei cast 
c'é il nucleo di fuoco dei comi¬ 
ci di Emitio (a parte Zuzzutro ' 
e Gaspare). ma soprattulo per¬ 
ché quesa volta l'investimenlo . 
é stalo latto anche sugli autori 
dei testi. Filmano il tutto, Gino 
e Michele (al secolo Michele 
Mozzati e Gino Vignali) affer¬ 
mati scrittoli satirici che hanno 
sulle spalle un sacco di impe¬ 
gni passali, presenti è futuri, in ' 
qualità, anche, di diretton arti- y 
^i dello Zelig e di autori dei ' 
testi teatrali Comedinas (’8S) 
e Chiamatemi Kowaiski. 

Ora si trattela di vedere se cl 
crederà attche U pubblico. CU * 
attori sono capaci tutti insieme 
e uno per uno di fare da traino - 
al successo. Teo Teocoli é' 
quell'iiresistibUe milanesaccio ' 
(che |x>i è nato a Taranto, co- ' 
me succede ai milanesi) che. 
conoscete. Silvio Orlando è un ^ 
attore di sfumate e Interiori ca- ' 
paclia comiche, che puO' di- !! 
mostrare in qualsiasi momen- ^ 
to quanto ricca e differenziata 
possa essere la «cuoia napo- ; 
letana». ammesso che eslsita. 
Cene Gnocchi Invece può prò- ' 
vare che anche l’Emilia (è na¬ 
to a Fidenza) provinciale e .. 
mangereccia, custodisce una | 
sua straordinaria vena surreale, 
epoetica. ■ ,.; 

■ , , >b . ..'.li-JlL'p 
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SCEGLI IL TUO FILM 


» IL RITORNO DELLA AQUU 

RMladlJohnFranàanlwlRMr.cenMIehaelCalna.An- 
■wnr Andrmra, Marte Adori. Uta (làttS). ina mtnuU. 
MottstavI net panni del protagonista, un arehltotto 
airMKloano. ohe un boi giorno ocopro di essoro l'unico 
arorlo di una coloasala fortuna accumulala dal padre. 
Foresto sicuramonlo salti di giois. Ma sa il ricco gani- 
\ toro ara un gonaralo deila SS a sa i quattro miliardi di 
doiiarl tanno gola un po'a troppi... 

ODEON 


SO-SO COMnSSSO DI COLPA 

Ragia di Brian Do Palma, oon Cittì Robarlson, Qana- 


trlàvo BufoM, John UgMgàw. Usa (1978). M minuti. 
Ouaal un omaggio del «figlioccio* al maestro Hltch- 


oock. La atmosfera ricordano •Rabaeca» a «lo ti sal¬ 
verò». Qui un ricco Industriale subisco II ricatto di una 
gang che gli ha rapito moglie a figlia. Durame uno 
scontro a fuoco con fa pottzia fa duo varranno uccise. 
Molti anni dopo, durante un vtaggfo In llalla. Il prota¬ 
gonista Incontra una donna che assomiglia Incredibll- 
mante alla moglie scomparsa, il tinaia, come da tradi- 
zlona, à a aorpresa, a il brivido garantito. 

ITALIA1 


TOPOUN 

Ragia di Tom teott, oon Tom Crulaa, Kaily MoOMHs. 
Usa (19a(n.l(» mimili. 

. Oli IngradiantI di uni carta retorica a stalla a strisce cl 
sano lutti. QlovanI ufficiali, balla ragazza a la dura lot¬ 
ta par il successo. Il film si impone par II ritmo trsvol- 
gante, la acrobatiche evoluzioni seraa e una colonna 
sonora od hoc. E il -ballo- Tom Crulsa rivaleggia con 
la-ballazza» terribile degli F1S. 

CANALES 


Li, 
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tuo MAReil«WBLaVM.D.Talalllm 


TARBAN. Telefilm con Ren E 


RIPnDR.Talafilm 


CHARUEW ANOELS. Talalllm -Anga- 
'laaprlmsvara- 


LA PANnUA BRADPORD 


HAPPV DAVA Talalllm 


BUPBROAa Telefilm 


eOMPAONI DI SCUOLA. Telefilm 


MMBUMBAM 


IL MIO AMICO ULTRAMON. Telefilm 

L'audizione 


CASA KBATON. Telefilm 


CRI ORL Telefilm 


COMPLESSO M COLPA. Film con 
cuti Robertson 


BUES.Attualità 


ReUMITt.Oaeumentl 


MIIWHAMMtR.Tslefllm i 


R. NOME DELLA ROSA 

Ragia di Jean Jeoquee Annaud, con Sann Connaiy, 
, Murray Abraham, ChrltllanSlalar.llalta.FranGia4mr. 
mania (HMà). làSmMull. 

Due monaci francescani giungono in un monastero 
benedettino per Indagare au una seria di misteriosi 
delitti che hanno aemlnalo II terrore nel convento.Co- 
•a agglungara al fatto che è tratto dal celebre bost- 
sellar di Umberto Eco e che è stato un clamoroso suc- 
etsso di pubblico? Spettacolare quanto beata, con 
un'ottima scenografia a con un'egregia Intarpretazlo- 
ne di Saan Connery. 

RAIUNO 




RAOIOQIORNAU. ORI: 6; 7; ■; 10; 11; IR 
13; 14; 17; 10; 21.04; 23. QR2; OJO; 7J0; 


14.80 MARILilULTelenovala 


S0.S5 LA DBgUTTANTE. Talenova- 

la con Adala Norleoa 


S1.1S SBMPUeiMENTE IRARIA. 

Telonovela con Victoria Rullo 


BACO BUINCAVIDAL. Sceneggiato 



SASg LA DONNA OELMIOTERa Talinove- 
la con Jorga M srtinaz 


SAdO MARIAN’S LOVBRA Film con No- 
tlassia KinskI. Robert Mllehum 


1«00 CAMPO DA TEIINIA Film con Peter 
. .. .1 Qraver. Ragli di C.Frsnken -.. .. 


«g.gO TBLBOIORNALI 


SO.M SPORT REOIONALE 




SA4S SPSCULBCONNOI 


lOàO; 1TJ0; 10.30; 10.30; 22J0. OR3; 
OàS; T.20; 0.48; ISASi 14AB; 1SAS; 21JW; 
23.82. 

RAOIOUNO. Ondo verde: 0.03. 0.56. 
7.60. 0.58. 11.57, 12.50. 14.57. 10.57. 
16.50. 20.57. 22.57; 0 Radio snch'Io; 
11.30 Osdicato alla donna; 10 II pogino- 
ns astata; 10.20 Audiobox; 2080 La vita 
di Van Qogh: 23.05 La talalonata. 
RAOtODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
0.20. 9.27. 11.27, 13.26. 15.27, 10.27, 
17.27,18.27,19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodua: 1080 Radiodua 3131; 
1286 Impara l'arte: 18 Sento; 1948 Lo 
ora della aera; 2180 Le oro dalla aera 
(2*|. 

RADIOTRB. Onda verde; 7.10, 0.43, 
11.43. 0 Preludio: 080-10.00 Concerto 
dal mattino: 12.00 Olire il sipario: 
15.48 Oriona: 10 Terza pagina; 21 Con¬ 
certo diretto da J. WlIkomirskI. 


MICA SCEMA LA RADAZZA ' 

Ragia di Frangola TindIauL ben BarnadaMe LolonL 
Ctaudo S ras iaur, Chotloa Oannar, Francia (1072). 03 
mlnull. 

Un aedologa conosca una giovano a graziate ragaz¬ 
za nel corso di un'lnlarvista a aa no Innamora, ma ben 
presto acoprtrà ohe la bolla lanelulla dall'aria Inno- 
cante ha numarosi amanti od è ancha raaponaablle di 
divorai omicidi. Garbalo, Ironico, grottianta: Insamma 
un tipico Trulfaut. 

RAiTRE 


TI RICORDI DOUV BEUT 

Ragia di Emlr Kuattirlea, oon Staske gnmae, Ullana 
BUÌMirie-Jlugaslavta (10S1). 108 mInutL 
Sullo sfondo di una Jugoslavia orfana di Tito, la vicen¬ 
de santlmanMH di un gruppo di giovani con duo gran¬ 
di amori: Il caldo e la musica rock. Su lutto una balla 
colonna sonora tutta anni Soasanta. Garbato a dlver- 
tanla 0 l'opera prima (premiata a Venezia) dal presti- 

8 Iosa ragisu iugoalavo. autore di -Papà 0 In viaggio 
àfiarl» a da-tlTarnpodai gitani». 

telemontecaruT 
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rUnltà 

Lunedi 

3 dicembre 1990 




































































































































































































































































































Spettacoli 


È morto il popolare regista cinematografico 
autore televisivo e radiofonico, giornalista 
Domani mattina a Roma i funerali. 11 ricordo 
di Paolo Villaggio e del fratello Bruno 


Ottanta film in quarantanni di attività 
tra melodrammi, ^alli, commedie c|^aliana 
Il successo negli anni Se^^ga c^*jango» 
: L'ultimo lavoro «Donne aSEte^ per la tv 


SPOT 



- Mi SeigioCoitMicci* mollo domenica none, 
veiao le Ire, per un aiieslo cardiaco. Sessantaire 
armi Ira pochissimi giorni (era nato a Roma II 6 
dicembie 1927), laureato in acienie economi- 
che e gioiiiaiista. Il popolare regista si era coii- 
, cato’poco prima di mezxanotle. del lutto tran¬ 
quillo e di buon umore, senza alcun preavviso 
dlquanlo sarebbe successo nel corso della not¬ 
te. .AiKhe se comemolte persone della sua eli 
awva avuto qualche problema di insuHicienza 
cardiaca - ha spiegalo il fratello. Bnino Corfauc- 
d - nulla in qi^ glomi taceva pensare all1n- 
I 1 II 0 .L A trowerlo esanime, ieri mattina, è stata 
Invece la mostte. <Sembiache dorma - ha detto 
ancora Bnino - e vogliamo che i suoi amìd lo ri- 
catdbiocosl.allegioegiovlalecoineeiasetn- 
piesiaia.- 

tiónicOk spiritoso e bonario resieri dunque 
nel ricordo dei motti che lo hanno amato e di 
quarili nel mondo del cinema hanno lavorato 
con hii, dal 1951, anno del suo film d'esordio 
JMntrmSe con Fianca Marzi, al suo ulti- 
, irto lavoro; Donne amale, un flim-tv giralo per 
Raiduc. C se pure gli ottanta flim che portano la 
sua' flima sono stati spesso pio apprezzati dal 
grande pubblico che dalla critica. Sergio Con 
bucdnon aveva mai rinunciato ad una sincera 


passione per il cinema e a quel romano disin¬ 
canto che lo spingeva ad apprezàie comun¬ 
que il suo lavoro. <£ra un uomo buono, uno dei 
miei miglioii amici - lo ricorda Paolo Villaggio, 
che CorbuccI ha diretto in ben otto film - DI lui 
amavo il distacco assoluto dal mestiere quoti¬ 
diano di regisia e un'intelligenza che non ne li- 
mitava mai la professionalità, permettendogli di 
guardare con divertimento alla vita, quella vita 
che osservava come un circo e di cui è stato tan¬ 
te volle domatore sornione». Inlaticabtiesulsel.'. 
co-prougonista della fortunata era del «western 
spaghetti» e poi della lunga stagione della no¬ 
stra commeoia. CorbuccI aveva anche lavoralo 
con continuità per la televisione (e ad un prò- ' 
getto mai leaHnalo di una serie di gialli tv ispi¬ 
rati alle awenhire del Commissario Ambrosi di 
Renato Olivieri, portato sul set con l'amico To- 
gnazzi, si era dedicalo con passione e a lungo) 
e alla radio. Insieme a Luciano Salce, per esem- 
plo, al micioloni del àfolaf/ngua. 

Domani mattina, mollo piobablifflenle pres- ' 
so la chiesa di Santa Maria del Popolo, sarà ce¬ 
lebrato II funerale. Ma i familiari non hanno vo¬ 
luto allesiiie nessuna camera ardente, né altre 
cerimonie ufOciaU. 


■moMA In America ne 
' - avrebbero latto, chissà, un re- 

gWa oggetto di cullo. Quando . 
' - ‘ f si riempiono i botteghini per 
L qualche decennlo.si inlartlen- 
'..[i: gono miUonl di spettatori di - 
dillerenil generazioni, si arriva 
a stabilire rapporti proficui con. 

" 'i produtiati, ci vuol poco, lag- 
' gUL-a diventale vn.mito. Ecco, , 
uno cbmie Sergio CorbuccLdl- 
i-'i; Ococeano; l'aviebbero cele- 
a; brillo btnanzttuno'cdme un in- 
'v; fallibile mdosy rnoàcr. Avt' e 
Vidh|raFf{I9ra).unodegllulri- 
^f'tni, fliro.inietpielatiln coppia 
i,’ dàBud SpencereTetence Hill, 
taoóolaenmOionldidollariiln 
gfeo per il mondo. E Ecco noi : 
per esarttpib (1977, Adriano 
^ Cehmisrio e Rftiaio Pozzetto 
protaganWi) incasso otto mi- 
0 ^ di lire («Ih ternpi--preci¬ 
di '' sava il regisla -> in cui II btfiei- 
lo costava duemllaclnquecen- 
l!'; <iio Ibe.). non pariate di ' 
X^IOMO; ' ralM' laccio del twe-' 
^.{''aism aPUaliatia (pdpbUiiò 
quaMoilUm di Sergio leom). 


Fianco Nero mala regia di Nel- 
lo Rosaati) appena due antri,. 

Come I grandi di Hollywoód 
che apesso citava, non senza 
una punta d'immodestia, Ser- 
^./«gloCoibucci é staioun Infati- 
£ l 'i cabile attraversatole di generi, ' 
capace di p r e c ottere e di inten - 
^ ; fnetaih ( gusU In evoluzione di 
I un pubblico «baasb», ma mobi- 

Ussuno ed Imprevedibile, co- 
pi me quello che affollava le sale 
nel ventennio Saasanta-Setian- 
'la;:,...- 


OAlUOroilllltAllO 

Ottanta titoli in poco meno 
di quarant'anni (l'esordio rtel 
1951, quando subentro a Re¬ 
nato Castellani, sul set di So/uo- 
te mia ffg/ia. un drammone 
strappalacrime di quelli in vo¬ 
ga in quegli anni),nessuno del ' 
quali resterà nelle storie del ci- ; 
nema. Ma battute, gag, situa¬ 
zioni «, parodie,- prepQtenle- - 
mente entrate a far patte del 
nostro costume, veicolate, pio 
che dagli stessi film, dalle ma¬ 
schere del suol popolarissimi 
IniararetI: da Enrico Moniesa- 
no («l'unico attore capace di 
Impersonate con ctcdlbililà I 
personaggi del nostro oggi.) a 
Paolo Vlliaggio, da 'iStO a.. 
Franco & Cloeio, al già citati 
Celemanoe Pozzettala s^ 
maelabonomiadiSetgioCor- - 
bucci fotografano, non paté- ' 
dossairaente. gli e i basii . 
delnasirocinema.lasuavoca- 
zldnéaniglanaleel'lmpossRri- 
lUàà diventare Industria vera e' ' 
ptdpthi^’fe Wte'pMiffìrtallà'Vf ^ 

suoi limiti, più di qualsiasi aluo 

e'Blaseni TkwKio rhbbi - ripe¬ 
teva - scelgo Blasetti». Infuri- 
dito da ogni wrta di deviazio¬ 
ne inielleiiusle. CorbuccI co¬ 
mincio come aiuto di Vergano 
e di Castellani, poi dello stesso 
Blasetti. Un maestro cui conce¬ 
deva peto soltanto urta terza - 
posizione; prima di lui veniva¬ 
no Mattoll e Matarazzó. «Alla 
Malarazzo furono i suol primi 
film (la peoMriee dell'isola. 
Vena siraniem, locrimedi spo¬ 
sa. Suprema confessione lino a 
Gioventù dfstperofa, conosciuto 


anche come II lasazto dal 
cuorrdf ftrrtgo), ma alla lezio- 
nedIMattoll (ediBragagtia.dl 
Mastrocinque) certamente 
Ispirò i suoi film con TotO: il 
poco comico Lo smemoRMo di 
Collesno. Idae marescialli Chi 
si ferma i peiflulo fino a TinOi 
Pepplnoeladoloeotla.TTagÌ 
uni e gli altri non manco una 
veloce incursloite tra i «musl- 
carelll», nel quali eccelleva 
piuttosto suo fniéllo Bnino: 
Carovana di arnioni e II più 
tradizionale $uono d'ammore. 
Ma a metà degli anni Sessanta 
il geneMi'«da' cavalcate», sulle 
piane; dsB'Almeria o appetta 
•hiotrviwiib;-^ concUlim le 
attese del pubblico e quelle 
del produttori, era II «westem- 
sp^hetd» e Cotbuccl vi si de- 
dkio senza rispanpL Con Se^ 
gio Leone, anzL é stato uno del 
maestri riconosciuti del gene¬ 
re. «Sergio si e Ispirato agli 
emcricanl - diceva - ad un’e-. 
plMdi Itfiofbidlaiwi lolki'àé.^ ' 
mito una is pira zione |riù 

ierstore della violetta. dell'In¬ 
trigo, dell'azione. E anche va- 
riue gH Ingredienti, se possibi¬ 
le. Abbandonate il beniamino ' 
Eifango per esempio, magari 
sterzare sul social-politico (Il 
menxnarla, VamOs a maiar 
eompaneros') oppure sulle più 
rassicuranti parodie <J.& &, 
eronaea aiminale M Far 
West), ■ 

Il crepuscolo del western 
non coiitcide col tramonto del¬ 
la fortune di CorbuccI. Negli 
anni Settanta é tra I più ptolilicl 









Sergio 
Coitucd 
suiset 
di«Dontte - 
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ManMacb 

eUnaSàsU. 

SottMragMa 

con&irlco' 

Mentas a no 

eVHttalo 

Gassman 

mentra 

sigirava 

««Conte 

Tacchi».. ■. 


. registi e aeencgglaiorf alle pre¬ 
se con la commedia «italiota» 
più che all'italiana; un occhio 
' a Risi, Monicelli A Scola, l'altro 
alle barzellette da caserma. Di¬ 
rige otto volte Raob Villaggio 
- (Il ooMeToechia, Che c'entria¬ 
mo noi conia riuohtdone, A lu 
• per tu) e fxA Pozzetto, Gianni-' 
nL la Muti, Jetty Colà, oltre a 
Mastroiannl. StmI. Manfredi, 
(jassman, Tognozzi. I successi 
di questi anni ti chiamano £r 
più, starla d'amore e di coltel¬ 
lo, ll .besdone. Di che sepia 
sei?. Cui seguiranno, nel de¬ 
cennio successivo, Slng sbig, 
Rhrdnl Kmlnl Hooa da rlechl 
. Al gusto per la Commedia Cor 
bucci accoimpssnO'' spesso 
quello per il. giallo; traspose 
con cura sur gttuide schetrtto 
due romanzi di Attilio VerakU. 
Lamozzenae dallo ncpoleia- 
no e con grande impegno si 
era dedicato appena un paio 
di armi fa alla verslotM cine¬ 
matografica del gialli di Rena¬ 
to OlMeri. iff .patÌk:olare„(Ai 
inàÌMrfib''éfmv9isM. 'P 

lilm, / ^»omi ^^jo^mùsonp 

j^^SS^lMeiflsiva. 

L'Insuccesso del fllm lo aveva 
contrariato non poco, una de- 
lusioite che aveva condiviso in 
particolare con Ugo Tognazzl 
da lui scelto per il ruolo di Am¬ 
brosia Il suo ultimo lavoro, 
non à'casq, è stato |)er la nr. 
Donne armàiè,'due puntate 
per RaMue Con Una SastrI e 
Cristina Marsillocli. Girate (tre 
nacque una polemic:0 in Un 
gua inglese. Il colmo per un 
personaggio come (iorbucci, 
cosi inrimedlabOtnente nazio¬ 
nal-popolare- 
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È MORTA L'ATTRICETAMARA DETREAVX. Aveva reci¬ 
tato nel film di Spielberg ET. f'exlrarerresireimeprelando 
’ la patte del piccolo alieno. Tamara De Treaux era alta 
. soltanto 89 centimetri e venne utilizzata per interpretare 
. . E.T. nelle scene rii movimento, menue per le riprese rav¬ 
vicinate entrava in funzione il famoso robot creato da 
Carlo Rambaldi. L'attrice é morta all'età di Uentun annL 
in seguilo a diiricoltà respiratorie e cardiache, in un 
ospedale di Hollywotxl Aveva iniziato la sua carriera in 
teatro prima di entrate a far patte, nel 1980, del gruppo di 
cantanti The Medflies. Fu proprio nel corso di uno spet- 
. tacolo al Roxy club di Los Angeles che (u notata da Ste¬ 
ven Spielberg. 

LENINGRADO COMMEMORA CIAIKOVSKI. Migliaia di 
persone hanno gremito l'altra sera la grande sala rleUa 
. Hlarmonica di Leningrado per seguite il «wneerto di 
commemorazione del iSOesimo annivetsatio della na¬ 
scita di (HaUiovsM. Per le centinaia di persone che non 
sono riuscite ad entrare nella sala, alcuni attoparlanri, 
predisposti sulla piazza degli Artisti imbiaiKata dalla ne- 
' ve,hannodiffusolenoieaeirOvettutel8l2edellealtte 
opere in programma. Per ottenere Telfetto desiderato dal 
composHoie per t'Overture 1812, sono stati fatti attivate ' 
dagli Stati Urtiti sedici cannoni i cui colpi sono segnati 
.. nelrapattitura-Ilconcettoéslaloanchettasmessoinuna - 
dùelta televisiva seguita da 25 miUoni di telespettatori La 
grwde manifestazrone è stata organizzata dalTimpresa- 
' rioomericatxrPeterCelb.lostessocheoiganizzùilritor- 
no a Mosca del pianista Vladimir Hotowitz e del violon¬ 
cellista MaZislav Rosriopovicli. 

ROBERTO CARLOS CONTRO LA GUERRA. Il popolale 
cantante brasiliano ha dedicato li brano di punta od suo 
ultimo album, uscito in questi giorni in Brasile, al tema 
«Iella pace. In Quero paz, c.hie<lo pace. Roberto Carlos si 
schieraconlroaguetradelCotlbconuniestocheiical- 
ca la famosa canzone di Gianni Moraixfi Cera un nzgoz- 
zochecomemeanauolBeakseiltollinsSionesi 
FESTIVAL DEL CINEMA DEL CAIRO. La crisi del Golfo si 
fa sentile anche nel atondo «lei dnema arabo. Il quatior- 
' dieesimoFe^aldelcinemadeiCaiio.oliieaigiavfpio- 
bleml che I affliggono da sempre, dovrà vedersela anche 
con quelli creati da SarMam Husseia L'industria cine- 
mologranca egiziana, che trae i suoi maggiori profitti dal¬ 
le veivlite nei paesi del Collo, é gravemente segnata: s«>- 
cietà e studi sull'orto del fallimento, mancanza di com- 
, meste e di produziooi. Il direttore del Festival Saad El 
^ Din Wahbo. ha cosi deciso di valorizzarne al massimo la 
sezione commrnciale. Sul versante speltacolaie. il Festi¬ 
val si inaugura oggi cronproieziorie di AeayuroRran; trai . 
piotagonisttdella manife3iaziont,OmarSnaril losciiuo- 
leegizianoIshanAbdelKadduseiliegistaindianoMii- 
nal Sen. Sono previsti anche un ricordo di Alberto Mora- 
via e la proiezione, solo per i giornalisti «lei Hlm L'otteau 
«ées riott-AattwJne del tunisino Fhiid Boudiedir. che ha 
suscitalo le imetrive «lei fondamentalisti del tuo paese.. 
ELOGIO DEULAFOliU IN MUSICA. Dedicato a genio e 
sregotate;^ il Festival Carissimi pioponà. nei suol cin¬ 
que appuntamenti roratonl solo rmtsiche di compositori 
che hanno Sivuto a che late cortprobleml pstokraicl 
' Sottotitolo dèlia rnian]fettazioiie;£3b8fi>deffa/bilia, f/fle- 
' nio musicale tra depressione nervosa, nevrosi e scMzone- 
nla Mmo iippuntamenlo. stasera alla chiesa di San Pao¬ 
lo dentro In mura, con musiche di Beethoicn, Ira cui le ' 
dodici coniMdanac. Sarà poi la volta dei Peaxti di oee- 
cfliiiifadi.BassInl.diSchumann e DonizeltL Una serata 
speciale verrà dedicala alle «DMtte folli della Urica», le 
più famose fonie «lei melodramma. 

APHNITA TRA SICniA E CATALOGNA. Le somiglianze 
musicali tra l due paesi.utanno analizzale rrel corso det- 
' la prfinaCótiWretuantediletTai>ea sulle atlMIàmuskalL ' 
che si svolse da oggi a^iinetH a Palenno. La Conferenza 
■'"jriBaflnaiiSìtn^Jw un cormerlo drìU'Orchestra 

'ih4ljjpiiìwradWFPii;d»,to'iùuslcacataMrratf 
In mànifeàiazione, dopo una serie di concerti e dibattili 
si conchrdetà con un tneontto tra le autorità poUtiche ' 
, delle due regioni per la filma di un accordo che prevede 
scambi muracali e culturali. Sempre giovedì. l'Orchestra 
sinfonica' del Conservatorio «Vlitcenzo Bellini» di Paler- 
mo e la Schola Coirtoiuro deU'Ais Nova terranno f con¬ 
certi conclusivi. In programma musiche di autori con¬ 
temporanei spagnoli e la prima esecuzione moderna 
deità Mes» db mgu/em di Pietro Flaianfa. 

CECINA CASOIA A SARI. La quanniaduetima stagione 
muricaie della-Fondazione concerti Ptccbuii prosegue 
con tt suo caitellorte di voci celebri. Stasera é la volta di 
Cedua-Casifla che interpreta musiche di MomeverdL 
Rossini MozailBizel e Puccini . ' 


L’attore americano ha subito un’operazione durata più di quattro ore 
Assoluto riserbo sulla natura del male che l’ha ridotto in fin di vita 


foni &rvilÌo parla delia ^vérabrié tì testo dì PìfànHelfóv in sicehà a 
Il drammaturgo più rappresentato d’Italia «in una rilettura che evita gli psicologismi» 




Burt Lancaster, ancora paura «I mia in bocca» 


« : Stiri LàtiCMlér bi una ncente Imiraglne. A destra, il 
%!.. MQWiicoéfranagM.JKkOstKiw.fiteiisceaiia 
stanipa là condizioni deirattora 





Dopo un'operazione chirurgica durata quattro ore, Burt 
Lancaster sia ancora lottando contro la morte nel reparto di 
rianimazione del Los Alamitos Medicai Center, a una ventina 
<U chUomeiri da Los Angeles. Ieri mattina il suo manager e 
vecchio amico, JackOstrow, ha accettato di parlare con icio- 
iniaU che stazionano davanti aU'ospedale. Anch'egli non ha 
voluto fornire particolari sulle condizioni dell'attore, limltan- 
doW a confermate che il suo stalo è grave. Il popolare attore 
I americano era stato colpito da un malore venerdì scorso, 
« menile era in vlsiia ad un amico aftetio dal morbo di Alzhel- 
j mar. Era improwisainenle caduto dalla sedia chiedendo aiu- 
’ lo e, secondo alcuni testimoni presentava problemi lespira- 









tori e sintomi di una paralisi facciale. In una conferenza stam¬ 
pa I medici si sono limitati a spiegare che Burt Lancaster è sta¬ 
to colpito da un ictus cerebrale e che ora ha problemi di mo¬ 
bilità alla patte destra del corpo e dlKlcoltà di parola; .«.i sono 
riservali tuttavia, di dare una diagnosi precisa e completa. 
D'altra parte i familiari - la terza moglie SusanScherereicin- 
que figli nati dal precedenti matrimoni - avevano già chiesto 
la massima discrezione. In un priirio momento si era piarlato 
di complicazioni cardiache. L'attore, infatti era stato sottopo¬ 
sto nell‘83 a un delicato intervento chirurgico durante il quale 
i medici gli avevano impiantato un by-pass. 


Baffi e nasi finti, due sedie, una lettura del testo at¬ 
tenta e rigorosa. Toni SeTViUo, attore e regista di 
Teatri Uniti, apre mercoledì a Roma con L'uomo dal 
Kore in bocca di Pirandello l'ottava rass^na di «Sce¬ 
nario Informazione», quest'anno dedicata ad alcuni 
gruppi del teatro di ricerca di Napoli e Torino. «Vo¬ 
gliamo rendere tutte le potenzialità di Pirandello, 
grande visionario del teatro» spiega l'attore. 


STVANIACHINZARI 


■■ROMA «Quellocherteura-. 
mente non volevamo fare era il 
Pirandello delle psicologie, li- ' 
mitaio ai rapporti fra perso¬ 
naggi e interni borghesi e lui- . 
fai più quello de) peisonaggio 
m cerca d'autorechellUgacon ' 
il regista. Pirandello ha lottato 
! tutta la vita contro queste sche¬ 
matizzazioni ma è dovuto an- 
I dare in Francia e in Germania 
' per vedere rappreseniati i suol - 
lesti secondo quell’ottica visio¬ 
naria e ln<»auribiie che si na¬ 
sconde dietro l'apparènte 
I 'tranquillità' del suo teatro. 

I Noi cl siamo sforzati di portare 
I alla luce tutta la rUIcssione del 
teatro nel teatro, del Pirandello 
in continuo divenire e ricco di 
fantasmi a cui prima di tanto 
teatro realistico, si sono Ispirali 
i grandi artefici della rioerca, 
da Anaud a Vassiliev a Julian 
Beck». Toni Servino raccomo ' 
passaggi e percorsi del suo 
nuovo spettacolo. L'uomo dal 
fiore in bocca Rrandello, ap¬ 
punto, ma lontarto e dh«rso 
dalle decine di allesllmenli 
che del drammaturgo più rap¬ 
presentato in Italia compaiono . 


in moltissimi vitelloni nostra¬ 
ni . 

Presentato brevemente a 
Napoli la scorsa eslale. lo spet¬ 
tacolo dell'attore'e regisla na- 
poletano di Teatri Uniti apra , 
mercoledì al Teatro delle Arti ' 
di Roma l'ottava edizione «Iella- 
rassegna di teatrodi ricerca 
•Scenario Informazione*, cura¬ 
ta da Giuseppe Bartolucci e 
Titti Danese. Accanto al Piràn- 
dello di Servillb, quattro spetta¬ 
coli che leslimoriiano ideal¬ 
mente delle conquiste e dei 
dialoghi a distanza tra Napoli e 
Torino: Riflessi. (Scugnizzo 
d'Oriente) di ■ Tonino Taiuti 
(daini). Canzonella. Uno 
studio dai Persiani di Eschllo 
dei Marcido Marcidoris e Fa-, 
mesa Mimosa (dal 1S) ed infi¬ 
ne Lròera/Voitdi Mirco Artusóe 
Marco PaoHnt di Settimo Voi- ' 
taire Teatro (dal 19). 

«Abbiamo cercato - prose-. 
gue Servino - di tenerci fonia-. 
no dalla dittanira maitaioriale . 
del testo per mantenere II livel¬ 
lo popolare della novella da 
cui è tratta l'«}pera teatrale. Ma 


neaiKhe volevamo condensa¬ 
re la nostra lettura nella mes- 
: slnscèna-delle percezioni e «lei 
pensieri di un uomo che sa di 
dover morire di II a poco. Pur 
rispettosi del testo, delle singo¬ 
le battute, il nosuo lavoro, mio, - 
di Andrea Renzi e Licia Ma¬ 
glietta. che sono con me sulla 
scena, ha voluto rifieitera sulle 
enormi potenzialità del teatro 
di Pfraivdelfo, che non è mai 
icindlbJledal pubblico che as¬ 
siste- concretomenie alla fin¬ 
zióne scenica. Le battute che 
Pirandello attribuixe all'uomo 
dal fiore in bocca nel nostro 
spettacolo diventano come 
uno specchio tra lui e l'avven¬ 
tore, parole che si fanno pre¬ 
senza reale, dove il pubblico ù 
chiamato a ricostruire il testo 
originale che noi dispeidiamo 
Ira i due pei^aggi». 

Diviso in'questi mesi Ira là 
tournée di ITL'uomo dal fiore 
- in bocca (che sarà presto an¬ 
che a Firenze, Potenza, Parma, 
Palermo e Bologna) e quella 
di Natura morta, un inedito e 
lesissimo allestimento scenico . 
sui vertrali del primo congres¬ 
so del Pcus presieduto da Brez¬ 
nev, Servino prepara un intero 
progetto su Pirandello, «sull'of- 
ficina continua e piena di spo¬ 
stamenti def suo teauo« che 
assomiglia, nella forma, a quei 
recupero deUa drammaturgia 
di Eduardo da lui tentato dopo 
. la móite'del grandeOe-FUippo 
e nella sostanza ad un labora¬ 
tòrio di ricerca sui meccanismi 
della creazione pirandelliana. 
«Vivo il palcoscenico come 



Toni Servino e Ucia Maglietta nen'«Uoino dal fiore in bocca» 


luogo dell'esperienza, ma so- 
praitullo come spazio dell'at¬ 
tore. che é poi fi ruolo che sen¬ 
to assolutamente mio. In realtà 
anche la mia attività di regista 
esiste per tutelare il lavoro del¬ 
l'attore. e sono contento di 
aver lavorato finora con registi 
come Mattone e tleot)eB«ira^ 
dinis, capaci di un altissimo ri¬ 


spetto per chi lavora sulla sce¬ 
na». Intanto, tra una replica e 
l'altra del suol spettacoli, 'Toni 
:: Setvillo e Teatti Uniti hanno . 
: appena finito di girare una «Iel¬ 
le puntate del nuovo program¬ 
ma televisivo sul teatro che Vii- - 
torio Gassman condurrà su 
Ratuno agli inizi del prossimo 
anno. 
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■I Le vicende economiche 
di queste settimane, che han¬ 
no investito alcune delle prin¬ 
cipali aziende del nostro Fhe- 
se, sollecitano la riforma degli 
btituii di govenko delle, ecce¬ 
denze di mano d'ofwra: della 
Cassa integrazione guadagni, 
della mobUlUi, del sussidio di, 
."disoccupasione, della iorma- 
zioneoriqualUicazionejptófe*- 
stonale. Intendo ritéiirmta ciO 
' che sta avvenendo alla Rat 
., con la messa in Caste bitegra- 
’ ’ Ziehe di 70 mila làvotaiori. aRa' 
decisione della Grillici di 
duemihr casslntegrtf tRÌa H* : 
chiesta, dell'OUvetitwailél^ 
titf l'organico dLsetlÌmtla!dl>'' 
pendenti tacendo ricorso an- ' 
che al prepeiwlooiimeti(o,'alle ; 
- sospensioneiàlTDOdipendeiiUi,; 
dell AnsaMo 0. abe 'ó'reoccu- 
.panlt prospetthV'dM aaitore' ^ 
leHihSf'abhIgliamcnio ove~si' 

. prospetta un . esubero di 300 
' mila dipendenti. Tale esigenza 
di riforma di questi siunienii * 
di sostegno al reddito e di aiu¬ 
to per il reimpiegò dei lavorn- 
. lori colpiti da misure di dislm- 
, Rilego e sollecitato anche da 


la salvagiiàrbia 
^ ,^:.;'..mbientals(.é la salute come e 
>; L ^«enuio per l'Acna o le For- 
V. .^’Olasr la sospensione.dell'atti-. 
m per il mancato rispeoodel- 

‘- la legtsiazione sulla cntoinalita 
/'^*®*nlzzata come lacentfele 
S < X^Sael di Gioia Tauro e alile an- , 

■■■ 

‘1 . WÈ La legge sulle azioni posi- 

live per garantire pari oppoitu- 
: niia alte donne nell'accesso al 
Sf,,, 1 lavoro e nella vita lavorativa sta 
, per essere approva^ In sede 
V legislativa dalla commissione 
t, Lavoio della Camera, ma ha 
. conosciuto un cammino acci- 
dentalo, soprallullo a,causa , 
delle forti resistenze opposte ' 
dalla Conlindustria che, anco- ' 
„ ra in una recente audlgtene , 
presso 11 comitato iMrelte ht^- 
portato un attacco violentisai- 
V-v ' oro al lesto uniricaio. anivan- 
do a sostenere addirniura,l1- .. 
noppominHA di una'rpiahm-' 
quelMgeln'nMlcri*.;',, . ' 

£*' Noiiriohopoiinaiicdflcóth'- 
trasli pMk o meìw;riMc^ lra:f> ' 
partiti della magglonnza' (ih ' 

'' pariieolaie Oc e Psi), nC tenta¬ 
li, V tivi pesanti di alcuni esponenti 
ip? :' dells Oc di carrcellare dai lesto 
c unificalo uno dci principi loo- 
Ml- ' danteniaQ delta legge, quello ' 
.•>ja deli'inwrsionedell'ongiedsUn..';' 


LEGGI E CONTRATTI ' ' 

~~ fflo diretto con i 

RUBRICA CURATA D|A T 

'O ssl ilsii MnssttiM, gludics. rsssansablls s cooròntlort: Hsnlw l wil MIsvt. avrectu Cittit BMKPweess 
usivsnflario: Utile atonml Osretslo, tfocenit uniysnilarlo; N|rsMw M«m.s Iscofo Mlliiss|M,'srì!Ocs« Cdl di Mllsm: 
Ssrsile Wtt», sweeslo Cdl di Roms; ftue Hsillse s Wne gsltsìist, .iwoeti Cdl di Torino 

■■■ / ..il) 

Cassa integrazione e nfòrma 


com;;0'altra parte viviamo una 
. sUii'ailone'abnorme di uso del- 
. la Cinte Integrazione senza al- 
.:cuhB prospettiva di rlOccupa- 
Zlo'ne'per i lavoratort, in molti 
casi di bziendè andate in crisi 
mòlli anni la’(vedi aziende co- 
Sfctdelie vuotò della Gepi, o 
BuHonì,: tndesit. ecc.). Come 
.non vedere quindi la necessiUi. 
di procedere alla riforma di 
questi istituii nel contesto della 

' il Senato aveva per temiio ' 
alhontelo il problema dan^ 
risposte positive con l'atto n. 
S8S ter approvalo il 21 dicem¬ 
bre. ISSS e inviato alla Camera 
pes la delinitiva.appiovazione. 
Questo provvedimento alla Ca¬ 
mera, che aveva costituito un 


CLAUDIO VKCCNI(’) 


comitato ristretto che ha riesa¬ 
minalo il lesto appoitan^cM ' 
emendamenil^'.nàgMidbtOiiióo ' 
tempo linitoU ploinio^.'lMà''' 
il nuovo lesto non i mai stalo 
poetato in commissione per es¬ 
sere approvato. S 'ritiTasto'ol 
palo. Il motivo di. questo btqC- 
co. si dice, e di'Caralléle'llhàn- 
ziario, come sosHene il irrinl- 
slro del Tesoro dopo aver spo¬ 
gliato il ministero del Lavoro 
delle risorse di,risparmio pre;v(-: 

. ste dallò ptowedimtètfevi 
toi Mancnmbtacro, è stalli' 
detto, 800/1200 miliardi: »m- : . 
ma equivalente al rinnovo del-,, 
, la proroga di Cassa Integfazio- - ' 
ne. perse! mesi, per i hrroratori - 
della CepL - 

A tMi. francamente, sembra i;.. 
che i molivi siano di carattere v 
polilico.e non finanziarlo visto - ; 


cote si >peh^ .per I provvedi¬ 
menti (telzlaU òhe di volta In 
volta sldebbono assumere per 
*iticimnr.BÌ .hMii|^iori un mi ¬ 
nimo di proMtioiiÉ'Soclale. La 
verità ò che il governo e la 
‘maggioranza" vogliono' comi- 
iiuare a maoiciiaro jecoieòost 
eOma' sianno-attualmenie, in ' 
modo che non d slatkO dlriiir 
certi e si poste quirrdl con di¬ 
screzionalità IntfjtMnin» favo¬ 
rendo'. qUentellsmò e'.a^en- 

azlen^:/fK$olmtlo 
' ^nde, formthl^ndlo eòo ciO 
.una derespontebUizzazione 
delle Imprese'# ligi lavoratori, 
e àn‘evkleni#:4liérlmiiiódone 
Inir le grandLifWreM e quell# 
.-madie e picdsiii'f '“ '■ 

; Una siitiillone.siHana' non 
può plb.otiiiai^He a esMéra. 


Occoire con rap'idìtà rtlormare 
gli Islitull di governo, dei pro¬ 
cessi di crisi e di tisliulturraio- 
ne. stabilendo (come si faceva 
con.il disegno di legge appro¬ 
vato dal-Senato) il diritto alla 
: Cassa Integrazione per 24 me¬ 
si, prorogabili di altri t2'per le 
aziende piO complesse: per 
. mol'ivi di crisi, rìstnillurazione, 

'. salvaguardia deU'ambiente e^ 
.' 'ber provvedimenti dell'autorità'' 
giudiziaria. Dopo tale periodo i 
tavoratori risultami in ecceden¬ 
za dovevano transitare: in liste 
di mobilità per 24 mesi al Nord 
'e'36 mesi al Sud, net corso dei 
: quali intervenivano a scalare 
. indennità di sostegno ai redditi 
e misure di riqualilicaztone, 
impieghi in lavon-ìoclalinenle 
ulill: facilitazioni perTIntrapre- 
u di attività autonome e pre¬ 
cedenze di collocamento con 
facilitazioni di fiscalizzaztone 
per il reimpiego in altre azien¬ 
de. Ciò rappresenterebbe cer¬ 
tamente una potilica attiva e 
' dinamica di ammortizzatori 
sociali. 

Questo avrebbe determina- 
loccneae di diritto per le im- 
pMs#«,t lavo^rt, tespoote-, 
bfllzailiiqbB' slttkmflroitlaK con- 
rlgoré 1 nfdmehll di' difficoltà 
economiche e sociali. Peich# 
questo hon cammina? Le ih - 
. sposi# le attendiamo.dat go- 
vemot‘ 

' ■ (•) «toeprzsKterrftf 
.àeOàcommìaiontl/Mioro 
■ . ' ■ MSenoto 


Pari opportunità alle donne 


prova. In più il governo ha de¬ 
stinalo ad altri scopi i IO miliar¬ 
di che'eranò siali,Ottenuti nella 
Finanziarla del '9Ì0,' cosicché il 
tbQP/tinincélò’itelpnld ormai 
da giugno) non ha potuto es¬ 
sere approvalo dalla commis¬ 
sione Lavoro per mancanza di 
parete «teb#-commissione Bi¬ 
lancio. 

,';;LiuWi)ia pnwocàziooe da 
parte del govemo.si ù manilq- 
«lata nella'.'legira Unanziaria 
1691/93; 'eh# ail.’inizio non 
pravedeva ntiiun (ondo desti¬ 
nato «tinaniiara I# azioni po¬ 
sitive: loltaniola lesione mol¬ 
lo decite e unitaria delle parla¬ 
mentari di tutti I grappi, ha ob- 
:bN6aiO‘U ffliniMiodM Bilancio 


ANQILAMIQL 


a stanziare! fondi necessari. -. 

. Come dicevo pòc'qnzf. il to¬ 
sto unitleato,'# prónto da (pu¬ 
gno e alla sua lormulazione 
' hanno dàloim-appDAOideciSi- 
vo e qualificanle.le parlamen¬ 
tari e i parlamentari del R:i e 
della Sinistra tncllpendenle, 
che hannò cosUhWinehie e 
con grande puhilgllo seguito e. 
orientala lutto II 1a<«ìo Irnle-' 
me alta lelaMo#. l'oiv'nna An* 
selmi, evitahdo'tilcadere rtelia 
trappola delle potmdeht! «pte- 
clole apertes(.anche recènte: 
mente fra .la.-,raiaMc#i.« ròta 
Oipplellodeirà. . 

Abbiamo lavoralo piendiin- 
do come bante proposte del 
1^ della SIntaitt (ridlpendeHM 


.e qu^ijl^l^joveraoi-Hn^liail 

.giudieltialllo poteMr'^c'è una 
. bùbha deÌlnizioèi;d<gll obiei- 
4 thrtrdafpMiegulriimedlante le 
azioni positive: il loro fiiumzia- 
mento. con la pneedenza da 
, ..accordare al ptogelli concor- 
' dati fra datori di latrato è òliga- 
, . nizzozionl slndactg; la nozio¬ 
ne di discriminailcMè'Indirei- 
. vta: l'obbli^ pervia: PUbbKCa 
' ommtnlsirazlone dl'-ptedlspor- 
•1# plani di imcruttQio-'.per.gih 
rantite le pari opportunità: li 
.''.prirteipio deirinqjinlone'<M- 
, - l'onere della piota e un diacie- 
- lo apparato sinzionatorio 
f contro chi viola la legget .la co- 
tRituzione di un oomitalo con 


compili promozionali assai va¬ 
sti: un decentramento della li- 
: gura delle consigliere di parità 
(che verranno istituite anche a 
\ livello provinciale): nuovi ' 
compiti ad esse attribuiti, com- 
-' presoquello di'agire odi stare- 
in giudizio e anche una ade¬ 
guala. strumentazione <sede. 

' attrezzature, .personale, per- 
messi, gettone di piesenza): 

' Infine t'obbligo per le Imprese 
' pubbliche è privale di redigere 
un rapporto bientule sullo sta¬ 
to dell'occupazione nelle 
.■aziende, ■ 

Entreremo con maggiore 
'' precisione su ciascuno di que- 
. sU aspetti in un prossimo sciil- 
^tòsuqueriantbricà.Cièsem- 
„ .brarO'Uiile dare questa prima 
' informazióne è Innemeribadl- 
'. te U noelra Impegno perché 
entro dicèmbre la legge venga 
. approvata dalla Camera.,. . 

. (*) Mldoommis^onelaixm 
tMU Camera del deputati 


Le ostetriche 
protestano: 
il governo , 
non eroga ' 
i fondi 


li collegio provinciale del¬ 
le osteirìche dl-Bari ha invia¬ 
to (indaiaSnovembiascor- 
so) alla presidenza del 0>n- 
sigilo dei mlrilstri: al ministe¬ 
ro del Tesoro e al ministero 
.del lavoro e, della Previden¬ 
za sociale: ia.seguente lette¬ 
ra (/'(MAH si-é più''volle oc¬ 
cupata della pensione delle 
ostetriche e recenlemente in 
questa stessa rubrica -'«Oo- 
mande e risposte» - è stala 
ampiamente illustrata la leg¬ 
ge ch'e'mbdinca le norme 
sulle pensioni della catego- - 
ria con accorpamento dei 
contributi delle lavoratrici al- 
.Tinps): iQueslo Coiittglo rh . 
leva con grande iflìcresci- 
mento che, per quanto è da¬ 
to di sapere, a tutt’oggi, miai- 
grado siano diàconi già tre 
mesi dalla dat^,dl approva¬ 
zione della le^ 7/S/I990. 
n. 249, non si é ancora prov¬ 
veduto ad erogai# all'Enpao 
i fondi necessari alla liquida¬ 
zióne dei ratei di pensione 
airetrali previsti dall'alt 5 
della stessa legge. 

È appena il caso di segna-. 
late la gravtlà della situazio¬ 
ne in cui versano le ostetri¬ 
che pensionati alle quali ; 
non vengono corrispósti i ra- ' 
tei d) pensione addirittura 
dal gennaio 1985, onde il ri- 
taido nella, erogazione dei 
fondi di; culi trattasi appare 
senza- dubbio iniqtM ed in¬ 
credibile. 

Sensibilizzato da accorate 
pressioni delle proprie iscrit¬ 
te, questo collegio ritiene 
doveróso ^òHecitarei desit- 
natari dqlU presente perché 
siano 'poitl Dì essèie imme- 
diatamcnle tutti gii incom- 
bendi necefi^,a pone l'En- 
pao ih .coMiniioni di prov¬ 
vedere nnaimèhte.alla liqui¬ 
dazione dèlie somme dovu¬ 
te alle ostetriche pensiona¬ 
te». . 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rino Bonazzl. Maria Guidottl. 

Angelo Mazzieri a Nicola TIscI 


, Importi aggiornati dei trattamenti minimi 
di pensione 8 delle pensioni aoclali 
déWnltivI Uno al 30-4-91 e provvisori dal 1*-5-91. 

pensioni dei lavoratóri 
dipendenti e autonomi penaioni 

Decorrenza num. contrib. Inferiori a 781 sociali 

1.05.89 469.500 268.600 

1.11.89 _ 484.500 _ 277.200 

1.01.90 484.500 _ 277.200 

1.05.90 502.450 _ 267.450 

1.11.90 ■ • S19J50 _ 297.200 

1.01.91 519.550 _ 297.200 

1.05.91 533.050 _ 304.950 

1.11.91 545.300 311.950 


Più comprensibili 
le pensioni 
deirinps 

(mentre l'on. Carli 
tace) 


Con la consegna dei nuo¬ 
vi importi di pensione, l'Inps 
accogliendo una richiesta 
dei sindacati dei pensionati, 
consegnerà per ogni pensio¬ 
ne una leggenda dalla quale 
il pensionato, le organiaio- 
ni sindacali e i patronati 
possono attingere una serie 
di importanti informazioni: 

I) se sono stati attribuiti i 
benefici degli articoli 1,2 e 6 
della legge 544/88; 

-2) se sono stali attribuiti i 
beneft:i degli articoli 3,4.5 
e 6 della legge 140/85; 

3) se fa pensione é stala 
rìliquidqta in applicazione 
deil'articolo '1 del dcpni 16 
dicembre (pensione 
minima avente decorrenza 
dal 1* gennaio 1984 al 31 di¬ 
cembre 1989). 


Inoltre, verrà specifìcalo il 
tipo di pensione erogata, 
cioèse trattasi di: : 

. - pensione supplementa- 

' re; ; ■ ■ 

- pensione inferiore al mi¬ 
nimo: - 

, . -pensionealminimo; . 

.. - pensione integrata par¬ 
zialmente al minimo: ‘ 

- pensione congelata; 

- pensione superiore al 
'minimo,. 

- decorrenza dell'ultimo 
supplemento. 

Analoga richiesta é stata 
avanzata anche al ministero 
del Tesoro per le pensioni 
' pubbliche senza che i sinda¬ 
cati abbiano ricevuto rispo¬ 
sta. 

Il ministero del Tesoro 
non ha ancora accettalo di 
incontrarsi con i sindacati 
dimostrando insensibilità 
soprattutto verso i pensiona¬ 
ti pubblici, i quali dal «mise¬ 
ro» tagliando che viene loro 
fornito mensilmente per ri¬ 
scuotere la pensione non ri¬ 
cevono alcuna indicazione 
utile al controllo. 

' Va dato atto ancora una 
volta alla superiore sensibili¬ 
tà della dirigenza deU'Inps. 


I conguagli 
discala 
mobile 
perii 1990 


LTnps ha rinnovalo gì: or¬ 
dinativi di pagamento per le 
pensioni del 1991 e a opera¬ 
re i conguagli degli acconti 
di scala mobile corrisposti 
neM990. 

CIÒ in conseguenza degli 
aumenti di scala mobile ve- 
rifìcatisi nel' corso det 1990, 
che sono risultati del 3.7% a 
, magg'io e del 3,4% a novem¬ 
bre. in luogo rispettivamente 
del 2,5% e dell' i .9% attribuiti 
in via provvisoria sulle pen¬ 
sioni. 01 conseguenza, l'tnps 
dovrà conguà^iare tutte le 
pensioni corrispondendo 
una somma tnvtntà' tun- 
montante per le pensioni al 
minimo a lire 75.^ per 
l'anno 1990. Atreind più 
consistenti spetteranno qua¬ 
le conguaglio alle, pensioni 
superiori al miitiino. 

(Queste percentuali di au¬ 
mento spettano a tutti i tipi 
' di pensione comprese quel¬ 
le dello Stato e della Cassa 
degli istituti di previdenza 
(Cpdel) 

' Per il 1991 l'Inps attribuirà 
un aumento di previsione in 
racconto di scala mobile del 
' 2,8% a maggio e del 2,3% a 
novembre, come indica a 
f iaiKO la tabella riportata. 

Per li secondo aniw con¬ 
secutivo non vi sarà aumen¬ 
to (al t* gennaio 1991) per 
dinamica dei salarL Queàto 
dimostra ta validàà ^ila ri¬ 
chiesta del Pei di morliQcare 
l’attuale meccanismo di ag¬ 
gancio delle pensioni alle 
retribuzioni in modo da evi¬ 
tare la perdita di valoie deBe 
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Settimanale bellico diretto da Michele Sena 
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• Apreskiiedel Paese 
sono rfmasH solo un eenflnoie cR sceriffi 
Cleefpnl e II ranger di Yoiilit e Bubu: 

per oeeupore lo Blonea 

iMida n seivfile d*Crcline cMlà 
• Il paiHNi^coniunlsIo americano promo 
a prendere il polere in olmenofie città: 
——.—ranci suol Ire mllHantt 


lA 

INVAOEK GU USA 

• Castro goranttsce II proprio appoggio 
mllttare e mette a disposliione ventt poliavDllsII, 

, , sedici sanatori in otto, ctnquanla giocatori 
di basketeduettrolorl al piattello 

• L’esereitooecupaiiléliadue 

obiettivi umanttarl: Il primo è non usare violenza 
al cittadini Inermi, n secondo è torturare 
o morie quello stronzo di Oei Air 








'1 


e Sem 


^ On ••ABe piime luci «lell'al- 

bi. I pilinl oommaiMloe «ielle 
; ' . imppe «li oc cu peelone «faaiBu- 
no • Memi, càpilale «iena co* 
V." cahta. Sono ventimila uomini 
peonN a mnoc «mM come Co- 
mn'llbiibMO.uiienopaiolac* 
^ì:.' pejpomnilowlta1blla.GnBiea 
^ ~ Ma» amili aceoisimcnii, rie- 
iwnoapaiaaKinoeeavatt. 

OldS7«L1nvaaionevleneaoo* 
" pena: uno «iMaoiiialioecupan* 
: ; n. aS'aniolo 41 una ibmta, ai 
«* ' toMMaca «somptamlo aera» er* 
;.y i«iunlaal«iiMeMieraa<iiuna 
. : <tt» che oeiea aegniarfe. La 
;; ; polWavleneaubtoavveiiiia. 

Nd dbtFCUo «N polizia 
V,; «li MaunL il aoMaio invaiale vie* 
McoalNHlo a partale «la uno 

aaooitaiejicr imu^ il 

> ' «owjhyj'roiwìf&neilamiacaaa 
demrtel».. 

f, < • __ 

' pm t*Wtico>iodi una con* 
Riena aiampa. convocata «lai 
tfomaìbaperavvmiieilpieat* 
i ' ^ . orate Bmh. la Cam Bianca vie* 
teMwmalaiIcM'Invaalonoiiel* 
crAmeiica. Buah. au «unert* 
1 rtnifite «tei auo ataN, piemie 
,;',j tan^raocuntanduakunclMr* 
teHeteauiiwacaiofidiaaliiMini. 


OSE 11. fImui acniicrto, l’c- 
ravrta» awaMNc (tacite di di. 

«" »•« Un«l. fe 
I 'VIJ*".»**™* BuWaie uiw voc* 
« hia (liPviolM iMfM a nota km* 

I tetuumlnutaaiilHailaciKJlvi’^ 

1 "M«MMMdtaW,-*inH!,rtn*ta 
visxhta 

na-knmU. Ma viniimita viv* 


chie Chevrolel pieac a nolo km* 
go una atiada solilarta e polve* 
loaa del Middle Wcat mcniic la 
radio diffonde buon vecchio 
lock’n'roil non pnwocano Imo* 
ne vibrazioni, provocano un in* 
8 « 8 »" ":s 

ORE ll|30<lvenlimilaaoldali 
invasori vennono anestaii dalla 
poltaiaperbioccosiradale. - 

ORE 12 • Il picsideite Bush sta 
cercando di ricoidani il finale 
di «piena vecchia baneilcita mi 
peKalori di salmoni. Viene in* 
•ormalo dai giomalisii clic lutti 
gli invasori sono stali aircslali. 
Su augffeiimenlo del suo staff, 
piente tempo guardando in 
aria e mormorando <ome mai 
tante maledctie moKhe in qu(> 
sta stagione?». 

ORE 13 • L'America 0 salva: lo 
annunciano centinaia di stazio* 
ni radki o televisive, che intcr* 
rompono I programmi per man* 
date in omia una diiciia sull'ar* 
resto «tagli invasori. Si wdwiu 
ventimila pcisonc dharmaie, 
sedute mi cigita di una strada, 
che chiacchierami tra kmi. De* 
cine di a.ssociazioni di gimikHfi 
ed altre organizzaztani morali 
protestano |icr l'inaudita era* 
dezza «taile immagini, sotloli* 
neandochc 6 la iNima volta elK. 
in tclèvisionc inusami |ii(i di 
dicci minuti senza s|iarnlorie. 
squartamcnli. astronavi ineesK.»* 
lite, mostri stu|watori e cadaveri 
sanguinanti. L'Amcrieu. elnx'* 
cala, si chiede .se valga la Itami 
IMigan* |ier la pace un imvzo 
tallio allo. 


TóU-Y^atwgJ 



UL TIMA ORA 

■pMàuMàmgértl 


MOSCA ■ Orribile in Urm; a 
cause «IcRa totale assenza 41 
latte {che grazie alla nuova 
cc«MMNala «il mercato è stato 
tutto ImiMocato dal mercato 
nera). I bambini sovietici na* 
raniw c«iotrelll a mangiare gli 
Iscrfttt 4el Peus. Un cibo pove* 
rissimo. Indlgesto e per tanti 
veni ripugnante, ma gli 
esperti «Kcldcntali inviati in 
Uras iwn disperano: ia Mellln, 
la Plasm«m e la Nestlb stanno 
preparaiMio miltoni di conte* 
sioni «n c«Hnuniata in polvere, 
addblonate di vitamine (Ito* 
munisti ne s«Mio p«>verissiml) 
e di foóCoro ti comunisti so* 
vietici; Inpértmilarc, iw stmo 
sprovvisti). 
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ifcs» Siwrtc h Vi id Hol|)fwocKl 
Bua...Bua...Bua,.Bua,, Buri,,, 

■ /mOrKMtoteaan) 

C OMra: H lOflCHHiP pW piccolo <KI 
mcNido r idi c'em moka Irrncsis 
noi labufalailo «niiitano di Angela 
■ MoMatmLfiXMUl * r 
Sa aaa lemam al seno piano 
KiSxit» l^lpNeSa. ma4nni6 del ■ 
Tar. rnlli» inmio* 
dial aNrvcche. i • ' ' 

dHrgh*. amarene. , W 
iwa.iie. mele e S* M* 

moni. (St.f*.. TiiMrt- M» 

Miknu-taHrputh 

VÌptaMlMamiZa 
‘ tìuaUni Rncchini. ^CM 
lednlhee de 4a 
rame*, rhe ri rnn- L— 

stdern un •deptnta- 

ili*, im. {Numlit Lo Noi- 

a*) 

Con g «IMcte di rknilazkme nel 
etsiini iaufir». i paigvigiriH HiMen* 
lini lianmi dmum lasriMr a eaaa 
Inftiiiir.K'miri.nmirlip. 

Sano la inima diinna hmlnifda a 
isHran* mila «wlurii'a a-hlem dei 


nnatiani e eOetObrioL (SSoanaClo- 

(oSMCma) 


Donna Pehiche. (CWdo Ungotrt 
Stadb) 


pCL |PIHRMMMDIVOMNDIIK0| 

A a c h S' nella wa cam nauta di 
gho ttameta tamadliado. (ìtailo 
' Stampo per un tehSoaBaadaaia 
• madta. Caterina, e 

> perimacataBaal 
fauo, Tkato. (KS- 
torlo ^paM vita 
eoMalo*dB l'Alito* 
«iciMf) 

fUnel ISOcheB 
devino mi porto a ' 
nieapailM, neTA* ' 
ahiam di Sai itaba. 
RH liccwsa. imta*, 
me ai miei mpoH 
Pieipaoioc Filippo.(Mmta Wner- 
. dldlHepubblka') 

Per l'Edera grande auccemo a . 
Zagaralo. (iMnto au dlir rohone ' 
drilli HxrAiwbOlljrana) 

Davvero non paariamodMclah* 
irndoiÙaniT iMotoauStatoeMer- : 
rato) 



































lA REALTA'VIRTUALE 


Cè un vtfsanl» elico • poOieo 
Me rioefche Mille lealtà virtuali, 
I aMema di •interfaccia Urtale» 
corfll computer, che sta acaie- 
nando l'iMetesse di iiloiofi delle 
oomumlcaiioiil e hacker postai- 


IkaGiiltorid! 




iViCrileaMww Realtà Wrtu^ 
lé'Ìli^poailiilàà'8ia8ire,attraw 
aoeedniaii èeuanii spedali, ih un 
•mUeniedignleciealedalcom- 
pulsr (cybenpado, appunto) ca¬ 
pace di mutare in tempo reale 
een i nostri gesti. Qualccisa di più 
di un televisore, di un leletano, di 
«n Rhn in 30. di un panorama 01- 
lDoenlesoD.Quasi un punto larmk 
•ale della nota analisi di . Ile 
liihan sulla tecnologia come 
eslemione mutante del corpo. 


f, In termiiii antropologici e Ilio- . 

aolici, si pone qui e orala possiM- , 
vr- già di una comunicazione post- ' 
jfanholica e di una esidenza post- 

'^ÌSStÌlSS^SÌSgÌÌt£i 

linasciinentale si trastoima in 
t-: puntodtesWenza (polMofbtkig ■ 

daUapeSe^m è micon^ sl- 
■M'' mulacrale. perdi se si tiene pie- 
sanie che la specie uiiwna^ già ' 
% unaspecie McròloMfca 
V Questa appaienle conlUsioite ' 

' - (R piani (umanesimo più aderì- 
Si) àun'invenziofie forgiala negl 
' anni caldi del movement amert 
caria Ma sembra tranquillamente . 
in grado di far tornare a galla altri 


Traduzione 


Invtfllmtl m videodipi. Enimt 
•nedo* lefeu&ione Idee quasi da 
' lùnieKIem/L Eppure possibili, or- 
matapanatadimemo. ‘Elettmdo- 
mmtlei* die sono eniraii a tarpar^ 
ledelpanmmaaealin^petain 
banoEzzati • un leleoaote, un 
tompuler - riudano possibiEtO 
ekttrtzzanlL 

Ihientenonèpiùuninierloeu-' 
loro del eompuier/ieleebore, ma 
ne divenia parte inieBianle: basta, 
ealzav un particolaie elmo, o un 
guanto, e uedtù h mia del suo 
doppio muoversi derrtm h ethen 
oro. affiroaiateaouenittmimpteue- 
rEbili, seaEtù sul palmo rfew mo¬ 
no guantata II peso degli oggetti 
eolleoaE rkdl'altra sua mano Im¬ 
maginarla, soEMtù II caldo e II 
Iteado-nooamparcredere,' 

OartioolodiPieroPlazzano, 

siessogìomo 


I Marx dei Crunddsseé il Oebord 

' duBi 4(p6llBCQfo id 

'€i0npk)k,- ' 

’ ì; CìartkiolodtAlberioPktMal 
. grmue^ /SW , 

^1/ 'i;" '-v.' 
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Htemsmm imponitò 


Rjàuegna di crimini del dopoguerra a cura di Piermaria Romani 
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Atonici, a x/MwMvrf ' 
6APe quello gimesieto 
septfuto Aita pataiu. 
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TÓelib icouoeetubm. 
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CaieiinlllbiaoiioiinaragaBadldleMtoannlarwInii- 
nwio 4S di Orond HoM he Mio rortleole «do rfvfnelta dal¬ 
la bruna» • parlava dalla btonda, dieoiido efw non von- 
ne pA di mode, ma vanno la bruna. Parchi? Rispondimi 
tl piagol lo ho I eapam biondi a moaal a II verrai tlngara di 
bruno, «topo eha ho Mio carta oosa. Coma posse faro 
par ptaeara al mW ragazzo?.. 

(DonoMIo) ; 

Cesa Donalalla, sei bionda a concludi la tua letten] sciiveiv 
do «vIVB la blonde». Sono d'accordo con to ma vha orKha 
la bruna. Non asista, a mio avviso, una modopar quanto ri¬ 
guarda I coloia dal capam. Cl sono della ballissima blonde 
a delia baWssime bnma. È un giudizio sempllca, forse, ma 
vola par raspaifanza quoltdlano. lo ho amato blonde e bru¬ 
na. Non ho mal scelto parò In basa al colora dal capelli, tTKT 
facendo dttenziona a tonte altra cose che sono più Impor- 
■fanlt 


!'.>n j. 
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. amsm ' eltS'icdaslorie ài noi- 
MÌM dodnè ftt trlSirsile di ' 
WH , cui sono direilrlce) la- 
- votano SUI’doiinb. una , 
di queam •''dctiinuis; ■ 
per lei lavorare al nostns gbimule ' 
e.un modo di scontare la sua jf>e- 
niì. ,- 

prima pruina dell'Unità) 

I . vo l’ho già detto; Cossiga 

è un caso dioico, lìtg 
certamente - è' ‘quellp 
che gli psichEa^ qtiia- 
“■ mano un <aso't'Jèluti'. 
mico*. Lo conosco bene peictid 
di ciciolimia soffro anch'm, ma 
non faceto irPresidentè della Ré- 
pùbblicà; 

Indro MónittneEf,inien)lslàia 
' • doArrf^BuEeàeEi. 

■ LaGazzettadlMainooa)' 


n prodotta vìncanle? 
Cladium, smalto anti¬ 
ruggine. R un campio¬ 
ne della tecnologia an- 
fii 90.''Coh i!/rià manò 


u 


i 

É 


r ^ 

, Si 


(A(noldoMondoclortEdlloi«pagg.e4.llialò000) 


(pubblicilà Colorificio l^iimia, ' 
... .. : la!M>umdiTnx^) 

■m ,ussia, sàteli|tre Pei era- 
no in posiziònc'aggi^ 
slva. Nato e Gladio» 

' erano in posizkmc di« 
fcasiva. Questa era 


«Gladio*, della quàté si poteva in- 
tuime l'eslstenztk considerando 
che i carri armati russi non hanno 
invr^riUUia. , - , 

! ' ; (ferino. 

La Vita Cattolica, 

', ' • ' ; Cremona) " 

C erimonia di consegna 
del Premio Italia, Ro¬ 
ma, domenica 20 gcn- 
, . nato. Craixt Hotel Rite, 

- ore 13.00 precisé: Con 
il sottofondo deirOichestra di rii-. 
mi moderni diretta dal maestro: 
J.A. Paganelli, ■ valletti di Camera 
daranno inizio al servizio del 
pranzo. Concluderà la serata il 
Gran Callo accompagnali dai rit- 
' mi dcirOicheslra di Jimmy Mala¬ 
ga. Scheda di adesione ai Premio ; 
' Italia L «100,000. PInnato; il presi¬ 
dente conte Lucio Muslzza di 
'‘Fontegreca. 

(pubblicilà postale) 

! i,[ .1 Collegio, prevalcnle- 
... mente , mediterraneo, 
ha ritenulo..<;he la di- 
, . , acellaziunc andasse ri- 
solta alla .strepa dei 
l>rìiKi|ri didattici ‘ Istituzionali vi- 
' ^irti'in lingua ed 0 riconu alla 
' salda "aulorilà dello Zingarelli. 
Quitrdl si t convenuto che «pirlit» 
vuol |>ropriu dire «pirla- ed ha 


. condannalo il convenuto a risar¬ 
cire Itoffeso. 

(Agostino Cuardmnogna, 
Ixr rivista del Consiglio, 
trimestrale 
deirOrdine degli ovoocati) . 

F atto df sMguc fuòri un 

bar due dei tre morti - 
non hanno fatto in lem- 
po a sfuggire ai killer 
che U inseguivano. Un 
altro moito^'’^lb freddato alla 
. guida dellapiaaMo òhe, uscendo 
.luoristiadtiSllli^ClSo un nKrtocI-. 
dista. 

(l'Unità prima pagina) 

D a 12 anni sogna là divi-, 
sa. A Napoli, Bruno 
Franco, figlio di carabi* ' 
lilere, dal IB78 cerca di • 

. > .anuotomi nella Polizia. ■ 

: Purtroppofesame dlcunura ge- 
nerale si e rivelalo un ostacolo in¬ 
sormontabile.. 

(Corriere detta Sera) 

•BMi . ù|j^';piiina Casa della 
rara (^qngixqiaztonc. fonda- 
■jl ' la «fa San Gaspare, si. 
, dóm(iyà;in,ùn vecchi^ 

■'ci'towilip càdcnie, dt^ 

. ve tòpi c pii>i.slrelli'là fàcGvànb da 
padroni e mai nessuno se nc la¬ 
mentò |)cn;liC' cramr un cuore c 


un’anima sola e tutti vivevano in | 
perfetta letizia. _ 

' > (Primavera Missionaria) ■ 


T- 


mmgm ' n ragazzo puòstabillre, g 

. solo guardandola in * 

, faccia, se una ragazza i& | 

’ vergine? . I 

(Lettrice ligure, lettera ■ 

a Nuova Cronaca Vera) I 

N el caso di un prodotto ! 

fabbricato con materia- I 

li non-tessuti, se la re- | 

gola prescrive che per | 

ule gruppo di prodotti, ■ 

il materiale non originario utiliz- | 
zato può unicamente essere il fila- ■ 
lo. non è ammesso partire da «tes- ■ 
sull non-tessuti«, nemmeno se i | 
non tessuti non possono essere ■ 
normalmenteottenuli da filati. ! 

(Gazzetta Uttickde) I 

R ecuperata sulle rive del | 
Lago Santo: la morte I 
per vecchiaia di lina | 
trota ventenne. Non è ■ 
stala portala sulle men- ■ 
se, ma à stala sepolta, alla picsen-* | 
za dei pescatori locali, sulla riva ■ 
.. del «suo» lago. Ha voluto, (órse. * 
offrirsi in un olocausto a tutti Uro- | 
laioli da lei sconfitti in questi lun-' ■ 
ghi anni di vita lacustre. ! 

(Gazzetta di Modena) I 



Isabella VHIofranca Soissons, ; 
ventlnove anni, single, nota a } 
Torino, nel segno della Bllon- 
clo. Cai bisnonno 0i principe 
Eugenio di Savoia Carignarto) 
ha ereditato la passione per la 
caccia grossa In compagnia ; 
del padre e di un gruppo di : 
amici parte spessoper del so- '■> 
fan eoo la segreta speranza di :> 
riuscire d cacclofa B leopardo. 

(Torino Magozine, rubrica 
•l'Album di famiglia») 
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• Dopo i colloqui di assunzione 
con Cesare Romiti, 

I cittadini di Gela si consegnano 
spontaneamente olla mafia 

• Agnelli annuncia 
che storper rKiscere 
l'erede deirAltd Sud: 
panico tra gii automobilisti 

__•A Paiermo 

t fO H Miomn \ presto in 

commercio 

■MMtmtoMiBMTEuan* cno inveco 

di prendere 
le curve 

?!S5?5££!2: prende la mira 


K/uov» iNV€snMeNrn hat 




ir. 
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?Us)i 


pcHesMihioeGio 


tocM è va disGonp 


CSc/otìoHSehWad, 

emmòaaHdettaJuuentus^ 

tumàloaH'Etmpeo) 

MA«eM«»«-rv5* 


del imam bett<«cllcr . 
della ocri M ifc eeldBMMi 
. LemCoideBa, 
WdlemIpoMlalaila» , 


VOLEVO 

lEOOCBUEinA 



Con le mie compam di Kuoila^<liiMMno 
aciittoaC(Ms|ga:<PeichénonMivenUloaQe- 
laVÈltalogentilelilyMrispotUKOazie.pie- 
ferbco TeoiminiMH^ abbiamo ic#o a 
IO Schiltaci: d^eiclìlnon vieni a Celiache Idi 
un ilmbolo^. Anche lui ci ha rlipoM: «fiano 
con le paiole, ero simbolo Ano a quijKhe anno 
(a, adewo sono sposalo. Comunqlia sono un 
professionisla: se avete un negoziodt Rotea dift'' 
inauguraievengoancheaptedi». ; , ; " 

Ma <)ui l’unico negozio rimasto in piedi è un 
negozio di caccia e peecMiÉI^. ^ IffiìHi per 

andare a caccia'e I fucili p^^Hna (wma. Se 
unocnti^'^chtede tm'aiMR|lpiiittnii!^^ 
itepòndoteociiealcarabinierinonsifaaediio.. , 
I Rotea, peto, ci sono, e il mio compagno di 
banco Mimmo ne ha otto al bracciotidealro, ' 
sembra Ben Hur. Mimmo ha dodicI tiiiRiti. una'^ 


«lEMtotitfeu* 


QIL 

doid un'allia eoM con 


iCardellaf?! 


Honda Oombialor e una Toyma Feroza (bel 
nome; eh?)/Dice sempre che se a Cela ci los- 
aeio ahche la strade, non ci mancherebbe nul¬ 
la. Di solito quelli come Mimmo non arrivano a 
diciolio anni perche la pistola gli si impiglia nel 
sBoteae l'a hro riesce a sparare prima. 



eeA)e* 


• LO STATO r ASSENTE, 
AWc'e'LAset/^erERiA 
■imEBDNlCA . 


: A'Gela siamo ventimila. Duemila lavorano 
nella^ipafia. duemila aono.contro la mafia, glii 
- " ahrt aedicimila lavorano per le pompe funebri • 
e dicono che la malte non esiste. Come II sin¬ 
daco che a •Samarcanda», l’anno sconto, disse 
che Gela e un paese come lutti gli aliti. Non sa- 
. pevo che anche tutti gli altri paesi avesse» un 
sindaco imbecUte. 

Per te strade non c’è nienic, solo ragazzi coti 
te motociclette e te auiomobili, chissA dove ' 
. hanno preso lutti quei sotdi.io lo so. ma non si 
può dire: noti si deve alimemaie la cullura del 
sospetto, non si deve'fare il pohreione. Meglio ' 
farsi con le polverine. Che com si può fare, al¬ 
lora, a Cela? Aspettare che te motocictette e te 
; automobili diventino sempiè di più. e sempre : 
più belle. Con tutti gli accesi»ri, magali un bel ' 
crwcolfo Rotea, E i poggiUudiVpeichè teri ho s 
iiKqnlra).Q.Mipihio suite sùiijn’acchina, e fa te- ' 
' sia gli pendevi tutta di di falo'gli ' 

pendeva, perdiè Mimmo: èni Sialo spara». ’ 
Peiché non mettono i poggiateiia. cosi al tele-' 
' giornate gli abitanti di Cela itesCodapiù ieleg»- 
■'. nicl? ■■ V ■■ • ■ 
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ow C MIO pusiv MueM.'9 


In previsione di un attacco all’lrak, gli Usa 
stanno completando rammodemamento dei 
loro arsenali. Armi micidiali, dotale di tutti i ri¬ 
trovati deirinlelligenza artificiate, stanno |)cr 
essere inviate nel Collo. La guerra sarò affidata 
interamente alte macchine? I vertici del Itenla- 
gono smentiscono; «In guerra ci .sono cose |icr 
cui è indispensabile fa componente umana. 
Ad esempio morire». Ma ecco alcuni dei |>nilu- 
tipi di prossimo impiego. , 

Sorrogate Te l eoper n led VeMde (Slv): si 

tratta di un lanciambMili «inlcHigimlc» che indi¬ 
vidua il bersaglio c aulomalicamcntc lo bom¬ 
barda. Un’arma che. garantiscono gli esircrii. 
^ te sempre centro: infatti, in occasione della lèì- 


UaCell 


' ma cscrciiazicHic negli Usa, ha colpito in pierai 
; un centro abitato. Purtmpixi il Slv coiniMirta al¬ 
tri gnis-siincoiivcnieiiU, iHtFchè fesleggUi ogni 
’ bersaglio ciilpito (irendendosl delle cirarrlK! 
cokMsatie'iier almeno due gkinii iKmc’èwnio 
’ di tirarlo fiKiri dal iMr. 

RoboUc Ranger, è un ntlNri rtotato di canmi- 
ni'|icrUfafK;iodioRlignimK:lenri,ilclH!gli|ier- 
' mette dlaniiieiilate qualsiasi tscsi-re vivimle nel 
' raggio di ZSIM) cliikinutlri: è irailire comiitela- 
nHsile svincolalo dalla iramte iimaiiii. il ette gli 
.. ctmsenle di pensare coiiit* Dan ()miyte. Iji .sua 


im*ssa a piinlo, tiwenula in lina Itase ik*I itareo 
di Yellowstone, è .stala Ixiicollala dai due im’i 
pivstigkisi es)N>ncnli della sinisini americana. 
Voghi e BiiImi. Al KoixHic Ranger verrà (treslo 
' affiancalo il CyltenKkic Slieriff. un infallibite ni- 
Ixit rk'0|xs1o di latta e conirìKidislinlo da una 
stella in |>elte limami sul |)c>ilo. - . . v. : 

Cybemetic Death-Dcvlces: iiiìkx'Iiìih* d’as¬ 
salto antn>|x>n)orie, studiale ixsr il voqxt a ixxr- 
ixi eon i nemici. I,a kini s|x.‘riim’nla%k>iH‘ .Im 
suscitalo qiiate.lieiH>itik*ssitA, ixik'lieqiKUliro- 
Ixil non fanmt |)rigionk*ri e iH'ckhirai iralisi-ri- 
ininalaiiHMite. Im|x>ssibite, i|oinili distinguerti 
<lai veri mariiH-s. se ikhi forse- ix-r il (itiloclu* gli 
|Hi/xaiN>di meno te ascelte. . 




DI cAtao |l il fìtìtftcmeti’nmb 
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fi di iiran moda l'applauso. 
Quasi tulli, al giorno d'oggi, ap* 
plaudono in nr^o meccanico 
cd Insensato qualsiasi cosa. SI 
«a dalle toprane con sospetta 
laringite alla vegllarda Ralfael* 
la. dairAmintoie che va nel 
gallo con la Maria Pia (speria¬ 
mo che Hussein II prenda In 
ostaggio perpetuo) al povero 
Gortweiov premiato con 11 mal- 
hqrpo dello sprangato^ Cla^ 
tapicoedel suo degno compa¬ 
re Giulio Gladio Fiuggi. Guar¬ 
dale i tessi che partecipano al¬ 
la pIppobiMdile; non coritenti 
(di spUferare sconcezze e miè^ 
nate pure se lo applaudono 
sotto lo sguardo comprensivo 
della Marisona Voiello; son co¬ 
si contenti della propria creti- 
ruggine che fanno, talvolta, te¬ 
nerezza come la velina bipede 
del Forlani, il Firancesco Piona¬ 
ti con quella voce da Lacrimo- 
sa dia ilio. Ma c'è un fatto da 
segnalate: orrendo, c che lino 
a qualche tempo fa sarebbe 
. stato impensabile; Papplauso, 
sempre più massicciò ed entii- 


IT. MTT.Tng 

NOTO 

comm. Carlo Salami 


siasta, alla salma, graduato se¬ 
condo rimpoilanza della stes¬ 
sa. Non c'è defunto di qualche 
rapgo che non venga portato al 
cimitero in un diluvio d'ap- 
plausi, pare d’essere atl'opera 
dopo i ^ di petto di Celate Ai- 
dae òi quella pira. 

Insomma l'estinto, oggigior¬ 
no, va misuralo con l'Audltel, ' 
con il ritorno d'immagine, sul 
metro della nuova società pip- 
pobauda e jovanotta. Un mor¬ 
to senza applausi, come l'Inti- 
nl, non esiste ed è anche dub¬ 
bio che abbia esalalo l'ultimo 
respira Viva il defuniol Ecco il 
messaggjp, il succo: largo allo 
zombi, alla fantasima, al pa- 
squatello. Non è davvero lonta¬ 
no il giorno che il Presidente di 


Ces.so, Francesco Cosslga, di¬ 
chiarerà il 2 novembre'festa, 
nazionale: Crisantemi V giudi, 
commissioni e stragi, scniizi se- . 
greti e bombe, eccoci plastico 
della nuova Italia, con i militi 
noti dietro le quinte. Ma cos'è, 
poi, si chiedeva un grande 
scrittore, un funerale? Un cor¬ 
teo di morti che segue un mor¬ 
to al pari dclla corrente demi- 
tiana che in. qualche stazione 
termale axolta il proprio lea¬ 
der e della sinistra socialista ar¬ 
ringata, hélas!, dal ben vivo e 
'vegeto Signorile, un vero im- < 
mortale, sia pure avvolto in 
lenzuola d'oro. Siamo una'tlòr;' 
la tanto sinceri; non pensiarno 
più alle nostre dubbie carriere 
e ai nostri poveri comi e torna- 
conti, liberiamoci e gridiamo 
in coro; Crani fa ^brezzò, Mo¬ 
ravia era uno scribacchino e 
Lucio Colletti puzza. Norberto 
Bobbio ci è indifferente,'Gioò. 
gìo Bocca ci stomaca e Lucio 
Magri quando comizia in psrsa 
(cioè sempre) ci eccita, cc lo 
fa indurire come il Giorgio Bu- 
cattini, discinto. ■. 


PRIMA CAUAIOG 
Lt>RA&He, Poi 
CALAMO AfJCHE IL CULO 
tlOT-fO TORMA A POSTO. 




fb\/^Ro OaMArCAffiA* 
àRmsum>esTAtieo.. 


.,"<5Wio f/ON tRA 


CHE l/N‘oRi|AM»Z2rA‘WOWE 

A :CASINO*’, "Bombe «sotto 

li;cWO«E ^ ; 

"T7B«OCf?AE;A'IA-lA-OH” 


Mo AVi/To UN INCt/Eo: 

TVTTI Noi ITAWANl PORMIVAMO, 
0AUAVAMO, UYORAVAMO E 

camminavamo «SV p? un 

. PAVIMENTO FJNo FINO E «SOtlb 
C’ERA UN mare Pf MERPA 

E pwssnco.... 




DI cx)stiiiizioini 


Enzo Costa 





COSSI H-A 
HA CAMBìATO 
cAH.Afrsp.e’. 

- « 


“ ' OPHORS, 
.HÀCmBìA'iO 
CORA Al^iPefRCS&lVA. 




^^N^AllDAVA al PARCO 

óefcm M 

MPfALM^CCANlòf 


' Nell'Intervista coircessa à Brigitta Bóccoli durante Domenica In. il 
presiclcntc Cossiga ha categoricamente smentito di soffrire di manie di 
protagonismo; «Il mio ruolo rimane quello di umUe custode della Coslilu- - 
'. zione- ha dichiarato il presidente subito dopo esrerst esibito In un'acro- 
balico tip tap in coppia con Carmen Rusao. «Fino alla fine del mio man- 
' dato» ha proseguito rconlinuerù a re.slare nell'ombra e ai di sopra delie 
parti, altro che que| bellimbusto del giudice Caùqn con quelia faccia da 
i secchionccllo spocehkMclt';> pieno di brufoli, che mi .Ma anli|>aticoqua.si 
: quanto quei sovversivi dè||C«m>. , 

In merito alla vktèn'^à 'Gladio. Cos.<iiga non si è voluto sbilanciare; «Il 
mio ruolo'isitluzionalc non mi permette di .scendere ncH'arena |x>lillca: ' 
. un tale componamentp implicncreirbc un mio .schieramento dì parte, 

. un alieggiamcntò.chc à me è prccluM'mentre non lo è a quei bulloni ir- 
. rcs|>onsBbilidcicòmunlstH)lobrigati.sÌi.. ' . 
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Sapendo che «di agend oc¬ 
culti o strutture pturallele» la 
De non ha mai avuto «biso¬ 
gno», trovare perché ha esa¬ 
gerato pon i beni voluttuari. 

• • • 

Trovare perché ia De non si 
riconosce nell'identikit di 
•partito corrotto che ha con¬ 
quistato il potere e l'ha man¬ 
tenuto con pratiche illegali» 
sapendo che ha tutti gl! spec¬ 
chi coperti. 

• • • 

Sapendo che Fabrizio Frizzi 
vuole .tracciare una possibile 
casistica dei miracoli», trovare 
perché non si rassegna. 

(Eglantìne) 

POESIE 

A Cela aspettano 
ancora 
Cossiga 
ma le strade 
sono strette 
non ci passa 
labiga 

Due al Sud 

le catene di montaggio, 
per la Tipo abete 
per la Uno faggio - . ' 
(MatteoModer) 


SZUS 7 BLAST 

ha aorlllo no libro. SI ddaoM 
■ iadovliiatel • Manuale della 
tap modeL il perché dal libra 
(pubblicato da Longanesi, U- 
re 18 mila) èq>legatonell*bi- 
trodnzione, quln^ è tamUla 
che ve io diciamo noL Noi «I 
diciamo aolo che le mw IM 
pagine contengono anche 13 
tavole di Lnigl FlUppacci • 
una tlrlacla di Stefano Diae- 
gnl. 






.della Jlaga Ediztonl. hanno ; 
pubblicato dne nuovi libri di 
vignene antliich», Uno, b* 
coedizioae col ManlfeMo. 
raccoglie la prodnztone di 
Vauro annata 1989/90anqnci 
giornale; rolbro è di Manneh 
li; «Appunti, cronache, répov» 
tagea, caldi di fine aecoloi. 

Il libro di Vauro è di 110 
pagine e cotta 16 ralla Bre; 
quello di Mannelli 96 pagbie 
(ma grandi) e coata ZS mUn 
lire. M poooono richiedere al¬ 
le Edizioni Daga, vicolo ddle 
erotte U.OOlSORoBsn. 


Germana di Roma e Masatano 
di Bergamo d hanno manda¬ 
to un gradito coolribato pe- 
cunlailo per le apeae procca- 
auall della canea Coore/Fo- 
rattlnl. Maatimo, addlilthura, 
al dice dicpoalo. In caao di ne- 
ceasltA, a vendere la eoa chi¬ 
tarra. Le parole, a queato 
punto, d mancano. Sla atdll- 
clenle una carezza (caaliaal- 
ma) da estendere a Maurizio 
e Antonella di Trieate, lettori 
caemplari, affettuod e gene¬ 
rosi. Grazie. 
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* Vomì iwriaivl di un libro dico- 
^ cbù, meglio, di ricette. Oddio, te 
' I Onte aè beràts il cervello, ha let¬ 
ti"' toteCottenge,vuotetotnarBaea- 
• aa a (aie il come te Uxen. 

| che saie quel clw aarè, ma II suo 
' IpC i bravo Oscar dopo tutto l'ha aiuto. 

E te Coste, niente. Macché; questo 
I M'i t nbio l'ha scritto te Stefania Gian- 
S " notti, che intanto la l'aidiitetto e 
If? ■ ,non te casalinga di ritorno, poi è 
una grande entertainer comica 
anche se per mia fortuna (ala ci- 
, *«alta a si nega, e sopratlutlo sa 
> scrivere. Non solo ricette: ma ai»- 
' che E le le racconta perché ira ie 
iW.v.ilóordaainemorte. 

B > - In questo rZuccheio a vete* 

> -Orditole é 

'.tenia raoconta una sKnte, tante 
^storie che sono anche le nostre, 
oonlrappuntando ogni momento 
: con tante ricette che in reallé so- 
|£-S ;!no aitrettanle storie - di incontri, 
di cene, di intese, di solitudini, di 
. sconTilte, di tenerezza. A me ha 

telloanchepiangere,quesiolibii> 
no (ma io ho lelaciiine in tfsea, 
P;::; aisa}:peichéteragazza-reletiw ' 
If'i'ingariza - Stefania attraversa. 
^r;;ì ognuno di questi ricotdi con infi- 
'ntta leggete n e senza mai sven- 
vdeie . nuite, senu che l'ironia e 
il -rauioctitlca abbiano mai sfuma- 
^ Iure di pentitismo, di detezione, di 
‘rimpianta E perché in tempi di 
im, bsl-food, anche < 1001810 , se mi 
CMMpnliie te parola un po' (orte, 
'/*’■ questo voler nutrire e narrare in- 
<'-5. « 00 ) 0,000 (tempi lunghi e consa- 
■ \ 'pevoli che spesso ci neghiamo, é' 

> ; riti* lesllmonlansa non piccola di 
'comelamematte.ogni memorie 

' ' 'possa essere uno stteordinario 

Amento di comunicazione, di 
H‘ > •’ oMiriiilKmteédi'CreseiieSaztaié-' 

i.r-i.A-. , y- ;, 


pGOSSIGA 

ilM SESTO 

ìmism 


I ' Cé unjparticolare nella vicenda 

Gladio che merita di essere ap- 
K pfoipndito. Mi lileiisco a quella 
^ : nase di Cossiga tmeitiamoci una 
1 ' 4 ptem sopra quelli erano altri tem- 
nendiamo subito atto che II 
ìjìH presidente non volesse riferirti al 
Pf peidonoo all'oblio per gli strabi 

{ “Incoine ha sdegnosamente dicnte- 
f'j rato. D'altra parte Cossiga non ha 
V< detto a cosa si riferive con quel 
rjcòmmento rilascialo <a caldo», 
>'« appena saputo che te Gladio era 
IjStatasoopeite. 

Da una parte, sembra chiaro, 
p> gl uomini della De dovrebbero di- 
Pl'.mentlcare le IHegatità post resi- 

| l#;alsnziali compiute dai miliianli 
p ; oomunisii e il coilaborazionitmo 
I ; di Togliatti neDe purghe staliante- 
né, Qé che non é chiaro e che 
Cossiganon ha detto, é cosa do- 
^rvrsbbepareggterequel conto. Su 
l icosa n rei dovrebbe mettere una 
y pietra sopra. Se le uccisioni t)el 
triangolo emiliano e lo sterminio 
I dei dissidenti erano delitti e lo 
" crena logica vuole che possano 
^ verdre bilanciali solo da aitri delit- 

I k; li. Ora dato che non risulla ci ste- 
no brigale democristiane che spa- 
lavano ed avversari politici dopo 
te' Resblenza. logica vuole, anzi 
j ; pretende che magari Inconscia- 
1%’ ; ihcnte.il presidente si rilerisse ad 
altro. 

losonoconvintocheCossigadi 
sUagi sappia davvero poco. Cossi- 
Ili: I ga non é un politico maliuso. Il 
liypresidentc ap|>anlcnc a quella 
j razza di uomini di iKitere che in 
•ly'-certi iiiumeiiti lirelèrMcaiMi iiiiii 


sapere e comunque lascia che al¬ 
tri decidano e, magari provando 
dolore o repulsione, girano te te¬ 
sta dall'altra parte. 

E' dunque vero che Cosriga 
non sa bene cosa deve farsi per- 
doiteie ma nell'inconscio sa che 
forse Gladio non era nata e so¬ 
prattutto non e cresciuta con solo 
quei compiti dichiarati. Nel pro¬ 
fondo di se stesso il presidente 
<sa» che forse quei patrioti hanno 
davvero prelevato armi ed esplo¬ 
sivo destinandolo, negli anni Set¬ 
tanta, a fermare l'avanzata del Bel 
a tutti i costi. Capisco che il presi¬ 
dente vorrebbe con tutta t'anima 
che le ombre e il sangue degli an¬ 
ni Settanta fossero gte Storte, per¬ 
ché te Storia attenua e lutto com¬ 
prende. Ma se il girare te lesta dal- 
i'aitra parte di Togliatti o le sue 
sc^e drammatiche e a volte ob¬ 
bligate dal sistema di potere steli- 
nteno ormai appartengono dav¬ 
vero alla Storia, quelle dei depi- 
stelori del potere democristiano. 
sulle stragi degli anni Settanta ap¬ 
partengono alte cronaca. La parti¬ 
ta non épattabile. / 

lo mi accontenterei, presiden¬ 
te, di un gesto umano, non politi¬ 
co. Magari solo confeauare di non 
dormire te rione al pensiero che te 
logica politica di quel tempo ab¬ 
bia consentilo il coiKepire, orga¬ 
nizzare, coprire quelle stragi. An¬ 
che se quei delitti non sono stali 
decisi dalla De. C'é una responsa- 
bllité morale, oggettiva, persona¬ 
le, che prescinde da ogni respon- 
sabilllé penale. 

Si dimetta presidente, ma non 
perché qualcuno, pochi, glielo 
chiedono, ma perché c&sl ai com¬ 
porterebbe o^i essere umano 
che scelga un gesto didignité.An- 
dreotll non ne sarebbe mai capa¬ 
ce. lei potrebbe esserlo. Scelga di 
' essere umano. E' una grande dif¬ 
ferenza, presidenle, se te conce¬ 
da, ' 


MUSICA 


» 

Wfi 






. Provo dalla pM tenera età un te 
. refrenoblle' fastidio per tutto clO 
che mi viene presentato come 
: «capolavoro». Dalla Cappelte Stoli- 
V na al servosterzo della Ihema. ac¬ 
cuso ansia e vertigini non appena 
a contatto con questo o quell'<og- 
getto sacro», e mi vien vo^ di 
scappare o di sabotare. Una ma¬ 
lattia sociale, temo: in un mondo 
in cui é mitico Villa e magico II D'r- 
xan, uno trova giusto lasciar per^ 
dere i Grandi Numeri e badare oi- 
iecazzaline. . 

Cosi malato, immaginatevi 
quando ho letto del nuovo Lp di 
: Paul Simon; una sinfonia di lodi 
sperticate, un coro verdiano di ur¬ 
rà che mi hanno spinto a creare 
un cordone sanitario intorno al 
disco suddetto, con boa luminosa 
e segnale di «area radioattiva». 
L'album poi l'ho ascoltalo, ma II 
' pasticcio ormai era (atto: preve¬ 
nuto com'ero (o (orse solo esi¬ 
gente. dato l'evento che mi si pro¬ 
spettava), il capolavoro si é afflo¬ 
sciato al terzo rigo, quando non 
ne ho potuto più di quella voce 
nana in mezzo al ciclopici tambu¬ 
ri della foresta. L'hai ascoltato po¬ 
co, mi ha rimproveralo un amico 
sadico. Ma no, per caritè. Se c'è 
un artista monodose è proprio Si¬ 
mon: una succhiatina c i suoi bon 
bon sembrano miele, un'altra e 
giè ti stuccano, alla terza hai te ca¬ 
rie. poi sopraggiunge II coma dia¬ 
betico. ‘ - ■ 

' Il tetto è che l'omino era stato 
bravo e fortunato con Craceland 
mettendosi il casco dell'esplora¬ 
tore In Sudafrica proprio quando 
montava l'amore per quei luoghi; 
e ora si è provalo a ripetere il gio¬ 
chino in Brasile, forte di un alìuo- 
namento a <00016 viaggi» e a un 
conto in banca che glilra comcn- 
tilo di prendere inTca.sing tutti i 
bonghi dulia zona. Ma la geogra¬ 
fia sonora è una brutta bestia c 
non tutti i viaggi vengono lx.irc. 
Chissà se Simon l'ha capila o se 
Invece non sta progettando un al¬ 
bum dì yodel in Tirolo IVt quel 
die ini ngiinrda, se il prossimo di¬ 
sco lo registra in <|iiaiti<<re a New 
York c parln <lel droglik-re sotto 
casii, gUiroclie ikhi iiiiotiemio. 
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Della scrittrice neozelandese 
Janct Freme si cominciano ora a 
pubblicare i romanzi (è appena 
uscito uno dei volumi deil'auto- 
biografia da Leonardo, Dentro il 
muro'), sulla scia del successo à 
Venezia del film che dai tre libri 
delt'autobiografte ha tratto per te 
televisione te giovane legbta Jane 
Campion, Un angelo rdkt mkt la- 
vota. 

La Fraine ha avuto una vita dif¬ 
ficile, di figlia dì poveri e di «mat¬ 
ta» (riiKhiusa otto anni per una 
diagnosi stxigikrio di schizofrenia. 

sub! più di 200 eiettiochocO, nia 
te Campion non insiste gffaito sul¬ 
l'armamento abituale ai film bio¬ 
grafici e ai film sui matti; nessun 
effeltaccio di sceneggiatura o di 
regia, nessun ricatto sentimenta¬ 
le. nessuna logica yankee da self- 
made-woman che si te strada con 
te unghie nel mondo nonostante 
^i handicap di partenza. La sinto¬ 
nia tra scrittrice e regista sembra 
.'peraltro essere grande, « giudica- . 
re dal libro citato: l'una e l'altra 
smorzano i toni, privilegiano l'el¬ 
lisse, cercano te poesia netta sem¬ 
plicità 

E te Freme, rispettala dalla 
Campion, non sembra mai menti¬ 
re per narcisismo, come è tenta¬ 
zione ovvia (anzi obbligata) di 
ogni autobiografia. 

lire blocchi dei film (infanztee 
adolescenza, manicomio e scril- 
lura, viaggio all'esteto e ritorno) 
non portano alla soluzione dei 
probemi. ché le insicurezze di Ja- 
net pergran parte rimangono, m». ’ 
portano alte sicura affémazione:’ 
di una vocazione, quéllalii sàll-^ [ 
trice, e al rifiuto di olcurie false 
Incile; lo sradicamenio. il succes¬ 
so per il successo, le liberazioni ; 
fasulle. 

' Quel che più si apprezza del 
film é la sensibitita scarna, il reali¬ 
smo minuto ma rton esibito, le so¬ 
luzioni rtarrative pudiche, te rie- 
scrizione dei comportamenti sen¬ 
za il sovraccarico delle spiegazio¬ 
ni sulle origini poiché tattioquelli, 
i comportamenti, bastano a spie¬ 
gare da soli. E si apprezza te rico¬ 
struzione di un'epoca lontana, il . 
colore di un paraaggio che ci é 
ugualmertle lontano. Mobriril^ 
mente questo bei film ha il limite 
che é della sua origine televisiva 
e. come dicono quelli che l'han¬ 
no visto, il primo film della Cam¬ 
pion, Swetìie era più stridente e 
più originale, più peisonate. Ma 
noi ci accontentiamo lo stesso, é 
cosi raro vedere: un bel film, un 
film di donne, un film neozeten- 
de.se. un film sincero, un film non - 
ricattatorio e roboante! Ed é,cosI 
raro, inoltre, vedere un lavoro te-. 
levisiyo come si deve, te telerisio- 
ne piegata a nanrazkme non voi- ' 
gare, e l'adattamento televisivo di 
un'opera letteraria liberato dalie 
pastoie morrìcontene, zeffirellla- 
ne, dallasiane, cialtronesche, tla- 
lo-e-americane cui sterno ahimè 
abituati dalie nostre reti private b, ' 
immondamente, di stato. 


INCIDENTI 

PUD' 
ATTENDERE 

Nichi Vendola 



•Carissima Marte, come puoi 
ben capite siamo tutti un po' di¬ 
sperati. le notizie dei giornali so¬ 
no una specie di bollettino di 
guerra, noi come al solito servia¬ 
mo da capro espiatorio di tutte le - 
colpe deU'universo, non siamo ' 
solo uomini che si portano sulle 
proprie spalle il fardello di un rea¬ 
to (se l'hanno effettivamente 
commesso), noi siamo il reato 
stesso, la nostra vita è fissata per 
l'etemitè a quel giorno, a quell'at¬ 
timo, a quel luogo nel quale rom¬ 
pemmo un qualche equilìbrio, re¬ 
cammo una qualche offesa, at- 
tentatruno a qualche legge. 

«Cara Maria, in questi giorni 
vorrei sempre gridare e sono inve¬ 
ce sempre muto. Nove anni chiu¬ 
so qui dentro, migliate di giorni 
lentissimi a schiattare in corpo, 
sforzandomi di mantenermi vivo, 
di r)on impazzire. Ma in questi ul- 
timl mesi vivere 'm funzione di 
quella stramaledetta semMibertè : 
era motfo più che sopravvivere, 
era lldea di tornare nella nostra 
casa. IldeSa di giocare con Andrea 
anche se non é più un bambino, 
ridea di recuperàre un pochino 
del troppo tempo perduto. 

«E invece niente. Pensa alla 
freddezza delle cifre: è un numero 
che oggi mi toglie n fiato: 324. De¬ 
creto-legge numero 324. Questo 
numero riti 'congela* in carcere 
per altri cinque armi. Ma non ero 
io giù fortemente congelato, non 
mi ero giù preso perrino una pol¬ 
monite in questo schifo di posto? 
Non é il delle parole .e dette 
tenerezze il più infame degli ac¬ 
cessori della mia pena? ScusamL 
Marte, lo sfogo. con gli altri 
compagni abbiamo fatto lo scio^ 

, péro detta fame. Dentro vogliamo 
tonare. E fuori? Un abbraccio fotte 
forte a le e Amirea. tuo Stefano». 
Stefano rilesse la sua lettera, si 
strophxiù gli occhi ecercò te siga¬ 
rette. 


TELEVISIONE 

LALE6GE 
DEL VESPA 


Brurn^miiÉ' 
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. Tornato in cella, dopo un'ora 
d'aria di silenzio c di ncrvoswmo. 
fUt-laiio presi- carta e |H:niia c co¬ 
mincio a scriwrv. 


Bruno Vespa, direttore del Tg 
Uno. in un'inlerrista riportata da 
Pino Nazio nel suo ririanuate del 
giornalista televisivo» (Greroese 
editore. 1990) ci dè una lezione 
di giomalismo. Dice: «Le fonti è 
me^lo raocoglierie sul campo, 
ilmportanle é charte. 

«E avvenuto anche l'altra sera a 
proposito dell'impiccagione del 
tenente americano con te notizia 
diffusa dagli hezbollah. Nel dare 
la notizia abbiamo detto che 'gli 
hezbollah dicono di avere impic¬ 
cato' e rton *è stalo impiccato'». 

IBravo Vespa, ma che modello 
di correttezza! Perché non appli- 
catto ogni giorno al Tg Uno? Per 
esempio quando Fraiìcesco Pio- 
lufi riferisce cosi il discorso di An- 
dreòni al Senato sulla Gladio, l’ot¬ 
to novembre scorso: «Poi An- 
dreottl ha partalo dette specula¬ 
zioni politiche relative al caso 
Gladio». 

Ma se Andreotti giudica le criti¬ 
che che gli vengono rivolle specu¬ 
lazioni politiche, perché Pionati le 
fa diventare le Speculazioni Politi¬ 
che? Se il pensiero degli «hezbol- 
teh» é degli «hezbollah» perché 
quello di Andreotti è di tutti? 

E che dire allora detta iSerata 
Tgl» del 27 novembre, dedicata 
alte Legge Gozzini? Dove il diret¬ 
tore del Tg Uno apre il program¬ 
ma con cinque siparietti come nel 
vecchio Carosello, dedicati a cin¬ 
que detenuti che non sono tornati 
in carcere dalla licenza premio - 
ma più del 98 percento dei dete¬ 
nuti che hanno ottenuto te licen¬ 
za ci ritorna - e soltanto dopo av¬ 
verte, nella casualità di un inciso, 
che «per te veritè sono alcuni casi 
limite» (e allora perché limitarsi a 
quelli?). 

Titolava La Stampa, il 24 no¬ 
vembre scorso; «L'informazione 
fa miracoli, parola di Bruno Ve¬ 
spa». 
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HbM«A.CimMeimisél;to^ 

^ «g^Oomaiic» in eliMpafen co¬ 
sa. UntetminiinodicoM: pio- 

■,iaa ».a;s ^ 

ss con poMii mocoRiandMe e 
‘ innsasino^lltuitolniinorspoi- 
wflo di ricchosa • biglietti deUa 
toSHls di capo d'aittM. bcfSne. 
bebnt ovbboL Coidpii chi lo de- 
iidHa./poiclié tutto • in 'vendita 
■twatidw In oma^ paiole pe^ 
•mo e ooee e anoie laitL‘nmo è 
, autendoo penino i gloieltl ed U 
lll»d'auloie.Su(pieitapanerel- 
lanasionale tutu modranQ i denti 
per SBtiideie. coiw i nceici che ci 
' eoiKamo bene étpiMdi si tanno 
in qiiaM peir I ben -tuttL Oli 
eiQl «a btaeion sono anche loro 
. adipilBMoaniooperiaiiicufaici. 

I coniloio i oiii i l.contatarobattu- 
ie;einapilontaHannoadiieco- 
tne-han gn detto o tallo capbe SU 
. s iW Mi Odgl taa ll.cheonnaltuitoè 
' ^pÉnawrfiiniitwoon pe*d^^pe^ 
i Pìttai i ta di sangue, dìtaldie pic- 
' colacaBivcita di ipiatahe bjibon- 
• «elio che voleva sbataie, robetta 
,«ht dew pasuie nei diineittiea- 
telo en che è tempo di taf festa, 

- abbiaedeici. aonhtero c nrind- 
pilRienfe contenti battale le ma¬ 
ni. Quono éguÉiib amra in CUO¬ 
IO di dbe un uomo che si sente 
nonoatanta tutto un vero amante 
mosodeUadentoctaadasenaaag- 
ga«M. Rsse iwesla democrasla 
«eie alcambteinento del nuovo 
" KieianasoendaQraxieeaaluiL 
LBO-Cuneo 


Multi \ ( I I 


OeiSlfeVlHinKaoieno SU Cuoio 
a fetiHlto «i’aocuse* o Le chiedo 
dtdsdieaiounapuiiiaiaattBooo- 
disiene bi cui si sarebbero venuti 
a trovilo gH italiani sei oomunistt. 
In aesensa di Gladio, av o es e rovin- 
to le elestonL Segnodon attenslo- 
no iUnaa e non maculo gH aiti- 
eoa relativi allo condizioni attuali 
dei paesi delTesL tanmaglnaio 
Uenliehe condizioni pergliiiatia- 
idnonOpoliantodifncita.Alcon- 
Ironto, la mafia, il malcostume ed 
H tenorismo hanno prodotto cer¬ 
tamente danni inferiori. Anche in 
tannini di motgvtotante-Mettoah 
la piova la Sua tanlasia e vèdiS 
che bei lavoro uxM fuori. Cor- 
diaiilà. 

UNA-Awoc atodl Catania 

Cmo M, cam Lbia, ài fmiatìo ne 
to molto itoce tafbftf od Anmeg^ 
mrr un'ltaHa In cui I amunSti 
pmàono II potere. MeUnunagf- 
no anche àie quesàcomunàiim- 
aeeànolehàtùàoniDemocnMte 
echeamma u lao lagenieeon me- 
PMttslahnblt Non eomemo rfeioe 
nacheaà Immaginarti un eoahon- 
la (im p robabile quanto agghiac- 
àanie) trakaUamedàlenorismo 
eàe^moTiaequeUeàloaepett- 
tosta staMntaiWk ie iboeto notavo 
àmlei Mm edeha at iaglnonaono 
bnmagAwie, kahmA Gente co¬ 
me taL aàeao, dovrebbe auew II 
bimguio^eniem^ immagi- 
'itera ò quantomeno smeuere di 
argomentare mettendo sullo sks- 
snpknomortlvetiemoitiimma- 
^aN,eolpereoKeeo^ptesunte. 
CoesigaeAndreottì, asuo tempo, 
bnmagtnandoeiclielltattacona- 
eegpmieoloeamunista esterno e 
imemoi si sono Inventali Gladio. 
ddSHO tacmag/l olM immaginare 
quagpoauaoeseeresmiiicolltaa. 
m^PaCladio taP2, k stragi e 
m demooazto truccata E conti¬ 


nueremo ad Immaginarà di tulio 
(magari mche cose sbagliate) fin¬ 
ché non d racconteranno la verità 
dehnlHoa una verità che non kad 
spaZioall’Immagmaàone. 


( Ji fspci li 


Caro Patrizio, li scrivo per dilli che 
dopo Samarcanda mi sento diver¬ 
so, quello che pensavamo In po¬ 
chi ora io sanno tutti. 1 governi 
hanno permesso uccisioni e depi- 
staggL. e allora... In questo mo¬ 
mento in cui la disperazione col¬ 
lettiva dovrebbe esplodere, l'indi¬ 
gnazione raggiungere il vomito di 
massa, alcune teste alloggiare sul¬ 
le picche (come sarebbe bello!), 
un meccaninno di difesa di stato 
avanza e quieta ratta Da Indignati 
diventiamo ratti esperti... gli 
esperti pensano, scrivono, parta¬ 
no e non s'indignano più. A que¬ 
sto punto cl sembra normate che 
tutti i governi, per mantenere il 
potere, si lordino le mani di san¬ 
gue. Come avrebbero fatto Stalin 
e compagni. I morti... probabil- 
nwnte invece di saltare nelle sta¬ 
zioni nelle baiKhe o nelle pubbli¬ 
che piazze, potevano sparire in 
comodi gulag. I motti SI, sono tan¬ 
ti, ma prima o poi bisogna pur 
morbe. 

t MARCO-Genova 

Èproprlooem,chiè-esperio*non 
slindignapia.Solochlènaperio‘ 
puà eesere pacato, può archiviare 
la slorkrdùpo aver tolto giustizia . 
dette varie tesponscbittlà. Non q . 
caso é in atto un grande sforzo 

'-^SseefrtriB^wedemU^n^k-4 

óÉzùnL xo kuan € uhistmàff m 
certo dima da guerra fredda da 
tutti ritenuto superato. È uno sfor¬ 
zo che tende a disinnescare lindl- 
grtadone. Peccalo che d sia qual¬ 
che trucco evidenter si tenta per 
esemplo di conirabbandare to sto¬ 
ria deM anni 50 con quella de^i 
anni 70. Ar spegnere ueramenk 
lind^mlone basterebbe renderà 
davvero -esperti’ degli anni 70:^ 
basterebbe rivetore gli omissis e ri¬ 
muovere i segreti amàkui. Gii ine- 
spartì, gli indignali affi ignari che 
ti smiono anche presi in giro pos¬ 
sono diventare inopportuni e pos- 
sorioperànosventoknedeioariéX'' 
ealtìU coi Presidente. Ma la que¬ 
stióne é; chi ha II diritto di fare l'of- 
kso7. 


( Ili (■ S.ihiinì', 


Sono un'affezionata lettrice di 
Cuore e< deskfeterei Unto-avere 
qualche notizia sul mltlerioso 
Comm. (commerciante, com- 
* menwtore. commÉMario^ 'Carlo 
Salami di cui sono un'accanita 
fan! C'è qualche suo libra da po¬ 
ter leggere, quatahe pubblicazio¬ 
ne? 

LOIXI 




Df Salami passo solo dirli che è 
Commendatore (per duan deme¬ 
riti klleran), che il suo pseudoni¬ 
mo nacquequando decise di man¬ 
dare la sua prima lettera di ’lnsul- 
tì’ atta Posta di Tango e che è un 
coiiiuaiore-direlio-di-leiterolura-s- 
aria che vive in provincia. Sulla 
sua vera identità (che lo stesso 
ignoro) non posso dirti nulla, per 
es p ress o desiderio suo e detta Re¬ 
dazione. Insamma: t una spetìe di 
gladiatore klierario che conduce 
una doppia piia.,con rekaiua dop¬ 
pia identlld Ur ii^n e i uJ bik mtettet- 
tuak di giorno e satiro sanguina¬ 
rio al lunedi. Ma non t nè Nembo 
Kid, nè Balman, nè Hulk e neon- 
cheSaviOne. - 


l’i I ii;ir< hic 


Sulla •quetoia». 

Come pande cambiamenfe gros¬ 
sa •quercia» ci hanno roetso, io 
pernacchie ne fòcenie econ que¬ 
sta vado al cessq, Se non cesso è 
una latrina che lo metto alla berli¬ 
na. non lavoglioda simbdto, que- 
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Caro Signor Presidente FtatKesco 
Cossiga. GII baliani si sentono of¬ 
fesi, e l'opposizione in particola¬ 
re, da CMio, dalla strategia della 
tensione, dalla strage di Ustica, 
dall’omicidio di Moro, e dalia po¬ 
litica della fermezza, che si è do-. 
viltà seguite e non è servita a un 
cazzo. Gli italiani si sentono offesi 
dalla criminalità dilagante, dalla 
corruzione pubblica, dalla sanbA 
alto sfascio, dalla cassa Integra¬ 
zione appena ci facciamo durare 
un anno di più la macchina, diva¬ 
rio crescente Ira nord e sud, malia 
e camorra, dal dover ascoltare 
con interesse le leghe. Da questo 
ci sentiamo offesi. 

LETTERA FIRMATA 
• • • 

Gradbei si desse più risaMo sul vo¬ 
stro giomalc al ruolo (o non ruo¬ 
to) avuto da Cossiga nel piccoli e 
grandi episodi che hanno caratte¬ 
rizzato il periodo in cui era Mini¬ 
stro degli Interni. 

IVO-Roma 


momento èòAcit^llih'ii. 
Disonora il gran^Mtito’e qÌMlcu- 
no ha Invrperito e pertanto al caro 
Occhetto questa •quercia» gliela 
getto. ' , 

i ’ TOMMASO-Sta» (To) 


\|i|)l;iii''jì 


" lodemosinbtrodicoaicomunisti- 
democraticlCheoramisentolibe- 
roesflgato. e non sarg certo il Pds 
a farmi sentire meno libero e sfi¬ 
gato. Vorrei dire ai comuitisti-de- 
giqcraticl: ètte i|iMlrttoh.'StaA'SU« 
lemente II «figlio dlOcChettO», lui 
èquello che sta poriaiKto la gravi¬ 
danza, il seme di questo bello 
* guaglione è quel poicono polili- 
co che inbla col Memoriale di 
Yaba, passa per le dichiarazioni 
' di bongo nel '68, continua con lo • 
strappo di Berlinguer. Compagni, 

' il Pds è li^io della pto alta tradi- 
. zione innovativa del Pòi. Compa¬ 
gni, che lo vogliate o no è anche il 
figlio vostro. Latottura sta nel fat-. 
to che il Pds non è solo una fase 
della democratizzazione del Pei, 
è l'ultima ir» nello stesso tempo 
la prima fase della democratizza¬ 
zione vera della nostra (si fa per 
dire) Italia. E a chi crede che que¬ 
sto sia vero, o crede qrtesta «oto 
falso promesse, lo .sahilo con un 
Ìrande»W II PdsSCiao Pbiricfo. 

GIORGIO-Fioraia (SR) 

Giorgio, accidenti, va bene smitiz¬ 
zare to figura del Capo coi cagno¬ 
ni... Va bene che sa commuoversi e 
non nasconde le sue parti feinini- 
nilL. Ma, insiunmo, dargli anche 
detta ’niaimnu’ e dire che è incin¬ 
ta Non ti fiarui IcecHitii trasporta¬ 
re troppo'*! Forse su Omre hai Di¬ 
sia tnutpe vignette di Fmittiiii In 
un adito solo 
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nonno leSttoedUsonore quatto w tSinonO- 
ASagiaMan.SaigtaBonaK.MccoNlotiaiioncaitl.Quinio6onaaaia 
Coupoio. Poi Cono. CovoMia, Uo Cai. Enio Cotta latto Coita 
OUagnt, fgtonHna. ESsfcopoa GoAtado FoA Umort, Moltao Modor. 
Bnmo Poba PonaiMiea Potili. Ptarmorto Romoni, PoMrio Kovanl 
co>rim.CotoSoiontaScoitaMo|MVc<coianqhl.taiiÌM.>)lcwvsndoia 
vineina Zicho o MMoootaoioMU 
Pfoqalio qioSco Romono SoQozil 
Ull«aao«iM>owannolniMlo<uow-.piMiorUnta < 

vaitruMoTMtra2lM«2Mta»-t«wsno(0»«440r r'i>„ 
tMtaclwgnl.oncli*ianonpuMtcall.nonaiwMuaceno 
Supplemonloainumeio47dai3dteanibiai990darunsa 
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Il nostro cervellone Blaletti arranca: non fa 
in tempo a mettere in classilica le vostre 
schede che ne arrivano altre cento. Ah, tatto- 
ri! Alacri, irrequieti, pensosi, colli lettori-ctet- 
tori! Voi continuate a volare, che noi stiamo 
lavorando per voi: tutte le schede, anche te 
plù.squintemate, verranno conte^iale, qui 
rton si fanno bro^i, qui sì rifù, insieme a voi. 
fENCICLOPEDIA' Rimetteremo in fila i valori 
del mondo, di qui al Duemila. SI! Lo faremo' 
Noi to faremo' ( Lo portano via ). 

Questa settimana il sesso. sorpa.s.saio lune¬ 
di scorso dairamore, toma prepotentemente 


in lesta, li terzetto sesso-amici-amore conti¬ 
nua la sua fuga esaltante, il cui significalo, al- 
beronegg'iando, è cosi riassumibita: che cosa 
saremmo noi senza gli altri? SI, perche amo¬ 
re, sesso e amicizia comportano ineviiabil- 
mente (anche nella versione »ogno soMa- 
rk>) l'es ìti.nza degli altri. Tranne il caso di 
Sgarbf, che quando si la te pippe pensa a se 
slesso. 

Ma il dato clamoroso di oggi è il balzo in 
avanti della voce •la fine di Andreotti»: chi di 
Gladio ferisce, di Gladio perisce. Rimarche¬ 
vole, anche, l’mgresso nei lop-ten di «ridere» 
che toma cosi nelle zone nobili della classifi¬ 
ca. Consolida te sua posizione anche ta '«li- 
ga>. c ognuno ne tragga le proprie coiKlusto- 
ni. Itale o sconsolale che siano. 

Nuovi voli collellivi: dal gomitato Misto 
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11 LQlbarlà 

12 Lamuilea 
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Pendolari Foggia-Bari» e da Roberto Losi (e 
amici) di Milano. È p» merito (o per colpa) 
diRobeitoeclancheilgrupporock-coprola- 
lico «Dio eie storie tese» (quelli che cantano 
cacca-pipl-pupù) balza, d'un colpo, al quat« 
tordicesimo posto in classifica. Effirnero 
sprint o nuovo astro che sorge nel cielo della 
gioventù bruciata? Chi rivrft wdiè. 

Infine, come sempre, segnaliamo 'il volo 
più biqutatanle: «Moniare gh alzawater negli 
osp^, a carico di un certo Mirko. Che i pa¬ 
renti IoaiuliiK), ne ha bisogno. 

Votale, votate, volate. » vince un tubo, n» 
si mettono in fila su un bel foglietto bianca 
•le cinque cose per cui vale la pena vivere» 
(cinque, rXMi più di cinque. Zucconi). 

»- Ma chi cacchio è «Ken il guerrieto»? Ha 
avuto due punb! 


44 (contropunti)Ictotaiscita»-' 
1 ». I tavolo. Noinl Morón. com-' 
btoi» a mondo, to cubuia dtaarito 
sL to pizza giocai», ieggaroaiata 
la tnnamoranl. cambiai» I» oan- 
dote alto moto, gl s p i n eM. Acn- 
qols liultaul. Royinond Qu»- 
necHi, la Gtatappa's Bona I 
capeM di BIscaidl. Piero Chtom- 
bnlM.ibamMiipIceol.isucoaS' 
sa ( f 

*4 (con du» punti) imgtte^v^ 
dw» tavaccNar» to mia logcEtza 
K»n N gueniara taggaia m ba¬ 
gno, lo pottasckiDa la Rgha dal- 
iw auropaa un tavoio imsia s 
santa, I cara, trombo» sanza pra- 
sarvoltao. mangiala con gl orni¬ 
ci, ilcoidai», un brMdo natia 
schlana R comuniSmo. foRiul- 
smo. ruguaglanza, la poc», Bo- 
berl Oa Mira w soiprosa. lo Ine di 
tiorhisconL recitai», rattala. Ro 
bario tiaragra* to saranMi la toso- 
gna. la luna rompa» la petia, la 
ragazza, la moziona tiassotina 
Giorgio Gabar. conoscala, to 
mornogno, ivanp FostoH. ondai» 
In biciàalta, la Francia France¬ 
sco Guccini, t irotoH Maix,tavaia 
lo poWleo, I ttromlsù. la oulomo- 
bM, ribaRorsi, copk». lo. la taepo- 
lalto. 1» ossoctodora dlidaa, RcO' 
munlsmo. 
































TOTOCAICIO _ 

X BARI-INTER 1-1 

X BOLOGNA-ATALANTA 1-1 

- X CAGLIARI-SAMPDORIA 0-0 

1 GENOA-PARMA 2-1 

1 JUVENTUS-FIORENTINA 2-1 

' X LAZIO-ROMA _ 1-1 

I MILAN-LECCE 1-0 

■J NAPOLI-TORINO 2-1 

;X PISA-CESENA 3-2 

'l COSENZA-MESSINA 

, X REGGINA-LUCCHESE 1-1 

' 1 TERNANA-PERUGIA 1-0 

« MARTINA-SAMBENED. 0-0 

MONTEPREMI L. 33.741.324.466 (record attolulo) 
; QUOTE Ai 7.224.13» L. 2.335.000 

Ai 130.503 .12» L. 128.000 


. * . 










Serie B 

In testa cadono 
Messina e Foggia 
Goleada deD'AscoK 




La Juve vince e raggiunge in vetta Iriter e 
Milan a fatica sul Leccè 
A Roma pari e violenza 
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li Bdla'pa^ta all'Olimpico 
pomeriggio di ordinaria 
M paura per scontri tra tifosi 


5'eriti e 180 ultrò fermati 


... •4»'^ 

Allo stadiò^banda musk^ale 
dei Carabinieri bersa^ata 
da botti^é e monetine: 
SSoniliti restano contusi 






I 


I 



toltanta tifosi portatt in caseftnà'per accertar 

ti(^.^tientott(»«a- 
>ntusi. La violenza 

' è òcoBipais&aiico(aai4n^ini4lel4Ìert^ Laak>-Ro. 

Mia. Sugli spalti dello stadio sono comparsi nuova- 
„ , mente simlkili nazisti e slogan razzisti. Prima.<e dopo 
^ la partita gruppi di ultra si sono affrontati con s|^ 
Ioni, pugni, lancio di sassi. 


^.^^WRoma. Ancora viotenxa. 

kncora «conili tra UkMi. risse. 
^ amaiole. feiW. Il ritorno della 
•{."Itnciuadkna romana, giocau 
W nel rinnovato stadio Olimpico 
{^^dopo un anno e meszo di 
«opiino. al .EIanilnlo. .6 slato 
v-i aiibaid dagli incidenti. Certo!' Il 

niihhlbv. A HmAim 


^ii'gtossoidel pubblico è rimasto gnalàti alla scieniiflca perché 
«siianeoaliaHeiugKehapolu- : non to' possesso di documenti 
to assistere ad una partita vMa- di riconosebnenlo, tre sono 

' de e coffltMtiuia correttameli- i. stali deminciaii a piede libero 


le. iniB;lvori dal teatro sportivo, 
piima « dopo lo svotamento 
deU'lncontio. gli ukras si sono 
alirpniaUaloaadiboite. 

' L'primi fuochi si sono accesi 
giàverao le II. durante il pri- 
r mo toSaaio allo stadio, quan- 
.H, 'do un grappo di lUotl romani-- 
P.. ali hasemaio di iniumisl sulle 
Xsdbiaie della curva noid. re- 
f.',: gnoéncontraalato dei sosteni- 
Hd biancazzuiri. Sono volali 


La: squadra di Sacchi vola 
ifì Giappone per difendere 
laiCoppa Intercontinentale 


Nbcio^ di Medellin, grazie ad una rete di Cvanl. Ma il tor- . 
I nant(i,'che ha riportato ieri durante la partita con il Lecce 
1 ttna .di$loisloito .ai legamenti del ginocchio destro, dovrà ri- 
< nunclaie alla tnislerta giapponese. Assente anche AncelotU, 

’ seoipm per inibttunio. L'operazione -Tokio scatta oggi da 
.tMIHlWi. La comitiva rassonera, alla.quale dovrebbe unirsi 
'^ariclMi If 'presidente Berlusconi, raggiungerà domani II Ciap.. 
; pone. 0 turno di camplonaio italiano si giocherà quindi do¬ 
menica prossima privodi una partita. , ' 


' pugni, spinte, cald. Poi étole^ 

' venula la polizia che é riuscita 
- acireondaiegliultras,llhaca- 
rtcali su due autobus deH'Atsc; 
e portati nella caserma di Ca¬ 
stro Pretorio. Dei centotianta 
^giQiinn<.leiptay,.mpiuno sono-, 
minorenni' sedicVsono stati se. 
gnalàti alla scieniiflca perché 


Itali deminciali a piede libero 
perché contravventori alla dii- 
Uria che era stata commtoaui 
loro dòpo gli tocidemi avvenuti 
alla stazióne Tiburtina quando 
un guppo di tllosi provenienU 
da Milano, aiveva prevocaiodi- 
sordinL Ateasandra Patti e Elio 
Santini, entrambi di 22 anni, e 
&C. di 16; saranno processali 
erischianouna condanna ftoo’ 
a Ite mesi di icciniione. Dopo 
gH accertamenti di rito, verso le 


17 fritovanisono stati tutti rila- - 

*%ial(em8r^tS7feìl!£r- 

tempo scoppiati nelle viéinan- 
*'dWiraSdto.'TOgHjtJ^^ 
giovani armati di catene ha se¬ 
minato U panico tra ia .genle 
prima di essere dbpersó dagli 
uomini del servizio d'ordine, 
mentre alcuni uliràs hanno 
scatenato ttoa sassaiola conno 
una paiiuglla di polizia. GII 
agenti sono Intervenuti e due.. 
ragazzi sono stati arrestati; ' 
Gianluca Peiracciani -e Anto- ' 
nk) Picano.'enliambI di 21 -an-- 
ni. dovranno risponderedi vio- ' 
tema e resistenza a pubblico 
ufficiale. A piazza Maresciallo 
Diaz, 'un commando' di tep- 
,piati ha aggredii? I 55 :iil^,^e])l»,; 
Roma.che sono dovuu ncoi^ . 
re al pronto soccórso dei »n ' 
Giacomo. A urlo di loro, l 'me^ 
dicihannoriscontraloIs.frattu- - 
ra del sello nàsale. (guarirà in' 
venti giorni). Per gli altri si iràt- i 
tasolodiconlusionl. - . 

Att'lniemo > deU'Otimpicor 
non ci sono stati scontri tra te 
tifoserie, ma la banda deiicar». 
binleii, che ha inlratienyio'il 
pubblico prima dfQlriizio.del- 
l'incontro, é stala',bciMgliafa,' 


da ogjretii 4 tutti i,tlpi. Botii- 

une e peuitoi. sono piovuti sia 
dalle gradinale della curv»- 
TraRTWain^ sud.- 
Tientolio militari dei seUania- 
sei militari, sono rhnasticofttu^ 
si. ma sono riuscd comunque 
a completare il giro di campo 
previsto, e a suonare la marcia 
d'oidlnenza. Un oggetto, lan¬ 
cialo dagli'ultras ha colpita an¬ 
che un fotografo. Pai é comin¬ 
ciata lapartila e sur.ll spalti,'tra : 
centinaiardi lesiose bandiere 
cotorate e tra curi di incita¬ 
mento altedue foimazlonl, so¬ 
no puiuoppo comparsi anche 




simboli nazisti e slogan da raz¬ 
zisti. Nella curva nord sono sta¬ 
te sventolale croci’ uncinate e 
erooi celtiche come fossero 
vessiitt di squadre di calcio, 
menile II giocatore romanista 
Aldalr, brasiliano di colore, é 
stato raggiunto piti volle dai 
grido-sporco negro •. 

Al teimine.-cl sono stali altri 
'accenni'di rissare eltre aggres- 
stoni; ma il defius.-» della stra¬ 
grande .maggtoiaiaa del pub- 
plico,é awenutoreaolarmente 
e,co?.calma àotl,u. il controllo 
di mi! té é cinqùecento pollztoi- 
li'ecaràbinien.' ■ ■ 


A.pAjttfMAai 



TIbfteoAkiàUllir ' 
ano stàdio . ' 
ì ! OMiipIca Ecco qui ‘ 

' ^ a lato e in alto un - 

'! piccolo . ■ ' 

^ campionano 
; comparso incurva , 
Nord; una svastica . 
sun’aHrabandlsra - : 
CHI lacioce celtica - 
simliolo del Fronte , 
dcllaGjoventij.A 
sinistra uri posto di 
blocco (Mie KHZe 
detroidinenei 
pressi dello stadio; 

R perquhazionié " ' 
'saqùàslmdl-<armi 
proibite» 


Inizio (Is^trosoi sQlp trenta seco^ di gara in Coppa del mondo 


m 


fllMìIan Egioca 
il trono mon^Bale 


' XP Domenica proHima appuntamento di prestigto per il 
< Mlian, I iQSSoneii ailronieranno a Tokio la squadra para- ' 
giialapa dell'Olimpia di Asuncton; In palio la Coppa Inter- 



^ **1 

1^ ^ 


Mberto Tomba ha tano sunto cilecca 



il manager Comeilinl, il prepa¬ 
ratore atletico. Alberto tomba 
ha ricomincialo feri malamen¬ 
te la nuova stagione aflrontan- 
do proprio la specialità che 
meno gradisce: Il supeiglgsn- 
te. In gara non ha resistfioplù 
di una trentina di secondi, il 
tempo per perdere requillbrio, 
farsi male alla mano destra e 
per far tornare a gatta tutti i 
lanlasmi dello sciagurato Su- 
peiG in Val d’isérc, lo koiso 


. | anno, che gli costo la stagione. 
Subito un passo falso che ha 


Subito un passo falso che ha 
trascinato con sé finlero clan 
azzurro, il campione convinto 
e convincente che scambiava 
battute pungenti con i suoi di¬ 
reni avversari, he passato 
un'Intera estate per dimentica¬ 
re l'incidente alla clavicola che 
lo mise ko e per ritrovare fidu¬ 
cia nei propn mezzi. Il Supere 


hon gli piace., non lo ha mai 
convinto. Slalqmisla puro, gi- 
. gantisla di classe, questa sj^- 
cialilà non' ancora dellnita ' 
(una volta pià adatta ai disce-. 
slsii, un’altra aLgigantisti a se¬ 
conda dèi oocciato), non rie- ' 
sce proprio a digerirta. Non 
place nemmeno! al padre che. 
lasciando Valloite per ripòita-.' 
re il ligltotone a Bologna, si é 
lasciato sfuggire una frase di 
disappunto;. -Lascia perde¬ 
re...-. Abbandonata lamica 
spavalderia, della -bomba» é 
nmasto ben poco: eliminati i 
chili in più che testimoniavano 
il suo gusto per la bella vita, Al¬ 
berto ijon è ancora sicura del¬ 
le sue potenzialità in SupeiG. 
Thoerri lo ha convinto, giorno 
dopo giorno, che può e deve 
correre atKhe questa speciali¬ 
tà. Fulco polente, tecnicà ec- ' 
celiente, le caralterbtiche' di 
Tomba inserite in un computer 
potrebbero essere . proprio 


APAOima» 


rUnità 

Lunedi 
3 dicembre 1990 


quelle del superglganlista. co- 
. me Thoerii e l'allenatore atleti¬ 
co D'Urbano hanno cercato di 
infilargli nella lesta. . 

Ma I fantasmi di Val d'Isere 
sono riemersi tutti interi, alla 
..prima dUlicolia. Forse non se 
n'erano rhai andati. A Bolo¬ 
gna, prima della partenza per 
uno degli ultimi altenamenli 
d'autunno alto SteMo, Alberto 
aveva confessato: -il SupeiC? 
Lo fatò se mi seiviranno punti 
per la classifica generale, ma 
solo alle mie condMoni: che ci 
sia buona visibilità, e se la pista 
rton sarà troppo , veloce. In- 
; somma, deciderò di volta in 
volta, secondo còme mi gl- 
' ra...». Un campanèllo d'allar- 
' me. uri segnale che si traduce 
in una sola parola: instourezza. 
> E per alFrontare i cunroni del 
SupeiG, ci Vuoie solo tanta de¬ 
cisione. Dall'Inizio e non solo 
conilsole. 


mercoledì D 

• CALCIO. Chieti, Iteila-Ro- 
mania U. 21 (amichevole)'. 

• BASKET. Qualificazione 
europei: helielOlànda. 

• BOXE. Europeo masaimi: 
Lewls-Di Benedetto. 

giovedì 6. 

• PALLAVOLO. Anticipi di 
serie Al maschile. 

VENERO! 7 

• SCI. Val d'Isere, coppa 
del mondo: libera maschile. 

SABATO 8 

• SCI. Val d'Isera, coppa, 
del mondo, supergigante m. 
AltanmarkL libera f. 

• BOXE. Mondiale massi¬ 
mi-leggeri: Wamba-Outan... 

. • PALLAVOLO. Coppe ei>- 



Sandro Gamba allenalora de6a 
nazionale di basket 


! ropee.rHomodeia-tumo. 

DOMENICA 9 : 

• CALCIO. Tòkyo; Milan- 
Olimpie A. (Coppa InterconU- 

, nentale). Serie A.S;C. 

• BASKET, serte A; 

• SCL AUenoMuliL coppa 
.dal.mondo, suporgigenle f. 

Val d'Iters, auparglgents m. 

• PALLAVOLO. Serto A 

• RUOBV.SartoA 


19 
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Record d'incasso al San Nicola per una partita che delude le attese 
Gli uomini di Trapattoni e Salvemini regalano solo quattro minuti 
dì emozioni ai loro tifosi: al 32' va in vantaggio la squadra di casa 
con Maccoppi, al 36' pareggia Serena per i nerazzurri. Poi il nulla 





10MAIELLAR 


11JÓAO PAULO 6 





1-1 


MARCATORI: 32* Maccoppi, 
ae'Sorana 


ARBITRO: Baldaa e 


NOTE: Angoli S-S per II Bari. 
Ammoniti Carrara, Ferri, 
Terracanere a MaMlaro. 
Nel aacondo lampo aono 
alati accaal I rlllaltori par II* 
luminare il campo. Spalla* 
tori SSmila di cui 13ffllla ab* 
bonali par un incaaao totale 
di un miliardo a 727 milioni, 
nuovo record par lo atadio 
dlBari 


2BERGOMI 6.5 



aZt t \ * I 



PIZZI 62* sv. 


10MATTHAEUS 5.5 


*■ . - 


A >4 



11 soimò più lungo 


Le indìsaezìoni sul trofeo lasciano freddo il tedesco 


voa» 


m 


; JHBMO. Un panai» ghaiai, 
■ccemio con aoddWaalone 
'da annamba la aqoMka ma 
h non ooppo amnamanie dal- 

■ nimr. biapiagabamenia iS io* 

; Mad hanno dbenaio la aala 
alanipa. Solo Aldo Senna ha 

■ vohiio commania n la paiWa. 
‘ «Un panalo che liipeoehla 

MMmeme randameMa della 
paiiNa > aaoidiaea H bomber 
ncraaauno-noicramunon- 
duddaduadumpaiiliediipu- 
laiaaSan Sbocon a Napoli ad 
SnHiiHn«,Mmevamounea- 
lèi aatoo dia per kMtunanan 
abbiamo ewenho llparidap* 
paga- anche parcM B Bai! è 
unoelma aquadn che ala aP 
b a ve i a a ndo un buon periodo 
di ialina e dhpone di gtocaml 
molto lecnick 
U Bari lo aveva lancialo dieci 
anni la a oggi Senna llia ri¬ 
cambialo con un gol da ea. «hi 
alleni avevo regnalo conno 
lune le mie ea Minadiek MBan, 
Juwe, Torino, mena» contro il 
Beri avevo al maniino cotpUo 
dei palL Oni iinalmenie ho 
, alatMO oueeta 'nwlediiiona*, 
; con un gol importante che d 


ha peimeaao di ilmanen in te- 
etaallacianiaeaii. 

. Per aven <)uaiche albo pa- 


aU'aeiopaito dove.linalmenie 
ai rleace a atiappan ouakhe 
parala 4 TiapatùuiL rii mulialo 
d puO anche sten bene, teme¬ 
vo II Bori, la auavinoria conno 
la JuveiHua d aveva meaao in 
aUaime e atomo aceri in cam¬ 
po ben concenbath. 

Al San Nicola è giunta una 
noUaia .dbeBamanie dallln- 
SUbecra; aanbbe MaBhaua il 
viiKhora dali^mbho pailone 
d’aio; paibla al,dMrimlnievea- 
aaiR «Mi laiebbe inolio place- 
n rieeven'iale riconoadmen- 
lo, ma non aacohoquealevaci;. 
do che conta a aalo n laapon- 
ao Anale che ghingei* dalia 
Francia a meta dicembre^ 

Il Bari ha oaaapoiaio aolo 
per pochi minuti II guato di 
un'ahia vittoria di predio, ma 
a ugualmente aoddiriatto del 
punto ottenuto. Uno dei pU 
contenti a il pnsaMenie Maton 
•eie. rii riauMato è ghiato, la 
mia aquodm ai è'battuia con lo 
aleaao impeob di domenica 
icoiaa, aenu peccare di pra- 


auniione e ciò mi laacia ben 
apom per il (unno.. 

«E alata una partita molto dP 
vena da quella di domenica 
acona conno la Juve - com¬ 
menta Salvemini -. L'inter non 
haoommeaao II fatate eirore di 
aoitovalutaie II Bari, e capeva 
di aver di llonie una aquadra 
aggreariva e brillante. Se foaai- 
mo iluaclti a chiudere il primo 
tempo In vantaaio. probabil- 
mente avremmo ottenuto 
qualcoaa in più. L’Importante 
comunque era muovere la 
clasriAca.. CU acquIaU di otto¬ 
bre ri atariho rivalahdO'feittF' 
nati; dopoSoda ècco Mace^ 
pt «Il nttogol * vetrato dAufi''»' 
zioire che pravfariro tpaao'Ùi 
allenanrenia Sulla rimeiaa la-' 
tarale di Cairm e aul velo di 
Raductohi ho anticipato Sere- 
' ne che mi ha'colpito allo alo- 
maco ed ho Inaaccato. Sul gol 
delllnter Invece, aiamo atali un 
tanUno Ingenui, perche dove¬ 
vamo diaporci meglio e ci aia- 
. mo laaciall aorprendete come 
non avremmo «Jovuto loie. I ne 
punti ottenuti in queate ulliitre 

R utile, contro la Juventus e 
nier aono un ottimo risultato, 
dobbiamo om conUnuaic su 
queslavla... , 


MIorofilm 


U'dopotmaModiv^Sototot/utóifaA/attfiaeut, BlancMh‘ 
sdapartìré un cross: noootìleBaitìsibile/ie con untilo di piu- ' 
losdMgsIa'ltpnIodosirodTBIoto. , 

Si’Il Bori riesce odMndore In vantaggia Dopo uno rùntsso la- 
Hnldiìdtidoiucd'pIsoediiestaeeltaperMoecoppleltaguit-, 
za al centro riuscendo poi a battere, COI una fulminea tinoor- 
nata-, il portiere nerazzurro. - •. v 

SVnmer paieg^ Dopo un fallo su Blandii, Matthoeus batte 
unapunizlonetierenasieleoaplù alto dì tuttiecon imperen- 
lòriocolpodll^mperaBiata , ^ ; . 

éVangolo di Matthoeus sul quale MandortM Interviene di le- 
skKlapallapMsasopiataiiaotisa 

SS’gian fiondila tUMatthoeas da oltre 30 mOL II portiere del 
Banbkxca in ciré tempi. 

TS’DKSenmpoda una uentinadi metriimpegnaZengabi una 

parano.,'.;;,;.'" 

'-..'V.. pAtHOSTROINVIATO • 

DAMOCSCCAMUI 







co, in Bairi-Inatr anche a cer¬ 
carie con la lente d'ingrandi¬ 
mento, di «mozioni proprio 
non ae ne Miro viste. Le uni¬ 
che. ad esser sincnri, ri sono 
vissute nello spazio di quat¬ 
tro minuti,‘dal 32' ai 36’. 
quando prima Maccoppi e 
poi Serena hanno siglato le 
due reti di questo soporiléio 
match Aageflato da una fted- 
dissima tramontana. 

no che a Bari, difaiti, sem¬ 
brava di essere in idta monta¬ 
gna. Un problema, questo. 


sunroiier cìm, -onccHn, lina' 
volia, aono corri hr massa of- 
. frenilo ai botteghino delio 
stadio U.nuovo-recorddi'in* 
casso. , . 

Un tranqulUo pareggio, In- 
sonrma, che ha in pane raf¬ 
freddato gli entusiasmi che si 
. erano creati intorno aUe due 
squadre. Il Bvi. questa volta 
con tutu i suol stranieri, non 
ha ripetuto l'ex^i di dome^ 
nica scorsa. Lmter, a dlHe- 
renza delia Juventus che si, 
! era presentata ai San Nicola' 
in venkHie turUcipataroente 


natalizia, ha badato sopral- 
hitto a evitare sgradevoli sor¬ 
prese dopo le faticlie del 
mercoledì di coppa. Quindi; 
marcature attente, Il limo a 
mano itella prudenza co- 
stanieménle tiralo, un Mot- 
llraeus quasi sempre arrena¬ 
to e più preoccupato, questa 
volta, di suonare la riUrata 


anziché la carica. Comunque 
non é il caso di scaiidaliziiar- 
si; ogni tanto, quando si re¬ 
spira aria di alta classifica, é 
buona regola evitare ali spre¬ 
chi di forze e i rischi mutui. E 
TrapattonL che sapeva di 
non poter coniare su una 
squadra al massimo dei giri, 
ha preferito mettere da parte 


te questioni estetiche che, 
spesso, i detrattori delTInter 
^rinfacciano. 

La questkme é nota: dopo 
una squiltante serie di vittorie 
casattnghe, l'Inier è attesa al 
cosiddetto esame trasferta. 
Be’, per I! momento, l’esame 
è limandalo.al prossimo ap¬ 
puntamento di Cesena. 1 ne- . 
razzunri, infatti, hanno bada- ■ 
to ai sodo; cioè portarsi a ca¬ 
sa alrtreno un punto. L’obiet- 
livo é ragghimo, e tanU salutt 
to discorri oziosL 
Si diceva di un Matthaeus 
a mezzo cilindro. Anche gli 
altri «pezzi pregiaU» sono an- 
datt to piccolo trotto. In parti- 
cotaie Klinsinaim e Berti U 
primo, a dire il vero, ha rice¬ 
vuto pochissimi palloni gio- 
cabiU; Il secondo si é limitalo 
to pkxolo cabotaggio. Non 
solo, molte volte i suoi inter¬ 
venti sono stati imprecisi e 
fUoif iiUsiHri'.'FidbabniTiehfe 
spCBiMB-rieUe noppe-iesWne 
aecumufete.' ]_ ■ ■ 

E il Bari? Niimie male. Cer¬ 
to, rispetto to Ajigori di dome- 
. nica scorsa, ha latto un passo 
indieiio, ma aiKhe qui non é 
sempre festa. La squadra di 
Salvemini ieri si é disposta 
nel modo mìglioie. Buona la 
difesa, con una sottolineatu- 
m particolaie per il libero, 
Cairera, buona anche la li¬ 
nea di centrocampo dove 
U^, Di Gennaro. MaieUaro 
e Ceison hanno tenuto a ba¬ 
da senza ptrolemi i colfeghi 
nerazzunl 


I problemi, semmai sono 
venuti dalla prima linea. 
Joao Paulo come talento non 
si discute, perù ha il vizio di 
portarsi il pallone anche nel¬ 
la valigia. Per eccesso di con- 
fìdenza lo tiene troppo, e 
quando si decide a sen^ un 
compagno ormai è troppo 
laidi. Sia lui che Raductohi. 
tra l’altro, hanno dovuto fare 
i conti con Ferri e Pagania 
che, di questi tempi, sono 
una brutta coppia per chiun¬ 
que. Solo neU'occastone del 
gol, quando Maccoppi si é 
inrilalo a sorpresa nella retro¬ 
guardia nerazzurra, il blocco 
difensivo é andato in tilt Più 
merito di Maccoppr, comun¬ 
que, che demerito'di Beigo- 
mi e compagni Caso niiài 
spettava a lOinsmann o a Se¬ 
rena vigilare sui blitz del di¬ 
fensore. 

Serena, comunque; si è 
immediaiamenie latto per¬ 
donare. Tempo quattro,mi- 
miti é Coi solifó colpo di'it- 
sta, su unsi punizione di'Mto- 
thaetis, superava il portiere 
del Bari. A questo punto, co¬ 
me se qualcuno avesse tolto 
la spina, il match perdeva 
mordente e sì spegneva. 

Pochissime le azioni de¬ 
gne di cronaca. Precedente¬ 
mente, al 14', BaitisUnì aveva 
scheggiato un palo deviando 
un passaggio di Bianchi Lo 
stesso Batlislini, per uno sti¬ 
ramento, era costretto a usci¬ 
re to 27'. Lo sostituiva, senza 
infamia e senza lode, il vec- 
chioBaresi. 


Reti inviolate al Sant'Elia. Punto pifezio»:^' per gli isolani méntre là salute dei doriani non migliòra 





Mo stadio 
Tentata 
invasione: 
Im fermo 


BBICACUAH. Quando Vialli è 
toiivato da dieiio su Fonsccà e 
to ha messo giù. per i tilori del 
Cagliari l'ammonizione , era 
' d'obblieo: anche l'oibiiro ri 
eia avvicinato alla punta bhi- 
cerchiala; prorOo ad estraile il 
cartellino giallo. >m. visto che 
ri lialiava del Cianhiea nazio¬ 
nale, ha eeiiato per un attimo e 
poi ha lasciato peidere. Alcuni 
mori delta cuiva sud. a questo 
punto, cercano di scavalcare 
Fampio fossato che li separa 
dal terreno di gioco. Accorro¬ 
no decine di carabinieri; nien¬ 
te bwastoiK, ma un fenno, e 
ttoila paura. Claudio Ranieri, 
pero, non condanna Vialli «Ha 
giocato una buona panna, co¬ 
me tutta la Samp. Ho detto che 
avrei Aimalo per il pareggio e 
to confermo. Slamo ancora 
malati ma un po' meno mod- 
bondi di rette gtomi la. Per 
Gianfranco ^tteoli. il migliore 
■bi cainpo.ià sua squadra sta 
acquistarli esperienza: «Alla 
salvezza cl.ciediamo ancore e 
■.driidlmaeiréreiiw nella prassi- 
iSe domeniche.. DCC. 


Katanecko 
Altra tegola 
sulla squadra 
di Boskov 


BB-CAGUAn. Erotte notizie 
dallo spogllatoto della Samp: I 
per Katanec sf paria di distor¬ 
sione al ginocchio destra, i 
mentre per Vialli oggi in gior- { 
nata no, il cambio é stato moti¬ 
vato anche dal riocutizzairi di 
un dotoié alla caviglia sinbtra. 

Il vice di Boskov, PezzolU, non 
drammatizza il pareggio con i 
rossoblù: «Ledue squadre han¬ 
no dato il màssimo. Non cono¬ 
scevamo II Cagliari che si é di- 
mostrato squadra determina¬ 
ta*. Chi invece lascia da parte 
la diptomazià e ammette il me¬ 
diocre momento di forma del- ' 
la Sùmpdoria é il portiere Pa- 
gliuca: «il pareggio to avrei sot¬ 
tascritto aiKhe prima della 
partila*. Per Oossena il pareg¬ 
gio a Cagliari non è una battu¬ 
ta d'anesio: «le altre squadre 
non hanno ancora vinto in 
quei campi dove contano i due 
punti per la volala finale. A tulli 
pero può capitare un momen- 
' IO di dborienlannenlo. e noi to 
stiamo superando*. Mancini, 
infine, ha visto un Cagliari me- 
gHo disposto in 'campo, ma 
una Samp con pM occasioni 
chiavOduranle la partita. - 

- ■ OC.C. 






CAGLIARI-SAMPDORIA 


Katanecin 
azione: 
adestraB 
portiere 
deiCagllart 
hiuseltasu 
MancM 
' protetto 
dal compagno 
disquadra - 
Festa 








1 lELPO _6 

2 FESTA _§ 

SCORNACCHIA 6 

4HERRERA 6 

5 VALENTIN! 6 

BNARDINi _g 

7 CAPRIOLI 6.5 

aPULGA _g 

gFRANCESCOLI 5 

lOMATTEOLi 6.5 

PAOLINI63' «V 

11FONSECA 6 


120IBITONTC 
13FIRICANO 
15COPPOLA 


AHBtTRO: CoppatetI) 6 
. NOTE: Angoli 2-2. Ammoniti - ; 
'Katanec « Mikhallichenko. <. 
Spettatori > paganti 11.899 - 
per un Incoaso di L. 
264.628.000; - abbonati 

12.861 per. un retoo di L. 
.275.980.000. 


1PAGLIUCA 6 

2LANNA 6 

3 BONETTI _6 

4 LOMBARDO 6 
SVIERCHOWOD 6 
6 PELLEGRINI 6 
7MIKHAIUCHENK0 5.5 

8 KATANEC 6 
INVEflNI2ZI53' 5.5 

9 VIALLI _5 

BRANCA 65' 8V 

10 MANCINI 5.5 

11 OOSSENA 5.5 
12NUCIARI 
13DALL'IGNA 

14CALCAGNO 






■iCACUAIO. «li malato ha preso 
un brodino, ma non per questo può 
alzarsi di scatto dal letto e dichiararsi 
guarito*. La similitudine da Usi é di 
Atliliu Lombardo e loiograla pcrfel- 
lamcnte to stato di salute della 
. Sampdoria dopo lo sbiadito ma utile 
pareggio catturalo a Cagliari 

Cera molta attesa per il responso 
del Sant'Elia. L'Italia del pallone, 
con la solila eccessiva enlasl si chie¬ 
deva se Vialli e compagni, dopo il 
duplice ko patito prima nel derby 
col Genoa poi nella Supercoppa col 
Milan. fossero in grado di risollevar-. 
si. 

La risposta che viene dalla Sarde¬ 
gna é la seguente; la Samp non 'é più 
b squadra dalla manovra veloce; 


spumeggiante ed efficace di alcune . 
setlimarKt hi. Sincronismi e idee so¬ 
no sallatii, cosi It mcccansimo s'é In¬ 
ceppalo. Alla base di lutto c'é una 
incvtlabltc stanchezza psicofisica 
' che sta iillanagliando molti dei gio¬ 
catori blucrichiatl. Basti dire che in 
85 giorni Mancini e soci hanno gto- 
' dato 19 panile tra campionato e 
coppe: In pratica una gara ogni 4 
giorni 

Un 4our de force* del genere di- 
' smjggerubbc chiunque - spiega Pa- 
gliuca inevitabile la nostra flessio- 
' ne. Ma di qui a dire che siamo in crisi 
' ce ne ce ne*. Il portiere,blucerchiatò 
può anche aver ragione. 

Ieri infatti la Sampdoria. obbligala 


PAI NOSTRO INVIATO 

WALmaUAONBHJ 


a non perdere contro il fanalino di 
coda Cagliari ha messo in campo 
umiliò e spirilo di sacrificio, doti che 
fino ad ora non le erano particolar¬ 
mente riconosciute. 

Boskov, pur costretto in tribuna 
dalla squalilica, ha pensato bene di 
rafforzare il centrocampo, col dupli¬ 
ce intento di proteggere la difesa e . 
creare migliori coiiegamenti con 
Vialli e Mancini Dossena é aneirato ' 
. es’é messo in linea con Katanec, Mi- 
khatlichenko e Lombardo. Il reparto 
ha lavorato molli palloni, non sem-. 
pre in manleia brillante, ma almeno 
ha latto un discreto filtro e frenalo le 
velleità dei padroni di casa, costretti 


i all'aggressivftà dalb pesante condì- 
' ztone di classltlca. Insomma, una 
Sampdoria meno Ispirala ma più 
pratica, in attesa di tempi migliori e 
del rientro di Mannini, Pari e magari 
anche di Cerezo feome si avwerte 
l'assenza del brasiliano!). 

Il problema più grosso della Samp 
resta sempre Vialli che continua a 
girare a scartamento ridotto. . 

•Ha solo bisogno di giocare», si ai- 
. fannano a dire i dirigenti sampdoria- 
. ni. Se é cosi non resta che aspettare. 
Intanto però l'attacco blucerchiatò 
va a vuoto perché il povero Mancini 
non trova più la sponda ideale. 


Cosi. Ieri Iconico pensieio per il 
portiere cagliaritano lelpo è venuto 
da un colpo di lesta di Katanec che 
ha scheggiato il palo. 

' Comunque la classifica non tradi¬ 
sce la Samp che, nonostante tutto, 
riesce a conservarne il comando 
seppure In coabitaztone con Inter e 
Juve. E Boskov sogna proprio que¬ 
sto; superare la croi lesloiKlo in ci- 
. ma alla graduatoria. 

. Il Cagliari di Ranieri di Ironie ad 
una Samp atKora male in arnese, ha 
fatto bella figura. La squadra losso- 
blù doveva assolutamente guada¬ 
gnar punti per non staccarsi deliniU- 
vamente dal gruppo delle pericolan- 
U. Perciò ha messo in campo le sue 
armi migliori: velocilò e ^nto. Ha 




presulo la Samp per buona parte 
deU'incontro anche se poi non è riu¬ 
scita quasi mai a rendersi pericolosa 
nei 16 metri finali. Questo è il grave 
difetto degli isolani: non sono capa¬ 
ci di trasformare in gol le manovre, 
anche piuttosto buone, che costrui¬ 
scono. Fonseca si muove molto ma 
fino ad ora ha realizzato una sola re¬ 
te. Francescoll lento e prevedibile, é 
una delusione. Se potessero i caglia¬ 
ritani lo rispedirebbero subito in 
Uruguay. Le novità più lnten»santi 
vengono dal peones Nardini e Cap- 
pioli, vivacissimi, e dal talento di 
Malteoli chè nella sua terra si sta 
esaltando. Ma se non anivano i gol, 
' per il Cagliari e per 11 bravo Ranieri 
arriveranno tempi ancora più duri 


runità 

Lunedi 

3 dicembre 1990 





























































SERIE 


A 


CALCIO 
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' ' - .. 

Spreca molte occasioni, prende un palo e poi subisce il gol di Voeller 
su calcio di rigore: la squadra di Zoff gioca contro una Roma poco 
pericolosa e contro la fortuna. Il pareg^o di Sosa, davanti ai romanisti 
immobili. Un'ora di gioco intenso, pocM applausi, molto fieddo 


\ .. (rir 

\ i\ 


Ulano di mano (Miaziato 
Soktà die vale il rigore 
■ per la Roma: a destra 
^ resuttanzadiVoeltef • 
<qul con Saisano) 

) .'\dopo la reaNzzazione 
' ’ delperiaily; 

. In basso II pareggio di 
. : i . Sosa. ostacolato , 
i , .1 vanamente ir. 
l'j, daTempestil» 
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1 FIOR) _M 

2BEflQOD) 5.5 

3 SERGIO _7 

4PIN _6J 

SGREGUCCt S.S 


7 MADONNA 5.5 
TR0GLI073’ «v 
eSCLOSA 6 

9 RISOLE _7 

10 DOMINI 7 . 

11RUBENSOSA 6 
SAURINI84' 8V 

13 ORSI _ 

13LAMPUQNANI 
14BACCI ' 


LAZIO-ROMA 


K 1 


MARCATORI: '44 Voeltor 
(su rigore). *94 Sosa 
ARBITRO: Lo Belle 7 
NOTE: Angoli 7>2 per la La¬ 
zio. Giornata Iredda, terre¬ 
no In scadenti condizioni. 
Ammoniti Di'Mauf’o.Scloea, 
Domini, Sergio, Aldair. 
SpettetorI '86,027 di, cui 
43.111 paganttjrer un Incas¬ 
so complessivo di lire 
' 2.192.596.000. 


1 ZINETTt 
2TEMPESTILLI 

3 CARBONI 

4 BERTHOLD 
8 ALDAIR 
6COM) 

7 DESIDERI 
B DI MAURO 
BVOELLER 
10SALSANO 
MUZ2I62’ 
11GEROLIN 
PIACENTINI 83 
12CERVONE 
«PELLEGRINI 
1SCONTI 


Lazio, Pattimo fugg^ite 


^ Inca;^ record 
Calieri critica : 
fp fl prato arato . 
K d^'Olimpico 




Mi ROMA. Incasso record e 

- OUmpico con Ufondo a pesai: 
, c’6 ÀIO anche questo, nel 
: derby romano. I comi del cas- 
' slere bUiKazzuno. innanzi tut- 
: IK cbie miliaidi e cenionovan- 
' ledile miliqni di Ure.il tetto rag* 

giunto dairoumpico nuovo 
bob, finale Mondiale a parte 
(ajlpni'hiorono otto itiiHanU e 

- mtsio). Il campo. Invece, ha 
toccato il record negativo deUa 

, critica. Un coro generale, da 
. schifo.. Pesanti, In parUeoiare, 
’ I due lecnicL A cominciare da 
' Hanchl: 41 prato delTOUmpleo 
6 Inlame.. Aggiunge Zotr. 41 
' tondo Oa penl; Nonno se sia; 
IRÒ al livcUi dt San Siro, ma 

- ima Cosa * sicura: va Tatto 

- ^Icoaa. Non si pu6 giocard 
su un terreno simile^ U presi¬ 
dente Ceneri la riionico; 41 
fondo deU'Olimpico? Non mi 
sembra un prÀ alTinglese. 

' Speriamo che, cessale le piog* 
’ ga, la situazione migHoii: alin- 
.menUdlvenleia un bel proble- 
nw. Agghinge Bergodi: 41 ter- 
lann deUGUropico 6 in condi- 
. iloni disastrose, giocare con U 
. paUone a letta e una seom- 
, messa: parche siamo arrivati a 
' questo punto?-. 


Microfilm 

ViasolemdiSosabhcaaloàaZintlA ■ 
S’oz/bnedfSleigftAfADCftesAorDfVncrodadWpaA'. ' ' <: 

ZSftrtangokaiont Ctrottn-Dt Mauro, col numero 8 solo da- : 
oanlioFÌorlehe 8 llrtmpatlalltìto:SeraiosakìasullaHnea. 
ZB’bordaiadllaedle,Sneaiflesoeadeularelncomer. ‘ i 
WluaadiDesldertsullaslnlsira,iito<iossctieeo 8 Hefhrllirh : 
prtpataioafoissabbafilaiodalsolelaaoffarespinlaantkipa 
Csrolln.' ■■■■'■' ' '• 

St’punUfonedI Soso dal IMit. strepitosa deulazìoiie di Zina¬ 
li. ■ . . ..'.«■'iv»' .... ■ 

SValtromlsstlsIatkilesupanixlOne^SoìdàcoglielIprdo. 

SVDI Mauro psrSùbanoa pochi meti da Fiori, tiro Sacco. 
44*erDss di Betlhold, dUesa laziale iniempeslloa. Desideri ghia : 
lrrponaeSoldd’Schxfcarbracdo.ldsore,lltaVoellerereattz- 
za. ■ - 

WZInetU soenia un tiroal ooA> dt Fin ma l'adone continua « 
sa centro tu Sergfo,fllecUeolge un astìst aereo per Sosa dte se- 
aiadliesta. ■ ■ ■ .C, , , 

•O’V'oeflerMnM ff gol con unaariauoOa fin mesM^areàma 
Fiori neuttaUsaal'uItlittoperkiSr. 
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ÌM KMk W'che 
safw.,8.«€9am 
sentalo in setiimanakliÀ-Ra- 
ma-e stato .11 derlw dei 'nrth 
dossi. Piradosssie e stato II pri¬ 
mo tempo, dominato senza re¬ 
quiem dalla squadra di Zoff 
eppure chhiao con gU uomini 
di Bianchi In vantaòio. I^ra- 
dossale è stato U pareggio la¬ 
ziale. ghinlo proprio nel mo- 
menloln cui b Roma sembra¬ 
va finalmente conbollare con 
un minimo di autorità la conte¬ 
sa. Paradossale e stato anche il.;, 
gol: non capita certo (utU i gkm 
ni di ammirale Sosa (1,67) 
che va a segno di testa batten¬ 
do l'awersario in elevazioiie. 


M'fiéìmdàÀb¥ànC)m‘dòwr'y-' 

ngWiamcbe. aUptpeltatdbita'H; 

MteweRRM^Iwa tetra 
In estate per fare la riserva ^ 
Pentzzi e Cervone e Invece qui 
a giocarsi un campionato ime- 
IO e a bilaiKiaie ili maniera 
decisiva il derby capitolino. 

La Lazio, 6 bene dirlo, que¬ 
sto derby lo iMlgeluio atvenio; 
e la Roma, nelle nuove peludi 
pontine trasferite sul leneno 
dell'OHmpico.haavuiolImcit- . 
IO di laccogllerio con umiltà, 
lenendolo in pugno per poco 


eagitai*rtai>4l i «d t i )t> »cqri>>g» 
^4l^..<imi;v‘|]<^tlpo.:«isla| 
èra. <|ttéÀldiib' làtitaàAè'al’ 
compMn.per la rqiHÌdra d'fr^ 
meigenza, nia lenaclsslma.! 
messa in piedi da uri allenato: 
re che doveva lam a meno di 
Gbnnini, Rlzzltelli, Nela e gli 
ormai -stòrici. squallUcaU Car¬ 
nevale e RMueei.' It'pareggio, a 
conti fallL potava andare be¬ 
nissimo: 

' Alla dhdsloiw dui punti cl sf 
è arrivati peraltto dopo un'ora 
di gioco intenso e ricco di 
emozionL Zòif aveva optalo 
per una foimazlore d'attacco: 


due punte, 
StpTOedM!.'^ 
|l«Ìil<«Me''i 


intee mezza dariceicar; 


piAil<drie''i!òHeoiiaiÌ a UiftO 
diWpòdhTlUdaBt^TefripeÀ 
l'aimrguardaio a vtsM daim 
modesto Carboni. L'ex icònico 
ivrtantloo 'aveva phozalo poi 
un Domini molto pio ispirato 
del solito sulla trequarii. soste¬ 
nendolo a meta campo con 
Sciosa e PIn, cui si aggiungeva 
sulb fase» sinistra Sergio più 
spesso dalle di ZlnelU che 

non da quelM di.pkML.bi dife¬ 
sa. CreguccI e Bergodi doveva- 
no.occUpatsl .di lAicOer e Sai- 
sano, aiutati ae necessario da 
Soldo. Pmprto qui sono Dati i 
primi equivoci: perchè Saisano 


trottava sul fango di .centio- 

iNriMl'ÀmiWialb. Ibóil'diri' 
pàecHèBòmfrisivci'ot^fàe'so-' 
btarlo nelle retrovie: e soprat¬ 
tutto perchè Cieguoci non era 
aisoluuunenie in grado di far 
fronte a un Voeller In forma 
strepitosa. Sulle spalle del te¬ 
desco, che Ieri davvero è parso 
•volare, come.cantano i suoi 
irriducibili far», eche sulle zol¬ 
le deU'Olimpico par trovarsi a 
suo agio in modo sorprendei> 
tè. per un aifm pomeriggio si è 
appoggiata .fa Ròrna al com¬ 
pleto; ramo. Rudi aveva Ibiza 
Bulllciente per ibaisl dietro tut¬ 
to, zavoria e aiuttnU, e come 


e Salsaha fet sualòituna f'av- 
vetsaiio non ha saputo concre¬ 
tizzare l'enorme mole di tavo¬ 
lo, forse iton è un caso se in 
quel fflsgnilico primo tempo la 
Lazio si è resa pericolosa so¬ 
prattutto sul Calci di punizione, 
mostrando di incepparsi nei 
mpmeml risòluUvL.nqn .einlo 


esplicito: «Noi abbiamo giocato 
^vincete. Lx)ro, i romanisti, no» 




fi 


liutti in coro 
|;<<Un’in^ustizia» 




IP 


I 
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RBMa: Rammarico per 
r-i roQcaaiofie pciduia, il los^- 
; lo di un fuorigioco di Detideri 
, : nell'azione del rigore romani- 
Ita. l'ammissione che. per di- 
V'. veiilare grandi bisMna ancora 
ImatraM! è il couail amato 
'4 diavienejbfleito^daUospogUa- 
: loiiàilaTlda. Dica U ptesidenie 
CèlgrL'4^8 mb squadra merita 
rtausi: ha giocato una 
4,'-- partita e meritava sicu- 
' .'t! nlnmie.dl più. La Lazio ha ai- 
'9 taeéaio ottanta minuti su no- 
^ «anta, di più non gH si poteva 
chièderK Q è mancata, ma 
^ non è la prima volta, solo un 
po'di fortuna: Ira Juventus, Ml- 
bn e Roma abbiamo sciupato 
Ite puniti. Mai avuto paura, gli 
l'j chiedono, di perdere II derby 
■fi' dopoil rigore di Voellw 4^- 
v-l ',v. donate ta presunzione, ma ero 
sicuro che almeno al pareggio 
4 ci saremmo atrivaiL Dopo aver 
f giocalo un primo tempo a quei 
fBvelU, ero innquiUlùimo. La 
£ verità, lo ripeto, èche abbiamo 
c peno un’occasione: oggi èsta¬ 
sila più brava ta Lazio. Un giudi- 
> zkt auUa partita? Dico che ab- 
t : biamo dato torto ai pesslmbd. 

Avevano ' detto che sarebbe 
^ stalo un derby di serie B: è sta- 
lo invece un match di serie Al, 


che ha itcuiàmenle diveltilo ta 


£4 

i 

•i 


‘M 


n primo <M gfocalori blan- 
cazzurri a ragghinMin la eata 
Stampa è OombiL Buona parli¬ 
la, la eua, una delle migliori da 
quando è sbarcalo a Roma, 
sulla sponda laziale. Tke sta- 
gloftl la, InlMU, DomM Indos¬ 
sò ta maglia giaHorosaa. Un 
anno solo, poi due campionaii 
a Cesena, twrriclclaitl: 4)cqua 
passata. OggL comonque, ha 
giocalo meglio ta Lazio. La Ro¬ 
ma ha segnato nelTunica azio¬ 
ne vera della sua partita: mollo 
poco, per irMritare H pareggio. 
Questo risultato cl sta stretto, 
ma ormai a laccoglleie meno 
di quanto costruiamo ci slamo 
abituati». Chiude, DominL con 
un po' di veleno; «L'aziotm del 
r^ore romanista non mi ha 
convinto. Forse, sul cross di 
Berthold, c’è stato un fuorigio¬ 
co di DesIderL Voglio vedere ta 
moviola». 

Sorriso amaro anche nel vi¬ 
so di AnMio Gregucci: <11 pa¬ 
reggio alta fine, per come si 
' erano messe le cose, cl può 
anche stare, però la Lazio me¬ 
ritava di più. Cerio, nel calcio 
accadono spesso cote motto 



Come il presidente, anche Bianchi 
soddisfatto: «Avevamo troppi assentì» 


«Siamo più forti 
dell’emergen^» 



Dino Zolf comodanwnte sulla panchina della Lazio 


strane: una squadra attacca e 
l'altra segna. C stalo II film di 
oggi- nel primo tempo abbia¬ 
mo giocato solo noi e Invece 
ha fallo gol la Roma. Piuttosto, 
voglio riwdere alta televisione 
l'azione del rigore: torse Desi¬ 
deri era in fuorigioco. La parti¬ 
ta? La Lazio ha tallo spettaco¬ 
lo, ta Roma ha giocato all’ila- 
liana. Voeller? E un grande gio¬ 
catore, d'accordo, però non 
dinMnilchtamo Rledle. il no¬ 
stro tedesco non ha nulla da 
Invidtaigll: Kalle è un grande 
glocaiore». Eccolo, Riedle, un 
po' più sciolio con ta lingua 
Italiana. Sorride, Kalle, quando 
gli riletiscono il giudizio di Al- 
dslr (rittedie è II più forte cen¬ 
travanti che ho Inconiraio In 


Italia.): .Ceri! giudizi tanno 
piacere, però ta soitanza non 
cambia; oggi dovev.) vincere ta 
Lazio. Ha cercato la vittoria 
con più convinzioni*». L’ultimo 
commento amaro è di Zoff: 
•Quando si gioca in un ceno 
modo è normale aspettarsi 
urta vittoria. Per come ti erano 
: messe le cose. Invece, abbia¬ 
mo rischiato pure di perdere. 
La Lazio ha gìozalo un'ottima 
partita lino al gol di Sosa. poi 
abbiamo perso qualcosa. Ap- 
pagamenio? No, non rientra 
; nelle caratteristiche delta La- 
' zio. I miei cercano sempre di 
date il massimo: te p>9i non ar¬ 
rivano i due punii, almeno 
possono uscire dal campo a 
lesia alta. Come oggi». 


■R ROMA. Ha l'atta soddisfat¬ 
ta, Ottavio BianchL II tecnico 
romanista ripete cose giù dette 
alta vtailta: una Roma capace 
di ter fronte'all'emergenza im¬ 
posta da cinque Iliolart In me¬ 
no. Dice; «Questi ragazzi sono 
cosi bravi che da oggi in poi 
non parleiOpiù pubbllcamen- 
le dei loro errorL Vanno in 
campo, tanno il loto doNeie, 
danno il massima meritano 
solo applausi. Dsre un giudizio 
su questa partita. Invece, è 
mollo tacile: loro hanno tenu¬ 
to di pio il pallone, noi abbia- 
^costruito le azioni migliori. : 
E stalo II derby che mi aspetta¬ 
vo; corretto, con una grossa 
componente emotiva e un ' 
campo infame.. 

Ecco Voeller, Il capitano. 
Un'altra partita da incomlcta' 
te. l'ennesima dimostrazione 
che il leader di questa Roma è 
lui, il tedesco votante. «Cl ten¬ 
go a sottolineare una cosa; è 
stalo II derby migliòre degli ul- ; 
timi anni. If più trelio, almeno, 
(re i cinque che ho giocalo. La 
Lazio è stala molto aggressiva, . 
però le azioni migliori, soprat¬ 
tutto nel primo tempo, le ab¬ 
biamo costruite noL II risuiialo 
è' giusto; nessuna delle due ' 
meritava di perdere*. Un VoeL 
lef in gran forma, però un po’ 


neivoselto. Con raibiiro. Lo . 
Bello, ha parlato spesso; 441 
sono airebbtasio solo quando 
3elosa.:nelsecondo tempo, mi 
ha messo giù di biutto. D (allo è 
stalo duro, la gamba mi taceva 
male, poi ò passala: ho capilo 
che non c'era stata calUveria. 
Cerio, la panila l'ho sentila an¬ 
che io più del solilo: sono 
quattro anni che sto a Roma, è 
chiaro che queste atmosfere 
ormai mi coinvolgono. Il rigo¬ 
re? Non ho avuto paura. Etwn 
sono stato a pensarci troppo 
su: In quei casi vai sul dbchclto 
e Uri. Inutile tormentarsi il ce^ 
vello. Il duello con Gregucci? E 
. stato duro, ma corretto. Gre- , 
succi è un grande difensore. 
Riedle? Ha tatto vedete anche 
. oggi I suoi numeri Con Aldair 
avevo parlato molto prima del¬ 
ta partila, gli avevo dato qual¬ 
che consiglio. Ma quando un 
giocatole ha certe doti, c'è po- 
! co da fare: Il gol di Sosa è tutto ' 
merito di Kalle. E riuscito a sai- 
' tare altissimo e dare quel pai- 
. loneaU’uruguayano. 

Ecco Zinetii, uno del miglio¬ 
ri. «La parata più diflicile è sta¬ 
ta sul tiroal volo di PIn: mi ha 
' aiutalo l'istinto. Era II plinto 
' derby per me: sono soddisfat¬ 
to*. Chi Invece mugugna è Al-. 


lUnftà 

Lunedi 
' 3 dicembre 1990 


Il tacnin dda Roma Ottavfo Bianehl 


dair «Non sono contento, per¬ 
ché ho tatto solo il difensore. E 
a me, invece, piace anche at¬ 
taccare. Riedle? E l'attaccante 
più forte che ho incontrato in 
italta. ma Voeller resta il mi¬ 
gliore. 

Poche (rasi a voce bassa, da 
parte del presidente Viola: 41 
risultato è giusto, la Roma è 
stata più forte dell'emergenza. 
£ stato U derby migliore degli 
ultimi anni; una bella risposta 
a chi lo aveva eticheUato II der¬ 
by dei poveri. Una considera¬ 
zione; finalmenie siamo usciti 
dal tunnel del trittico. Da due 
. mesi la Roma gioca Ue partite 
a settimana, adesso possiamo 
lirare il fiato*. . . □££ 
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Le pagelle 


quel Tir di «DueU ha finito per 
pesare sulla Lazio come un in¬ 
cubo lungo 90 minuti. La Lazio 
ha tentato di scacciarlo In tutti i 
modi, ma anch'essa dubiterà 
ora di esieivl.riuacita: e l’otti¬ 
mo Riedle ha finito cosi per 

G rdeie il suo derby nel derby. 

Roma, schierata come una 
sona di .albero di Natale», con 
Voeller a far da puntale lumi¬ 
noso (e non solo), è stata più 
pratica nelle occasioni che ha 
avuto a disposizione: poco er¬ 
metica in una (blesa dove olire 
a Zinetti si è salvalo solo Al¬ 
dair, )>a avuto In Di Mauro un 


ommancj^dai cinque pa- 
lèw rcalizzail aU'OUmóico su 
seipariile. Etuttavia ta Lazio di 
Zolf, che ha. rìpiesenlato Tro- 
glio. dopo 6 mesi (mancava 
dal 29 aprile, ma contro Voel¬ 
ler aveva giocato all’Olimpico 
ta finale MondialeconrAtgen- 
ttna) e che ha protestato alun¬ 
go sul gol.iomanJsia non con- 
siderarMO Desideri in 4uoii- 
giòco passivo, come ha fatto 
Invece Lo Bello, si ribova sesta 
In classifica è leade^del foot¬ 
ball del Ceniro-Sud. Buttato il 
derby, è pur sempre una con- 
sòtazione. 




Madonna delude 
Riedle si esalta 
Sergio attacca 


nori 541. Il .bello. laziale di¬ 
fetta di concentrazione, è itn- : 
preparalo nei momenti decisi¬ 
vi. Incerto sull’azione che ha 
provocato il rigore, anche a 
meta primo tempo p«. poco 
non combina un pasUccto su 
ttto<rossdi Oesidàl 
Bergodi 8,5. L’abbinainento 
con Saliate non lo gradisce/S 

10 gradbeepoco: rtiucchbkra 
centrocampo, resta semieslra- 
nialodalta contesa come Usuo 
poco diretto aweisaria Una 
delle itegrMtazIoni stagionali 

Seiri^ 7. Le' nrigNori azioni 
btancooeletli peiteno dalle 
sue fughe suHa faicia:slnis(ra: 
Che per lui'sia’ una'gioiiiaia 
okay lo li vede Hn dai primi mk 
nuli; posillvo anche in fase di 
feiuiva, rfesee a saivaie pnii- 
camenie sulta llneadi porta tm 
quasi-goldtOIMaliro, ' 

Pia SA Allenta le buche gkv 
cale. Il cervello detta Lazio, ad 
alcune pause. Tra i rnerili^di 
glòn^. W'sè^^ferpMsdt 

Gregncd S^l- .Alira gidntaia 
difficile, per 1) •Cieg*. cui ta 
convocàziorie in azzurro non 
ha portato.fortuna, evidente! 
mente. Lo ricordiamo .15 glonii 
fa sballottato airoiimpico dal- 
l’atatantino &air; tari VoeOcr 
ha gtocóto, una.delle miglioti 
gare delta carriera, per Gr^uc- 
cl un calvario. 

Soidà 8,5, La Roma mette U 
naso poche volle nell’alea che 

11 SlentMlibero dovrebbe pte- 
sidtare; ma ad ogni attacco, in 
difesa si balta, tw puntuale a 
chiudete sui triangoli, qrara. U 
tiro di Desideri rimandando il 
gol lonuuistè alta, uasfóima'-^ 
zione del rigore. Colpisce uni 
palo con un gran bel Uro, gli 
era capitato anche lo scorso 
armo nel derby al Flaminio. 
Purafeltato. . 
MadoniM’S^- Non riesce aid 
esprimersi con condnutA co¬ 
me ai tempi dell'Atatania. an-. 
che ieri II suo apporto è risiila- 

10 incostante e ta modestia di 
Carboni suffiefente a tennatlo. 

11 suo nome ai momento ttoh è 
più garanzia. Rimpiazzato da 
Tirogllo ' (av) nell'ultimo 
quarto d'ora. 

Scloaa 6. Zoff lo destina, a 
compiti che prevedono spesso 
il tamponamento delle giocafe 
altrui, lui forse gradiva di più il 
ruolo che ora è di Domini. 
Tende a oonlondeisl net muc¬ 
chio, ad offrire quantità più 
che qualità, tuttavia è sufficien¬ 
te. 

Riedle 7. Niente gol'maserii- 
pre pericolosoi ptf AldidrcNe' 
io deve marcare un gran brutto 
regalo di compleanno. Otite 
l'assist del gol a Sosa'ttasfor- 
mandosi nel solito ascenso¬ 
re», poi risulta un perìcolo co¬ 
stante per ZlnettL è uno 
dei più forti giocatori del cam¬ 
pionato nel gioco di festa, do¬ 
po Serena e Van Basten. 
Domiid 7. Fifvilitwnte è arri¬ 
vata atKhe ta sua glonuta ma¬ 
gica, dopo tanto penare. Il re¬ 
gista è stato individuato dal ro¬ 
manisti come uno del giocaio- 
ri da fermare a tutti i costi, e in¬ 
fatti ha subito una lunm serie 
di Interventi sconettl Malgra¬ 
do lutto, ha però continuato 
ad esprimeni ad allo livello. 
Bianchi gli ha alternato alle co- 
stole prima Di Mauro, poi Ce- 
rolin ed infine Piacentini. 

Sosa 6. Cara generosa per l'u¬ 
ruguaiano che ha tatto di lutto 
per non apparire in crisi come 
da tempo si va dicendo sul suo 
conto. Su di lui Zinetti ha com¬ 
piuto un intervento-miracolo. 
Ha segnato di festa come non. 
gli capita certo molto spesso-. 
A 6 minuti dalla fine sostituito 
I daSauilnl(av). CF.Z 


Decisivi alcuni 
voli di Zinetti 
Bravo Di Mauro 


Zloettl 7. A Roma arrivò in 
. estate iroine terzo poriiere.-per 
lare panchina a Peruzzi in atte¬ 
sa del recupero di Cervone. 
Poi, ta strada gli si è spianata 
davanti è ieri non ha perso la 
sua occasione, alcuni interven¬ 
ti sono stati esemplari, un'om¬ 
bra invece sul gol di Sosa. ma 
' lefrii^iod (è9x>Qsè)f0ì|&:4i- 
'‘fenslveforsenbn sonò sue ' ' 
Tempestili) 5. Gran mulinate 
di gambe e btacda..puttroppo 
per lui le prodezze non sono di 
sua competenza, con un Sosa 
da tempo non al massimo Mi¬ 
ca'ntollissliiio, riuscendo al^ 
che oell'inipresa di'fariisegn» 
leungolditesta.! v • . ... 

Cartoni Sfi. Ha tatto ib»- 
ptangere Meta e questo forse 
dice tutto. Ora è chiaro perchè 
Boskov lo .boicottava, atta 
Samp: Modesto, si è estraniato 
daHa contesa in sm filllzio 
duello con Madonna: visto 
l'awerurio, poteva essere la 
sua glomaia. invece..^ > v 
BeithoM 8«8iadegia o n est a ' 
mante atteidispositenLcMFgli 
lMpaMac»eiaiKM.'’CMndè IH 
lascia -«aa megBDi -fflV'dMa 
Sua parie'Se(0o vota conlm- 
peto. Una gara senza baglhxL 
nettostandard che ha offerto 
nella sua lunga avventura ita- 
Itana. 

Aldair 6. Corre incerottato 
diebo atto scattatile Riedle. si 
capisce che li ruolo di marca¬ 
tore puro non lo soddisla. rte- 
gandogli scorribande in attac¬ 
co. Perde ilconbontocol lazia¬ 
lema non demerita soprattutto 
per impegno. 

Coni 6. L'reredilè. di Radice 

10 si conosce ormai per i suoi 
pregi (non troppi) e per i suoi 
difetti (troppi). Ieri ha mostra¬ 
to più-spe^iil talolmlglirjire 
delta' medaglia; moStraìndoSI 
almeno più tempestivo del di¬ 
rimpettaio Sotdù. 

Desideri 6. Nessuno gtl disco- 

. nosce i suoi meriti: gnnta. de- 
tennitiazione; KnetoslO— 
puttitepo non ha ridonoddte 
sagacia tattica, altrimenti ia- 
temmo di fronte a un altro tipo 
di giocatore. Epperù ta sua (or¬ 
za gli consente di causare le 
p reme sse per il rigore con Ulta 
bellagirata. , 

DI Mauro 6,5. ('reciso e ordi¬ 
nato, rappresenta oggi l'unico 
calctatore romanista in grado 
di offrire valide geometrie di 
gioco alla squadra, li suo limile 
è ta lentezza, quella che forse 
feri gli ha impedito di andare a 
segno quando si era sullo 04). 
Voeller 8. Il tedesco è in con¬ 
dizioni di (orma strepitose, for¬ 
se mai in questi quattro armi 
italiani si è espresso a questi II- 
veW. Ieri ha giocato a Tutto' 
campo, sostenendo da solo 
per quasi tutta ta partita l’azio¬ 
ne d'attacco romanitta. co¬ 
stringendo la difesa laziitte a 
raddoppiare e, tripUeme ta 
marcatura su di lui. Ma lo si è 
visto anche difendere,' prender 
palla e puntare alta porta' av¬ 
versaria in laid spettacolaiL 
Salaano 5. Per lui vale In parie 

11 discorso tatto per Caibonh 
dalla Samp è arrivata un’ac¬ 
coppiata non irresistibile.' Cè 
da dire che su un campo arato 
come quello deU'Olimpico un 
piccolino come lui è destinalo 
a soflrire più degli altri, ma ta 
giustilicazlone non cancella 
una prova da dimenticare. Dal 
62', sostituitocon Mozzi (ov): 
il lorello romanista ha tentato 
di dar man forte a Voeller ma 
non ha ripetuto ta briltante 
prestazione. part-time oiterta 
colBologna. . 

Ccrolin 5. L'toroe* delta parti¬ 
ta col Bordeaux si è rituffalo 
nel solito anonimato; troppo 
bello per essere vero il sogno 
dl_ una . notte... Negli ultimi 6 
minuti lo ha rimpiazzato Pio* 
centiiil(av). ; ■ ...OFZ. 








































Sport 



Evani fermo 
due mesi 
;Ancelotti 
«stirato» 


iflÉjlMfcAMX Eccolo:. Antfloe 
A ' putenti ln»>l»«lem- 

p« molto in ittaido. A lrattene^ 
lo negli «pogliaioi lono lecon- 
‘ dhiont pnoccupanii <tl Evani, 
>Aliceio«l. Van Baaien e Caiob- 
-‘ìEi, uiciU luM dal'Meaaa con 
■I tegnl pio o meno evfcleniL •£' 
-<ÌÌM'vKiaila che ha laKlaio tt 
/MIgno' lM deiiocon un filo di 
f'tmce H tecnico •. Ad Evani « 
'itala diagnoeilcala una lesione 
',at legainenio coflaiemle inier- 
"Ilo-dei gbiocchlo -sinistio. 'I 
tempi di guarigione doviebbe- 
‘: ‘V IO essere piutloslo lunghi, al- 
meno due mesi Anceioni ha - 
V Invece riportalo uno siiramen- 
lo .femorale alla gamba sini¬ 
ci ma. Start fuori un mese. Per 
Caiobbi e Van Basien nulla di 
. ' mollo ipavm^ Un veto bolkni- 
nodi guerra; quattro infortuna- 
,, jV'v, li cita si vanno ad aggiungere 
M >>'rì-i|lV>àrtnuKGaii« TMMitUGii- 
stacwta, Gum e DonadonL 
'i;'!' «Paniamo per Tokio con i glo- 
■ caioii conlaiL- mi sto aUenando 
ff, anch'h». L'ultimo pensieiD * 

' ifi' ancora rfwolio al campa «Ho il 
.r Umor» che al Meaoa non ci 
.ji'iaianno mai partile facili: su 
> % questo campo * impòsilbila 
l ^ v gibcai» al caicla spero solo di 
non dover limettncl troppi 
i vVglacatoili. " 


Microfilm 


S'Itmiansiiblioptrieohao. Donadonl ùnbeeen Van Basien, che 
sigirobenelnanùevieneattenololnpienaaitadaMarino:(nu- 
tìlikpntMsle fosaonere. 

ty Van Basien va a segno, ma l'aibiiro annulla fi» pmxiknie 
loHotMIoslessogfooidoreolantlese. 
XVsiin$ortunoBuant,dieesceinl)aiella. ' ' • 
ÀTCariionecommelietallosuCaiannanie.llfiualereagisoeìnili’ 
rlzzandoaliossonerounoaleione.L'aibHroespelleilleeBese. 
J^Van Basien piende unabottaal ginooehioeitieosaettoa ri- 
''^'mimeriiabonheiùnfiofi»alcunlminuii. 

"Byseeonda espulsione. Moriem, pieeerieniemenie ammoniio 
fi» av» eakialo loniano la palla a gioco (ermo, sgambeita da 
dieiroBarmielinisoeneglispogliiatoL 

gyitililon vicinissimo la gol Mh conclusione a rete di Agostini, 
ZunkotbattulomaBeiiedettisalvasullariga. 
yì'MUanasegpo. Stroppa crossa dalla sinistra pmRUhaard che 
inierceila bene di testa e india alle spalle deH'esiremo dUensore 
deHecee 

BVaeora un’occasione p» Il Mllan, vicino al raddoppio: VanBa- 
siea,dabaonaposixtoneiira,maZunleodevlalnangolo. . 


nm AUGUSTO STAGI 


tCARoeei 

tMALOINI 


SF. GALLI 
6BARESI 
7 AGOSTINI 
aRIJKAARO 
SVANBASTEt 
100ONADONI 
11 EVANI 


MILAN-LECCE 


1-0 


MARCATORI: 87'flUkaard 
ARBITHO:PiColaS 
NOTE: angoli 44) per II ML 
lan. Spattalori JS.TTZ per un 
Incasso tollaa di. L. 
1.019.805.181. Amfflonlll: 
Zunico, Van Bastan, Espulsi ' 
al dS' Carannanto • al 65’ 

• , MorWro. 


Tutto negli ultimi 10 minuti 
Maradona su rigore, Bresciani 
poi il gol dell'ex pisano 
Marchegiani: braccio fratturata 

Incocdati pesca 

ìl^olty» 

del Seui Paolo 


NAPOLI-TORINO 


■S MILANO. Buone notizie 
per gli aficionados dei Milan: 
dopo aver dominalo per no¬ 
vanta minuli la partita con il 
Lecce, la formazione di Sacelli 
è riuscita a vincere, quando on 
mai tutti già assaporavano- la ! 
beffa del pareggia Oirele: beh,. 
che c'è di strino a- battere in 
casi propria-’un -tecce che è 
stato cosirettó per giunta a gio¬ 
care l'ultima mezz’ora In nove, 
per resputsienedi Carannante 
e Modero? AnzL è II minimo 
che una Squadra come il Milan 
possa fare. L'obiezione non la 
una grinza, solo che la squa¬ 
dra di SacchI ha Inizialo l'In- 
conuo senta Tassoni (raffred¬ 
dore). Cdsiaeutia (botta al gl- 
nocchio) e(juUit.(doiodnoa) 


solilo ginocchio). Inoltre, do¬ 
po soli tredici minuti di gioco, 
ha dovuto fare a meno anche 
di EvanL costiello a lasciare il 
campo in barella, a causa di 
un entrata non d^lle pig (elic.i 
ad opera di MazInNo, cosi esi¬ 
me Ancelolti. Sostituito dopò 
38 minuti di gioco da Carbone 
per siirameiiio; UnMHab dnees 
rottalo* e in affanno qtiello vi¬ 
sto ied. ,che è stato costretto a 
tenere in campo,- per tutta la 
partila, anche Roberto Dona". 
doni alle prese ancora con un 
dolore all'inguine. Poi, come' 
se non baliósa sono artIvBii 
anche gli infortuni di'Van Ba- 
sien (botta al giiMcchIo) edi 
Carobbi (bonaaHs spalla); 

. Insomma. etera'IO tulli ^ll^ 


gradienti per lasciaici le pen¬ 
ne. E Invece Vsn Basieo e 
compagni sotto dùaeiit a.tra¬ 
volgere anche-la cibala; Pron¬ 
ti, via, tutti all'airacc<K- i fanti 
ròsaoned, -4|aono..bultatl in 
avanti e il ióde./ii'riuaci&i.ad 
imbrlgliare,;^fiél; jpantano del 
Meazza. wià >iqu«dia che ha 
fmlteÓiadlsmbuni a trcivaie la 
vik'det gol Si muowèno berte I; 
due olutdesLVan Basten è ru¬ 
nico In gnuKto di giocare sul 
paludoso tenenó del Meazza,. 
con la grazia di ehi è superiote 
a tutiL Non perddMna paUa, e 
qiiesta l’aocantzza con la gra¬ 
zia del fuoriclasse. Anche RU- 
kaard è stqto' Ira I ^mlgliarl in 
cainpoe soprstl^) ha avuto II 
graiMle merito'rfl.ibloocare 8 


. ifsuHaio a sd minuti dal termi- 
. ne. Da ricordate fi suo gol, che 
' al SS'ha portato In vantaggio i 
rossoneii Lecosesono andate 
cosi:. Strappa sulla fascia sini- 
- stia scodella in arca una amo- ‘ 
levole,palla per la testa di Rii- 
kaard;chelltdilizzalasfema)- 
l’incrtxio dei 'patt. Un gol da 
qpaiRiatochecblitdii^^ 
manda In librttédMe ‘l‘'sop^ ' 
porterrossonerL 
Dei Lecce poco da dire: non 
ha giocato. Signincaiiva pero 
una battuta dell'ex Plelio Pao¬ 
lo Virdis. «Questo Milan poteva 
anche itoci avanzare un pochi¬ 
no di''pkK Una dichiarazione 
che pub assumere rtonl dells 
sem^ice battuto, anche se i 
pio haruio Interpretato la Itale : 


1 ZUNICO 6.S 

2 MARINO _6 

a CARANNANTE S.5 
4MA2INHO 6.5 


eCONTE 6 

PANERÒ 87’ 8V 
7ALEINIKOV 6.5 
a MORELLO - 6 

9VIRDIS 5 

10 BENEDETTI 6 


12GATTA 
14 MONACO 
15ALTOBELLI 


come un utile consiglio pratico 
. per SacchI. Sart proprio ne- 
eessaiio attaccare a testa bas¬ 
sa per novanta minuti, senza 
riuscire a cavare un-tamo da 
un buco? Non converrdbbe in¬ 
vece al Milan giocate come mi¬ 
nor foga, lasciando- maggioie 
btizlatlva anche aU'awersaiio, 
al fine di struttale al meglio gli 
spazi che vengerio a crearsi? 
IntenogaiM al quali per il mo¬ 
mento Arrigo Saochi non vuole 
dare risposta. U suo Milan at¬ 
tacca, soffre e vince; per quale 
ragione aliora dovrebbe cam¬ 
biare? Al termine dell'Incontro 
Umida passeretta dei giocatoli 
rossoneri con la Supeicoppa 
conquistata giovedì conno la 
Sampdoria. Troppa lattea e 
troppi infortuni per festeggiale. 


Dopo i fasti dei derby; àncora due tnantì peri 








teer < A-:.»: 


v:: 


i 


gMeondogol 
tWGenoa 
Hrmato 
waunbU» 
daBninmin 
; : Utoadetifg 


crani segnato 
sungon 
h prima rsit 




. ■>:: .h'\y.'xy. . 

2TORRENTE 


GENOA-PARMA 


JlVflr-, 'il! 


4CÀRtCtii> S 

S<X)LLOVATl B 

g SIGNORINI _§ 

-TINTOLO .» C 
SBORTOLAZZI 6 
BAGUiLEWA . 6.5 

PACIONE 83' av 
10SKUHRAVY 6 
FERRONfBa’ 8vr 


ISSIGNORELLI 

TgFlORirt 


2-1 


MARCATORI: 21' Agullera 
(flg), 38'Branco, 48’Malli- . 
ARBITRO: Gardone 8 

: NOTE: angoli 3 a .2 par II 
: Parma. Spettatori paganti 
15.071 par un Incauto di 350 
milioni 45emila lira: abbo¬ 
nati 14-900 par una quota di 
-lira 248.743.000. Ammonltf 
' Malli, Carieola, Orun, Oslo, 
Donati a Apollonl. 


1TAFPAREL 6 

2DONATI .6 

3GÀMBARO 7.5 

4MINOm 5 

8APOLLONI 8 

BGRUN _6 

TMELLI 6 

8ZORATTO 6 

CATANESE64' av 

80SIO _7 

lOCUOGW 6 

11 BROLIli 5.5 

MANARt62’ av 

12FERRARI 
13 ROSSINI 
15MON2A 



18 SILENZI 


n fair play 
di Mondonico 
«Ha vinto 
Tesperienza» 


wm NAPOLI. Emiliaito Mon- 
donìco, cuore granala doc, 
non ammaina mai la ban¬ 
diera del' fair-play. Nemme¬ 
no nei momenti più dlfficilL 
È una scelta di vita la sua. 
Personaggio sopra le righe, 
analizza con fìlosoRa e di¬ 
sincanto gliepisodi più biu- 
ciaoU per la sua squadra. Un 
tigòifi viùacémente conte¬ 
stato dai giocatori granata 
apre-la strada- al sucsresso 
del Napoli e lui cosa dice? 
•Si^o abituatt a tispietuue, 

ocwémfbv Ijuheniiwil? 0 
la vitto¬ 
ria, nerSbàipletoo. Per la 
sua esperienza. Sono I cam¬ 
pi d'Italia, fino a prova con¬ 
trarla. Ho visto una caduta in 
area e un intervento che po; 
leva essere punito*.' 

Careca-. protesta invece 
per un rigore non visto e per 
l’ammonizione che gii co¬ 
sterà la squalifica domenica 
prossima: «Il guardalinee era 
posizionato male - nota - 
Mondonico si è arrabbiato? 
Evidentemen|te vuole fare 
anche l'arbitro...*. , 

Maradona ormai parta so¬ 
lo con le televisioni. «Una vit¬ 
toria importante per noi e 
per la gente - fa sapere at- 
baveiso le tivù - abbiamo 
fatto tesoro del gol di Peppl- 
no (Incocciati ndr), meno 
male. Menbe pare^lavamo 
mi chiedevo: ma che abbia¬ 
mo fatto di male noi que- 
st'aniio?». QL-S; 
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MARCATORI: 79 Maradona 
(su rigore), 84' Bresciani, 
88'Incocciati 


ARBITRO: Sta1ooaia6.S 


NOTE: Angoli 11-3 per il Na¬ 
poli. Spettatori 48.154 (com¬ 
presi gli abbonati); paganti 
6.478 per un incasso totale 
di L. 1.141.530.000. Ammo¬ 
nio Careca, IncocciaO, Fer¬ 
rara, Carino. 


1 MARCHEGIANI 



6.5 

TANCREDI 46’ 

6 

2ANNONI 

6 



15 MEZZANOTTI 


LORBTTA SILVI 


■1NAPOU. A fatica e con un 
pizzico di fortuna (merce rara, 
in questa stagione) il Napoli 
Inverte la tendenza negativa ed 
acciuffa nel finale rocambole¬ 
sco una vittoria preziosa più di 
un diamante. Per I granata, in¬ 
vece. e U quinto boccone ama¬ 
ro, il secóndo consecutivo do¬ 
po la beffe di Van Basien do¬ 
menica scoisa. Questione di 
esperienza, evidentemente. CU 
azzurri gettano il cuora oltre 
l’ostacolo, attingendo a piene 
mani al serbatoio della buona 
volonia. Sembra che per ades¬ 
so non abbiano molto di più 
da scegUera, e inolln la classi¬ 
fica andava facendosi piutto- 
stocrittca.Fiorettodapùte,aL 
fora, e pugnale Irai denti V . 

Renice. tornato a tempo pie¬ 
no al San Paolo, dimostra di 
esaèra cpielfo di una volta e for¬ 
nisce fe mai Upppp rimjriaira 
variante tattica; i suoi fanci lu'n- 
gM'ìiaiMM' tf ' deriitofc M ttito 
grartUa.' libcnndo' 'la dUesà 
dall'obbHgo di dhimpegni ra¬ 
gionali palesemente non gn- 
dltL e consentendo agli attac¬ 
caliti di proiettarsi in profondi- 
U. 

Il Torino, pesantemente me¬ 
nomalo nell'organico, si copre 
con l'abituale dUigenzae ripar¬ 
te in contropiede con i suol ve- 
locistL E se U fumoso Skoro 
non sempre riesce a HnaUzzara 
iniziative anche brillantt, c’è 
Lenttni che crea brividi aripeU- 
zfone combinando ottfme in¬ 
tese con U guizzante Bresciani 

Il Napoli si proietta in avanti 
concretamente al 13',con una 
lunga battuta di Renica che 
scivola la travena. Al 22' un 
•numero* di CanKa ed è subito 
contestazione. Il brasUiano sal¬ 
ta Benedetti con un elegante 
pallonetto (non suocedert 
pK), grazie aU’ottima prova del 
difensore granata) , ma cade 
nel contatto appena entro l'a¬ 
rea. Stafoggia decide per fe si- 
mulazione ed ammonisce l'at¬ 
taccante. ' 


Qi azzuni alimentano- la 
pressione om un colpo dì le¬ 
sta di liKocciali che chiude un 
cross di Venturin (23'). L'ex 
pisano tenta poi la sohizioiie 
' alte mezz'ora, ma U suo raso¬ 
terra'trova pronto ,alfe devia¬ 
zione MarchegianL 
Il tempo si chiude su unlnL 
zlatìva di Grippa, sul cui colpo 
di lèsta si inserisce ancora In¬ 
cocciati alzando la palla oltre 
la traversa. Aumenfe la frene¬ 
sia del Napoli in avvio di ripre¬ 
sa, ma I ragazzini granala non 
perdono fe trista seirartdò le fi¬ 
le con ordine intorno ad un su¬ 
perbo Graverò, mentre Martin 
Vazquez si propone.come lea¬ 
der In mezzo al campo ioitnen; 
do continue «iimostrazioni del^ 
le sue straordinarie doti leciO- 
cheedi petaonalirt. 

Grippa prova la sohiziane di 
fora al SS', ma la sua secca 
conclusione esce di poco a to 
to, Ai S8i TanaadKwbaittniD 
: ad. intatto’di ripresa a-Mnche- 
' giutl che in-unrxiniiastosiè 
procuiaiola trattura lieiravim' 
braccio destro e dovrt stare 
fuori per 40 gfomi) vola ani»- 
crocio a deviare una maligna 
punizione di Maradona. Ma è II 
Torino, a) 62', ad avere Top- 
portunili più fiottò: Vazquez 
inventa un corridoio per Lenti- 
ni che entra impetucsamenle 
in area, ma angola troppo la 
conclusione' graziando Cafil 
un episodio che avrebbe potu¬ 
to decidere la gara. Poi ili pò;- 
co più di dieci minuti succede 
di tutto; Maradona entra in 
' area e viene steso da GariUo.É 
rigore, netto, che Diego trasfor¬ 
ma (79'). Sembra fetta per 3 
Napoli tita la difesa azzuna si 
' concede l'abituale black-out e 
Bresciani ribadisce in gol 3 Uro 
di C^avero ribattuto da Caio 
- (84'>. Tocca ad incocciali pe¬ 
scare 3 jolly aU'88' dopo una 
percussióne di Grippa e Case-, 
ca. Il suo tiro fila aN'ìncrado 
del pali beffando Tancredi co¬ 
perto da un nugolo di compa- 
giriedavrersari. . 


. «MGIOCOGTA- 






■■ GENOVA Aveva visto gki- 
Slip.BagnpIi: «Dopo la vittoria 
' qeCdeny mi ritrovo ha te rnani 
UDII squadra ria licosiruire psi- 
culoglcatnenie*. E cosi per al- 
Ibridare 3 Rsima al Genoa sor 
lio bastali due aoli Uri In porta 
M Mto'h poittfe: un''rigóre di’ 
: AguUera e - una ' ptiiittiònè-': 
' boiiiba'di Bnmeo per 3 resto 
' poco « nitnie, con 3 Puma di 
' Navio Scala, che ha prodotto 
cticia di priffiWinaqiialiUi fè 
i nsaS'uUmo minuta sbogfian-. 




fi 


sbsiWsiri. la morale della pHtr-. 
ifiaafe.tutfequl anche se I gio¬ 
ii ctttoii .dcl Parma che. ad eccè- 
; stane del portiere TMiarel alfe 
iSl fine si sono rinchiusi in un sf¬ 
ili; gnttIcaUvo silenzio - stampa, 
i( sttrmito ancora qualcota da 
'«ildIrealguardaUneechesiiio- 
vmaotto lairtbunaeche a to¬ 
so'giudizio avrebbe pesante-- 
ti':;; imMS’ condizionato l'anda- 
' ; mento detta gara con alcune 
- decisioni di dubbia inieipreta- 
-’Siona.' - " - 

" 'La prima quaiKio ita con¬ 
cesso (praticamente su consi- 
igUodiRuotolo) 3 caldo d'an- 
gfriodalqualeèscaturitoOpii- 
1l;iri6goldelCenoa,epoiquan- 
dòa 8'(talta fine ha rilevalo un 
^■^oco di Oslo dòpo che lo ' 
travami dei Phrma 

_Usotto ria pochi meiri 

.^^OTiuiibonda mischfe davanti 


1 


I 


a Bniglfe. A quel punto perfino 
. Scala Ita peiso la testa. L'alle- 
panre del PUtma si è alzalo 
dotta panchina e.a'grandi pas. 
si ha comincialo ad attraversa, 
re tteampo ttattemito a stento 
da lin diligente.-Un gesto istin- 
ijvoigUantb'^trtMle'cItogòiJo ' 
Sfeóo Scaia.tia" óoinmeniato 
molto bonieamente negli spo. 
glfetoLiE vero in quel momen¬ 
to -ero molto arrabbiata ma 
non volevo àbbaiKienare II 
campor anzi quelfe decina di 


le decisioni di arbitro e guaida- 
Ibwe perù iran fatemi parlare. 
Sart'meglio, f ragazzi di 14 pe¬ 
rù sono sicuri che quel gol era 
regolarissimo*. 

Arxfeta in vantaggio grazie 
al rigore trasformato da Anne¬ 
ra al 2T del primo tempo, do¬ 
po che Oslo, con Taffoiel im¬ 
paccialo. aveva respinto. di 
malto sulla linea un colpo di 
lesta In altura di Skuhravy, ave-. 
va poi chiuso prailcamenie il 
conto con 3 Parma, quaiufo 3 
brasiliano Branco 17 minuti 
'dopo Indovinava 3 «sette* alta 
destra di Talfaiel con' un 
proiettile di straoidlnaila efll- 
cada sparato su punizione da 
oltreSOmetrl 

' In mezzo a rpiesil due episo¬ 
di, elle chiudevano teòrica- 
mente là paittta. in campo si 
era visto soltarto li Parma. So¬ 


lo che Melile Brotin bialmeno 
tre occasioni non trovavano U 
modo di sfruttale alttetfente 
- occasfoni che erano -capitale 
foro sui piedi. ,II. Genoa sólfriva 
fe veiodtè e'sopraitunott gioco 
corto del Parma, speclalmeiiie. 
b) mezzo, dowe Boitola&i pc^ 
deva presto le tracce di Osto, e 
sulla 'dcftra.' 

Ruoiolo nonii^vino-ocon- 
lenere in nesMn modo le tota¬ 
le di Gambaro.'- 
- Proprio' -dal piede dell’ex ; 
sampdoriaiw dopo 30 secondi: 
datt'inlzio della ripresa pèrtiva 


mo Sandro Meli! a rUcàtlare gli ' 

. errori del primo tempò e batte¬ 
re di festa Biagife dopo aver 
aniicipalo addirittura Signori¬ 
ni. Tonenie e.GoUovatl A quel 
' punto i giocatori del Onoa ca- 
pivaiw l'anlIfoiM e se non attro 
avevano il merito di chiudersi 
nella foro metacampo per ri- 
cacefere gli attacchi del fferma 
In tuite le maniere. E alla fine 
riuscivano a portare in porto 
una vtttorte sofferta ma non 
meritala. Tanto che Bagnoli in 
sala stampa candidamente 
confessava: «Il Parma è sutstfe 
migifof squadra che abbiamo 
Incontralo lino ad oggl.'Com- 
pltmenil davvero*. . , : 

E Scala di rimando; «Grazie 
per i complimenli, ma quando 
campioni come Mèlil e Brolin. 
sbagliano gol'in quel ntodò è! 
anche 4usto perdere*. 




11. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SGOADBE™; : , : Punti 

»AWI»POIilA"'''fU- 

nrriH • 

juviimit 16 

MitAN ' 16 


13; 


FUORI CASA 


Oi. - Vi. -. Po.-- Pe.. Fa. Su. Vi. Fa. Pa. Fa. - Su. VI. Pa. Po. Fa. Su. 


11 6 4 

11 7 : 2 

11 6 4 

11 6 3 



11 3 6 


21 14 
17 8 

12 6 


15 11 


12 9 


10 8 


10 10 


1 12 6 
0 13 6 

0 12 4 

2 6 '3 


1 6 3 


6 1 


8 


6 


5 15 19 16 5 

0 

0 16 2 

0 

.. V „ 


ATALANTA 11 
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l’Unità 

Lunedi 

Sdkrembre 1990. 


CAMNONIEHI I PROSSIMO TURNO 


Domnnica9-12ora'14.30 

ATALANTA-NAPOLI " 

CESENA-INTER 

FIORENTINA-BARI 

LAZIO-GENOA 

LECCE-CAGLIARI 

MILAN-PISA (Rinv. 23-1-91) 

PARMA-BOLOGNA 

SAMPDORIA-ROMA 

TORINO-JUVENTUS 


TOTOCALCIO 


Prossima achadina ' 

ATALANTA-NAPOLI 

CESENA-INTER 

FIORENTINA-BARI 


LAZIO-GENOA 

LECCE-CAGLIARI 

PARMA-BOLOGNA 


SAMPDORIA-ROMA 

TORINO-JUVENTUS 

CREMONESE-REGGIANA 


FOGGIA-SALERNITANA 
MESSINA-ASCOLI ' 
CATANIA-PALERMO 
CIViTANOVESE-JESI 


7 ratt Pioviuialll (Pisa), nella 
loto 

8 ratt Ciocci (Ceaana), Mal- 
thaeus (Inter), Saggio (Ju¬ 
ventus), Mani (Parma) a 

' Voelter(Roma) 

S reU Evair (Atalanta), Joao 
Paulo (Bari), Kllnsmann a 
. Serena (Intar), Van Bastan 
(Milan) e Padovano (Pisa) - 
4 reti Kublk (Fiorentina). 
Aguilera (Genoa). Schiltaci 
(Juventus). Carnevale (Ro¬ 
ma), Mancini e. Vialll 
(Sampdoria) 

3 ratt (^niggia (Atalanta), 
Lacatua (Fiorennna), Riao- 
le e Som (Lazio), Careca, 
Maradona • Incocciati (Na¬ 
poli). Brolin a Oslo (Par¬ 
ma). BreKianì (Torino) a 
Branca (Sampdoria) 



























































































































. It INtn Mi mliziii 
daMaHK 
adnlnigttMicM 
^Mondili HmniiMt 

/ MiodidNiiliilliin) 
- «t^dtlo-Biogiac 
IB inm la olita 
«OiAgeaM 
OnjlOtantoiiMinita 



JUVENTUS-nORENTINA 




1 TACCONI 

atuppi _ 

a BONETTI 

4CORINI 

S DE MARCHI 

eOE AGOSTINI 

7HAESSI.ER 

8GAUA 

9SCHIUACI 

10 SAGGIO 
NAPOUaS' 

11 ALESSIO 
laSONAIUTt 
14FORTUNATO 
MTANINI 


2-1 


MARCATORI; 7 Orlando, 
*18032* Alatalo 
ARBITRO: Amondolla 5 
NOTE; Angoli 84 par la Jo> 
va. Spattalori paganti 
4a747 par un Jncaaao di un 
miliardo e 101 milioni 
iStanila lira; abbonali 
25.973. quou abbonaU 703 
milioni a 87Smlla lira. Am> 
monili BonalU. Faeeanda. 

OoAgoalM. 




Compam da Oscar 


1MAREGGINI 
2FIONDELLA 
SFACCENDA 
4FUSER 
SIACHINI 
KUBIK35* 
6MALU8CI 
7LACATUS 
8PUNGA 
|BUSO 
10ORLANDO 


1SVOLF 
14 FIN 


r; .f| f ^ ' 

• ' 'y, (t- "■ ' 

. ^ _ . , Jf I» * » J : 


-r—— 



fi L'ex viola 
^diventa papà 
# e scappa 
litda Valaatìna 


^»H«089ia Quataa paiGa. 
ramUiacantdtatavolmiInl 
dalcataodaila«itapeva.Ma 
'i, tieoonw non ta poteva, non 
nia8l9ttaB.N«au Vigilia, né 


■p, «a bddgtaidil banani hanno 
nuovoThalMiata par le tow 
* tltareHiHfwL tal RobefUno 
, na■llb,a•llllatllBldl8nnca^ 
ileraaaemv«.L*uliimodrtb> 
icV blin8.aiaanltiLébpittablto. 
' riMtaiMrirataBBaÀrcainpIo, 




J*;f < ii«>UaBanailaaeiacanlaia;é 
neiaVbtanHnadapai^oatt 
4|ulndMi|BimaabMtai44(uab 
.Jv)„ tat'G .wiiaie a CanotUo par 
tata tana 4igloHtoplObello 
p dtalkmia «bL anoo amoaki. 


_ Microfilm _ 

y fkiesskritaipmiunapalkt»lgmeiiealoenlm,/biladiSctiil- 
kxteazkìaedies/ama. 

T FIomttnabiuatt$assfo:Dimgaripm>depallaesenieDiChia- 
mtheambiaadOrlantkKlindiainitìmegoldabnuedbUaza. 
V aneom Dt ChkM amie Laoaius, colpo di tata a m metri da 
Tacconi maUportleceapenlamiroookmmenta. 

IV paregBfo btoneonera Uaaigglal eUedua m rlnoh eortOi, 
SdiilladsiimpO M eaaadeikipalla. oppca^aadAkaalochepitce- 
de II portiere la uadia. 

WpatktaGaUa:gmlltadieMhiorldlpo(ai^,(i^l 
tX’Jamtnvatipgglo.DeAgoaiInlaoamtlaSihimgS/mdiegti 
leadlulaoe II pallone, eaalii al centro perAk iiftiilWBffaotodal 
tH9Chetloù!^ckitnDOfto:2*$. 

43* OrhardoalgfmeiltadailltrUleiifloram Tlnmdodelpdd. 

W Cartai aatUl per Bag^aotoaWdtetiadddlacIréto, con- 
ckaioneàda. 

81* FOaeratrrranefamtolliÉloaduepeaelda Tacconi ai lancio 
diBuaoL 

SVoomtitnatloneHaeaalet^Agoeiialeioaidl 0 iea’uhlmoe 

Carùilaliioloapediaoetuartdiunaollia. 
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MlT08Ma Cevcan BwX» 
«UiparaiaaMnia. Lo hanno lai- 


aalo a lo ara anche prima di 
% aeendew In campa Avevo la 
^ Mtada im'abn p•^e^ oon> 
(eml compagni io avevano 
twiiMlilo nel ibbo di VOIa 


'• SMAdow te battile al erano 
y'Xrv ^ rancate; a cautt dello Khc^ 
L9S&‘' aoATaoconi che aveva latti 


dedicalo la «Moria alla piceo- 
IbValeniina-tplegaTacconi 
^ - dia d ha latti il piacere di 
ilaictaa'unaaeitimana dopar. 

outioois ffl pio. MEEvi non 
rr a te b diwnunrlgoracontiDl 
«Iota. mafHi non che fcMie II 
baeclnaiora anche In queda 

f jX domenica, come io è alalo 
'P/ achipra. Ma abneno un gub- 
^ . aa un lancio che pote aa ew 
ìkv! aealdaie una domenica hed- 
diiBinia e gknlllicaie Tolgo- 
gita di avemin maglia blan* 
' oancia.queitoaLtnvacenlen- 
ie.Ba8gloaiénaacoitodieiiD 
nofiden.pacopKlcheunn- 
gaazina che Tallio anno gio¬ 
ii cavata Ce al è bacialo doma- 

t ' ~ le. manaueio come una gaz- 
* adta lo éebtonna, aveva pro- 
Wiaaao I il lei m o tu qucaia 
‘r ^ba. tutta Fkueniina e tu 
FbenaevE ha mamenuui. no- 
M- noMuiie qualche quotidiana 


lo aobanio cinque mtaull dal 
termine, quando é uaebo dal 
campo aoatilubo dal tecnica 
La Juve pciO ai frega la mani 
lo atetao dalla contentezza: in 
SO minuti conqubla «Morta 
(aoHeitliiima). prWtato e 
conaapevolezza dd propri 
mezzi «bio chequetia volta II 
dMno Robeitino proprio non 
ha latto nulla per darle una 
mano. Ma un BagMa In cam¬ 
pa ai é «ilio lo iieaaa quello 


«utolohamoauioancotklh coni non titaMa «ilvak^likto^ 
noreitttaa, per UÀ «Mgptaid t grandè>totauved M j riveMmr 
deittaodie ha accompégÀ||k con a iilWi>t|jnelttrea Mota* 
ta negUubImi tempi i rappdKrna Ita taaoaoitotacanfuita- 
Ira le due eodeU. Maattair ne. incerta negttappo^ con 
Orlando, che aobanlo un me- uncwiiiocampoche étiua^ 


ae fa indoatava la maglia 
btanconera (anche aeaolo in 
allenamenio) ieri ha tacanta- 
lo tutu e vinto nettamente 0 
duello tialdue numeri lO.Eta 
Signora, aenza Saggio, perde 
eoprattutio in convinzione 
Colpita a freddo dal gol di 0i| 
landa che un minuto dopo 
poteva eiaere (acilmenle rad¬ 
doppiato da lacatua «e Tac- 


lo a fitrovarai aolo mollo lardi 
nonortanie un iHacialer alie- 
pboio. La Ploientlnahacapi- 
10 preatoche attraverro le ma¬ 
glie dlfenaive blanconeie ai 
poteva paaaare a piacimento 
e non ha rinuncialo a punge¬ 
re. Bonetti e aocl piO che inai 
Pifani di JuHo Cèw. hanno 
dato ragione in pieno alTAv- 
«ocato. quando ha afleimaio 
neU'Inleivallo che in iaae dl- 


fenaiva taiflgnora A emoeio- 

MaSMrtaÌÌMttÉ*raaearpaif 
il pM actaguralo é un Cotnj^ 
atta! imbarazzante. Buon per 
la hiveche al 18* la dHeia «fo¬ 
ia ha deciao di taibaie quella 
btanconera: Maiegginl invece 
di un rinvia ha efiettiata un 
vero e proprio aaaiai per Schll- 
lacl che ha conlioitato e ha 
apedfto la palla ad Aleatio. te¬ 
tto poi ncil'anticipaie V por¬ 
tiere avv eraari a Alla mezz’o¬ 
ra. la Signora ha aftemio la 
«Morta con un'azione da ma¬ 
nuale che ancora Atetaio ti è 




tacaricato di traatarmara^Ma 

i.88l1tt 

bMemP 
riuaebaa 

rettdare qualcóaa come 35 
palloni alTaweraarfo. due dei 
quali diventati pericoiosiatiffll 
tiw quello di Oliando ai è 
tpento alTIncrocio e quello di 
Fbaer è andato a Anire nelle 
braccia di Tacconi quando II 
potitele stava già recitando 
un’invoeaziené.al tuo protet¬ 
tore. La Fioienitaa, come hUe- 
nuante. accampa TInloitunio 
a Inchini che avrebbe focato 
bilie mezz’ora in éondiztoni 
menomate, ma Uzaronliw- 


gH spogliatoi gnm che è alato 
il giocatole a chtedeigli di sta¬ 
le ancora In campa 11 tecni¬ 
co, ifabronde, non aa più che 
a che tantovolaiai: ha taipo- 
atalo la aquadia ligidamàite 
airUalianB, con Fiondella 
fiancoboltatoie IneaorabU e 
dello spento Saggio c Faccen¬ 
da M Schiltael ma nulla pub 
tare oonbo la poc h e Ma dei 
tuoi che davanti alta porla av¬ 
versarla aembrano come 
bloocaU, anche ae determina¬ 
zione e qualche Bammata di 
ottimo gioGo rd «iota non tono 
mancala Ma anche MaUtedi 
ha paracchl molivi per medi¬ 
tale: ta tua é una tquadm tal 
cui cteteqnO'Un po* mal tran¬ 
ne i dUenaoiL Ieri A alala ta 
volta di Colini toprattilto nel¬ 
la rlpreaa che é aemfarato 
davvero un sfocatole comple¬ 
to e ta grado <B dirigete un’or 
chestra bnpoitante come 
quelta Juventtara Ma qucite 
acene alta moUni ogni voba 
i.che.oiHlivuitedaiiBta-itav4fi 


proprio dai dUenaoil anivano 
i lalli Inutili tipici di chi è sem¬ 
pre in affanno. Amendolfa ha 
panaatobcnbdilitchiailiqua- 
ai nini al Cenlrado, per non la- 
aciaie boppo vacante II rfeor- 
do ancora fresco di Laiwaa 
che II Delle Alpi ha oapHato 
domenica teorra. feti non ci 
aano atali ligoit dubbi o gri al 
80’.’ Rerb. ta dWeieiiza tra I 
■due flachteu) mctsbretl è sta- 
tapiopiiaaoBanto, lubaquL 


Maifredi 

«D primato? 
Non soffro 
di vertigini» 


■taTORMO. Mataedlcomeai 
ita ta vetta alta ctastiflca? •£ 
una senaazione che bo prova¬ 
to un aacco tu volte, anche ae 
con aquadra di caiahna inte¬ 
riore ibpelto alta Juva Ma 
queaio é un campionato cha 
non ti permette di goderti trop¬ 
po a lungo U primato». Raitia* 
mo delta palàia, dunque. •£ 
iniziala miiia maliitimo. Sono 
conlenlocheconunamezz'o- 
ra alta glande netta paitecen- 
tnte.abbtamoraddiizzBtoUii- 
aultaio. Ha^vinio 11 grappa 
queatoè bijpoitandkaima lo ri- 

quMfBS^rSSh^- 

gtame quando dico che ta 
aquadra é davvero fatta di 18 
giocatori Una viUDiia daweto 
aoWertaGIt-ta parola aoWeitaè 
più che mal adana aUacirco- 
sUnzaperintarduneTtaevila- 
bite domanda aulta diteaa: di 
é vero - aramene Maifredi - 
qualche atacromamo non ha 
funzionato adovem. Matedef- 
U sinaanisniL- i leqwnsabUi 
di tuuo tono moto spesso lo¬ 
ro. Ve lo giuia Maib«B45noc- 
chla □MD.C 


Orlando 

«Un gol triste 
Torino ncHi 
mi sopporta» 


■MTORINO Comeslteade»- 
sere tristi dopo aver fato un 
gol alta Juve e aver vinto 8 
duello con Saggio? Si pua ec- 
coma k> dimostra Massimo 
Oliando, l’ex gtoiello btanco. 
nero scartato come un gocab 
tolo inutile e ora diventato 
gioiello viola, ma infelice lo 
stesso. «A farmi mate, più delta 
aconlina o del palo sfOitunala 
é tutto TaccogUenza detta gen¬ 
te. Un flschio ed un intubo 
conUnuo. Eppure, che cosa 
avevo tallo di mate alta Juye? 
Votavo saio gtecai*; era ulto 
HaA*n>càÉEpreiiìÉÉÌSé*ts pn3EÌk> 
.cmMd te Juve badalo UtMto 
' ma ma senza nessuna vo^ 
di riraba anzi per onorara 
sportivamente ta mm nuova 
magUa Ma evMenlemente a 
qualcuno non interessano i va¬ 
lori autentici dello sport». 
Nem men o le lodi dell’Avvoca¬ 
to bastano a tincuoiaito;-Non 
posto che lingiaziaie. ma un 
piccolo applauso del pubblico 
avrebbe contato di più. MI 
sembra che sia passalo un se¬ 
colo da quando Torino era la 
mia cttU. anche se lo è Stola 
perpoco»; OAfJDC 


n presidente Anconetani sparge sul cam^ sale propiziatdrid'i^i^'^ 
del match e i toscani rimontano grazie ad una tripletta della punta 


t^tan in tìibuha, éonfhsione in campo, un pareggio M 
I tifosi bolognesi contro il presidente Corioni: cori d’insulti 


Silenào, segna Padovano Dal log^one solo fischi 


1 BIMONi _§ 

2 CRISTALLINI 65 

3 LUCARELLI 6 


Muli piBgnoit cottage didi 
chtanzhml precedenti prete 
'A* qua n ib, ga abbia auriteiio 
Zx qualche inae, aubbo tmentiia 
daUo atettoSanlo- MaUtedi 
non gU ha nemmeno chteau 
ae te ta aamiaw di affrontare 
%^con ta convinzioiw giusta i 
^■^aiMi ex cempagni: aatebbt 

f 'stato quasi omtwvo. per un 
' prafestkitiiita. E coti la que- 
I attonedeSoacendeieincMn- 
, pononiiéneinnienopoitain 
diieuailona E neppure queir- 
^$do Seggio ha vlato il guizzo 
^•1 «Mbeim di Orlando aoiwaiit- 
vate n« suo animo pulsazioni 
A? ' paiticotatl Non è staio lui a 
'm organizzare la riacoaaa. come 
succede di aotito, ma la Juve 
ha vinto lo ateiao. aiKhe aeri- 
za il suo Saggio. Orlando é 
alato il dominatore di un con- 
thonio che a tuiToggi, aenza I 

K nUlcali abnbolicTdelle due 
glie viola e bianconeia 
iinpposte, non avrebbe 
Mraacnao e del quale nea- 
w ai sarebbe sognalo di ta¬ 
li lemacenirale delta paiti- 
Ma fe Saggio va bene cosi, 
adato hiuo benissimo cosi 
bM M un colpo solo al so- 
toMll 0 riatutaio, i acntl- 
Mi e la taccia. Anche ae 
n parte del merito va alla 
gflift^tliw. OMDC 


IPADOVAh 


14CHAMOT 


RISA-CESENA 


3-2 


MARCATORI. '25O0CCl *34 
Siiae. '35 Padovano (rigo¬ 
re), 42' Padovano, 82* Pado- 
vane (rigore) 
ARBITRO: Magni 5 


NOTE Angoli 4-0 par II Pisa 
Qlornato di iole, tempera¬ 
tura invernala. Ammoniti 
Eapoaito, Qlovannelll, Crl- 
ttalllni, Calealerra, Padova¬ 
no, Piraccini. Fiorentini. 
Spettatori 10S<X), di cui 
0580 abbonati, par un in¬ 
casso di L 246422.842. 


2CALCATEHRA 

3 NOBILE 

4 ESPOSITO ! 

AMARILDOeS' 


8 ANSALO! SS 

TPIRACCINI SS 
8 DEL BIANCO 8 

8SILAS _7 

lOGIOVANNELLt 5.S 


12BALLOTTA 
13SCARPONI 


LORIS aUUINI 


■i FISA La prostlma volta, 
lorse, ai presenterà olio stadio 
con un gigantesco corno ros¬ 
so La scaramanzia sta diven¬ 
tando ormai un rito per il pre¬ 
sidente del Pisa Romeo Airco- 
netani che anche Ieri, poco 
prima della partita, ha sparso 
sul prelodeli'Arena Garibaldi 
26chilogramml di sale. Un ge¬ 
sto che na portato veramente 
bene al nerazzurri che hanno 
vinto contro il Cesena una 
partita importonliasima per la 
toro classifica. L'incontro ha 
visto i toscani conquistare la 


posta in palio dopo essersi 
trovali In svantaggio di due 
gol La vitioria porta la lirraa 
del centravanti MIchete hido- 
vano (24 anni) autore di tre 
gol due dei quali realizzati su 
calcio di rigore. Ed 6 proprio 
perché i romagnoli con due 
azioni di contropiede erano 
riusciti a battere SlmonI con 
una certa facilito che l'impre¬ 
sa del Pisa assume un grande 
valoie (anche per Taslttiica 
classifica) Il risultato condan¬ 
na ta compagine di Marcello 
Uppi che ha pagalo a caro 


prezzo alcuni errori commessi 
dal reparto dilensno Succes¬ 
so. quello ottenuto dagli uo¬ 
mini di Lucescu, che non am¬ 
mette discussioni non foss'al- 
no per la determinazione di¬ 
mostrata dopo te due reti 
messe a segno da Ciocci 
(25'> e dal brasiliano Silas 
(34'). i due migliori giocatori 
del Cesena visti In campo 
Nonostante Tuito-due subi¬ 
to alTinizio della gara, la squa¬ 
dra pisana, sostenuta dai pro¬ 
pri Illesi non solo ha assorbi¬ 
to le due iremenife sberle ma 
ha trovalo trovato la forza di 
reagire, di rimontare lo svan¬ 


taggio ed araieunni I due 
punti Sostenere che per i ne- 
razzunl si é trattalo di una 
9 asM Imprera non é errato. 
comenon4sbagltato«oitoii> 
neate che I toscaiti harato Ot¬ 
tenuto ta rimorda grazie alla 
gtomato positiva di Padovano, 
apparso in forma smaglianie, 
e alta Kriierfata pieitaztone 
della difesa cesenmé. Il cen¬ 
travanti del Pba ha accordato 
le distanze ai 3S’ su calcio di 
rigore per un latto di Esposito 
su Ookeitl ha pareggiato al 
42' deviando U pallone in rete 
ed ha segnato U terzo goé 
(82') ancora dagli undid per 
un plateale latto di Del Bene 
che ha attenrato Targeniino Si¬ 
meone a pochi metri dalla 
porta di Fontana Quando il 
centravanti ha portato bi van¬ 
taggio Il Pisa la squadra cese- 
nate era da tempo in preda al¬ 
la paura, non riusciva plùa t1- 
pelere il gioco lineare ed elli- 
caee espresso nella prima 
parte delTincontro. La situa¬ 
zione a favore del Pba é cam¬ 
biata non appena Lucescu ha 
sostituito lo stoppar Calori 
con 11 giovane Putto. Pino a 
quel momento Ciocci era ap¬ 
parso Imprendibile, L'attac¬ 
cante bianconero dopo avere 
sbloccato il risultato dopo 
avere coperto tre quarti del 
campo Inseguito dai difensori 
pbani e stalo anche Tldeetoie 
del gol di Silas Bloccato Cioc¬ 
ci i nerazzunl hanno ritrovalo 
la via delia manovra mentre il 
Cesena ha denunciato nume¬ 
rosi ItmIH 


BOLOGNA-ATALANTA 


2 BIONDO 

3 CAPRINI 

4 PIGIA 
WAAS68’ 

8TRICELLA 
7VILLA - 
NEGRai4’ 


10TURKYILMA2 6.S 

11 POLI _B 

13VALLERIANI 

14N0TAfllSTEPAN0 

18SCHENAROI 


1-1 


MARCATORI’ *28 Slrom- 
bero.3<’Tuf1iyllmaz 
^ARBITROf-Nicchi 5.5 
NOTE: Angoli S« per II Bo¬ 
logna. Clolo Stirano e terre¬ 
no in buone condizioni. 
Spettatori 17.143, di cui 
idOeSabbonaU. Incasso to¬ 
tale lira 422.720.00a Ammo¬ 
niti Biondo, TrIeoHa, Cabri- 
ni, Pasdulto. Bigllerdi 
a Nieolini. 


1FERRON 


3PASCIULLO 6 
4BONACINA 6 
8BIGUARDI S.S 
SPROGNA 6 

7STROMBERG 8.S 
PORRINI76* sv 
BBÒRDltl 6 

8EVAIR _S 

10NICOLINI 6 


■RbUNNO BCNlOnri 



•MBOIOGNA Un punto per 11 
Bologna- oro di questi tempi, 
dato che TAtolanta nrinaccìm 
di portarsi a casa la vittoria per 
un vantaggio conquistato do¬ 
po ventouo nrinuil di gioco, 
ninizione di NIcolinI per fallo 
su Cvair, <colombells» perfetta 
per Stromberg Ubero di saltare 
davanti alla porta di Cusln, 
palla in rete afildlpala Nessu¬ 
no sul primo legno, nessutro su 
Stromberg, Gusla in evidente 
ritardo Periodi cosi.. 

FigurarsTI cc^cotttrq COfio- 
M La curva •Andrea Còsta» ur- 


runltà 

Lunedi 
3x]k:eiRt!ire IdSO - 


lava •Pai la vaUgtar. mentre dal 
•distinti» gente saltellava (con¬ 
tro il presidente) Persino la 
stessa tribuna applaudiva i 
contestatori. Tutto questo 
mentre circolava, nel settore 
stampe, una voce- Detari alla 
Samixioria nel prossimo cam¬ 
pionato. Vedremo se questa 
voce diventerà notizia col tem¬ 
po e se, aheora una volta, sari 
Mantovani a pescare il )olly dal 
m^o bolognese, come gii 
fece con Mancini sette anni la 
Ancora sulla partita.- rosso- 


12 PINATO 

14 CATELLI 

15 MANIERO 


blù a disagio senza rinfotiuna- 
to Catari, senza Bonini (pedi¬ 
ne essenziali) e con Villa co¬ 
stretto a chiedere il cambio do¬ 
po meno d'un quarto d’ora. 
Atalanta quindi favorita, ed 
anche spedita nella prima fase 
del match Ora con NicoUnl 
ora con Evair. Addinttura vtcl- 
nissima al raddoppio verso il 
quarantesimo, appunto con 
una combinazione Evair-Nico- 
lini. paUonetto di quest) con 
Gusto troppo fuori c brivido 
per la platea petroniana 
Il pareggio dei padroni di 
caia ai 74‘- bomba di Turici- 


moz, grande deviaztone in an¬ 
golo di Ferron. Poi dalla ban¬ 
dierina batte Poli torre di Ca- 
brinl verso »Turliy» e testa a 
schiacciare di questi dalla pa^ 
leoppoda 

AD'Sr, poi la grande occa¬ 
sione per il Bologna quella del 
Ita invece sfumato: cross d( 
Verga da smb&a patta per Ma¬ 
riani, stop e tiro con risposta 
più che superba di Eenca E 
pe ri colo scampato. / 

Niente di nuovo: unon unoi 
inamovibite e risultato, tutto 
sommalo, gaisto. Anche se TA- 
tatanta. dopo over giocato un 
buon primo tempo, é calata vP 
siosamente nella ripresa An¬ 
che se il Bologna in questa ri- 
piesa ha pressato di più. Gio¬ 
cando. perù più col cuore che' 
seguendo particolari schemi 
tecnici. 

I padroni di casa haimo re¬ 
clamato un rigore su Poli quasi 
in chiusura ^ primo tempo, 
(latto di Stromberg), gli orobi¬ 
ci hanno sprecalo quittche oc -1 
castone buona quando condu- 
cevanoladanza ■ t 

Nel finale Frosio ha tentalo, 
ma senza successo, anche ta 
carta Caniggìa Mentre. dalTal- 
tra parte, Radice (pur Inseren¬ 
do ad un certo punto Waas) ' 
non poteva permettersi tante, 
mosse, perché un Bologna fra¬ 
gile dìeiro e senza Detari, Boru- 
ni e Villa diventa formazione di 
discutibilissima consistenza. 
L'arbiltaggio di Nicchi? Assohr-, 
tamente insuHicteme 
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Sport 



o-a 


ANCONA- NIsta, Fontana. Vacchlola, MInaude. Oaogra- 
•laa. Bruniara. Matterai (69’Fanasl). Qad<la.Tovaliart, Er> 
mini, Oa Angallt. (12 RollandI, 13 AIroMI, 14 Cucchi, 19 
Turchi). 

CREMONESE: Rampulla, Gualco. Favalll. Piccioni. Gami- 
II, Vardtlll. Giandabiaggi, Farraronl, Oezottl, Matparo 
(62* Mareolln). Nella (12Violini. 14 Montorlano. 19Chlor> 
ri, leLombardInl) 

ARBITRO- Sguizzato. 

RETI 87 Gualco. 93 Mareolln. 

NOTE terreno In buone condizioni Ammoniti- Farraronl, 
Bruniara. Mareolln per gioco tcorretto. Ermini e Dazotti 
par comportamento non ragolamanlara. Etpultl- Fontana 
gw^ioco violento, Dacgratiaa par protaata. Spatlalori 


,iUCOfci.yoociA 


s-a 


A8COU Lorlarl. Aloltl. Pargollzzl, Enzo, Banatti. Marca¬ 
lo, Cavaliere. Catagranda (88' tinelli). Cvetkovle (88‘ 
Babat^. Bernardini. Plarlaoni. <12 Bocehir ■ - 


tino. 13 01 Chia¬ 
ra, 14 Mancini) 

FOGGIA Mancini, LIat. Codltpoll, Manicona, Pedalino, 
Napoli. Rambaudi. Porro, Balani Barone, Catale (12 Da 
Fenca, lasucaro, lapicatao, iSl^rvao, 18Ardizzona). 
ARBITRO-Cornlell. 

RETI- 9' Pargollzzl. 94' Catagranda au rigore. 88' Baiane, 
•4' a 79 Catagranda. 80' Coditpotl. 85' Catagranda. 
note, angoli 10 a 9 per il Foggia Ammoniti; Bonetti a 
Bernardini per gioco tcorratto. Aambaudl par protaata e 
SVoOoPor ragolamanlara. Spattalo- 

■ARHTTA.UDIM1S1_ 0-1 


ria. iSLanolte). 

UDINESE Giuliani, Cavallo, Santini, Suaie, Vaiteli, Pago- 
ito (80' Orlando Aleaaandro), Orlando Angelo, Balbo (89' 
^ v illa). Dall Anno, Mtrronaro (12 Baltlatlni, 13 Oddi, 18 

S^?ÌRO:Fellcanl. 

RETE 34'Santini 

NOTE cielo coperto, terreno in buone condizioni, apotto- 
torl 4 000 Ammoniti. Lucci. Vanoll, Sottili a Reochaglanl 
par gioco lailoto. 

BB18CIA«TARAMTO 

BRESCIA: Gamberlni, Camatciall, Rotai, FlamIgnI, Lu- 

• “ .... ■ i.Sarloli — 


(di, Cmerlo. Moapllnl (79' Merlo), Oa Paola, 
uiunta). Bonometn,. “ 

Quagglotto) 

TARANTO ! 


. _ .11(73' 

Ganz. (12 Zonlnalll, 13 Manzo, 14 


Spagnulo. Coataro. StcchI, Evangallall, Bru¬ 
netti, Zaltaronl, FilardI, Raggi. Clamanti (84* Avanzi), Zan- 
noni. Giacchetta (90 Inaangulne). (12 Plroocini, 13 Mazza- 

ARBiVro Scaramuzza. 

NOTE, angoli 8 a 0 par II Braacla Ammonito Clitarlo par 
gioco acorrallo Eapulto Raggi par doppia ammoniziona. 
Bpatiaiori 8 . 000 . 


CeSlNZA-MISSINA 


1-0 


COSENZA Vettora, Marino, DI Cintio, Gazzenao, Storga- 
10. Marra, Tramezzani. Catana, Marulla (89' Compagno), 
Da Rota, Coppola (88' Almo). (12 Tontlnì, 13 Bianchi, 18 
Mliati). 

MESSINA: Abeta. Schiavi, Paco (44' Vanilclnqua)..Fleca- 
dantl, Miranda, Oa Trizio, CamMaghl, Bonoml. Puglia! 
.(68' (Sardalll). Muro. Traini (12 Dora, 13 Bronzini. 14 Bi*> 

'AS/fclTRp*C4eearinl 
RIOÌeLzKMitniila. . 

37'DI Clnno ptr 


angoH Sa 3 par il Matlna. Olomata traddo, 
--mila. Éti 


1 pioggia. Spettatori diacimlia. Etpuiao al 
.. - _j ptr tomma di ammonizioni. Ammoniti, Mar¬ 

ra. Paca.-Marulla a Catena, tutti par gioco lailoao. 


RABOVA-AVmiMO 


1-0 


PADOVA- Bittazzoni, Murelil. Longhi, Zanoncelil, Rooa, 
Rutlinl, DI Livio, Nunziata. Qaldenal, Albertlnl 186' Pa- 
^Mimto). Atolli (74' Rizzolo) (12 Dal Bianco, 14 Parlalo, 

ÀvÌlli^O Amato, Ramponi (88' CamplatrI), Vignali, Far- 
vario. OImmIno. PItcadda, Vollattornl, Fonia, Sorbollo, 
Battaglia. Avallona (K* Ferrare). (12 Brini, 13 (Jannilnl, 16 
Cinallq). 

ARBITRO, lori. 

RETE 13‘Longhi 

NOTE- angoli 9 9 2 par l'Avallino Giornata di tela, terrario 
m buona condizioni Eapulto air80' Ferrare per doppia 
ammonizione Ammoniti Zanoncalll, Ferrarlo, PItcadda 
^uttin^^r gioco falloto; Longhi par almuloziona. Spat- 


RtOOIANA-PUCARA 


1-1 


REGGIANA- Facclolo, Da Vecchi. Villa, BrandanI, Da Ago- 
atlnl. Zanutta, Bargamaachi (60' Atelll), Malchlon, Morel¬ 
lo. Lanilgnotti, Ravanelli (12 Cataratti, 13 Oanlai. 14 Oo- 
mlniatinT. 16 Ferrante) 

PESCARA- Manninl. Campione. FerrattI, Gelai. Rlghaiti. 
Taccola, impallomeni (99 Armonlta, 83' Martorella) Zo- 
go. Bivi. Fioretti. ZIronelll (12 Marcello, 13 Altieri, 14 Da- 

Àrbitro Dai Forno ^ 

RETI 90'Melchiori,8S Gelai 

NOTE angoli 10-1 per la Reggiana Cielo aerano, terreno 
Jnbuorw condizioni Spettatori 8 000. 

RlOOtHA-iUCCHiSl _ 1-1 

REGGINA Roain, Granzolto. Attrice, Todetco, Barnazza- 
ni, Pacloceo, Sonem (85 Carbone), Scienza, Slmonini, 
Catalano (80' Maranzano), Poli (12 Torretin, 13 Gnolto, 


luIrpni.Vligilni, F^rarete, j^oMuecl. GiueU, 


15F>mognarl) 

lucchese Qi _ 

Montanari, Raatelli (85‘%runl), Bianchi (68 Savino), Paci, 
Rutae.Cailagna (12Palandrf, 14Landl,ISBaraldl). 
ARBITRO Beltin 
,RETL al 99 Catalano, al 70’ Pad. 

- NOTE' angoli 8 a 4 per la Reggina Terreno In buona con¬ 
dizioni Ammoniti Bianchi, Qranzotto, Bernazzani, Rua- 
eo. Ferrarata, tutu per gioco lailoto 

1-1 


. tAURNITAMA-MQBlMA 


salernitana. Battara. Ferrara (88‘ Rodio), I 
'Pecoraro. Dalla Pietra, Ceramicgla, Dpnate|il. Gatparini. 


Lombarde, 

_ . _Ceramicola, Donatelli, Gatparini. 

Carruazzo Paaa, Zannare (46' Plaicchio) (12 Efilcia. 14 
Fratena, 18Amato) 

MODENA Anionloll, Martan. De Rota (30' ChitI), Cappal- 
lacei, PraticcI, Moz, Pellegrini, Zamuner, Bonaldi, Boal, 
BnMiJTS Sacchetti) (12Meanl,13Torrl8l.18Zanona). 
arbitro Trentalanga 
RETLZ Bonaldi.S Ceramicola. 

NOTE angoli7a4MrlaSalernltana Terreno di gioco In 
y buone condizioni Spettatori temila Ammoniti. Gatparl- 
J: ni. De Rota a Capeilacci per gioco lailoto, Martan par 
p coinportamemononrugolamentara 


TRIISTIMA-VIROMA 


1-1 


TRIESTINA Drago. Corino, Cerone. Lavante. Conaagra 
(77' Coatanllni) Picei, Trombetta (77‘ Di Rota), Lulu. Sca- 
raloni. Conca, Rotella (12 Riommi, 14 Sandrin, io Mari¬ 
no) 

;er 


f^ragort, Callttl. Polonia, Acerbit (TO' Luninl), 
r‘'aveio,({Ì0 Cucciari), Rotti, Pellegrini, Magrin, Orliti, 
Rrvlz-JiiHidl (12 Martina, 14 Sotomayor, 10 01 Silvaatro). 
ARBITRO Mughetti 
RETI 74 Roteila 85 Luninl. 

NOTE angoli S a 3 per II Verona Terreno in ottime cendl- 
zionLAmmoniti Corino a Acerbia par tcorrattezza Spat- 
Utorl 8500. 


Cosenza-Messina. Dopo undici risultati positivi semaforo rosso 
per la squadra di Materazzi, apparsa in ^Minata negativa, 
contro un avversario che ha focato per un'ora in dieci 
per Fespulsione di Di Cintio. Firmato da MarulIaH gol-partita 

n compito sbagliato 
dei prìmi della classe 


NICOOCLUCA 


MCOSENZA. IISanVHo«la- 
bù per il Mattina dei miiacolL 
La tquadra pelorltana, *8611 
di Man 


da Un'litventione 


damila 


iceqi 

coltà un Coaenza deieiminato, 
ben ditpotto in campo che all¬ 
eile In diecL dopo l'eapubione 
di OiCInlloe Uova la loizaed II 
coraggio di aitaccaM e dUen- 
deieiTrituliaio. 

Per ali uomini di Reia due 
punti aoiD che gli peimeiiono 
di non perdere contatto con 
(|ueUe loimazioni che tono 
^ avanti in clatiiflca, ma to- 
praliuitola viuoiia rappretenia 
una salutare iniezione di Hdu- 
cla dopo le ultime due conse¬ 


cutive ballutr d arresto. Per il 
Messina una domenica da di¬ 
menticare, anche te in lesta al¬ 
la graduatoria non si tono veri- 
(leali stravolgimenti La sua se¬ 
rie positiva t durala undici do- 
‘menicheiji Iredda almoslera 
del San Vile (da giorni la Cala¬ 
bria e colpita da un'ondata di 
gelo) sivivacuEz.scon una par¬ 
lila veloce. Lnietessanie, com- 
ballula sin dai primi minuti Vi 
conlribuisce anche II coreo- 
grafico gemeXaggfo ira le due 
Ufoseile, potuiivèmente avvialo 
da alcuni anm. 

Cosi circa duemila suppo^ 
ter messinesi trovano spazio in 
un iniero scKoru dello stadto, 
ed un altro migliaio si confon¬ 
de con I coscrtUni In tribuna e 


curva Alia line del match {sici¬ 
liani lasceranno lo stadio con 
l'amaro In bocca. Il collelUvo 
di Materazzi, pressato dal Co¬ 
senza, ha messo per la prima 
volta in mostra i suoi punti de¬ 
boli un centrocampo die tie¬ 
ne troppo la palla e in difesa 
qualche disattenzione di trop¬ 
po 

Il solo Muro (che a Cosenza 
lo scorso anno ha reso ben a) 
di sotto delle aspettative) gio¬ 
ca su Uveiti accettabtli Perico¬ 
lose le sue tiattute su calcio di 
punizione che hanno rappre¬ 
sentato, alta line dei conti, le 
uniche concrete occasioni da 
gol del Messina. 

Dopo una fase iniziale di 
studio, ilCosenza innesta il tur¬ 
bo, grazie alle incursioni sulla 


fascia di Tramezzani e Marino 
e a un Marnila in grandi condi¬ 
zioni, che si piesenla al quarto 
d'ora con una •schiacciala» di 
testa che Impegna Abate. Re¬ 
plica al 20’ Muro con un gran 
calcio di punizione paralo non 
senza dlHIcolM da Velloie. Al 
25' il gol che (Issa II risultalo 
della partita parte un cross 
dalle relrovie che De Rosa di 
testa cofiegge al limite dell'a¬ 
rea dov'e appostato Marnila. 
L'attaccante controlla di de¬ 
stro e poi calcia di sinislro tra- 
figgendo Abate E il momento 
migliore del Cosenza che In di¬ 
verse alire occasioni prima 
con Tramezzani e poi ancora 
con Marnila e Coppola mette 
in dilflcollà un Messina indeci- 
Irabile, che pur producendo 
tanto gioco a centrocampo 


non riesce mai a concretizza¬ 
re 

Messo a segno II gol, pur In 
dieci per l'espulsione, alfrelta- 
la. di Di Chuio (decretata al 
37*) il Cosenza non si (a sor¬ 
prendere dalla reazione di un 
Messina, stranamente poco 
motivalo che regala al SS' l'u¬ 
nica emozione è il solito Muro 
su punizione a dare l'illusione, 
ottica, del gol La sfera finisce 
airestemo della rete Sul finire 
la partita si incattivisce. L'arbi¬ 
tro (conieslatbsbna la sua di¬ 
rezione di gara) dislribubce 
cartellini gialli a destra e a 
manca, e unici pericoli per 
Vettore vengono sul finire del¬ 
la partila, da un alno paio di 
calci di punizione di Muro Ma 
è solo ordmaria amminislra- 
zione. 


Ascoli-Foggia. Nel secondo tempo si scatena il brasiliano e per la squadra pugliese 
è notte fonda: segna quattro reti, rilancia la sua squadra e diventa leader dei cannonieri 


Casagrande, momenti di ^otia 


UICAMARCOUNI 


MASCOU Scontro Ira squa¬ 
dre d'alto bordo, aconira ira 
cannonieri, Insomma uno 
acontro, in temo figurato tutto 
da vedere Ed Aacoll e Foggia 
non hanno deluso le aspettati¬ 
ve teiorinando un calcio siile 
«liberty» e allo stesso tempo 


in una sola dtlterenza, pe¬ 
ri): Ira i bianconeri c’era un Ca- 
aagrande bi pUL niacchina da 
gol a lampa-e Aidrtclasae bn- 
petloao a tu per hi con f I portle- 
refoggiano. ^ ; * ' * 

Zeman pagM la bfranMlef- 
za di quella sua zona corta, 
troppo coria. che. permetteva 
con estreirui facUlli il Ute-g-té- 


te Casagrande-MaiKbii ed bi- 
coraggiswa come non mal le 
iniziaiM sulle fasce. 

Dall'alba parte. Sonetti pee- 
aenlava un cenbocampo ver¬ 
sione Invernale, ovvero supe- 
rimboniio, o buttava il folletto 
atavo Boro CveUcovic a punzec¬ 
chiare la leiroguardta bi tosao- 
nero. 

A voler -epiitar sentenze» 
potremo paiian)4i gol nell'a¬ 
rea gib dalLi pedata bilzlale, 
considerala proprio la predi- 


con irKutsbme e rete di Pergo- 
Uzzi (S') a convalidare U tutto. 


Solo allora si è potuto sm- 
mbare l'applauditlssimo Fog¬ 
gia di mister Zeman. con pres¬ 
sing a lutto campo, |»tenli fo¬ 
late con biinisioni Improvvise 
a cenboaiea e i movtanenli cb- 
cos()eitl di Balano b> piena 
area di rigore. 

L'Ascoli boicottava ma tene¬ 
va duro Ibio aUa fine dei tem¬ 
po. Inizia il secondo round con 
un Casagrande inIteddoUlo' 
•Qui bisogna rlscaklaisb. pen¬ 
sava Il paullsta,.a l'inconbffrlb 
ventava... goleada. (1 brastniaO 
M aggbava Hi agguiiRreni db ' 
Ttensori avweiaad»BmiC|^avB. tb 
lava, antietpava ancora, enba- 
va in area e veniva atterrata 
Era rigore rbiclie per l’arbibo 


ComietI che ht alcune occasio¬ 
ni aveva palesalo poca dime¬ 
stichezza e slacciati errori di 
valutazione. 

Menu» Bacchb) si adagiava 
verso il palo di destra, la palla 
calciata dall'attaccante btan- 
conero finiva nella rete del sa- 
tanelli La reazione foggiana, a 
quel punto, era d'obblim. Spe¬ 
cie per un capocannoiìiete co¬ 
me Balano. Cosi lo sgusciante 
cenbavanii deppneva in rete 
un pallone raccolto tra tre dl- 
lensori biaiKoneri e dimezza¬ 
va reulorìa del tllosl igc;( 

^WidèoM^nina pigna 
Dazione di gioco pesavano^ 
comunque, in maniera deter¬ 
minante sulle succeaslve azio¬ 


ni irinDMfcganteclie si inflt- 
Uvano gll^appoggi «regalati» 
agii aweisari AU'improwlso 
lutti scrunparivano ed iniziava 
li (tasagrande show; 64’. cor¬ 
ner di EtamatdbiL stacco di te¬ 
sta e rete, 7S’, scambto con 
l’ierleoni, sembovesctata da¬ 
vanti a Mancbil ed è gol; 84’, 
fuga sulta deataa di Oretkovic, 
cross e inzurrijlta vtaicenie. J4a- 
turalmente Taumt oMaempie 
' lo stesso e non ha bisogno di 
ptesentazIonL Tra una prodez¬ 
za e l'allra, eaaltamenle al 79’, 
,aveva realizzato con una stalli- 
*tata dalta sbiistn U foggiano 

IVFerchi ha pagato il biglietto, 
domenica veramente spe¬ 
ciale 


Ancona'Cremonese. I giocatori contestano, i tifosi assediano Tarbitro negli spogliatoi 

Finale irissa, polma in campo 


QUIOO MONTANARI 


Mi ANCONA Ancona-Cremo¬ 
nese 8 linlla con Tarbitro 
Sguizzalo di Verona assediato 
negli spogliatoi La sconfina, 
immeritata, delta iquadra dori¬ 
ca ha tallo imbesitalire non so¬ 
lo i llfosL ma anche gU stessi 
giocatori che si sono lasciali 
andare od alcuni falli di trop¬ 
po. Un nervoaismo che ha pro¬ 
vocalo l'espulstone negli ultimi 
minuti di Fontana e Deogra- 
' ttas, le colonne difensive del¬ 
l'Ancona. Ad accendere gli 


CLASSIFICA 

10 r«tt Casagrande 

(Ascoli). 

rati BaianoiFoggla). 

éin/ (Raggi 


animi un mlh 
che, secondo 1 padroni di ca¬ 
sa, sarebbe sialo tbalo fuori 
dalta porta con una smanac¬ 
ciata dal cremonese Cuako' 
l'arbitro noti fa una gnnza, ta 
Cremonese raddoppia in con¬ 
tropiede e. pochi aitimi dopo, 
tuni negli spogitatol. 

A questo punto succede il fl- 
nimondo con i biarKorossi che 
ebeondano la- giacchetta nera 
e si spintonano con gli stessi 
•colleghi* in grigiorosso. £ do¬ 


vuta inlervenbe ta polizta per 
riportare un po' di calma sul 
lerieno di gioco Un concitatis¬ 
simo finale che conbasta con 
un incontro che fino al 67* era 
scivolalo via Ira gli sbadigli. La 
svolta deirtacontro ad opera 
di Gualco che spedisce ta sfera 
all'incrocio del pali, dopo un 
calcio di punizione L’Ancona, 
che in precedenza aveva avuto 
due buone occasioni mata- 
menle sprecale da De Angelis 
e Tovalieri. supera lo choc del 
gol subito e si laiKta all'attac¬ 
co con generoslta. Dopo nu¬ 


merose le occasioni, il «gol 
tanlasma» che ha latto perdere 
ta bussola ai giocatori dorici e 
Il conseguente contropiede 
delta Cremonese che, grazie 
ad un facile tocco di Monloria- 
no, chiudeva definilivamente i 
giochi. 

Poteva essere una domeni¬ 
ca d'oro ptr agganciare il Mes¬ 
sina in vetta, anche conside¬ 
rando la giomalB no di quasi 
tutte le prime della classe 
Buon per la Cremonese che ri¬ 
torna di prepotenza nelle siete 
alte delta ctassinca e buon per 


13. GIORNATA 


CLASSIFICA 


• rati RÉviriiém/ (Reggia¬ 
na), Paaa (Salernitana). 
8 raU Tovallarl (Ancona), 
Plstella (Barletta), Ganz 
(Brascia). Simonetta 
(Lucchaaa), Balbo (Udi¬ 
nese), Prytz (Verona). 

4 raU Marulla (Cosenza), 
Rambaudi a Signori 
(Foggia). Paci (Lucche¬ 
se). Camblaghi (Messi¬ 
na), Galderlei (Padova), 
Slnfonini (Reggina), 0. 
Pellegrini (Verona). 


PROSSIMO TURNO 

Domenica S/12 ore 14 30 

ANCONA-REGGINA 

AVELLINO-COSENZA 

CREMONESE-REGGIANA 

FOGGIA-SALERNITANA 

LUCCHESE-BARLETTA 

MESSINA-ASCOLI 

PESCARA-BRESCIA 

TARANTO-TRIESTINA 

UOINESE-PAOOVA 

VERONA-MOOENA 


SGUAORE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocata 

Vinta 

Pari 

Parse 

Fatte 

Subita 

Inglass 

MKS8IMA 

17 

13 

6 

5 

2 

12 

8 

- 2 

FOQOIA 

16 

13 

7 

2 

4 

25 

14 

- 3 

VmONA 

16 

13 

5 

6 

2 

14 

8 

- 3 

LUCCHCSB 

16 

13 

4 

7 

2 

12 

12 

- 4 

ANCONA 

15 

13 

5 

5 

3 

15 

13 

- 5 

ASCOLI 

14 

13 

5 

4 

4 

15 

11 

- 5 

TARANTO 

14 

13 

3 

8 

2 

7 

9 

- 5 

RKQQIANA 

14 

13 

5 

4 

4 

1B 

12 

- 6 

SALIRNITANA 

14 

13 

2 

10 

1 

10 

9 

- 6 

CREMONBSR 

13 

13 

3 

7 

3 

9 

8 

- 6 

AVBLLINO 

12 

- 13 

4 

4 

5 

9 

14 

- 7 

BRBSCIA 

12 

13 

3 

6 

4 

9 

11 

- 8 

REQQINA 

11 

13 

2 

7 

4 

8 

9 

- 9 

PESCARA 

11 

13 

2 

7 

4 

7 

9 

- 9 

TRIESTtNA 

11 

13 

2 

7 

4 

6 

8 

- 9 

BARLETTA 

11 

13 

3 

5 

5 

9 

12 

- 9 

PADOVA 

11 

13 

3 

5 

5 

6 

10 

- 9 

UDINESE* 

IO 

13 

5 

5 

3 

15 

11 

- 4 

COSENZA 

IO 

13 

3 

4 

6 

10 

18 

-10 

MODENA 

8 

13 

2 

4 

7 

9 

19 

-11 


* L Udinsss 4 penslbtata 015 punti 


quella ventina di •temeran» 
lans lombardi che hanno 
espugnalo il vecchio rlorico di 
Ancona. 

In casa biancoroasa l’umore 
e nero negli spogliatoi tutti 
con le bocciré cucite L'aibilio, 
per sluggiie agli scalmanati 
che lo avevano assediato negli 
spogliatoi, e stalo costretto ad 
uscire da una vis secondaria. 
Gli uliras biaiKorossi hanno 
poi colpito con un fitto lancio 
di monetine il pullman dei tiio- 
5i cremonesi e poi con dei sas¬ 
si le forze dell'oirlbie. 


SERIE C 


CI. GIRONE A RIsullatI 

(tarpl-Trsnto 1-1. Cosala-Sptzla 0- 
0, Chlavo-BtraGCt Lugo 1-0; Enipo- 
Il-Vsnszlt 1-0- Fiito-Monza 2-0; Plt- 
esnst-PsvIt 1-0 Pro Saslo-Mtnto- 
va M, Varesa-Como 1-2. Vicsnzi- 
CarrarasaO-1. 

Classillca. Plaeanza 18, Como 
eO Empoli 19, Fono 14, Monu e Vo- 
nszlt 13, Cassio o Siiezis ’ 12, VI- 
conzsll Ctrrareso10-Carpi,Miii- 
lova, Pavia a Varese 9, Pro Sosio ' 0 
Trenloa Chleva8.BarsccaLugoS 
'Una partila m mono 
Prosalmo turno. 9/12 
Csrpi-Piaconzt (tarraroaa-Vsrssr. 
Como-Empoll, Manlova-Monza. Pa- 
vla-L VIesnza. Pro Sssto-Caatle, 
Spoili-Cliievo, TrtMo-Baracu Lu¬ 
po, Vonszlo-Fsno 


CI.GIRONEB Risultati 

Arauo-lieata 1-0; Ssttlpaglleso-Fl- 
tali* Anórlt 0-1 Casarano-Nola 1- 
O-Calantaro-CisertansOO Olsrra- 
Monqpoii 3-2, Palarmo-Camptnla 
2-1 Siona-Sirscusa 1-1, Ternana- 
Parugltl-0 Torras-Cttanla4-3. 
Claaalllca.Paltrmo17,F AnOrta 
e Tornana 19. Casaraao • Perugia 
14 darre 13. Caseitsae, Catania, 
Monopoli, Siena o Torres 11. Catan¬ 
zaro 10: Arozzo 9; Battipsgllesa, 
Licata e Siracusa 8, Nota 7, Campt- 
ala 5 

Prossimo turno. 9/12 
Campsalt-Torros Cssortana-Arez- 
zo Cetanta-Patarmo Fldolls An- 
drta-Casarano LIesta-Stant, Mono- 
poli-Tarnino, Nols-Baltips(piaso, 
Porugta-Cstanzaro, Sbaeusa-dsr- 



Un altro summit 
aCoverdano: 
al tavolo, arbitri 
tecnid e capitani 


Le promesse di inizio stagione sono già un ricordo e aftorq, 
per evitare che ta situazione precipiti, arbitn, allenaton e Ca¬ 
pitani delle squadre di sene A si ritrovano oggi per l'ennesi¬ 
ma volta a Coverciano Direttore d'orchesba, come nelle 
precedenti occasioni, il segretario della Federcalcio, Gianm 
PetiuccI (nelLi foto), mentre è previsto un intervento del 
presididenle, /bilonlo Matanrese Si farà il punto delia situa¬ 
zione dopo il pnmo scorcio di torneo, con dodici giornate 
già consonale agli arehivL lo scopo é quello di evitare altre 
ixrlemiche, dopo i veleni delle ultime settimane Ci sarà an¬ 
che Paolo Casann, designatole di sene A e B 

La cavalcata del Liverpoo) e 
arrivata alla quindicesima 
giornata il KO rimedialo len 
in casa dell'Arsenal, un sec¬ 
co 3-0 firmato da Myerson. 
Dixon e Smith, e infatti la 
prima sconfitta delta stagio- 
ne f .reds», comunque, sono 
sempre la lepre del campionato inglese dopo quindici tur¬ 
ni, guidano ta classifica a quota 38, con tre lunghezz^i van¬ 
taggio sull’Atsenal Brulla caduta atKfae per il Toltemam di 
Gaxoigne- e sialo battuto 3-2 (tal Chelsea Le due reti del 
Tottenham sono stale realizzate da .Gaza» e UneMÌc 


CadeilUverpool 
dopo 15 turni 
i«reds» perdono 
3-0 con l’Arsenal 


Rivali di Coppa 
Vincono Partizan 
e Colonia, pari 
dei Bordeaux 


Due pareggi e due vittorie 
per le rivali dellesgpadrc ita¬ 
liane in Coppa Wa il Colo¬ 
nia, avversano dell Atalanta. 
ha superato gli oliavi di tina¬ 
ie della (^ppa di Gennania 
liquidando a fatica. I 0. U 
Mep|)en. club di seconda di¬ 
visione La rete è di Creiner, al 44'del primo tempo L'Admi- 
re Vienna, <Xie mercoledì scorso ha sbapazzato il Bologna 
(3-0), ha pareggiato I -1 a Salisburgo, conquistando con un 
po' di fortuita la qualificazione ai play off scudetto II cam¬ 
pionato austrlar» è andato infatti in vacanza si npartirà il 10 
maizo prossimo Un pareggio che sene invece a bloccare 
l’emorragia è quello ottenuto ieri dal Bordeaux. D-I con 
l’Auxene arresta la sequenza di sconfitte consecutive, l’ulti¬ 
ma delle quali il pesante S-0 rimediato con la Roma all'O¬ 
limpico Per i.giiondbii» ha segnalo Fargeon II Partizan Bel¬ 
grado ha subito riscattato il 3^ subito in casa dell Inter ha 
vinto l-Osulcampodell'Obmptalabiana. 


Incidenti 
e feriti 

a Torino, Pisa 
e Temi 


La «domenica, in nero ha 
avuto per una protagonista 
annunciata Tonno, dove era 
in programma Juventus-Flo- 
rentina, una partila «ad allo 
rischio» Due tifosi viola. 
Massimo Fratelli, 34 anni, e 
’ SimoneBoCcani, 2). sono li¬ 
masti fenti durante una rissa scoppiati con i sostenìlon bian¬ 
coneri Pratelli ha riportalo contusioni e lacerazioni a un so¬ 
pracciglio, Boccani contusionii alla lesta Durante la partita, 
per to Koppki di un petardo, è rimasto fento a un piede un 
agente di polizia, Raffaele Agostino. 36 anni la prognosi è di 
sei giorni Incidenti anche a pisa, dove alta fine di Pisa-Cese- 
na cl sono stati sconto Ira le duo lifosene II bilancio 8 di tre 
ferito Ivan Bagattini, 19 anni, di Faenza. Stefano Venturi. 19 
anni, di Cervia, Ravio Drudi, 20 anni, di Rimini hanno npor- 
lato contusioni ed emonagie nasali. Sono stali medicati c 
subito dimessi aU'osijedale «Santa Chiara» di Pisa. Cronaca 
nera anche in serie C sei feriti leggeri a Temi, dove 8 staio 
giocato il derby Temana-Rerugia ( 1 -0) e un contuso a Vare¬ 
se. deve alla fine di Varcse-Como 8 scoppiata una sassaiola 


balMue tifoserie. 

Totocàlct» record: 
oltre 33 miliardi 
incasso boom 
aBari 


Un TotocalcJo da primato; 
con il montepremi di 
33 741324 466 di lire8stato- 
bantumato il tetto preceden¬ 
te. poco più di trentadue nu-„ 
liaidi e mezzo, registrato l'11 
febbraio scorso Unadome- 
nica «ricca» anche per i cas¬ 
sieri di Bari e Lazio La ))artita Bail-Inter. in particolare, ha in¬ 
franto il n>cord di incasso stabilito appena una settimana fa. 
nel match con ta Juve* il nuovo pomato 8 di 1 728 394 434. 
mentre gli spettatori sono stali SS 490 

Poche ore prima del derby 
Lazio-Roma 8 stata inaugu¬ 
rata ta nuova sede del grup¬ 
po romano dell Ussi (Unio¬ 
ne stampa sportiva italia¬ 
na), situata alTinlemo dello 
stadio Olimpico Sonointer- 
venuti, ba gli altrL li segreta» 
rio generale del Coni Pescante, il membro del Ciò De Sleta- 
ni, li presidente della Federazione scherma Nosiini, il segre¬ 
tario della Federcaklo, Petrucci, il direttore del .Comere del¬ 
lo Sport» Morace, il presidenle del gruppo romano. Luigi 
Ferraiolo 


FEDERICO ROSSI 


Ussi: inaugurata 
all’Olimpico 
ia nuovasede 
romana 


«.GIRONE A RlaultaH 
Alasiandrlt-Vlareggio 0-0, Gubblo- 
OlWt t-0, Musese-Cuneo O-to, No- 
vira-Ponsacco 041, OHrepO-LIvorno 
1-1, PonlMert-Poggibonti 2-0: Pra- 
to4taeina 2-1, Sarzanasa-Oertliona 
1-0: Tsmpio-Mofltavarchi Od 
Claaalliea. AlnsonOrli a Vlarag- 
glo 14, Gubbio’, Livorno*, Ponucco 
a Mauesa 13 Novara* 12 Prato tt, 
Olbia, Pogolbonsl, PoniaOera* e 
Tainpio 10: Cunao' a Montevarchi 0; 
Cacina a OltrapO 8 Sarzanesa 7, 
Oarthona' 6 * Una partita mano 
Prossimo turno. 9/12 
Cunto-SarzanoM, Oarthona-Maa- 
sast, Gubblo-Pontedera Livorno- 
Tampio, PonsaccoPrato, Monta- 
varchi-OlbapA Olbia-Novara. Pog- 
glbonat-Alesundria, Vlaregglo-Ca- 
clna 


C2. GIRONE C RIsuHaU 

Allamura-BIscaglla t-0 Clvitanove- 
aa-VIs Pasaro i-O- Francavilla-Va- 
ataaa 0-t Jaiii-ChletI t-t, Martina- 
Samb Od- Mottelta-Lanclano 2-t, 
nimInl-Olullanova 041 Teraitio-nic- 
clona t-0.Tranl-Fauno2-t. 
Claaalliea. ChIeU to Rlmlnl a 
Sambanedeltesa 14 Francavllla 13, 
Giullanova Jesi Monelli Taramo 
e Vaslesa 12, Altamura Clvllanove- 
laaVItPasarott Biscaglla a Lan¬ 
ciano to' Riccione to. Manina e Tre¬ 
ni 7 Fasano 3 

Prossimo turno. 9/12 

Glscaglia-Teramo Chieli-Riminl, 
CIvitanovase-Jesi Fasano-Allamu- 
ri, Giullanovi-Lanelano Riccione- 
Mollatla, Sambenedattesa-Tranl, 
Vaslasa-Mart ni, Vis Pesaro-Fran- 
cavilla 


«. GIRONE B RIaultall 

Cantese-Cittadella t-t, Lecco-Flo- 
ranzuola 0-2 Legnano-Lelfe 0-t, 
Paiazzoto4>levlgina 2-1, Pergoere- 
ma-OspItal 141 Ravenna-teal 24); 
Suzzara-Saronno 04)- Tiaviio-Val- 
degno 0-1 Virescit-Solbiatess2-S. 
Claaalliea. Ravenna 17, Palazzo- 
la e Valdagno 14 Contesa a VIreseil 
13 Pergocrama Solbiatese e Spai* 
12, Lecco 11 Fiorenzuola Lana a 
Ospitalatto 10; Cittadella to. Lagna¬ 
no Plevigina* Saronno a'Suzzara 
8 Traviso? 'Unapirtltalnmeno 
Proaalmo turno. 9/12 
Florenzuola-Cantaso Laoco-Pargo- 
crama. Lona4>alazzolo Cbpitalat- 
to-TravIso Plavigina-Ravenna; Sa- 
ronno-Solbialasa Spal-VIraicit 
Suzzara-Lagnano, Valdagno-Citta- 
della. 


U. GIRONE D RIaullalt 

All Laonzio-Formia 1-t Castalsan- 
gro-Kroton 24) Calano-Tums 04); 
Enna-Aciraala t-t Lalina-Asiraa 2- 
0 Osllamare-Lodigiani 04) Polen- 
za-Sanglusappase 2-1 ProCavasa- 
IschlaOd Savola-V Lamezia 1-1 
Claaaltica, Ischia e Vigor Lame- 
zia ts Polanzata Acireale e Turris 
13 Kroton 12 Caslalsangro San- 
gluseppeseeSavoia 11 Atl Leon¬ 
zio Formia Lodigiani e Pro Cavesa 
10 Astrai, Calano a Latina 9, Ernia 
aOstiamaraS. 

Prossimo turno. 9/12 
Acireala-Castelaangro Aatrea-Ei>- 
na Formia-Oshamare, IschlaJ’o- 
tenza, Krolon.Calano, Lodigiani- 
Savoia Sanglusappasa-A Leonzio, 
TurrIS'ProCavase.V Lamezia-Lati- 
na. 
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ILAfbLO 


(7* Qlornatat 

RISULTATI 


Off. Savi N.'Petrarca P. (sabato) 9-15 


Cz Cagnoni R.-OeliciusP. 19-, 


Benetton T.-l. Loom S. OonA 18-15 


Scavolini A.-PastaiollyT. 38-4 


Ecomar L.-AmatorI C._ 


La Nutrillnea-Medlolanum Am. 10-38 


CLASSIFICA 


Mediolanum punti 14; Iranian Loom 10; 
Benetton, Cz Cagnoni, Ecomar, Scavo- 
lini, Petrarca 8; Delicius 6; Amatori Ca¬ 
tania, Officine Savi, La Nutrilihea 4; Pa- 
staiolly2. 


(7* aiornata) 


Orlolnale M.-Blue Dawn 


Rugby Roma-As Brescia 


Bilboa-lmeva 


Logrò-Bat Tende _ 


Ceta-Cooeoa 




_CLASSIFICA 


Rugby Roma punti 14; Unibit Cus Roma 
12; Bilboa Pc. 10; Blue Oawn Mirano, 
Cogepa 8; Bat Tende Casale 7; Imeva, 
Lazio, Brescia 6; Partenope 5; Ceta 




liimnwn 

l'Il'l l'I'l'lll I 

.T H . Ti -if n ? rfnnr n ' n i ~ 

.iiwmmRTinrac'rwTn 


Il Messaggero e Maxicono punti 6; SI- S»ap e Gabbiano punti14;Olioyenlurl e 
sley, Charro, Mediolanum e Philips 4; Jockey 12; Città di Castello e Brondi 10; 
Algitour, Gabeca, Bologna, T. Acireale Codyeco e Sidis 8; Lazio e Moka Rica 6; 

•vidi e Edilcuo- Sauber e Zama 4; Centro Malie e Sas- 






ILPROS 


Medlwanum-Edllcuoghi. 


Alpitour Cn.-Gividi Mi. 


Sisiey Tv.-Philips Mo. 


Preo R.E.-Charro Pd. 


Maxicono Pr.-T. Acireale Ct. 


Bologna-Gabeca Bs. 


Il Messaggero Ra.-Falconara 




9-12-90 


9-12-90 


20-12-90 


6-12-90 


6-12-90 


6-.12-90 


9-12-90 
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Amarissimo debutto europeo per gli azzurri in Cop- 
') pa del Mondo. La corsa di Alberto Tomba è durata 
' solo mezzo minuto mentre quella di Krìstian Ghedi- 
na è da dimenticare. Il supei^igante di Valloire è 
stato dominato dal francese Franck Piccard. cam- 
t pione obmpico, che ha dimostrato di poter racco- 
tglicie I eredità di Pirmin Zurbriggen in questa ibrida 
ji'spMialità dello sci alpino. : 

'. • DAL NOSTRO INVIATO ' 

" . RtMOMUSUMtCI ... . 


■I.VAiijonie. La mia cena è 
durala poco più di 30*. In allo 
-Jl Hallo dei dbcesisii - era 
meiiD veiecee la velociiATha 
Molte Cina pcfchS gli ha fan- 
Maba di leataie Ha. le porte In 
'ub'ama dolce e laigà. Alberto 
TIpnibo Ténno scorso a Val d'I- 
. „ Stw iiiiando si nippe la davi- 
£Ì cola.''aiwva sul peno II 13, un 
numero che In Francia porta 
sfortuna.’ Quesl'anno sul petto 
f aveya'll 17, un numero che 
paria lolla in Italia. Ma la star* 
r, '■ ama non c'enHa. Diciamo che 
^Albério con il supergigante 
continua a fare a pugni. Dopo 
' ta'cotsa l'uomo della pianura 
I padanasie limHaio.a spiegare 


la disavventura e non sembra¬ 
va deluso. Ecco, era come se 
gli fosse capitala una cosa rtor* 
male. Ma se lui non era deluso 
k> siamo noi perche la corsa 
sul bel tracciato del monte Sc- 
lax era adattissima suoi 
meni* Hallo rapido in alto e 
tanto curve in basso, con pali 
larghi come in un «glganie». E 
la neve era buona ed era buo¬ 
na arxrhe la visibilità, non c'era 
guella luce perlacea che ap¬ 
piattisce I pendìi e che gli di 
tanto fastidia 

Un'alUa gtormia da dimen¬ 
ticale. per lui e per la Huppa 
orgogliosa di llcimulh Sch- 
malil. Kristian ChcdiiM si i esi¬ 


bito in una corsa grigia. Kurt 
Ladstaeller non C mai parso in 
lizza. Peler Runggaldler ha 
sciato senza grinta, anche se 
qualche alibi ce l'ha, visto che 
ha potuto allenarsi poco. Dani¬ 
lo Sbardelkilto non è stalo ca¬ 
pace di similare le doli di di¬ 
scesista nel tratto veloce. 

Ha vinto il fraiKese FTanck 
Piccard campione olimpico 
nell'88 sulle nevi delle Hocky . 
Mouniains. «Pie- col Htonfo di 
ieri è il capofila della Coppa e 
una cosa comunque t stata 
chiarita: è lui l'erede di Plfmln 
Zurbriggen sui tracciali del su¬ 
pergigante. Il francese ha cor¬ 
so in maniem stupenda, la sua , 
cuora 4 leggera. Il suo stile am¬ 
mirevole, la sua tecnica perfet- 
la. Ha He specialliA a disposi¬ 
zione e dunque chi vuol vince¬ 
re la Coppa dovrà fare i cflriir 
conlui. 

L'armala scandinava ha fal¬ 
lito l'appunlamenlo con la vii- 
torta ma ha piazzato qualHo 
atleti Ha i primi dieci menHe gli 
austriaci sono parsi meno bril¬ 
lanti del pensabile anche se si 
consolano col terzo posto del 


. BadceL II ko con là Polonia ripropone i Umitì della squadra^^i^ 


^Lacura 


tavet:^ 

none 


■^liiii 


• 1,11 basket italiano, nella stessa serata della celebra- 
f zionedeirAII Star Game, ha conosciuto a livello dì 
Inazionale uno dei suoi momenti più neri. Il ko rime- 
><: dialo in Polonia (91-81) ha chiamato nuovamente 
sul banco degli imputati Sandro Gamba dopo i de- 
k ludenti mondiali ai^entini. «Una sconfitta allucinan- 
I tes, ha commentato il ct. E nel '91 si gioca in Italia un 
Europeo pieno di incognite per gli azzurri. 


. LKONAROOIANNACCI 


■i Si va dall'-allucinanle* di 
ffSalldm Gamba al •disastroso» 
it': dimoili gtocoiori. Gii aggettivi 
Et UHtlpef commentale la prima 
scohutta Italiana in Itolonia do- 
'>-po Zi-anni di razzie, danno l’e- 
. ìsatta misuro del naufragio az- 
. luna di sabato sera. Il giorno 
v< dopo, ancora picirilicato dai 
li .dtoci, punti di scano nmediatl 
i'Conuo I modestissimi polac- 
, chi li ct non riesce neppure a 
: Itoddo a Uovare glusiilKazionl 


per una sconfina assurda e 
' mortilicante. Una sconlUtache 
non scainsce, minimamcnie il. 
cammirto di questa piccola Ita¬ 
lia verso gli Europei '91. Con 
olio punii, rilalia è qualificala 
matemaiicamenK per la manl- 
feslazione continentale del 
prossimo giugna La prossima 
panila a Ravenna, contro l'al¬ 
ba «enerentola» Olaixla, a 
questo punto non ha più molla 
' storia. 


Questa, tuttavia, non 4 certo 
un dato consolaloito. Nella 
stessa serata inculalPalaeursi 
celebravano I fosti dell'All Star 
Game, spettacolo puro ad uso 
« consumo della promozione : 
per II basket, la nazionale .-u- 
zuira ha rimediato nella lonta¬ 
nissima e fredda Wroctaw un 
nuovo allarmante ka 
I fantasmi argerulnl il dehji- 
denllsslmo nono posto al cam¬ 
pionati mondiali della scorsa 
estate, sono lonull Improvvi¬ 
samente d'aliualUa. Allora le ; 
circostanze allenuanlic'eratto: 
prima fra tutte l'assenza con¬ 
temporanea di Costa, Magnifi¬ 
co, Gracis. lacopini e Dinelll 
tulli uomini considerali (omla- 
menlall Ora, dopo lo scivolo¬ 
ne 'imbarazzanie* in Polonia. 

U et ha molto meno cane da . 
giocare. •Abbiamo - giocato 
malissimo - ha t ammesso 
Gamba -, sfamo stati troppo 
presuntuosi». «Ci 4 mancata la 


^Tennis. Dopo otto anni gli Stati Uniti vincono in casa la Coppa Davis 
xGon Chang e Agassi si rivivono gli anni d’oro del «terribile John» 

McEnroe xmnai è 






. ■■ ST. PeiCRSeURG (Uu). A 
ciascuno II suo giorno di glo¬ 
ria. Tom Gormon, capitano 
non atocatore della squadra 
Usa di tennis, Il suo lira vissuto 
sabato I dicembre. E 11 secon¬ 
do giorno della (inalitolma di 
Coppa Davis '90: il doppio Usa 
Leach-Pugh supera al Ile break 
del quarto set la coppia austra¬ 
liana Cash-Hlzgerald e il pre¬ 
stigioso Holeo per squadre na¬ 
zionali toma a vestire >$10116 e 
strisce*. Dopo otto anni. L'> 
bieltivo 4 raggiunto e Gorman 
esulta. Ne halutte le ragioni. Il 
tennis Usa rivive i momenti 
d'oro dell'era McEntoe che fi¬ 
no alt'82 (ultima vlnoria Usa) 
vedeva la squadra statunitense 
spesso seduta sul irono del 
tennis mondiale. Poi le stagio¬ 
ni del black-out, con i succesai 
di Svezia, Australia e Germa¬ 
nia, 

E un Haguardo importante 
per il tennis Usa, fortemente 
voluto: la scelta sHategica del¬ 
la terra battuta (fondo partico- 
larmento gradilo da Agassi e 
Chang che nel singolari contro 
Fromberg e Cahlll hanno infoi- 


gtovarw Stofan Ebeihorter. GII 
svizzeri sentono molto l'assen¬ 
za di PIrmIn Zurbriggen e tutta¬ 
via il vecchio Franz Heinzer - 
ha saputo sfruHare al massimo 
Il tratto veloce - 4 Unito a soli 
18 centesimi da «Plr*. Ecco, gli 
svizzeri hanno tirato fuoril'or- 
goglio, la dote che 4 m.incata 
alla truppa di Helmut Sch- 
malzl. 

' CU azzuirl tornano a com - 
col quattqràlcesimcr posto di 
PeWfl^tiji|>ldlerecolqulndl- 
cesIn^lK^f Polig, un bilan¬ 
cio grigio e- assai lonlsno da 
quel che potevano raccogliere 
i sei che U direttore agonisiico 
aveva indicato |l gkxiìo pritna; 
L'armata ha recitato U ruolo 
della panugtia sparuta. 

Franck Piccard, numero 
. quatbo, ha ucciso subito la 
4 <mm e al 4 sistemato sulla 
' piazzuola d'arrivo a osservare 
Il cronometro eletHonica Ha 
tremalo quando 4 sceso Sicfan 
Ebcthaner e ha chiuso gli oc¬ 
chi quarxlo sulla pisia 4 appan 
so Franz Hcinzer. Si i) rilascialo 
dopo la discesa del connazio¬ 
nale Lue Alphond., mollo bra¬ 


vo fino airultitt» porta che lo 
ha sbilancialo Hsscinandolo 
contro le protezioni di sinistra. 

Mare GirardelU - il favorito 
dei pronoslici cartàcei - è sem¬ 
bralo tonlano anni luce da una 
forma accellabUe. Lento, im¬ 
pacciato. grezzo, spaurito ha 
corso come un principiante 
cui manchi la grinta e col qua¬ 
rantottesimo posto ha avuto 
una classiflca umlHentc. Rive¬ 
dremo ancore il dMÉ^nissI- 
mo che sapeva vtWPjBì tulle 
e quattro le speclaVdiaello sci 
alpino? 

La (toppa del Mondo resta 
In FraiKiaesltrasfeiiaceaVal 
,d'ls4re,:ici)tana KDchilbiiMHi. 
dove sàbato e domenica sono 
in programma una discesa 11- 
bera e un supergigante. Che 
farà Alberto TolPhH? Deciderà 
in settimana maflRome4tor- 
na» a cast col padre Franco 4 
da pensare che aia stato sotto¬ 
posto a un terzo grado: >tascia 
perdere II supergigante, tl dà 
solo delusioni..». Sapremo Ha 
poco se Alberto Tomba deci¬ 
derà di uscire dai ruolo di laivD- 
ritoinCoppa. 




pressione psicologka consue¬ 
ta, ha preso il sopr.iwrnto la 
deconcelrazione», ha cercato 
di spiegare Walter, Magnifico 
. che sabato sera non' ha gioca- 
' to. Ma questa giusiificazione 
torse non basta. Perdere in Po¬ 
lonia ha un significalo ben pre¬ 
ciso che anche ) più ottimlslf 
' fanno fatica a confutare: quel¬ 
la di Gamba 4 una nazionale 
di medio cabotoMio, compo¬ 
sta da gtocaloil che in a.-aurto 
non. riescono o non voglioiw 
; dare il massimo. Olyimta peni¬ 
no difliclle stabilire con una 
certa esattezza qua): 4 attual¬ 
mente Il livello tecnico della 
nostra nazionale. «In Europa 
slamo un gradino In'criort alla 
Jugoslavia ma allo stesso livel¬ 
lo di Urss, Spagna <! Grecia», 
assicura Magniflco. Ma dopo 
l'azzurro tenebra a! mundial 
argentino e la senti di Wiro- 
claw è sempre più difficile cre¬ 
dergli 



Anche Kristian Ghedina lari ha deluso 

Vinc» il francese Piccarci 

n Supergigante. 1. Franck Piccard (Fra) r27"S9; 2. Franz 
Heinzer (Svi) a ta/lOÒ;3.SlelaivEberl>Brter(Aut) a23/IOO;4. 
AlleSkaardal (Nor) aeS/iOO; S.'Jeah-uicCt«tler (Fta) a 1"02; 
6. Hannes Zehentner ((jet) e Ole Chilslian Furuselh (Nor) a 
l"09; 8. Klel Andé Aamodt (Nor) a I"I9;9. SleveLocher (Svi) 
a l"2l; IO. Lars-Boerie Eriksson (Sve) a l"36; 14. Peter Rung- 

f aldier a ■''64; 15. Josef PoUga i“65;26. AlbertoSenIgagHesia 
"13; 27. Kurt Ladstaeller a 2"I6:31. Heinz Holzer a 2^; 34. 
Krùlan Chedina a 2"63; 40. Danilo Sbardeltono a 2"96. 

Ritirali Alberto Tomba, Luca Pesando, Squaliflcàto Sergio Ber 

S meli!. Classlllcali 66 atleti su 84 IsctittL 
I Coppa del Mondo. I. Franck Piccard pumi 40; 2. Fiediik 
lyyberg (Sve) e Peter Roth (Cer) 25; 4. Alberto Tomba 22:5. 
Fìanz Heinzer, Michael Tritscher (Aut) e Lassa K]uua (Nor) 20; 
8. Ole Christian FUniseth e Aimin BIHner (Ger) 18; 10. Kiel An¬ 
dré AamodI e Lars-Boerie Eriksson 17. . 

Pallavolo mondiale a Milano 

Cbn la Mediolanimi^^v^ 
anche il titolo per i club 


BobCtvrtlik 


Maxicono tersa 

Finale l*-2* poeto: Mediola¬ 
num Mihmo-Banespa S. Paolo 
3-0 (15-8; IS-IO; 15-7). Dura¬ 
ta s«: 17'. 24'e 2r. 

Finale 3* e 4* poeto: Maxi¬ 
cono Parma-Messaggero Ra¬ 
venna 3-1 ()5-)fcl3-15; 17- 
15; 15-11). Durata set; 22', 
32'.38'e37'. 


■i MILANO. L’Italia si 4 con¬ 
fermala al top della pallavolo 
mondiale anche a livello di 
club. Ieri sera infalti lo Medio¬ 
lanum ha travolto in poco più 
di un'ora e un quandi brasilia¬ 
ni del Banespa nella finalissi¬ 
ma del campionato del mon¬ 
do per club. I milanési hanno 
saputo Impostare il loro gioco 
senza dare la possIblHIà al ca¬ 
rioca di poter conhoballere ef¬ 
ficacemente agli attacchi av¬ 
versari, e II risultato di 3 a 0 4 In 
questo senso piulloslo elo- 

2 uente. Zoal Lucchetta « 
tvrtlik sono stali i maliatofl 
dell'liKontro,. tìUKendo a tra¬ 
figgere il muro del Banespa da 
ogni posizione del campo e 
impostando una ricezióne per¬ 
fetta. Dusty Dvorak non ha cosi 
avuto problemi a giosHare gli 
schemi meneghini e, la Medio¬ 
lanum ha centrato 11 primo 
obiettivo Importante delia sta¬ 
gione 90-91 sul parquet del Pa- 


lamissardi davanti ad olue 
' 9000 spettatori. 

Nella passata edizione del 
campionato del mondo per 
club si era imposta la Maxico¬ 
no di Parma (ieri terza) e la 
pallavolo Italiana confeima la 
sua leadership anche a livello 
' di club dopo l’oro ai campio- 
nall del mondo di un mese 
della nazionale di JUUo Veta- 
sco. Nella Anale per il 3* e 4* 
posto si sono imposti gli emi- 
fiani della Maxicono sul Mes¬ 
saggero di Ravenna (3 a I II ri¬ 
sultato) disputando un tocon- 
Ho ad altissimo livella La 
' squadra parmigiana che si era 
arresa nelle semifinali contro 
la Mediolanum soltanto al ile 
break (16-17 il parziale Anale) 
si è presa l'immediata rivincita 
contro Timmons e compagni 
che si sono dovuti accontenta¬ 
re di un quarto posto dopo es¬ 
sere stali addirittura ad un pas¬ 
so dalla HnaAssima., 


Il portato gli Usa sul'2-0 nella 

e rima giornata) lo conferma, 
n aiuto aggiuntivo ad una 






squadra già ta^la sulla carta. 
Nessun appunto cosi ai <an- 
guri» che «si sono baltuli benis¬ 
simo» a detta del capitano au¬ 
straliano Neale Frascr. Sabato 
il doppio australiano Pai Cash- 
John FItzgerald ha tentalo in 
ogni modo di cambfiire II volto 
della della finale, ma si 4 scon¬ 
trata contro il •miglior muro a 
quattro mani» del tennb di 
wesl'anno. Il duo Rick Leach- 
Jim Pugh, trionfatore a Wim- 
bledon. Sotto nei primi due set 










(4-6, 2-6) gli ausiratiani sono 
nuscUI ad aggiudicarsi II terzo 
(6-3) e a cèdete al favorilissl- 
mi avversari americani solo al. 
lie-break del quarto tei. peno 
per 7 giochi a 2. Ieri, intanto, 
rAuslralia ha conquistato il se¬ 
condo punto della bandiera 
grazie ai ritiro dello slaiunlien- 
se Agassi nel corso del match 
contro Cahlll (6/4,4/6. rii.) e 
la vHtoria di Frornbeig su 
Chang per 7-5,2-6, &3. lissan- 
do il rtiultato sul 3-2 per gli 
Usa. 


1960 AUSTRALIA 

1961 AUSTRALIA 

1962 AUSTRALIA 

1963 USA 

1964 AUSTRALIA 

1965 AUSTRALIA 

1966 AUSTRAUA 

1967 AUSTRAUA 

1968 USA 

1969 USA 
1978 USA 


L’Italia nei »76 

1971 USA 

1972 USA 

1973 AUSTRALIA 

1974 SUDAFRICA 

1975 SVEZIA j 

1976 ITALIA 

1977 AUSTRALIA 

1978 USA. 

1979 USA 

rUnItà 

Lunedi 
3 dicembre 1990 


1990 CECOSLOVACCHIA 

1981 USA 

1982 USA 

1983 AUSTRALIA 

1984 SVEZIA 

1985 SVEZIA 

1986 AUSTRALIA 

1987 SVEZIA 

1988 GERMANIA 

1989 GERMANIA 

1990 USA 
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Austrìafellx 
LaKronberger 
fa bis 

in slalom : 


A pieno ritmo il circuito femminile di Coppa del Mondo 
che, dopo l'esordio con il gigante sabato, ieri in Vabol- 
dana ha visto di scena le slalomisie. Ha vinto come da 
pronostico, dopo il gigante, l’austriaca venluiwnrw Pe¬ 
tra Knznbeigcr (nella roto). vincitrice della scorsa Ojp- 
pa dei mondo, che in 1 '32''84 ha preceduto di quasi un 
secondo la connazionale Salvenmoser e la francese 
Chauvel La gara ha visto un'affermazione della squa¬ 
dra austriaca che ha piazzalo quattro atelie nelle prime 
cinaue. Dalle italiane nessuna novità di rilievo. Ancora 


dopo una serie di infortuni, prima delle italiane 4 arriva¬ 
ta Giovanna Gianera, tredicesima, che ha preceduto La¬ 
ra Magoni, quindicesima. 

Sci nordico Il fondista azzurro Silvio 

^oFavnor 

Vinco in di Santa Caterina Valfurva. 

CoDOaitaiia seconda prova della 

Coppa Italia di sci iKudico 
COH la quale SÌ 4 aperta la 
stagione agonistica nazio¬ 
nale. L'atleta ha vinto di misura sui 10 chilomeHi a tec¬ 
nica lìbera ad inseguimento con il metodo Gundetssen 
in base ai risultati della prima giomata. L'atleta di Sap- 
pada ha preceduto allo sprintai appena mezzo secon¬ 
do il valtellinese Silvano Eìarco, menue terzo 4 finito Fa¬ 
bio May. Il vincitore della gara dì ieri, Giorgio Vanzetta. 
4 giunto sesto a 24* da Fauner, vincendo la combinala 
maschile. Tra le donne Stefania Beimondo, numero sei 
del fondismo mondiale, ha vinto la cique chitomelri a 
tecnica libera e ha ottenuto il successo anche netta 
combinata. . ' . . 


AChicago Ivan Lendl toma a sonide- 

Lendl ritrova 

SI » r j slovacco, che aa nufnefo 

li sorriso! uno dei mondo ora si deve 

McEnrOe battuto accontentare della terza 

posizione dietro allo sue- 
dese SMlan Edberg e ai te¬ 
desco Boris Becker, ha 
battuto l'intramontabile John McEnroe in un incontro di 
esibizione. Il match 4 stato organizzato per il lancio del 
Chicago tennis Challenge. Lendl si 4 sbarazzato dell'a- 
mericano in tre .set e in due ore e due minuti di gioco 
con il punteggio di 7-6, 2-6, 6-4. L'incontro ha avuto la 
svolta decisiva al sesto gioco dell’ultimo set, quando 
Lendl è riuscito a togliere il servizio a McEnroe. Il ceco- 
slovacco non ha giocato però al meglio delle sue condì 
zionl, soprattutto alla battuta, commettendo ben sei 
doppi falli. Sei i suoi servizi vìncenti contro i selle di 
McEntoe. 


Doping tedesco Mentre il settimanale •Oer 

Nella rete anche SS 

. .. o.. simo numero degli atleti 

KrlStln uno ad aito Ilvello della ex Rfg 

OroaSeul che hanno fatto uso di ste¬ 

roidi anabolizzanli, dafla 
óx Rdt arrivano nuove 
conferme sul doping degli 
ettleti. A dire che quella delle sostanze dopanti era netta 
Germania delFEst una pratica costante. 4 ora il dottor 
Claus Clausnitzer. capo del laboratorio di Kreisclu. Lo 
ha aftermato in un'intervista radiofonica. diceiKlo che 
nel suo laboratorio avrebbe riscontrato 33 casi posliM 
di atleti ad altissimo livello. Il medico ha fatto anche U 
nome della nuotatrice Kristin Otto, viitoiiricediaestne- 
da^le dforo alleOlimpiadi di Seul Nel laboratorio di 
KreGKha'venivano enetiuati test segreti prima delle 
grandi competizioni intemazionali per verificare che 
nell’organismo degli atleti non fossero rimaste Hacce 
degli anabolizzanli assunti. Il dottor Clausnitzer si 4 del¬ 
lo pronto a testimoniare di fronte alla commissione 
d'inchiesta. 


Boxe mOndidle la cotona dei ' mondiali. 

Vhwile PazIeitei fSÌKKSS'S 

perde per poggiata sulla testa dello 

SQUBllliCd ' statunitense Loreto Garza. 

Il pugile americano ha 
■ battuto pcf Squalìfica ad 

un secondo dal termine 
dell'undicesima ripresa, lo sfìdanie italo-aiTiericatx> 
Vinnie Pazienza. Ctaza. comunque, aiKhe prima della 
. decisone arbitrale di sospendere l'incontro era netta¬ 
mente in vantaggio sui cartellini dei He giudici Loreto 
Garza aveva conquistalo il titolo mondiale lo scorso 18 
agosto battendo 1 argentino Juan Martin Coggi. 


FLORIANA 8ERTELU 


BREVISSIME 

Maràtoire. L'etìope Oensimo ha vinto a FUkuoka (Giappone) 
con II tempo di 2h 1 r 35*. A Macao successo del portoghese 
Costa (2h 17' 37'). Nella gara corsa a Firenze si è imposto lo 
Iugoslavo Keizar in 2h 18'57*. 

CroH d’auhmno. Gabriel Kamau (Kenla) ha vinto a Pettena- 
sco (Novara) la gara che apre la stagione di corsa campestre 
italiana. 

Fonnula 3. Il pilota tedesco Michael Schumacher su Reynaid 
Volkswagen si è aggiudicato la prova conclusiva del campio¬ 
nato disputata sul circuito di Fuji (Giappone). 

Nuoto. Si è concluso a Viareggio il Trofeo Mussi di nuoto. Nel 
l'ultima giomata buone prestazioni di Silvia Persi nei 100 stile 
libero, 56*70,ed! IlariaTocchinI nei lOOIarfalla, l'01*M. 

Coni per 11 venie. Si 4 disputata ieri nel Parco di Tor Tre Teste 
(Roma) la seconda tappa della mahUestazione podisdea or¬ 
ganizzata dall'Uisp. 

Dhaenena cambia aqnsdra. Il clciista belga, campione del 
mondo dei professionisti, nella prossima stagione gareggeià 
con la maglia della Panasonic. 




La gioia del tennisti americani: a sinistra I doppisti Leacti a Pugh; sopra il resto della squadra americana, capi 
fan 6orman. Agassl e Chang. Qui eolio gli ultimi 31 anni di successi 


LO SPORT IN TV 

RatuBO. I S.30 Lunedi sport. 
Raldne. 18.20 Tg2 Sportsera; 
20.ISTg2Losport. 

Raltre. 15.30 Bocce: Memo- 
rial Rizzoli; 16.00 Ciclocross; 
1630 Calcio; A tolta B; 18.45 
Tg3 Derby, 19.45 Sport regio¬ 
ne; 20.30 II processo del lune¬ 
di; 0.40 da Bolzano Tennis; 
Trophy’90. 

Tclemomecarlo. Sport 
News. 

Tele-t-2. 13.30 l>allavoto: 
campionato mondiale di 
club; 17.30 Calcio: campiona¬ 
to argentino; 20.00 Tuttocal- 
ck). 


TOTIP 


1* l)Fre«Qo ' ' X 

CORSA 2) Gambit Lobo» 2 

2* 1) Laghman 2 

CORSA 2) tondiCteol ‘ 2 

3* 1)lutaKs X 

CORSA 2) Fewood 1 

4* 1) Ibara X 

CORSA 2)ElonloBoll 1 

S* 1) FIchIssimo 2 

CORSA 2) End» Cai X 

6* 1) Ulano T 

CORSA2)llm X 


Ai 112» 
Agli.11. 
Ai .10. 


QUOTE 

L. 52.100.000 
L. 1.650.000 
L. 142.000 



































































MOTOR! 


te 

k 

p 

fe 

il-’ 

a 

é 


Al Motor Show 
con rimbarazzo 
della scelta 


capachi e 
ima <legli oiganiZ' 
zatori del Motor Show di Bo- 
logna ha cornentilo a questa 
manUcstazkme di raggiun^- 
le una notorietà intemazio¬ 
nale tale da porla Ira i più in¬ 
teressanti Saloni automobili¬ 
stici europei, proprio per l'o- 
riginalita di una tomiula ca¬ 
pace di coinvolgere un giova¬ 
ne ed appassionalo 
puWicOi. 

, Comincia cosi il comuni- 
.'calo con cui la Pininlarina 
' annuncia che per la prima 
volta paiteciperi alla manife- 
-elazwne bolognese, che si 
• woliera dal 7 al 16 di questo 
.meae. 'Un riconoscimento 
non lotmale. visto che la Ca¬ 
ia di CnigHasco a Bologna 


porterà la Miihos. il prototipo 
che in Giappone si e assicu¬ 
rato il •Golden Marker Tro- 
phy> e che quest'anno a Tori¬ 
no ha ottenuto il <ar Design 
Award*. e che. assieme alla 
Mithos. esporrà il prototipo 
Hit. realizzato su meccanica 
Larscia Delta Integrale. 

In eifetti il Motor Show di 
Bologna e diventato in Italia il 
più importante apipuntamen- 
to motoristico annuale, per¬ 
chè ha saputo tenere il passo, 
con idee ed iniziative davvero 
originali, di un mercato che 
in tre lustri è quasi raddop¬ 
pialo. con le conse^nze 
(positive e negative) che tutti 
coiKMcono. 

D'altra parte, al di li del ri¬ 


conoscimento delia Pininlari¬ 
na. sono le statistiche a dire , 
del successo di una manile- ' 
stazione che attira ogni anno > 
attorno al milione di visilaton 
paganti (23 mila lire, que- '' 
sfanno, il prezzo del biglietto 
d'ingresso per i giorni leriali. 
e nella prevendita presso gli 
sportelli della Banca Com¬ 
merciate. e 25 mila lire per i 
festivi). Si tratta in gran urte 
di giovani (soltanto il 9.S per 
cento dei Msitalori ha più di 
<4 anni) che nel 71,7 per 
cento del casi ha dichiarato 
(secondo un consistente 
campione statistico) di aver 
trovalo al Motor Show ele¬ 
menti concreti per definire la 
scelta dell'auto o della moto 
da acquistate, aiKhe se gli 
spettacoli e le manifestazioni 
che al Motor Show si svolgo¬ 
no sono un elemento di gran¬ 
dissimo richiamo. 

Alcune delle cifre del Mo¬ 
tor Show di quest'anno su 97 
mila metri quadrati coperti „ 
saranno presenti I08S azien¬ 
de automobilistiche, motoci¬ 
clistiche. ciclistiche e della 
connponentislica di ogni Pae¬ 
se. &>llanto per quel che ri¬ 


guarda le automobili vi sa¬ 
ranno qualcosa come 40 no¬ 
vità e tra queste faranno il lo¬ 
ro debutto italiano le nuove 
Serie 3 della Bmw e le nuove 
Audi 100. Almeno 30 le novi¬ 
tà Ira le moto, tra te quali, 
particolarmente attesa. l'A- 
prilla 650. Sedr:! Marche fa¬ 
ranno provare in pista ai visi¬ 
tatori i toro, più recenti mo¬ 
delli e 414 pilc4i di tutte le 
specialità automobilistiche e 
motociclistiche faranno da 
ospiti, da intrattenitori e da 
protagonisti della manifesta¬ 
zione. 

Per chi visilsrà il Motor 
Show, Il solo poblema sarà 
rappresentalo dal a scelta 
della giornata o delle giorna¬ 
le «giuste» nel ricchissimo 
programma delia manifesta¬ 
zione. Andarci domenica 9 
per potere, dops aver visitato 
gli stand, assistere alla gara di 
Formuia Uno indoor o a 
quella delle auto elettriche o 
scegliere il sabiito 15 con la 
sfida Usa-Euroaa di moto¬ 
cross. oppure partecipare ve¬ 
nerdì 7 al dibaitilo sul •Rap¬ 
porto Automobile 1990»^ 

□rs; 


r 




» . * 

La casa dì Irigolstadt 

rinuncia alla favolosa 200 
e al top di gamma propone 
un’auto raffinatissima 




come PAudi 100 
’«aminfara^a» 


Otto anni di lavo(9,,,un ia^tìjnento di oltre sette¬ 
cento milioni di marcm. uco la nuova Audi 100, 
un concentrato di innovazioni nella scocca e nelle 
< motorizzazioni. Elevata siienziosità ad ogni regime 
(23 chilogrammi di materiali fonoassorbenti im¬ 
piegati), ridotta e controllata emissione di gas no- 
' *avi; 'ottima tenuta di strada'sono fra le sue qualiUi 
appiezzate. 


ANOWAUMIUtOM 



IDeSBOOOUF. Dopoilsuc- 
Piisepaimi» dalie nuove 
àtttrAiàldtuppo Volli»- 
' '1 Irò' pwi in iMo I» nuò- 
I anche II 


imoBiwi l Wperl'Audlche ' 
«lUMfanno (uMitie 
IncRMiiemo di 
'^-'-'^viMidirò, nel mondo, dein.4 
v|ròr,èento-Negli Uh perù-ha 
faqmneoia .H pnsliimte del- 
»iiÌ^lto«nandPlKh-le 
SA qM» vendili* nppK- 

ii ia i i w im-aufflento,'Su quel 
meRoio. del 7,IX. La peiùio- 
nonda-vecchia-106. dal canto 
iiiOk lascia il campO'dopo over 
i';'*'; dMdqUacoMdi tngolsiadi più 
4'una«oddlilazioncconlesue 
IBiipi|a«nWiPP>5io«e- , 
k' ùtfjte c a*wa- ammiraglia 
i:-[ Iwm punta maUo. Lo dimo- 
.tMMW te GUI* posta netto sce- 
gUtn-teHncKlelungheptove. 
Cinque ■ modeHi etano già 
pteneMl 1986 al Centro rlccri 
eb*^ AttdL 8 modello' scelto 
((ttàliro' anni fa è quello pie- 
Séhttlb'orè con una prava di 
diUune.ceniinaia di kifi su' slra- 
4Ì;'e,«u|0ilradb lungo II Reno. 
.lni,9*’!9P^ epùsseldoil. Lo di- 
nKÌilià,anche II nuovo moiore 
(11.3771 oc che equipaggia i 
■MuMI-più potenti della riuo¬ 
va l00..unieicUindri a V di 90 
gaHboonoolleilaie di aspira- 
lknm ».-tungbezza variabile 
che può drogare 17-1 cavalli. A 
qu*ù» tnopubore - piazzalo 
knlgillidlnalmenie-sièaiiiva- 
' ' ' fldOpb alcuni anni di ricerche. 

>- - fifMRiLMeBitientazionf. All'i- 
w^Ìi|MÌtfwd‘sdtinÌMrciltn'- 
jx - dà lo' tthe*. l.'Audi. però mon- 

iqJfMxco del cambio direlia- 
llk.'''-' gjféhiqdleitoil moiore. Unmo- 
H' V ' |pigi»i6«i)jndri,<n linea sposta- 
«a»ooi>lawaluaahczza.Upe- 
' aaxii questa trazione anteriore 
troppo avanti La dilOcolta tu 
*upeiaiacol6clllndflaVtacui 
gK-’inròhetzB * infeiioie a quella 
dtl4cillndtfin lineo Audi. 

^ '-ta nuova ‘tOO anivcrà In lla- 
UTinizio dell'anno prossi- 
ìóocqn te versione più poien- 
la. Il tnodtBo base, che seguirà 
dpiro gualche tempo, monterà 
%-àdcilindrida l9B4cc (lOtcv) 
r i mpltoailcniioioecheavràdi 
serie te marmilla catalitica; il 
% V6 (2800 eme) ne ha due rc- 
'.f; golùe da sonde Lambda. 
k'- '‘Aaoe dnieiiOfe e posteriore 
t'.. nròggiòratt tispeiio alla vec- 
ditte IQO assicurano Un'eccel' 
IMMi‘'Ìcmiia di strada anche 
I. Cuscinetti In gom- 
('di rrotevoli dimen- 
i'accurata taratura di 
e ammortizzatori con¬ 
sentono confort e stabilità su¬ 


periori. Alla guidabllllà in cun 
va contribuisce un servosterzo 
Idrauticocon taratura sportiva. 
Cd una wmlone delle 100 
(mqtove S cllindrir2300 cmc. 
te pro-r JSZcYjehe non'<«Mesj|Oita- 
. 1 . e c<^ *-ie te lròl te m a . - s e m pie m»*9l. 
'»teneto'>;f8ai ^* ^É> lb )Wec« una 
tino code In 



-sportiva» con motore da 220 
ev e vclocllà indicativa intorno 
ai 320 hm/h. Previste anche 
per VItalia una versione 100 
•quattro» a trazione iniegrale 
con Abs e una con cambio au¬ 
tomatico. 

Le dimemionl dell'abiiacolo 
(kme sacrificale alte bella li¬ 
nea) lasciano qualche per¬ 
plessità. Per una vettura di 
classe medio-aits lo spazio per 
gli occupanti I sedili poslerìori 
non è eccezionale. La possibi¬ 
lità di allungare le gambe è 
medeiiB. La linea nuova non 
ha ildoito te capacità del baga¬ 
gliaio (Sto litri) ma ha modifi¬ 
calo un po' l'accesso creando, 
a nostro avviso, qualche com¬ 
plicazione per introdurre ed 
estrarre valigie e borse. 

/ Eccellente la soluzione tro¬ 
vala per i finestrini laterali; una 
minore iiKlinazione riduce l'Ir- 
taggiamenio solare e il conse- 
gucnie riscaldamento inicmo. 
Altretianio valido è l'impianio 
di risc'aldamento e ricambio 
d'aria; la climatizzazione ai va¬ 
lori dcsMcrali si ollicne rapida- 
menle senza II lasiidio di ru¬ 
morosi vcniilaiori. Alcune boc¬ 
chette di ricambio d'aria sono 
poste all'altezza det pavimen¬ 
to. 

Alla sicurezza. l'Audi, anco¬ 
ra una volta, ha dedicalo luna 
l'aiienzionè rtccessatla. La 
sirultura della scocca tende a 
garantite all'abitacolo un'alta 
rigldilà. Numerosissime prove 
spno state efleiluaie per arriva¬ 
le ad ottenere un notevole as- 
soiblmenlo di energia d'urto 
nelle zone anteriore e poste¬ 
riore delta vettura MaaiKhele 
portiere sono state irrobusiiie 
con una speciale protezione. 
Per favorire l'uso delle cinluic? 
quelle anteriori sono regolabili 
In altezza, quelle automatiche 
posteriori possono fissarsi in 
Ire diverse posizioni a seconda 
della statura dei passeggeri. In 
caso d'urto Ironlale il piamone 
dello sterzo rientra parzial¬ 
mente riducendo rischi di le¬ 
sioni al capo. 

' Qualche incertezza sui prez¬ 
zi. •Speriamo - ha dello Schle- 
singer, presidente dell'Auto- 
gema, Importatrice di Volks¬ 
wagen e Audi - di poter conte¬ 
nere Ira il 2 e II 3 per cenlo l'au- 
mcnlo nspetio alle versioni del 
vecchio modello». Che costa¬ 
no Ire 134 e 155 milioni 
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La-nuowpAuiit-IOO-è-dlvàMata-fammiraglia ■!<*<» (ktatt-tnoài à teiB In 
luogo della 300. OM i*y»mita»fotooraiMà fiiteWnW ut .' fM^jMii^ 
pral titolo una vista lateràiD ' ' ■ • 


Cotqié IVfitsidiishì 
ma soltanto 
per i ^pponé^ 
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■■ La Mitsubishi ha avvialo 
da qualche giorno in Giappo¬ 
ne la commercializzazione del 
GTO, un coupO «2 più 2» che 
segna un nuovo punto di riferi¬ 
mento Ira le supcrsportivc a 
quallro ruolo motrici c che 
consente, olire al più ckwalo 
livello di prcsiazioni. il massi¬ 
mo di guidubilitù e sicurezza, il 
3000 GTO è equipaggiato con 
un moiore monlalo anlerior- 
mcnie in posizione trasversale 
(un V6 di Ire llln con testale 
biaibcro a 24 valvole che. nella 
versione con due (urbocom- 
pressori, eroga una potenza di 
ben 280 cv a 6000 gin ed una 
coppia massima di ben 42,5 
kgm a soli 2500 giri). 


Il 3000 GTO (nefàz Amo) vie¬ 
ne prodotto al ritmo di mille 
unità mensili i.>d anche per 
questo ragione e rlicrvalo, pcf 
il momento almeno, al solo 
mercato giapponese. 

Quest’auto di. sogno dispo¬ 
ne della trazione integrale per» 
manente, delle quallro ruote 
sterzanti, delle, sospensioni a 
controllo clcuronico a quallro 
ruote indi|>cndcnli, dei treni a 
disco autòvehiìhhll su tulle le 
ruote. dcll'ABS a qjallro sen¬ 
sori e di altre sostanziali inno¬ 
vazioni nel camiKi della gulda- 
bililà (tra l'altro, scrvoslorzo 
settsibllizzalo inlunzione della 
velocilà del veicoio) c della si¬ 
curezza (airbag). 


BReVISSIME 


Li Cìtooen Italia insiste 
con le «serie speciali» 
e lancia Twist e Thalassa 


■■ La Citroen llalia conUnua 
a proporre •serie speciali» dèi < 
suoi modelli di maggior suc¬ 
cesso. E' un modo come un al¬ 
tro per ravvivare roHeria e con¬ 
vincere nuovi clienti all'acqui¬ 
sto. Dopo le Leader, le llalley, 
le Hit c via elencando, ceco ar¬ 
rivare le «serie limitale» della 
AX Twist eThalassa. 

La prima è proposta in 1400 
esemplan al prezzo, chiavi in 
mano, di 10 611.000 lire. Si di¬ 
stingue dalla AX IO TE Ire por¬ 
le (145 knn/h) per il colore 
•liommegglante» (rouge fu¬ 
rio), i paraurti e il lappo a 
chiave nel colore della carroz¬ 
zeria, il volante, la leva cambio 
e I sedili della AX Sport, gli ap¬ 
poggiatesta. l'accendisigari, la 
predisposizione radio e l'ac¬ 
cesso facilitato al sedili poste¬ 
riori. 

Soltanto mille gli esemplari • 
disponibili (a I2.4I0.SI0 lire) 
della Thala^, denvala dalla 
AX II TE cinque porte (IS6 
km/h). Olire che per lo strip 
laterale e posteriore e per gli 
equipaggiamenti anicchlll 
(icrgilunotto poslenote), è ca¬ 
ratterizzata dai vetri azzurrati e 
dal letto apriolle. 
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La Citroin AX Twist e, in alto, la AX Thalassa, che la Citroin Italia ha 
messo In commercio in serie UmKata 


Alla Clio 
il Premio 
««Auto 
dell’anno» 



Oltre 72 mila unità vendute in Francia in S mesi (pari a circa 
il 9,4 percento del mercato interno), mentre in Italia in un 
solo mese hanno già raggiunto quota IO mila. Sono queste 
alcune delle cifre che dimostrano il successo della Renault 
Clio e che spiegano perchè a questo nuovo modello della 
Casa francese è stalo assegnato il premio «Auto dell'anno» 
per il 1991. La Qio (nella foto), con 312 punti, ha preceduto 
nella classlllca finale - realizzala sulla base dei voli espressi 
da 58 giomalisii specializzali, in rappresentanza di altrettan¬ 
te testate di 17 Paesi europei - la Nissan Pnmera (258 pun- 
6), la Opel Calibra (183 p.), la Mazda Miata (158), la Peu¬ 
geot 605 (158), la Toyota Previa (91),laFordEscoit (86). 
la Lancia Dedra (68), la Rover 100 (54), la Fìat Tempra 
(38), la Rover Metro 100 (25), la Toyota Starlet (10). la 
Toyota MR (7) e la Toyota Celica (2). L'assegnazione del 
Premio consoliderà certamente 11 successo di vendile già re¬ 
gistrato dalla Clio, che dopo essere siala commercializzala 
in Francia, Spagna. Poilogallo, Italia, Belgio, Svizzera e 
Olanda comparirà all'inizio del prossimo anno in Germania, 
Austria. Gran Bretagna e Scandinavia. Dando notizia dell'as¬ 
segnazione alla Clio del premio «Auto dell'anno», che sarà 
consegnato ulficialmenle al presidente della Renault, Ray¬ 
mond H. Levy, il 14 gennaio prossimo a Roma, i portavoce 
della Renault hanno ncordato che il Premio, pnffia della 
Clio, è andato altre due volle ad automobili della Casa fran¬ 
cese. Nel 1966, infalli, l'ambito Trofeo fu assegnalo alta Re¬ 
nault 16, che all'epoca segnò una rivoluzione nei modo di 
concepire l'automobile, essendo la prima vera cinque porte 
nella storia dell'aulo. Nel 1982 «Auto dell'anno fu procla¬ 
mata la Renault 9, che segnò il ntomo alle forme classiche 
ne! modelli del segmento C. La cadenza di produzione at¬ 
tuale delle Clio è di 2400 veicoli giornalieri con l'obieltivo di 
arrivare a 2730. Soltanto la metà delle Dio è costruita in 
Francia. 


Modello Aprilia al vertice della categoria 



imber da trial 


Nuova versione della affermata moto da trial Apri- 
lia Climber. Affinata in molti particolarir.si colloca 
al vertice della categoria per raffinatezza tecnica e 
brillantezza delle prestazioni. La Casa veneta non 
nasconde le sue ambizioni per il Campionato del 
mondoMM trial 1991. Il prezzo della Climber 1991, 
già disponibile al pubblico, è di Lire 6.110.000, 
franco fabbrica. Iva compresa. 


UOO DALLO* 


■D Prima ad inirodurra il raf¬ 
freddamento ad acqua su una 
moto da trial prodotta in serie 
ed aiKora prima ad aver adol- 
-<Mò te iorcelkl.>rovesciala» sul- 
'ip tpesao tipo qi moto, l'Aprìlia 

"IRifeziona ulteriori . 
‘•mente te siMr<ttmber eSh'm^ 
|«eisione 1991 (nellafoio)., 


Finita al secondo e quarto 
posto nel mondiale di uial del 
*90, la Cosa veneta punta, con 
Donato MIglip e TommI Ahva- 
la, ad un riq^tp'onpota^mir 
gllore nel ’9f'! g’ilalte molò In 


duzione di serie.' già disponibi- 


L’auto elettrica In Francia. Di fronte alla crisi del CoHo. il go 
verno francese ha ricrealo il aCruppo veicolo eleilnco». Dovrà 
coordinare la realizzazione di un'aulo funzionante con balte¬ 
rie in città e con un gruppo eleiirogeno per fungili percorsi. 
Peugeot e Renault commercializzeranno nel 19112 versioni 
•elellrlcità'clella 205 e della Clio. 

RC-Auto: 4700 giudici. La Commissione giustizia del Senato 
ha approvalo in sede referente un disegno di legge per la no¬ 
mina di 4700 giudici di pace •laici». Oinmetanno le cause RC- 
Aulo 

A Milano Certaulo diventa Ford. Conquistato d primo posto 
Ira gli importaiori. la Ford continua il potenziaincnio della re¬ 
te. In quest'ambito è stata inaugurata a Milano la Certauta già 
concessionaria Rat. , 

Agipeard. Dal primo gennaio prossimo si potrà usuiruire di lui 
li I servizi (dai carburanti, al pasti, ai motel) offerti dalle oltre 
2000 stazioni Agip italiane, utilizzando un'»auio:aita di credi¬ 
to» rilasciala dalla società del grappo Eni. 


le al pubblico. 

Nella parte ciclistica sono 
stale numerose le modlliche n- 
nalizute a migliorale la ma¬ 
neggevolezza. Il telaio è stato 
• ntodillcato accoiclaixlo l'inte¬ 
rasse di IS mm., il baricentro è 
risullalo abbassalo e la zona 
posteriore alleggerita. Per favo¬ 
rire il migliore equilibrio del pi¬ 
lota, nella guida all'lmpiedl le 
pedane sono stale posizionate 
leggermente più in basso. Il 
parafango posteriore èora più 
'aderente al pneumatico per 
consentire agevoli spostamen¬ 
ti all'indletio del pilota. • 

L'ammortlzzaiore poateriqm 

:. nmure iaj^*na,Pff- 
ben 16 rerfmillteni. Ac¬ 
ciaio per I dischi treno e pom- 

ILLEGALE 



pa di dimensioni minime nel 
comparto freni. Infine, il lorcel- 
lone è stato ridisegnato per ot¬ 
tenere maggiore leggerezza e 
resistenza. 

Una iota la modHica di rilie¬ 
vo al motoreche • licotdiaino - 
è l'unicocon valvola di ammis¬ 
sione a disco rotante. Essa ri- 
guaida. appqnto, .11 disco di 
a^.^lpnc. cheh^ un fjuqyo 
'.dràwro idèi prpnii.di apertura 
e chiusura, nonché utr dia¬ 
gramma di ammissione più 


ampia Da ciO derivano mag¬ 
giore disponibilità di coppia, 
potenza e fluldilà di erogkoo- 
ne. 

Segnaliamo, da ultime, alcu¬ 
ne misure <«{1011» della Climber 
1991. Cilindrata 276,6 oc. rap¬ 
porto di compressione 9.5:1, 
cambio a 6 rapporti treni a di- 
scoda I83e I60mm„imere> 
> Mfflffl. 1325. peso a secco Kg. 
, à3.capacità serbatoio Giri 3,7. 
Prezao lire 6.110.000 banco 
fabbrica ed hra Inclusa, oppòie 
' lire 6390.000 chiavi in mano». 


FRANCO ASSAM'TB 


Soltanto ì ^udid di Genova ag^omano 
le tabelle per il risardmento del danno. 


■8 Alcuni mesi la abbiamo pubblicato . 
le tabelle di liquidazione odollale dal tri¬ 
bunale di Genova per la valutazione del 
danno, avvertendo che le stesse erano 
state formulate lenendo cdnto dei nuovi 
valori della pensione sociale e dell'au- 
menlala vita media dell’uomo. In parti¬ 
colare le tabelle avevano lenulo conio 
anche della dilfercnle vita media proba¬ 
bile, dislingucndo i maschi dalle femmi¬ 
ne, essendo notorio che queste ultime 
godono il privilegio di una più lunga vita. 

All'inizio dd '90 lo stesso tribunale ha 
adeguato le tabelle ai mutato valore del 
triplo della pensione sociale, che nel 
frattempo ha tuttavia subllo una ulteriore • 
variazione. PubbUchlamo a lato, queste 
lobclle. ma è necessario avvertire i Icllori 
che i giudici del vari ufflci giudiziari, mal¬ 
grado la corrcltczza delle lobclle «geno¬ 
vesi» c l'adeguamento delie stesse alla 
mutala reallà, continuano ad applicale 
le vecchie tabelle del 1922. 

Chissà die battendo e ribattendo non 
si riesca a far murare un orienramemo 


che si risolve In un danno per i lesi e in 
un vantaggio per le imprese asslcuralricl. 

Comunque, proseguendo nel tentati¬ 
vo di rendete edotti i Icllori delle novità 
Intervenute in tema di liquidazione dei 
danni da circolazione stradale, è oppor¬ 
tuno pubblicare anche i nuovi valon al- 
Irìbuili dal Tribunale di Genova ai danni 
morali da invalklilà o da motte (si veda 
qui sono), segnalando pure le difflcollà 
diesi incontrano, in attesa di una inesi- 
sicnle organica disciplina, a farli accclla- 
te'dalla magistratura katiana. I letlori, 
petlanlo. faranno bene a tenerne conto 
allorché formuleranno le loro richieste di 
risarcknenlo. 

Importo annuo del triplo dello pensio¬ 
ne sociale al 1.11.1990; L II 292.4^. 
Per ogni giorno d'Invalidiià temporanea 
totale L 30.938. 

Le piccole invalidità permanerai non su¬ 
periori al GX vengono liquidale dal Tri¬ 
bunale di Genova con i seguenti abbatti- 
menti dd calcoli rabcllarl' l'T.-GO'X; 2'Jfr 
SOV, yXrWIl/, 4’V30rt,; S'-WCS., 6'Jfr IO».. 


Tabdle di liqiddasdoiie dd danno Uolo^co 
adottsde dalla II sezione civile 
dd Tribunale di Genova per il 1990 


DANNO MORALE DA INVAUOITAPERMANENTE 

L 500.000 per ogni punto dall'1 al S’I 
L. 700.000 per ogni puntodal 6al to’*! 

L 900.000 per ogni punto dall'l l't. in poi 

DANNO MORALE DA INVAUDITAICMPORANEA 
L 20.000 per ogni giamo di Invalidità temporanea tarale 

L 20000 per ogni giorno di appaicccbio immoblllzzanle (gesso, lascia elastica, ecc.), di 
ricovero ospedaliero; non cumulabill se contemporanei 
L 1.000.000 (importo minimo) per ogni Inlervenwchinirgico 

DANNOMORAIE AI SUPERSTITI PCRIAMORTEDI UN CONGIUNTO 
(aU'l-l-l9M -liiDia nUiOml e maniml) 

a) al coniuge superstite....... da L 35.000 000 a L 60 000 000 

b) a ciascuno dei genitori per la morte di un figlio 

1) unico, celibe e convivenle __... da L 4.5.000 000al. 60 000,000 

2) unico, celibe e non convivente.. daL3Snoon0OaLGO(MX)00O 

3) unico, sposalo e convivente ___....... da L. 35 ODO 000 a L 50 000.000 

4> unico, sposato e non convrvente. ^ da L 30 (XX) 000 a USO 1X10.000 

5) celibe convivenle . _ ' da L 35 000 000 a UGO 000 000 

6) celilte non convivente . ' da L 30 000.000 a L 50.000.000 

7) sposalocomWenle. daL30000.000ai..50.000 000 

8; sposato non convivente... da L 30 000.000 a U 35 000.000 

c ) a ciascuno dei figli per la mone del genitore: 

1) convivente.daL35000flOOaLGOOOOOOO 

2) nonconvivenle ... daL30.000000aL.50000000 

d) perciascunodciiratctii (osoielle) deidefunto' '' 

1) convnenle .' ' daL.20000000aL30000000 

2) non convivente....., da L. 15.000.000 a L 20.000.000 

Rammentiamo ancora che gli orientamenti Corte di Cassazione, per quanto ci risulta, 
e le scelte del Tribunale di Genova per mentre non si ha notìzia di alila sentenze 
quanto attiene il danno blolugico, sono sta- delia Suprema Corte che abbiano deciso 
Il conlermall soltanto dalla II Sez. civ. della conformemente per le altre voci di danno. 
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l’Unità 

Lunedi 

3 dicembre 1990 


etA 

filASCHI 

■ FEMMINE 

etA 

MASCHI 

FEMMINE 

0 

409.7n.969 

428.I93.08S 

52 

19G.0GI 426 

231494.904 

1 

410.257.968 

428.467.680 

53 

I90.S83.S93 

225979604 

2 

407.701.214 

426.264.439 

54 

185.127.382 

220.325185 

3 

405.015.811 

423.934.711 

SS 

179.694.955 

214.668.975 

4 

402.236.355 

421.307.687 

56 

174.294.961 

208.957.629 

5 

399.386.628 

419.013.635 

57 

168.923.074 

203.195472 

6 

396472.036 

416459.043 

58 

I63.SSS.7SS 

197.380643 

7 

393.492.579 

413.851 478 

59 

158236.599 

l9t.S32.78l 

8 

390.450.420 

411.189859 

60 

I529S7.68S 

185.666641 

9 

387.343.396 

408.463.375 

61 

147.691.744 

179.778.199 

lo 

384.169346 

405.675.270 

62 

142 434.452 

I736G6.B53 

li 

380.928.268 

402.833.111 

63 

137.171.755 

167.926.319 

12 

377.627.730 

399.93S.8I6 

64 

I31.9I9.8G8 

161.957.676 

13 

374.285.031 

39G.m792 

65 

126 730.684 

ISS.96S649 

14 

370.913.143 

393995282 

66 

121.613932 

149.969.580 

IS 

367.528.281 

390fM8 798 

67 

116.554.478 

143683.640 

16 

3G4.I4I 257 

387 847.180 

68 

li 1.552.321 

138.007.430 

17 

360.745 585 

384.690.426 

69 

106.6I2.8C6 

-132.053622 

18 

357.320.724 

381 479.619 

70 

101.785.844 

126.166.360 

19 

35.3.843.970 

378.214.757 

71 • 

97.098.281 

120670,690 

20 

350.287.217 

374.893 679 

72 

92 562.070 

114.682.047 

21 - 

346 645.059 

371.507.737 

73 

88.183.696 

109.114.485 

22 

342.925.062 

3G8.04G.II6 

74 

83.951.267 

103.675S72 

23 

339 118.580 

364.506.663 . 

75 

79.856.136 

98675037 

24 

335.224.530 

360.894.774 

76 

75.930.735 

93637.r4S 

25 

331.241.831 

357.216.940 

77 

72.177.225 

88687479 

26 

327.166.159 

353 476 403 

78 

68 554.526 

83.523,160 

27 

322.998.596 

349 664 SIS 

79 

65.057.232 

78638.299 

28 

318.743465 

.345.779.114 

80 

61.688.587 

74.526.412 

29 

314 398.605 

341.820.199 

81 

58.472.374 

7Ì)6846S4 

30 

309.965095 

337.787.770 

82 

55.409.674 

66.216150 

31 

305.446.181 

333.685.072 

83 

52.482.110 

62624.262 

32 

300.845 105 

329.506698 

84 

49687518 

58.605671 

33 

296.153.217 

325.249.404 

85 

47.024 818 

55071695 

34 

291.377.006 

320.92l.84r 

86 

44 492928 

51.708.056 

35 

286.518.632 

. 316.527 25i 

87 

42.085.363 

48617.789 

36 

281.581.340 

312.065.634 

88 

39.799960 

45.497652 

37 

27G.579.i83 

307.541.314 

89 

37.634.557 

42.644682 

38 

271.517.566 

302.946.724 

90 

35.589.154 

39.953474 

39 

2G6.396490 

298,277.540 

91 

33.654.020 

' 37.423.745 

40 

261.214.874 

293538.085 

92 

31.822.671 

35.046451 

41 

255.973 798 

"288.725117 

93 

30.097.267 

32.818646 

42 

250.670.020 

283.837.554 

94 

28.469.161 

30.731.861 

43 

245.308.944 

278.880.802 

95 

26.942.676 

28.781.5» 

44 

239904.625 

273.855.942 

96 

25.515650 

26.961.054 

45 

234 473.279 

268.773.785 

97 

24.IGI.0S7 

25651.867 

46 

229.024.636 

263.638.655 

98 

22.841.058 

23.642.139 

47 

223.564.101 

258.442.985 

99 

. 21699.978 

22.102.681 

48 

218.088.431 

253.186.774 

100 

20.340.520 

20.568.628 

49 

212.587.896 

247.866.779 

101 

19.068.089 

18694.035 

50 

207.071.144 

242.472.190 

102 

17.049.713 

16745.929 

51 

201.558.717 

237.010.574 

103 

13619.446 

13.154681 

■ 


..... .. 

104 

5.405.400 

5405400 
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I : La l^ge Mammi ha scatenato 
UB vera guerra deUe ir^^ 
IrBerhiisconi e soci già padróni 
f * ih laàfga parte dell'etere 


Presto in Europa 
satellite 

senza fixMitiere? 


' rmB «MoBn 1990. ulOrno 
rioiM u9(e per pmmiaie la 
! 'aMnanM’Ot'Conccsiione la- 


! '«MianM’Ot'Conccsiione la- 
; 0lolelevW«a: ’9' la line di qiiin* 
,dlei anni di dòcgulalion che 
'mi;: ha visi» piollferaie IO mila 
emMenHiadioloniche e aln» 
' ' no un miglialo lelevbive. E il 
^ . ftutlD della legge Mamml. per 
vjgnntfdAÌjNbWhelle aule dica- 
% A . 'nMa.«S«naMe giunta a buon 
' >tDaiMIOa)doagMoliallana ' 


’ dopo «ani <ftca< 


in 1990, ultimo . coMInuerÉ a iMomM di pt» 
ler presentale la grammidellaFlnlmwst,ineiHm 
concessione la- . per la pubbhclU utillnera il 
O'Ialinèdiquin* pacchetto PubbltctaUa Ibi 
deregulation che quando sai* possibile. IMA. 
illieraie IO mila ilnetwoifcnationaledlAnreilo 
olonicheeal^ Peiuao, ha completalo la leie 
io televisive. £ il tecnica acquistando un omn 
!gge Mammi. m numero di liequenae a Sud, 
iMlle aule dica* mentie TcIcMonlecailo si ap- 
•e^uniaabuon prestaagravitamnell'oibiiadi 
lagOsioltallaM ' rmuI Cardini che. seonlitio 
5W®8tteit*edM sul caso Enimoni, potrebbe il* 
^aiKoiaviaiblll valei^nelnitontelevialwx 
Msispmta^ la sHuaaioite della 

(Imadella pia-.. piccola e media emittema lo- 
* cale, diwe Inceiiesu e paura 
' sono 1 aontimenil prevalenti. 

•» leievlsionl a caialiem regio- 
«be lemono di pe^ 
quanio si sono làtleosainenie 
KSSSnffiS' hi aiuti di kdle 

' ghidUaile e eeduesM. be ple- 
coleiv.unavalUiiinoaaalW 

■anvMn hwiiifiiin ' -VA <■ 11011 OOtlMfO M OOiìO B* » 
Rprwo mqueme nn»«ntilin^ 


Centinaia e centinaia di piccole tadio e 
stazioni tivù spam per tutta Italia sono-' 
destinale a chiudere i battenti: è la 
conseguenza più vistosa e Immediata 
dellà'legge MunmI. Se queste emittenti 
non riusciranno,a dimostrare di essere 
in grado di produne autonomamente 
un certo numero di ore di trasmissione, 


saranno escluse dalla concessione del¬ 
le frequenze e, di conseguenza, do¬ 
vranno chiudere. Méntre i «piccoli» cer¬ 
cano di (ar fronte alle nuove dtsposi- 
..zioni, omnizzandosi in •cartelli», in 
- cooperative e cosi via, i big come Ber¬ 
lusconi si sono accaparrati e si stanno 
accaparrando frequenze in tutta Italia. 


)• stato ageVòte 
delle niiM re- 




' fconl haCdhipraio ireq u er n e 
bi tutta Italia per compieuie 
. l’ilbifflbiaalane di Tele pKk, la 
pqrV(HleMiioiie a pagaman- 
- KÓTvIccttulaadungruppodi 
. -AbnpimdboilalutvlcbileMeH 
anche sui piano politica È tai- 
' ^can» tt' hiluio del network 
„OdfMi fh* PVhcbbe generare 
‘ duejDndacaiion; unacoaUtul- 
tada tacchi consorziali con al- 
■'MlpalR 0 gruppoOeroUmlch. 
Hwu' acqulsiiKa da Parreiii 
''eah'O-niaMMo Mgiri itr. non e 
^ésdaoaclwOtWon litilaeairel- 
.TJbadnaadaleuraiaiafaUlman- 
(MM iJMgt ftanco, •DOisevldenU 
- ji oiaMa i iii oocupiMioiialk’ «alla 
. 7'haclrtesiO'Unaooocessiane 
come rvndacation, cosi si do- 
, %rt GmUare a sei ore di prò- 
' vanmaaione comune, ma 


. ala «H non ooeneta la oonoea- 
sione, sanno che potraMiMO 
acquisbe un valore cornmen 
ciaie maggkite. triplicando U 
fatturata annuale. 

.Sul versante radiofanico la 
situazione non cambia. Le dH- 
'fleobà tecniche sono moHe, 
dordbiate le hequenie * ooea 
spesso ardua, soprattutto nel 
. grandi bacini di utenza, per 
. esempio nelle cbtk dove il nu- 
. mero di sUudonI picienU.con 
.uno ò plé canali i superioie a 
' 'qtiàWD Vert* sMithto btf'aede 
di ffUnUlcazlone dal ministero 
- della.-Pdste ' U "Telacafflunlea- 
-zlonL verranno coti tagliale 
ceminelb. Ione migitaia di ra¬ 
dio che non pouebherodbno- 
siiaie la proM puebdone ion 
le lui mercato. 


Sono qualitativamente 
migliori, più maneggevoli ^ 
e anche meno costose 
Le esperienze ne^ Stati Uniti 
e le realizzazioni in Italia 



Acidio ai Am:hi cavi di 
jCominda Fera delle tibie ottiche 


tnvèntale nel 1966 dal dott. Charles 
KaO), ie libre ottiche stanno rapidamen- 
• -le sostituendo, negli Usa, i vecchi cavi 
” di lanM. Ma anche in altri Paesi le tele- 
‘ ttasmìbsioni si basano sempre più su 
'.’quésùprodoni (costano solo 150 lire al 
:- .qwliq/ Sono più sottili di un capello e 
-sono «stremamente maneggevoli; inol¬ 


tre la luce è completamente dielettrica, 
non influenzabile da campi magnetici, 
non intercettabile e offre quindi una 
certezza di assoluta segretezza dei 
messaggi. L’uso di queste fibre esclude, 
inoltre, impulsi elettrici; perciò, non es¬ 
sendoci scintille, non possono verifi- 
carsi incendi ed esplosioni. , 


; M Avete mal vino in un vec- . 
chto flbn western lo strano mo- 
'dotti comunicale che avevano 
l'PéHerossa? Facevano un Ial6 . 
« una coperta mandavano 

Idd mestaggi eolio (onna di sc- 
: Ignali dt ttimo. abemando mo- . 
‘menti ^bi cui noci si vedeva ' 
:‘nleAieB'momenil incuisive- . 
' deva una nuvola di turno che a ! 
: aeconda della, durala voleva 
1 db* luta cosa piuttosto che 
; un’altra. 

,. Mq prbna ancora i Craci per 
- comunicale usavano gli spec- 
' chi che rHteiicvano la luce c a 
iecondB.dcirinlcnsiU del rag-. 
-^jio jnterpreiavano II messag- 
/gto-.v-: 

kfollo probabilmente gli stu- 
. dloal «mcileani . avevano ben 1 
; bi mente questi,escmiil storici 
quaiulo circa ireni’anni la. agli 
• Inizidegli anni aessante, si mi- 
-aero'è cercare una «nuova» 
-imanlem per spedire le Inlor- ' 

- ' nMBdonkecosac’CdlpIbnuD- 
v»dl una cosa glk tpcrimenla- 
’ .ttapoidlmcniicata? 

’' Mi H problema era un abro: si. - 
: '«aberw Ialuce.msledlstaiKO - 


AUSSANOIUMVA 

sono tosianzialmonte cambia- 
le e ampHlicaic lispetio all'an- 
Uchli*, non ai iraiiava piO di 
ifosmetiere dalla cima della 
rocca della citi* al piedi della 
collina, ora si dovevano spedi- 
re Inlormazkini dalla costa del- 
l'Ailaniico a quella del PacHI- 
co. 

Si penso allora di «ingabbia¬ 
re» Il (ascio rii luce airiniemo 
dt una serie di 1111 soiiilissimi di 
veiro, che tacrmdo <ammtaM- 
rc» la luce a zig-zag riusclsaero 
a tarla anivarc Indenne all’al- 
Irò Cairo del likr, c cosi con lo 
stesso princiirlo clic usa un 
giocatore di biliardo che la 
rimbalzare la bocccita da una 
spoiKia all'aura |>cr tarla atti¬ 
vare dove vuole, lldotior Char¬ 
les Kao invento, nel 1906. lo li- 
btconicitc. 

Molli-si chiederanno II per¬ 
dio di questi .studi, visto che da 
quando esiste il k-ldono si to¬ 
no sempre usali dei normalis. 
stffli cavi di rame che, davano 
si del irruirlemi, ma erano più 
che sperimentali v omologatt. 
A parte il lascino delta ticerea, 
badi iiunsaredic le lilnedlve- 


Ito sono più lottiU di un capel¬ 
lo (l'ampiezza della sezione di 
una libra 6 di circa 0,OS mm) e 
sono esiremamcnto manegge- 
. voli grazie al loto peso ridotto 
. (un chilogrammo di libra di ' 
velia equivale in liinzionaHià a : 
11.000 chilogrammi di cavo di - 
rame): inoltre la luce 0 com- 
plelamentc diclcitrica. non In- 
ilucnzabile da campi magnoti- 
’ cl. non d InicRettabHc. oUicn- ’ 
do cosi una sicurezza di asso¬ 
luta segretezza del messaggi: e 
InoHrc non usando impulsi 
elettrici non genera scintille 
che potrebbero provocare in¬ 
cendi ed ctplosioal. 

Un alno motivo che ha latto 
. cadere la scclia sulle libre otti¬ 
che ù la loro oconomicll*. cs* 
acndo latte di lili di veiro. la 
materia prima per hi kim co- 
snuzione ù U silice, sabbia 
dunque lacHc . da reperire 
ovuiiquc c a buon mcrcalo: un : 
meno di fibra ottica costa in- 
' tomo alle isolile. 

Ma come ò latto lìslcamcntc 
un cavo di libra ottica? Ilcavoò 
lomMto da un nucleo più In¬ 
terno. licore di vetro (odima- 



La Iraietlorlt rignoanti dii metiaggio lun*io» In una libra ottica 


icrlall plastici) (raspareniissl- 
mo (re |)cr cscmpfe l'acqua 
marina los.se iniru come II ve¬ 
tro dclU lil.>ra ottica sarchile 
possibile vedere il tondo a una 
protorKlilÙ 01 circa undiel km) 
con un clcvahi indire di dira- 
zionc: la ipiaina esterna, il 
cladding. ù senipru latto di ve¬ 
tro ma {! ofMcocon un InumIs- 
sinu) indice di ritrazione. . 

U luce viene bnmesaa da 
un trasnicllltore ottico’che tra¬ 
duce gli lni|)uM ddttici In bn- 


La legge btiaiii prevede l'ae- 
•egnazione delle tiequenze a 
quelle radio in grado di garan¬ 
tire una slgnllicativa produzio¬ 
ne originale latta di Uaimissio- 
ni inionnaUve c d’inbBtteni- 
mento, notiziart e approlotuli- 
mentt giomalislici, non acqui- 
stale cioè da agenzie specializ¬ 
zale che realizzano prodotti ad 
hoc per le radio. Qualcuno ha 
gl* risotto U piobiema pibita 
dell'ennaia in vigore della leg¬ 
ge vettdendo remittenie al net¬ 
work. oppure coattiucndo so- 
del* nuM con l'failenzione di 
oiganfatzare reti locaii con pa¬ 
linsesto autonomo. Sul plano 
delle frequenze, la lem pre¬ 
vede che un editore debba ri¬ 
nunciare ai canali doppi sullo 
stesso badno di utenza: inlatli 
. motte sUuttonI trasmettono 
dallo stesso punto con due o 
tte licquenze per prevenire to- 
I crfe r en ze e Uack ouL Coel i 
radiofonici hartno studiato so- 
hizloal alietnative: sono stale 
costibibe McieU nuove. Inven¬ 
tale emittenti con nomi di ian- 
lasia, ma In reailt appartenen¬ 
ti alla Messa ptofiiiai*. con 
progismmasiùni QWsicaU. 

N sotto escomolaga alTiia- 
liana per cMMlcM lascure della 
legge Mommi che si abbatter* 
na quatche mene sulle plGGote 
radio tocàli. Per gli editori no* 
ziorwii é le teli commetrliaH, 
che, si spartiscono gran parte 
;dettr«Nia-pM>bNcHaria e del- 

non^ver 

avuto pattloolart proMemf poi¬ 
ché la stiutlum tecnica era gl* 
di sua proprielA. Radio Deetay 
ha dovuto allionlaie un buon 


numero di questioni legali e ' 
totmali in quanto tiasmeilltori 
e ponti eranodi proprtel* della 
■ocleia Tccnoradio. a sua voba 
controllala al 6S% dalla con- 
cesrionaiia pubblicilaiiB na- 
zioruile Sper. L'agenzia di Ca- 
ZBCciolo ha ceduto la tua quo¬ 
ta di Tccnoradio alla stessa 
Deejay comunque controllala 
dall'Ediloriale l'Espresso. 

Radio Radicale è al settimo 
cielo dopo aver ottenuto 20 
miliardi |^r le dirette da Parla¬ 
mento e Senato e pensa a tre 
reti dhcisiiicale. Italia Radio, 
remitlenle ilei PcL ai è tratlor- 
; mata in cooperaliva (piesi- 
' dente è Franco Bastanini della 
Sinistra indipendente) : tolto la 
nuova dilezione di Sergio Na- 
lucci avilupperi un complesso 
...progetto tailormalivo su scala 
.'nazionale con notizie di servi¬ 
zio (traflico e meteo), gtomali 
radio aggioiTwtt di ora in ora. 
trasmissioni musicali e sporti¬ 
ve. Radio Popolare di Milano, 
diventala Spk.punta lul net¬ 
work nazionale e realizza 6 ere 
^ di produzione in comune con 
. obic emkientt; Torino Popola- 
, re. Stesela Popolare, Verona 
Popolare, Radio CUI* del Capo 
: di Bologna, CbU Futura di Ro- 
1 ma,e Caròta. COitlioradio di 
, Firenze. -., . ■ 

Le radio letocomunicazionl 
to Italia sono lmoroma In fer¬ 
mento, mentre aiaitende il pia- 
, IMZ dt aasegn a ziBrte delle he- 
... queiHe.«))e„dl>viebbe..estne 
: pronto Ira qualche litote. Al 
momento sono 4000 te emil- 
' tenti che hanno tono riehietta 
di concessione locate e nazlo- 
nate. Solo duemila, perù, re¬ 
steranno. . ; 


Giappone-Usa telefoni lampo 
Arriva il cavo rivoluzionario 


pulsi luminusl c li •spora» den¬ 
tro te fibra |X7 mezzo di un la¬ 
ser. Il (wicio di luce bivunlra 
nella sua conia lo guaina cslef. 
na, che esscndopoc» riflessi¬ 
va, tota rimlrabuire. . 

Con questo andamento zig¬ 
zagante il faieto raggiunge II 
ca|M> opposto del Ilio dove lo 
as)retla una struntonlo chio- 
..malo rircvittire che luende i 
messag luminosi e II rieun- 
vcric m btformazhini ctoltri- 
. clic. 


H NofRÙ, perilOlàppone 
sari più facile comunicare 
con ^i States. Tutto merito 
di un cavo sottomarino as- 
■ohrtamente rfvotuzfonaito,' 
ad aha capacH* di conce¬ 
zione, che consentir* 600 
mite conversazioni simuHa- ' 
nee conUo te 40.000 delle 
attuali tecnologie. Il cavo è 
stato concepito , secondo 
una nuova tecnics che con- l 
sente rompNIicaztonc della 
potenza del segnale durante . 
il suo attraversamento sotto¬ 
marino dell’oceano PUcili- 
cu. Una tecnica che accele¬ 
rerà'notevolmente la veloci- 
I* di ricezione c consentir* 
per la prima volta di conver¬ 
sare In tempo reale. L’an¬ 
nuncio dcll’lnslallaziorw del 
miowo cavo è stato dato dal- 
l'Amcricah Xclephorw A Te- 
tegraph Company - la più 
-iiiiixirtanie Ira quante, negH - 


' Per proteggere i cavi di ve¬ 
tro. questi vengono awoHi bl 
una s|)ccÌBlc libra di un mate¬ 
riale airposlio chiamato Kevlar 
che è molto rcsittenie agli urti 
cal pesi: a sua volto II tutto vie¬ 
ne succcssivamcnic imballato 
tal urto guaina di polimeiD ade- 
- stva 

Iter quanto riguarda rcffeltt- 
vo utilizzo delle libre ottiche 
nelle trasmissióni di lutti f gior¬ 
ni è da notule come la Slpc la 
Assi (che in Italia gestiscono le 
reti pubbliclic) abbiano fatto 
grandi passi in questo senso, c 
anche se non siamo a livello di 
colossi quali il Giappone o gli 
Uso, Iter i imzuimi anni è pre¬ 
visto ’im» svihiptto a Uvelto di, 
' dorsali di rete prinuiria c tra 
centrali c centrali in relè se¬ 
condaria. Una carenza da ri¬ 
scontrare è qudbi ncirulcnza 
privato, bi Italia intatti non si è 
ancora oirivaU a fomite questo 
scnrizio all'ulente ttiiule. 

Iter fan’tinesemiriocoiKrp- 
lo mrgli iitntt Uniti te iilne otti¬ 
che sianm» suslilucndo i covi 
di rame tu lutto il teiriUnlo c 
sfruttando la torgliezza di iNtn- 


rUnità 

Lunedi 
3 dicembre 1990 


Stati Uniti operano nel set¬ 
tore della telefonia - e dalla 
Kokusal . Denshin Denwa 
,Ct>., la principale com^- 
gnia teletonica'del Giappo¬ 
ne. Sul costi non ci sono an¬ 
cora chiari pronunciamenti 
a parte la rassicuranle di¬ 
chiarazione della compa¬ 
gnia slaiuniicnsa che esclu¬ 
de una spesa supcriore a 
quella degli impianti allual- 
. menteinuso. 

Gl* solo l'annuncio della 
prossima realizzazione del- 
l'ambizioso piano, ha avuto 
ripercussioni positive negli 
Stali Uniti. Alla Borsa di New 
York le azioni dell'American 
’ Tclcphone&Tetegràph.sla- 
zionaric lino al giorno pre¬ 
cedente la conleteruui itam- 
pa che annunciava il proget¬ 
to. sorto salile di S7 centesi¬ 
mi. ■ 


da detto fibra otticB si sta speri¬ 
mentando un'unica rete di ca¬ 
vi che porti airuicntc Anale sto 
la voce sto la ictevisione via ca¬ 
vo (mollo sviluppato negli 
Usa) c non ultimo i dall. 

Unaconcrciizzazfono In te^ 
ritorto itoHano, che non sto a li- 
vcllo di coHemmenii fra Uni- 
versit* c Ccnin di Ricerca, è l’e¬ 
sempio della Sodet* Autoslra- 
' da Brciicia-ltedova che ha rea¬ 
lizzato. In compartecipazione 
con la Sip, la pota in opera di 
tcs.<ianla fibre ottiche di cui 
trema per uso personale e le 
icstanli nenia per uso Sip nei 
.tratti Brescia-Verona c Viccn- 
za-l*iovcnc Rocchetlc c si ha in 
previsione, perla Ano del 1990. 
la conclusione del lavori con il 
tratto Vcrona-Puduva. 

Iter dare un'idea del costo 
totale di tutto il progetto basti 
pensare dir |)cr un cliilomctni 
di cavo |x»to in opera la So- 
del* Aulostràda ha pagalo per 
i suoi trenta lili circa vcnlicln- 
quo niilkiiii di lire, dira com- 
l>rcasiva ili attestazioni c ter- 
< minazkmi ai caselli c nelle 
arccdiseivizki. 


■i Filippo Maria FandoIS 
propone il Meicato unico . 
anche per le comunicazioni 
via salellHe. In termini eco- ' 
nomici la caduto delle fron- 
Itele inuacoimjnitaite in 
questo settore si tradurrebbe 
nel dimezzamento dei prez¬ 
zi delle antenne di ricezione 
e di un buon 40% per i cosi! 
di produzione dei saiettitt. 
Ma la valutazione degli 
esperii non sUcttna aqucMo,., 
dato; si è intatti sdmato che , 
da qui al Duemila la caduta 
dette fronticic. combinata al 
netto aumento della do¬ 
manda di nuove antenne e 
termiruitt (Vsat in paiticoto- 
re) per i nucwi scr^ di co¬ 
municazioni d'attori e per la 
televisione diretta via saleAi- 
le, Irutler* all'economia Cee 
20 miliardi di Ecu, vale a dire 
30.000 miliardi di lire. Oggi il 
grosso degli inlroHI (4G%) 
del settore nella Cec viene 
dai servizi televisivi, seguiti 


riatta telelonlattansaltaiittea . 
' (44%). mentre tecomunica- ‘ 
zkmf d'altari rappresentooo 
sotoillOX, 

Secondo ftendoNL che ha . 
dcAnito la propria propoMa ; 
«una equilibrato cotirbbi e - 
zione di deiegutotton e ar- < 
monizzazìoni», i Dodici de- '. 
VOCIO muoversi loManztol- 
menie su quattro dkeztonL 
Liberalizzazione lotote dei 


' a ere tso alto capiiÈlli 40**-)^ 
leciti attraverso proc e d u re di; 
autorizzazione per salva-' 
guardare diritti esclusivi e', 
norme dei vari Suri membri;: ' 
progressive Abeti* per gl''. 
utilizzalC|ti dei satettbb ar-', 
monizzazioiic attraverso'il' 
mutuo dconoscimenlo di li¬ 
cenze e accordi. coonUna- 
mento dette fre q uenze per 
facilitare la fornitura di sòvL 
zi su scala europea e taiierr 
nazionate. 


telesoftv\^ ? 
anche 

lederà il giornale 



cratmunuNzoNi 


■B Una itezione di tetevkteo 
molto particolare, il •telesoll- 
waie». Non solo è invisibitera 
chi lo cerca sui soliti canali, ma 
non ha neppure bisogno del 
televisore per cs.scrc trasmes¬ 
so. Si tratto di un servizio desti¬ 
nalo ai non vedenti e ancora in 
sperimentazione, studiato dal 
quotidiano La Stampa c dalla 
Rai in collaborazione con l'U¬ 
nione Italiana cicchi di Torino. 

L'obtettivo è di permettere a 
chi non ci vede di leggere II 
giomale ogni mattina a casa, 
in ibita comodii*. Ma obbliga¬ 
re i non vedcnii ad acquistare 
un leleviiiofe per infonnatsi 
avrebbe qualcosa di parados¬ 
sate, cosi tetesottware è Ideato 
in modo da sfruttare il sistema 
di Icicvidco senza bisogno del¬ 
l'apparecchio televisivo. - Co¬ 
me? £ necessaiio un pcnotMl 
computer completalo da una 
scheda di sintonia, che per¬ 
mette il coUcg*inenio diretto 
al cavo dell'antenna tv. In que¬ 
sto modo il sistema pc.sca te 
notizie lra.smcs.se via etere dal¬ 
le nove alle dodici ogni giorno. 
Il vantaggio della procedura 
sta netto sua claslicit*; qiiaiKki 
il computer Ira complòato la 
tose di a cquisizkmc delte kslor- 
mozioni, queste rimangono 
memorizzale p« csM>ie poi 
tette quando il disubite prcicri- 
sce. 

Iter ora in tal nardo vengono 
inviale le due sezioni •inlcmi» 
ed «esteri» dotto Sttmifia. la cui 
lettura è resa |>ossibite ai ikhi 
vedenti grazie all'upiKtnvclikr 
di sintesi vocale di cui è doluto 
il lorocomtxiler: in irraliru. an- 
zicliè dover seguire ut tatto la 
barra brallte. è siilfk'tenle 
ascoltare la voce sintetizzata 
dalpc. 

Un .sistcnra letemniteo imr-. 
mettente, a cui si api'Miggkino 
gi* un centinak) di ntar vechsili 
In tutta lUilki. AlineiHi cosi sti¬ 
ma rUnioiM’ ilaliaim ckviti <li 
Torino, cIh’ lui di nVenle di- 
slribuHo ses.sanlu wlKste di 
sintonia accpiislnie c<m il con¬ 
tributo della foiHliizk >ih' -Sihs’- 


chto dei tempi» detto Stampa . 

Le prospettive non si termà- 
no per* -atto teinira del quoti- 
dtono. sono di pórtMa beti'più 
vasta: attraverso il pc si pohéb- 
be attivare una serie di canali 
d'informazione e portare i non 
vedenti a intcra|ò<r pò lacil- 
menie con il mondo estenw. 
Come spiega Enzo Toinalis.di- 
rellore del Cenno nazioiia te 
TiAos-lccnico. dell'Unione ita¬ 
liana cicchi, che gestisce le ap| 
parccchiatum c gli suunienli 
per i non vedenti, «l'imporlait- 
za della telematica e di icte- 
softwaie non sta solo nel poter 
leggeie laSlompa. ma in fuimo 
anche gli altri quotidiani e le if;' 
viste. Quindi dispomdi pM bi- 
lomrazioni possibili e inviare 
documenti utili, per csempioii 
materiale dell'Unione. .. . 

•Il problema vero è far capi¬ 
re ai ixrslri soci l'importanza 
dcH'inlormatica e detta tetbiia 
con to sintesi vocale. P MtotQO 
adoperando perchè to sbitesi 
vocale Venga inserita nei *nó- 
mciKlatore tariltorio*. retenco 
di protesi specifiche distiibuiir 
dalle Usi. Certo al cicco tvMa 
lo sforzo di imparate a usate li 
sistema e di acquistare il com¬ 
puter». Sembra facile. Ma pan- 
sarc dalla lettura in brailte al 
ircrsonal è un salto <ognfliw>> 
che spesso il diubite non rie¬ 
sce a fare da un gktmo alTal- 
tru. Occorre lcm|)o per ftunilta- 
tizzate con un mezzo comiile- 
lamcnle nuovo c in un certo 
senso vitate, iietehè da cssu dt- 
irrtrde biiona i>ane del euntot- 
tu con la reali*, dte sirtegarè 
cuiire futtzkma il |k.' e a rosa 
.serve - continua Tomalb - ab¬ 
biamo aiX'lK* organizzalo mo¬ 
stre itineranti dedteale ai mez¬ 
zi infonnalk'i oggi a nostra (li- 
s|x>sizkxK’». I costi dotte attrez¬ 
zature sembrano essere giudi¬ 
cati il probterna minore, sia 
per quanto riguarda il comjHi- 
hT. di qualsiasi modello (tur. 
cliè lunzkwi in Ms-Dos. sta iter 
la sintesi vix-ale (da un millo- 
tH‘ e qiialInK-enlomita a dite 
inilkHiitliUte). 
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Televisione poliglotta^ è già realtà 



Massima duttilità 
Hardware e software 
dal progetto Rai 


nprogeoodetelUlpcrriitBiitMlo- > 
IN di uno dai 'due canali di (Hympua ' 
pu 6 «mue deflnHo oome un {uofléno . 
ipeiimentaie a 360 gradi, aegno tangi* 
;()Otdalmodolncuil*a(lcndaGonecpl- 
aoe a piopito molo di aeNlaio pubblico 


RaisaVtuftii 

inpragrainna 


#0 drilMamaakinallllL LlnUo ufficWa 
dtl|iicivafflinlti6a¥ulog20all31 oUobn 
oen la pMammaiioiie di CellInK man* 
dui In ondaneilavaHione originala Ingla- 
aoaanolilolata.Magiadall5dl'ottobraTe- 
MdaOk m Raitai oHK SO pagine originag 
pmgaanungiaaipieiiamentepefuntaigal 
ounpao, con jUefimenio aia aOInfanna* 
'ttmaiaalaaivtai.D|)riffloielevideoeuio- 
• pad* onarto In quano gngue: Hallano, in> 
rieat, feanoeae e Kdeacoi Nel palinaeato <0 
Rabat flguiano aopnmino cubuia e Inhir^ 
maidanL Da aagnidaie, il raddoppio del- 
rauioglofiiale iSat-Neiiw, da due a quaUo 
odiaiani giomagere, menile 0 magubie 
spocNpfnm • Mu oi ii o pcf oiitm pfoooni 
om wpflMPiu puBBH c nc cn 6 nccaono 
Rabat ma non hanno un proprio abi ema «a 
dbkialanedimtta. Raroro hanno adèiiio al- 
' riataiaabn il Dei 0 o. rAuatiia . la Srioem 
' gaRabarla Jugoriavla eia TMbia; Un ac¬ 
corto oón la Santa Sede, inwaee. praaed é 
la nmaaa In onda deirudiania dei Papa al 
paRaptaL Àa la kiUalhe ^lerimeniag di ll- 
aego awopao «a aonolbieata «rCnciciope- 


La aperimenlaalooe che ai conchide- 
ih nel 1901 sta impegnando l'azienda 
In un arco di bHeivend che «a dalla ri¬ 
cerca ard diffeienli tfandaid ditraanb- 
' alorw alla «erlAca di nuovi modi di rap- 
portocon U pubblico potenziale. 

Due aono le conaiderazioni di baae 
au cui il progetto 6 atato importato. La 
' prima, oggettiva, 6 che l'area di ricetl> 
, ne delcanale non e aoHanto nazionale. 
La aeeonda è che I riaultati della apcri- 
meniaztone aamnno utili alllnieio ai- 
alema teieviilvo nazianale. Tutta la late 
apeiimcniale * conc^ita dunque al- 
l'biaegna dega maaabha duttggà non¬ 
ché come atrumento di una articolata 
coOaboraziottoaiaconleaziendeelei- 
tionlche nazionag aia con le aziende e 
gg organbmi che operano nei aettori 


doga programmazioae educativa, di 
formazione, di apettacolo edl InlOrma- 
.zione. 

Sul terreno dcg'hardware, particola¬ 
re attenzione è dedicata alla quagli del 
acgnale radiofonico, ai problemi degg 
alandard di iraamiuione (il che com¬ 
porta la previstone di iraamisaioni in al¬ 
ta delintcioiw). ai pioblemi del mulii- 
lingubmo. Sul terreno del aofiware 6 
pnwista Iniuuizitutto un'anipki fascia di 
televfstone «geiteraliata» (intratteni- 
mento, informazione) nella pio larga 
area del peak-time, finalizzala in primo 
luogo al pubblico nazionale, con una 
tolto attenzione alla dimensione euro¬ 
pea. 

Una particolare attenzione i tuttavia 
rlcdieaia anche alla programmazione 
per pubbttci coaiddeiii •mirati* (con ri¬ 
corso dunque anche ed cHpcrienzc di 
criptaggto), nonché ai programmi di 
' formazione in oonnessIoiM con l'uso - 
delle pio avanzale tecnologie e in rap¬ 
porto attohe con I progetti europei già 
esistenti o alto studio, demro e fuori la 
ComunttO. ' 




Ltoiiiiegodl 

Oumpu-l 


pertebccH 
fflunieezitag 
Gisbvitadri 
consorzio Ibto- 
trancese,ha 
spetto nuove 
taitbre pesta 
TeSetMone 
gritasM, 

Nrita fotta 



termico usato 
psrtaspal- 



Sulla scorta di Olympus 


pfpitffi *! In fonilw mil ono con 
' aiudl4lofoilci di Nepott e con rEnciclope- 
vdtobegana. Ma geompteaso pagntmto 
BttB dhiwiii tea proprio ntenM, c'é spasto 
' par lo sport ratto, ta murica, le uasmlmto- 
MadueaUusthtttilsattoriinaomma.chtS- 
' Ito ad om la •iwimalei programenuloiw 


Dopo la fase di sperlmemationa con 
g aatolgie Ofymput, che ha una vita 
pfmrialadi S anni, lltalia dovrà aiwete In 
orbita un aeoomlo satogge perdete inl- 
aio al servizio opetaiim di Dilfuiione 
tatovlaivB<iite«a(D(d).USetenlaSpa- 
itohaelabamtoeprMeniato,lnaocor- 
docon la Rat una propiwM comptaia ., 
per aabtomattaliaiw Otti basaiotugie-, 
•perienzalanaconlambaioneieleviai- 
va dellX)iympus e sug'uUIIzzazione del 
aatoggaspcriineniale di tetocomunlca- 
stoni ttabat Questo piano opetaiivo 
prevede la reagzzaiiona di He satelliti 
(due to orbila e uno di Korta) da lan- : 
ciamapaitiradal 1991, con una capa- > 
etti di 2 canag ad alla poienia (209 
W) per dglusfoiw IV dIreiM • di agri ‘ 
' canaU per eerviii auslMari aseocIsiL Le - 
piengfoaziotM del sistema, operativo 
' prevede in paiUoolare U lancio del pri¬ 
mo aafogge opemUvo nella aeeonda 
meta dal 1991 con il laielilM Otpnpua 
di leorie: a lancio del aeeondo saieUl» 
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rtmnIbzIéfM técnte»;, 
iinv numeirieo 
salalUtt OLYMPUS - . 
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e l'approntamcnlo del terzo satellite di 
acorta a terra a meta 1993. Una planig- 
catione che oHre vari vantaggi econo¬ 
mici e tecnologici. Va consideralo inol¬ 
tre che, in previsione dcll'iniroduztone 
dell’atta deiintztone con to standard 
europeo verso la mett degli anni '90 si 
potrà dbpone di unsuflcietite'nuineio 
di canag in-orbita con-canHciistietK’ 
adeguato sta al programmi In atta defl- 
nizionc sia atta dttfUstone di nuovi ser¬ 
vizi. In armonia coit le .vchlesie del 
mercato. La teattzzazione del sittoma - 
operativo.nazionale. ki templ bteri, rf- 
■dutiebbe to svaniaggto che l'IiaUa ha . 
ormai accufflulaio nei eonironti degli 
agli Pnssl'europei'(seamdo le vahiia- 
stoni pM reeentt, al prevede che entro U 
. 1993 saranno-atiMpiOidiiOOcanaM eu¬ 
ropei per tolevbione da vari saicllHi). 
Inolile riequIlttiierebbc-H gap culturale 
dovuto al deborriamento che hanno 
lutti i latolliUdi dgfuskme diretta, verso i 
Raissillmilioit ■ 
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La partita decisiva 
si gioca fra tre anni 
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Nsf grafico e fianco lo schema di trasffltsstone In Atta definizione studia¬ 
lo par la dkelte di «llaliB 90». Sotto, una sala regia deito Rai 


Negli anni 1993-94 si gio¬ 
cherà In Europa la partila deci- 
' skw per quanto tiguaida lattai 
smbaione diretta via satolUle. 

A ghidlzfo di Enrico Manca. 
ptesMeme detta RaL II finan¬ 
ziamento del progetto Sartt, è 
urgente, alliiiTMnU nialia ri¬ 
schia di perdere l'appunia- 
mentodellB TV a dJfluaìone di- 
icttavlasBtottUe. 

La sperimentazione attra¬ 
verso il -salellito Olympus ha 
permesso alta Rai e quindi al 
Itaese di recuperare almeno In 
> parte lo svantaggio nei icon- 
aotitt di agri paesi europei ma 
.,4ggb lam'flKjttperUiriMaciaòi;. 


: laalcllgl'Saiil consenlirani» 
di mantoffom H vantaggio ac- 
qubHo damtatta nel campo 
deiraga definizione; un ruoto 
di primo planoche ha ricevuto 
conferma dall'attribuzione alla 
Rai di tcsponsabiliia di vertice 
nel consorzio europeo. Inolile, 
peimet to rebbero di re cu per a - 
re il liisido imlls dittusioiie di¬ 
retta via satellite; di occupare 
la poRizione In orbita assegna¬ 
la al nostro paese; e infine di 
creare un knoiv-hcnv industria¬ 
le che potrebbe contribuire in 
modo signHicativo alla forza 
delle nostre imprese nei mer¬ 
cati intonsaziorMlL 


' CO bivestbnenti necessari 
per finanzi questo- progeito 
tono neg’ordM di settecento 
miliardi in sette anni Si tratta 
di un hivestimento stmtogico 
decisivo per la collocazione In- 
' temazioiiale deillndustria tta- 
Uana e la quattia dello svttuppo 
tecnologico del paese. 

; E'pereto necétsaifa una de- 
cbione det Partamento e del 
goveriw. che indichi obiettivi e 
lisoiae, e che naponsabOlzzi le 
Imprese. « ' 

Essenziale a questo ptoposl- 
10 a n ruoto deiriti dal mo¬ 
mento che a ag'inimno deOI- 
. «gyÙMtyfq le 

peicMno.laSip. 

E' neirambUo delllri che 
devono essere dellnite le stra¬ 
tegie comuni,' gli obiettivi di 
impresa, gli sbumenU impren¬ 
ditoriali più adeguali 
D'altro canto, la fase di riaswl- 
lo che il settore detta comuni¬ 
cazione sta vivefxio nott pub 
non toner conto di queste prp- 
speltive di avanzamento tec¬ 
nologico e di nuove attivila itt- 
dusltfag Sattt, infatti, non co¬ 
stituirà solo un sistema di diflu- 
sione circolare del segnale te¬ 
levisivo. (quello desUnslo ad 
arrivare ai televisori di casa, 
per intenderci) ma rappresen¬ 


terà anche un sbtema di cotte- 
gamento che si affiancherà ai 
' iradIzionaH ponO tadtosiaper 
.il segnale televislfe attuale sia 
per quetto fai atta dettnizione. 
nonché nuove possibUfaé di 
coUegamentoper la telelania. 

A questo proposito occone 
adottare una pro sp ettiva di più 
ampio orizzonte e non atte¬ 
starsi su problemi o sohizioiii 
giésuperaie. .. 

La vera questione a unapo- 
ttttca di avanzamento tecnolo¬ 
gico e di riasMtto societario 
che attrontl con logica unfaarfa 
' la razionalizzazione dette reti a 
tetra e dei sistemi via satellite; 

-gsass'a 

. abbia un ruoto imptendiiotiale 
cifeitivo. che possegga e gesti¬ 
sca le reti a Mira e I satelUtt, va 
in questa direzione; 

Il progetto Sarii pub rappre¬ 
sentare per tiri uno degK 
obiettivi tecnologici qualittcan- 
ti del decennio '90; potrà por¬ 
tare un contrtoulo di esperien¬ 
za tecnologlcaeoperali^ che 
per sua stessa natura deve es¬ 
sere concepito coiiw un pro¬ 
getto integrato, non chiuso al¬ 
l'apporto detrimpresa privala. 
A tal proposito, basti ricordare 
i risultati positivi della coUabo- 
tazioiw tra Rai e Teleltra nei 
campo dei collegamenti ad al¬ 
la definizione. 



Col satelliti a diffusione diretta si volta pagina 

Europa ad Alta Definizione 


ré —~~ 


Oiappone in testa 
ora tocca a noi? 


I aateUttl di dilfosione Mlevi- 
t y riva dtraita permettono la dll- 
pM httone di programmi di alta 
drilniatoae a ;utta l'Utenza 
compraw nairaica di oopertu- 
^ ^ aa. In Qiappone, con I satelliti 
riatt al ari e BaSInIzIwaai primi 
' arinl dal *90 0 servizio regolare 
> rii Hdlv (High DeOnltlon Tete- 
:'i}'Slrion). 

( — Anche in Europa l'interesse 
IRW ratta deiinizione televisiva 
i; -tt-'natosafoad a stato recente- 
f'mente avviato un programma 
;V! riiricasca (Eu-95). nell'ambito 
7 bnba; per matiere a punto un 
i l.'atatomaauropco. al quale pab 
Mcipano tutte le msiggiori in- 

| :^.rimiiie del settore. In luilia si a 
1 cqaUluito.un consorzio ilnnaio 
|.,riB'nilB|is, RaL Selcco e Scle- 
p 'nla Spazio che rappresentano 
il. r riami aspetti dc^i Inictessi 
i Iwliwiiali c^molii nella Hdiv: 
fi I aatolUfte to ralaiive stazioni 

-•-l grandi achetmi (Seleco, 


Phillpa); la ptoduzkme, la di¬ 
stribuzione c commaiclallzza- 
. zione dei programmi per Hdiv 
(Rai). 

Li Rai a paitkolatnwnte In- 
.teieisata alla deiiniziom in 
tempi brevi di un sistema di al- 
, la dcihilzione europea, sia per 
la produzione sia per la dlflu- 
slonc, perchè il suo successo 
in Italia appare legato atl'oltcf- ' 
' la di programmi che per la loro . 
elevata qualità si diflerenzie- 
ranno da quelli gii otieitl al 
pubblico. 

La strategia della Rai con- 
, corda plenaittenle con l'inte¬ 
resse dell'induslria clctttonics ' 
nazionale, un'lniroduzionc ra¬ 
pida detta dlttuslonc televisiva 
' diretta c della lldiv, tnlani, 
aprirebbe prospettivo di .svilup¬ 
po e potenziamento del mer¬ 
cati nazkmatt, fai particolare 
per quanto riguarda i prodotti 
prolósionali c di consumo, 
come gli impianti ricevcnii da 
talcINto.. 




firn- 








- La televisione ad alta dclinizidne é la risposta tec¬ 
nologica più avanzata al servizio della qualità. I primi 
speltalori a Iniiic del sistema rivoluzionario furono i 
l^pponcsl, nel 1968, In occasione dei giochi olimpi¬ 
ci di Seul. Subito dopo é stala la volte dell'Europa; an¬ 
che qui la s|)crimcnlazionc a coincisa con un appun¬ 
tamento sportivo di interesse mondiale: gli incontri di 
cateto, nell'estate scorra, trasmessi dalla Rai in alte 
definizione. Ora il sistema europeo dovrà conirontan 
si cori qucito giù sviluppato dall'Industria giappone¬ 
se. 

Netta produzione etcllionica in alte definizione le 
immagini hanno qualità uguale, se non superiore, a 
quelle gtoalc con una pctticota cincmatograflca a 3S 
millimcirL tanto che già alcuni prodotti destinati alla 
dtatoibuziooe suiciRuUi cinematografici sono in par¬ 
te o totelmcnlc rcaUzzatl con questi nuovi mezzi e poi 
•trascrillfa su pellicola. L'uso dei mezzi elettronici ad 
altedciinizione nella produziotte cinematografica ha 
gii (liforio cridcnli vanteggi di ncssibllite ed econo¬ 
mia nel monteggto, come Itenno dimostralo le prime 
produzioni Ira cui •Giulia cQiilia» (della Kai). prima 
Oliera a lungo mciraggio al mondo rcal'izzate con 
questo sistema. . 

Ma come si creano le immagini ad alte definizione? 
Sia k> norme giapiKinesi sia quelle europee prevedo¬ 
no alnteiio II rad(k>p|>to delle linee orizzontali di cui é 
comittMte un'iinmagine ck-Uronk-a, ris|>ettu alle imr- 
me attuali. Il ri-nikulo é che la rigatura orizzontale del- 
rfituiwgine televisiva min appare evkk-nte nemmeno 
qiiiiraki b inisferitn su itellicoki o b |>ruk-ttula su un 
graiKk- selK-niwi. liKilIre. il suo lormalii b più iianora- 
mkii. esso inlatti mbiita' !«/3 im-nire le attuali si limi- 
taiKia‘t/;i. 

Il miiiHtri di imnuigiiii conipk-le iirmkilte iii un se- 
tviiKki (la una lekvaiiK-ra ad alta delinizkme riinam- 
imnuuaki risp(‘ttu a (pK-lki delki tek-viskiiie attuate: 
Ito (Oliseinkpuidri ii iraiiM-) ik-I sisleina giai>t>om'se 
eS.l.iriilsciiikiuadriotrante) itelsisknui(<iim|K<o. In 
lUnIesi. la iHmiut giaiitKinese si es|>rinte m-lla formula 


.1123,^60/2:1; (|uclte europea, provvisoria, è invece 
1250,(50/2:1. Il primo numero indica te (|uantiM di li¬ 
nee per immagine complete; il dato successivo speci¬ 
fica il numero delle trame al secondo (2 trame com¬ 
pongono un'immagine); il terzo Indica che le linee 
sono egualmente ripartite fra due irame (wnsecutive 
interi acclate. La norma europea definiiiva prevede 
che 11 numero di linee in ogni trama ri tadttoppl; cib 
consentirà di produrre immagini di (pialiU superiore 
rispetto a (pielle rese possibili dagli standard delle 
norme precedenlL 

L'ambizione dell'Industria europea a pereto oo- 
slrafae i nuovi mezzi di produzione secondo questi 
parametri, che tra fattro conaenUrarmo di conròttfae 
facilmente riprese e registrazioni eflelluate sulla base 
dei valori stabiliti dagli altri regolamenli. precedente¬ 
mente descritti. L'uhlma parola spetterà a una nuova 
norma, unica, che dovrà fissare criteri di produzione 
identici per lutti i Fsesi del mondo. 

Come si potrà ricevere l’site definizione? L1ndu- 
sttia giapponese ha sviluppalo un sistema di dilfusio- 
ne chiamalo Muse, che, attraverso sofisticate elabora¬ 
zioni dei segnali, permette fa'diffusione dei program¬ 
mi di alte definizione con un solo canale di diffusione 
dimlteviaulellite. 

Il piogeno Eureka '95 ha invece elaborato il siste¬ 
ma lid-Mac che raggiunge lo stesso risultatoolircndo 
in più la compalibililà con i ricevitori Mac (il termine 
Mac b attribuito a una famiglia di norme di trasmissio¬ 
ne che secondo la direttiva C<tc dovrebbero essere 
usate per li diffusione europea dilette da utcllilc). 

Secondo te lito.soiia Eureka un utente in possesso 
dei ricevitori Mac potrà vedere in modo consueto I 
programmi trasmessi Iq alte definizione, mentre la 
migliore qualità pub essere ottenute solo con i nudvi 
ricevitori lid-Mac, che saranno anche in grado di ri¬ 
cevere i programmi trasmessi in Mac. 

L'oliicltivo del programma Eureka'95 b che i rice¬ 
vitori lid-Mac passano essere prodotti in Europa a 
iwnbv dal 1993 ' 


lOIhttà 

Lunedi ^ . 
3 dicémbiré 1990 
















TESE 

«COMUNICAZIONI 


n video tende a modificare i linguaggi 
e a stimolare nuovi comportamenti, ma... 
Dal colloquio con uno studioso di problemi 
giovanili emergono sorprendenti risultati 


Fanoi manipolare dalla Tv? 

Non d penso, parola dì giovanf 




"Ma 


■i 4«1nIbliiamdeinmiMgt> 
BMh). t ione la oomqpiaiua 
, ptt ritonnie pradoOa datti 
naactine «UhiMiM del videa 
‘7% Oi. peRh* r ii ww i peee detta 
■*’' damiadtaeiona vWva a la 
Duadoda dUtudona di valooll 
che II «dN n wtw per biunagt' 
ni ha >CedaiiMnia iMditb I 
w campmtainenilalinodi^im- 
I e nde d owe della eocleUL In pa^ 
«OQlain del giovani weaBalt a 

t euon di vUeaninMe cmciuii 
• In video bar, UdUmali via vi- 
-v», deo e toglcaniento deettnatt a 
' $■ hmiaiewl videa 

Sutt’aigomeMO abbiamo In* 
MfvWato il iMofeeeor Piraneo 
jl% Odeiella dooenia di eociolo- 
già ail’iudvenU di Bell, non- 
diè ahidiaao M comporta- 
menu glowanQ^dalie lucide 
^ analisi dett'esperto « emeno 
^ un dato soqnendente. 1 glova- 
«4, nlnonsonopdUosIpBiHvinel 
letephelmeMitel-Aunapio- 
porta oppongono una conti» 
pmpacmdabonia in piopria 
Hi^ inoonsciamenie. Par 
S’'' una aorta di istinto ditta a» 
r'aj paMlMnnL..culiunM. 


p moQo <n oMMiwni oM pcK 
^r-F mnl A MfniM siflflMlkMiÉlD 
gatta cuttuia nella quale eie- 
' eoono e vlwna BasU penarne 
arqtolitldMse. degli amd Set- 
latta.. Nella laubpecie rav- 
vartto dd video ha teso i modi 


pio ecieWcl, I 
oandusL Inaomma, al oNla 
per itoweiinnigeigail e attuai- 
irti'difMiedallinijtiiagltoieie- 
vWm. Al punto che Ungulatt 
akmradenounaprohindamu- 
leelona^deinidiMo eampm 
Mw clairtca orientalo wieo 
reeeocjaiione dlconceta gji- 
Md. per rappunio un linguag¬ 
gio tatto d'Immaglal. A quarta 
Midama non al aottme nem¬ 
meno la le n a tit u m . Come 
rtmmplo par oiui pu6 valaie 
iAn*eaOeCeito.paitabandle- 
m di uno alile che rt pQhefabe 


Contmiiamente a quel che molti riten- 
MDO, i giovani non si lasciano manipo- 
wre dal messaggio televisivo. In genere, 
ad una proposta del video oppongono 
un'idea elaborata in proprio: a volte in 
modo esplicito, pid spesso inconscia¬ 
mente; ma sempre per una sorta di 
istinto di spratwivenza culturale. Sor- 


I 


presa? Non tanto a sentire le argomen¬ 
tazioni del prof. Ranco Chiarello del- 
l'univeisitA di Bari, studioso di proble¬ 
mi giovanili. La TV ed i suoi messaggi, 
avverte il docente, influiscono sul ìin- 

^ 10 , sui comportamenti e le nuove 
sze, ma il giovane decide quasi 
sempre con la propria testa. 




^ ^i'awutito dar vklm cHp ha 
pRWOCato una raiiura nelta col 
p «amato, limitando la Ubem 
nuiilone (Mia musica. M (pia¬ 
ga un motivo o una canaone 
rttntolano nell'indMduo Uban 


associazioni Tuttavia l’abbi- 
namaiuo di immagini a un bra¬ 
no musicate, incanala queste 
associazioni in schemi prellgu- 
mS riduce il livello di elabora¬ 
zione autonoma, sottoponen¬ 
do l'ascohalore a st^gertlonl 
pieeontedonaie. Pertanto li¬ 
mita l'immaginario. 

Video bar, vkteo reglabnlo- 
ri, c la vecchia tete v t rtsrte. 
Lo achermo è rtKhe aa eie- 
BMttto di eocteUizasloner 
La tv notoriamente riduce lo 
scambio verbale E II video t 
una prosecuzione di questo fe¬ 
nomeno Quindi, non si può 
dite che lo schermo sia ele¬ 
mento di aggregazione. Se at- i 
tomo a esso si riuniscono, co¬ 
munque, del giovani e perché 
la natura umana rie sc e a rico¬ 
struire frammenti di senso in 
nza del •totem». Inteival- 
andò momenti di silenzio a 
brevi attimi di comunicazione 
personale Tempo fa é stato 
sperimentato un programma 
televisivo nel quale si riprende¬ 
vano le famigite di fronte alla 
tv Si é cosi scoperto che tutti I 
componenti riuscivano a se¬ 
guire te trasmissioni, raccon¬ 
tandosi con brevi frasi spezzet¬ 
tale ciò che era accaduto loro 
durante U giomo tnsomma,dl 
fronte all'invasione del video si 
registra comunque una reazio¬ 
ne volta a sateuuaidare la 
a autonomi. Per non 
ì»rttre poi delie controden- 
denze 


La massiccia riscoparta della 
radio che lascia spazio all'im- 
senza catturare in 

prraaglwt pw 

Non penso che fuioe la diffu¬ 
sione attuali possano subim ul¬ 
teriori I n c r ementi II video é 
stalo fortdameMate per l'inlo^ 
•nazione, nel senso che collo¬ 
cando una notiila nell'esatto 
contesto na ha favorito la co- 
mun|castene pM sctentHIca 
Tuttavia, come dicevo prima 





Col nuovo artvMo in Bd» pili jtairineltiatllcocittaillnaUn’rtMleoa rote latUcfonlc a presto anche In Itala? 

La nuova tecnologia è già ampiamente diffusa in Germania e Francia 

È nato «Rds», il bit telegrafico 
che d spiega tutto sul ti^co 


Radio data System, ovvero aRds>; la radiofonia spo¬ 
sa l'informatica e nasce un congegno capace di tra¬ 
smettere, oltre al normale segnale orario, un bit te¬ 
legrafico che contiene infòrrnazioni sul traffico. La 
nuova tecnologia, già ampiamente diffusa in Ger¬ 
mania e Rrancla, consente agli automobilisti di rice¬ 
vere, in tempo reale, informazioni dettagliate su 
flussi, intasamenti, corsie preferenziali e cosi via. 


Tuttavia come dicevo prima 
b\qBSt^lenza •illuml-' 
sollMirltetanlasia Men- 
Ire l'IndMduo. dai canto pro¬ 
prio. non sembra allatto mien- 
zionalo a lasciarsi catturale 
comptetamenle Anzi, per de¬ 
finizione, tende sempre a 
umanizzare 


■I dtds. sia per Radio date 
System. È II nuovo aeitezlo del- 
te emKtenH pubbliche ladlolo- 
niche europee che sfhitia te 
potenzialità della tecnologia 
moderna. Si tratta di un conga- 
gnoetottionieoingiadediiia- 
smctteie. ollic al normale se¬ 
gnale radio, un Impaictttlbite 
•bit» MtegnAco che cenitene 
informaziotil sul lialllca Con 
l’ausilio dettlnfoimatlca. dun¬ 
que. rauiomobllirta può rica¬ 
vata in tempo male noiiste sul¬ 
la viabUià autortiadate, I per- 
Gorrt altemalM, albaighL imo- 
imlL luoghi di rUveramanto e 
perfino te previsioni metooio- 
bf^dalsateiUte. 

Ih Getmihrà eTnTrancis'’è 
già una realtà uiUlzzau dalla 
rtMltefoiiiikòlniftete;mnf anco- 
mdaquella privatecheataslu- 
dlando però intetesaaMi solu¬ 
zioni legale al concetto di 
newsdi pubblica utIUtà. 

L’utente munito di autora¬ 
dio olitene cosi un servizio 


Entro il Duemila dovrebbe essere portatoà termine il piano di integrazione della rete 

Vìdeotelefono, un so^o a portata di mano 


esclusive e puiMuate Alcune 
emHttnlI tedesche aggiomano 
di ora tal ora I bollettini sul Ital- 
fleo. indicano everttuall Incl- 
rlenil a su gg a rtic ono scorcia¬ 
tole par avtaaie taiiasamenti do¬ 
vuti a taimrowfsl blocchi auto- 
rtradatt. La auloiadio dotate di 
•fMs» sono tal grado di anatts- 
zamqucrtalMOimazIonLela- 
boiaria a. In alcuni modelli eo- 
penino vitutUneHe» 
LaemMMniindioberilneattn- 
s mettono su pio hequenie ed 
0 spetto dHBcite captare 0 te¬ 
gliate mlgllcte. H ^ pulito; se 
non MlMcno iMnleKnso li si* 
sterna <fRdt» cerna dalla Urta di 
hequmze dtaaonibiil e memo- 
‘ttàafe, quella altidabite sul 
piano riualUativo e si regola 
aufomaticaniente. Còal II setvi- 
zio é continua mal I n terrotto 
da problemi tecnici di trasmit- 
Itone 

In Hatta II sirtenia •Rds» non 
è ancora arrivato o meglio non 
esMono rtazlotil ladiolotilche 


intenzionate a sbuttam questa 
tecnologia rivoluziontiia. 
qualche novitil potrebbe giun¬ 
gere dall’agenzia Area, di pro¬ 
prietà detta Lega delle coope¬ 
rative, che realizza già Meteo 
Italia, notizie sul traffico e me¬ 
teorologia aggiornate ogni ora. 
trasmeaae in diretta e captabili 
da lutti attraverso Italia Radio e 
ilctacuttoSper Un vero pecca¬ 
to perchè numerooe aziende 
come Blaupunkt Bosh, Pio¬ 
neer. Sottgr aono glàpronte per 
quella cito viene consideiata la 
sfida degù anni Novanta: han¬ 
no già immesso sui mercato 
IlaUaiw apparecchi dtda» affi¬ 
dabili e toIWIcaU. computeriz¬ 
zati e alTavanguaidia aolto il 
piolilo teOMlcigioo. AuMiadio 
che ricercano la rtazIOM •Rds. 
e taidlcaito II nome mano dal 
aeivlzto tu un displagr (Hgiiate: 
rnn g t-gn i sensibili che Indlca- 
no quali emiiienii ttasmeitono 
legolari infonnaiioiii aul miH- 
ca anche nei cali tal cui la caa- 
aetta é in funziona Un modo 
lempUoe per lenenl aggtomatt 
mcMie si viaggia 
Qualcuno la di pU. B Ttavei- 
pilot'Jds» rit primo alslema 
ulilizzabite anche dai notanti, 
ha già tal memoria la rete stia- 
dote dette città (Mia Repubbli¬ 
ca fedemte tedesca di medie e 
mandi dimensioni come puro 
te vie di coUegamento, 1 hwahi 
abitati. aeropoitL Morioni m- 
loriaite e piàfino te cartine to¬ 


pografiche di quartieri di Beili- 
nb. Bonn e FZancolotte Lein- 
formazioai lono memorizzate 
con metodi digitali su un sin¬ 
golo •Cd», sempre pronte per 
essere lichiamale, attmveno 
un softvrare. sull'apposito mo¬ 
nitor L’oltertadeDe sue presta¬ 
zioni si amplia di mese in mé¬ 
se con l'inserimento di nuova 
città, legioni e Paesi europeL 
L'Italia come al lolito, é In fi- 
laido; mancano ^ aponaor e 
te loluzioni tecnictia La Rai ha 
in programma tpnicoM <9 si¬ 
mile, ma attende l'oppUcazi» 
ne della legge Mommi che ilo- 
viebbe fotografale l'intricata 
giungla cadiotetevfstvae stabi- 
Itae la mappa dette frequenze 
disponlblU per ogni emittente. 

•Ma» e‘navalpUotiono bm- 
vetti UdetohL ma anche i giap- 
poncal stanno pensando al 
memato europeo, alle soglte 
dd'92. Una sorta di immitar di 
bordo è ^ tal funzione a To¬ 
kio e in gran parte dd Giappo¬ 
ne; idenlifica 11 punto ctallo 
dd Inibito di un automcfbiU- 
rta doboia t peicoiti pio veto- 
cl. lomiaoe tutte te Inioiniazhz- 
ni sulla città che si deve fpig' 
ghingeie Quello che lino a ^ 
cM mesi b era tontescte n za 
oggi è realtà, anche ae multo 
c'e ancora da bie nd nortzo 
Pacar tatdUlerenzB e scettici- 
■no rischiano di esc lud et e IT- 
tdb dalie grandi idee Uenoto- 
giche rii servizio. 


MìW 




■i Immaginbmo una con¬ 
venazione ictelonica dd futu- 
lo (futuro non motto loittaiw 
.K viiiochebietesaràcompteia- 
neon te firn degli anni Navan- 
•yéi la); non soto-sT potrà partala 
\ con la persona che abbiamo 
chiamato (cosa che succede 


a 


coni altemalM. 

Il plano d'integrazione della 
rete letelonlca si chiama Isdn 
(Integraied servicet digitai net- 
woric) che algnllica appunto, 
la sua imegrazione con aervizi 


anche adesao), ma potremo 
’f vederia e anche Inviarie dei 
documanU. manoacrini. dise¬ 
gni. lòto e alilo senza doverci 
epoitare da un apparecchio al- 
...^^nlìtta 

Tuitoclò sarà possibite gra- 
i; zieaunaieteditetecomunica. 
; itone che veirà estesa in lutto 
7 B mondo eche tfiutierà la rete 
Idelonica già esistente (quella 
^ che Usiamo adesao) per Ira- 
«nelMie ogni tipo di seffiate 
voce^videoedatL 
Si^gtamli a questa aoluzio- 
^ ne partendo dall'esistente e 
Cercando di usare al meglio te 
pecunariià della ide già Instal¬ 
lata per rendere più economi- 
'ca la tnsmiesiona InfatU, ap- 
prtNabnaUvamenie, nd mon- 
doIpterocIsonociicattOOmi- 
t,,lakindlcaviictelOnldchecol- 
teomo i vari utenti con te cen- 
tniU tetefonichc, ma purtroppo 
f <|ucsii cavi non sono sfruttali al 
‘ mMRo delle toro possibilità. 
‘ Putendo da queste premesse 
nei primi anni sessanta si è con 
calo di trovare il modo di non 
'k. dbpeideretetoize, maalcon- 
, trarlo unirle a Hvcllo mondiate 
!» percosiiuireunareieche.aU'i- 
JiT nizio, avrebbe dovuto collega- 
^ re via Mietono isolianlo» tutti i 
^ Paesi del mondo, in seguilo, 
va. con l'avvento dei nuovi sliu- 
X menti di comunicazione (Pe, 
fax e cosi via), il concetto si è 
esteso atta iniercomunicazio- 
ito dei diversi apparecchi Per 
risolvere questo problema ti è 
pensato di sfrullarc tutta al lar¬ 
ghezza di banda disponibile, 
ma non usata, della rete già in- 
¥'stellata Per esemplificare le 
'cose Immaginiamo un auto¬ 
strada a quattro conte nella 
quale si viaggia su una sola 
(lasciaiKto le altre tre inuliliz- 
'P zete) per usare, invece, pcr- 


percorra l'intero globo lene- 
tire • come quella tetefonica 
ma con te peculiarità descritte 
• si può dire che siamo a buon 
punto. Coma é facile intuire 
numerosi sono stati I problemi 
da allroniare, primo tra tutti 
quello di unlloimare i legndi 
uscenti sia dal singoli terminali 
sia dalle centrali teteloniche e 
cosi II Celti (uncomilalocheti 
occupa di studiare e quindi 
pubblicare gli standard che ri¬ 
guardano Il mondo delle lete- 
comunlcattoni) ha promulga¬ 
lo delle »teggi» a cui tulli I prò- 
duiiori di reti e di lermInaU de¬ 
vono scMiostare per poter com¬ 
mercializzare I toro prodotti 
come Isdn 

I terminali, mullUumtonall, 
ti presentano per lo plO come 
dei computer con lattiere par¬ 
ticolari, chiamate lunztonali, 
appunto, che al posto dei tasti 
comuni hanno la tastiera tele¬ 
fonica e altri tasti che, premuti, 
svolgono delle funzioni prede- 
finite Perquantoriguaioa l'Eu¬ 
ropa il completa mento del ser¬ 
vizio Isdn Ira i dodici Paesi 
membri lietts Comunità era 
previsto per il 1988, ma per 
una serie di ragioni questo non 
è stalo possibile 

In Italia la Sip si èdata delle 
fcadenze ben precise- dal 
1985 al 1986 è stala realizzala 
una rete Isdn di piccole dimen¬ 
sioni che colicgava la Sip con 
la Cscll c rilanci, sempre nel 
1985 e partilo il progetto, che 
si e concluso nel 1987, di defi¬ 
nizione delle specifiche di fun¬ 
zione detta rete a livclto nazio¬ 
nale. dal 1988 (li programma 
si concluderà nel 1991) sono 
stale (alte prove presso i co¬ 
struttori di leimlnah Isdn 


(1988), dette prove sul campo 
(1989) c l'atiuailone di un 
aeivizio sperimeniate (1990- 
91) Inflne,perfll9!rtèprevi- 
tio l'inizio del servizio regolare 
su lutto II teriilorto naztonote. 

La fase sperimentate, che è 
partita nel 1989 e avrà termine 
nel 1991, prevede una rete con 
un massimo di duemila utenti, 
installala aolo in alcune città 
Milano. Torino, Bologna, Ve¬ 
nezia, Pisa, Roma e Napoli La 
fase di tenrizto regolare, che 
come detto partirà nel '92 . 
prevede l'efteitiva commercia¬ 
lizzazione della me e livello 
naztonate, con l’ofterta di lutti I 
sonrizi previsti e il coltegamen- 
tocon altri Steli del mondo. 

Nel lerto dei Paesi europei 
te cose vaimo decisamente 
meglio Per esempio tal Gentia- 
nia la prova su strada è iniziate 
nel 1987 coltegando 400 utenti 
sporifflcnteU delle città di Man- 
nheim e Slocearda. La faze ul¬ 
tima del progetto è già in fun¬ 
zione dal 1989 0 ha coperto 
quasi tutte te cliià tedesche co¬ 
me Hannover, Berlino, Franco- 
tolte, Dusseldorf, Stoccarda. 
Ambuigoe Monaco 

Sempre In tema di Europa, 
non ti può iron ricordare le- 
aempio francese Qui, già nel 
1986 é state altesllia una rete 
pic-Isdn che coltegava I fax ad 
alla risoluzione, 1 computer 
per lo sviluppo di alcuni pio- 
getti c la connessione di reti 
ma piccolo a Irvclto locale, nel 
1988 ò stato alicsiito un servi¬ 
zio di prova solo per mllic 
utenti del disbeiio ai Parigi e 
nel 1989 questo servizio è stato 
esteso ad altre città quali Mar¬ 
siglia c Lione Infine, proprio 
nel corso di qucsi anno è stalo 
completalo H servizio c reso 
agibile in lutto il territorio fran¬ 
cese 

In Gran Bretagna invece, nel 
1985 è partito un servizio siniil- 
Isdn ma per nulla conforme al¬ 
le siiccifichc del Ctilt, clic nel 
1988 avrclibc dovuto ciw-ie 
sosliluilu dal servizio Isdn vero 
c proprio Purtropiio.ctoiiuiiò 
avvenuto 




In futuro, ni sa, con il computer faremo 
di tutta tento che II computer stesso dovrà 
adaiiani a sa|tor fare nel modo migliore 
ogni cosaci serva 

In quest'ottica 6 stalo presentato ultima¬ 
mente dalla Canon un prcidono mullilunzio- 
nale che nicchiudc nello spazio normal¬ 
mente occupalo da un qualsiasi personal 
computer un fax, uno scanner, una stam¬ 
pante, un U'tefono e una segreteria telefoni¬ 
ca 

Una delle funzioni che più ci iniurcssunu 
|ior l'uso quolidiuno ò il Iclclono, Navigator, 
cosi si chiama il prodotto, ha una cornetta 
inserita di liuiii i> allo sclrcrmo, biuta solto- 
varia e sul video apparirà un'agciKlii ordina¬ 
la allalttilleiimciilc' (love si |iox.son(i trovare 
tulli I ndhìort (litio a trecento) che soik> sta¬ 
li immattttzriiiaii, una volta trovato ri mime¬ 
rò che biieiessa basta iiacarlo sullo w.her- 


... 


del computer 


dieomette 

tetetonia 

nrtaisteina 

teda 

Netta foto 

afianca 

tt 


' t '•'C L'- « Ss 


«Navigalo» 


Presto anche il fax 
via^erà sul visore 


mo e il computer lo comporrà automatica- 
mente. Inoltre, se si deve-chiamare un nu- 
merochc non è nell'agenda lo schermo può 
essere usalo come una comune tastiera, 
poiché sul video appare l’Immagine della 
tastiera stessa e toccandola si seleziona il 
numero interessato 

Un'altra funzione InleresHnic dei telefoni 
moderni é il servizio di segreteria telefonica 
Navigator olire la pouiblliià di registrare un 
mcvsaggio di avviso di segreteria installala e 
può immagazzinare fino a dodici messaggi 
entranti, da quindici lino o sessanta secondi 
In |)lò, se si I w uigcnza di ricevete una telc- 
fiinata iin|x>rtanle ma per qualche mcxivii ti 
éiimtrclii a uscire dairestemo. grazie a una 
('«Hiihinazione da cum|XNR sulla tastiera 
del teteloiio (anello una aempllce cabina 
iclcfonkii. iHtrcliò rapparccihio sia a tastie¬ 


ra e non a disco) si possono ascoltare (ulti i 
messaggi che sono arrivati. 

Navigator offre inolile il servizio svegtte, si 
può infatti programmare l'ora e il numero 
dove si vuote ricevere il messaggio e il com¬ 
puter chiamerà inoltrandoci il messaggio 
che avevamo pieie^rato (Questa (unitone 
si può enche sfnjltare divenamenle, per 
esempio, se si hanno degli impegni impor- 
tanfi e si ha paura di dimenticariil 

Una cosa che ha tiravolto il sistema delle 
comunicazioni é stalo l'avvento del fax, pii- 
ma infatti per avere un documento o una 
lettera bisognava aspettare che ci anivasse 
perposlae, purtroppo erano più le volle che 
arrivavano in niardo di quante riuKivamo 
ad averti in tempo utile. Oggigiorno basta 
avere un apparecchio per te trasmissione 
via fax (cosa ormai alla portata di lutti visti i 


prezzi più che accessibili di queste macchi- 
nette) e nel tempo di compone il numero di 
telefono, ecco spedito e attivalo il iMsbo 
documento 

In futuro non ci sarà nemmeno bisogno di 
avere lo xtitto su un foglio di carta, perché 
grazie a Navigator basterà richiamare il do¬ 
cumento che é immagazzmato sul disco del 
computer e spedirlo automaiicanrente solo 
toccando sullo schermo il numero di telefo¬ 
no al quale lo si vuole inviare. È anche pos- 
sibite, inoltre, programqiaie l'oia in cui si 
vuol tare l'invio (solitamente durante le ore 
di griffa economica, come la serà) e anche 
se non si é presenti il computer comporrà il 
numero e invierà il fax, qualora dovesse tro¬ 
vare il numero occupalo continuerà a ripro¬ 
vare finché non troverà libera la Unea. 

OAU» 


runltà 

Lunedi 
3 dicembre 1990 
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pp: iiweslimeiiti e qualità 
[per FEuropa 


l« firategie, le «nMil • i 
apemmi deOa SIp cono 
I «Mittlt «eleo la nuova di* 
' mlnsloiie euvopea nella qua* 

I le II ooOoclicianno le Meco- 
; munleailonlnel 1993. Irtele- 

- 9ont^^ bìfitlle 

! Ufi eenaie<tilave per l'Inla* 

I lf gmlane «. comeinpofanea- 
liS mmle, uno dei punti pU pro> 
^ t MemaUcI per la dilleieniia- 
ikiMaliiiahiMmeesidenie in 
Iwnlnldlawetioliilluiloitale. 
i dliaenal09te,dinonne. 

’• ConImMaiiiGonUmeicaio 
: u u wpeo itaniBca aoddWare 
i le rloilaile di uniilenia eem* 
,nre pU ettgenle. ma eopral* 
. nMo dare alTinlerconneailo- 
nedeUeiettnaiionallunaefS- 
; cada e una liaipaienxa mag- 

P i gioii auia mieo l'aimonbaa* 

• ionedegHiiandaidperpoier 
«iHn condlaionl unHÒiiini di 
^ iEoaiaoalaiivU, biHneacoft 
le dhcBIve deU'Qpen NeMmk 
jnoeWon. 

k Lavorare In questa piotpel* 
tkm, per la Sip, vuol dire con* 
>1 aegurn I tragumdl delIniU da 
ii*ì«n ambteloao «plano qua* 
[fi driennale» die cotm, appun* 
Uh l'aico temporale Ira II 1991 
ex 1994. 

I J'f> L'obiettlwo di questo piano 
! W dlnvHiimenti e In sostanea di 
aocelerara quel processo di 

1 


sviluppo adendaie cM ha già 
poitalo la Sip a guardale con 
sempre maggiore aueniione 
alle richiesie del mercato, ad 
attuare poUUche di maikeling 
idonee a dare rbposie appio* 
prtate alle ceigeme deBlncn* 

*%lel 1994, a condullone di 
un ciclo di tawesUmenii di 43 
mila mWanli di lire * di cui è 
prevedibile un'uheiiore ere* 
scita in lelailone al Ione dina* 
mismo del meicato • In pani* 
colare aUlmpegno per lo svi* 
luppo della rete radloroobile* 
flialla potrà contam su un si* 
sterna di teli c un gepciale li* 
«elio di organiaióione dei 
aenM In Hnea con queao eri* 
stente nei Beasi leader deO'e* 
conomla htemaslonale. 

La creeoente cslgenu di 
comunicale tipica della socie* 
, là oonlempoianea si concre* 
' Usia nella mpidUà deU'evohi* 
alone della domanda, sia nel* 
la tclelonia di base che per 
nuovi servisi come li Videotel 
e II Radiomobile. In «reni ulti¬ 
mi casi si e trattalo di un vero 
e propria dcctdio: gli abbona* 
menu al servteio Videotel 
(quintupNcatt nell'ultimo 
triennio) sono oggi 130000, 
queiu per • Radiomobile 


200.000 (eestupHcali nelIVHt* 
mo biennio), anche grazie al* 
la pollliM di rIduzMne del 
prezzo dei terminali persegui* 
ta dalla Sip. 

Ma l'hnmedlalo risvotto si 
rileva anche in un sIgnIlicativD 
sviluppo del traffico leleibni- 
co; In particrriare le conversa* 
ihmi Inlerurbane nazionali, 
pari a 7.S millaidi nen'89. si 
sono Incrementale dell'l I per 
cento e si prevede di conse* 
guire un irKiemenlo analogo 
nell'anno in corsa 

Ber sostenere trend di tale 
«eloclià la Sip negli anni Ot* 
tanta ha reaUzzato un Impe- ' 
gnallvo sforzo sul plano degli 
mveslImenU, della qualità, 
dell'efficienza. 

Pochi dati possono rendere 
conto del risultali ottenuti. CU 
investlmenU sono quest rad* 
doppiali negli ultimi tre annL 
ta produttivilà 4 aumentala 
del 40 per cento dal 1980 a 
oggi In un contesto di conti* 
nua crescila occupazionale, 
la percentuale degli oneri sui 
ricavi à eCesa, nello stessape* 
rloda dal 3S per cento airi I ' 
per cerna L'auiofinanzia* 
menlo.cllenell'8Seracireadi 
SOOOmUiardi, nel l969éslalo 
di circa SSOOmUiardL 




ir* 






1990 un anno 
di svolta per 
il radkmnibile 


Il 1990 4 stato l'anno del ser¬ 
vizio ladromobUe ApochI me¬ 
si dall'apertura del nuovo siste¬ 
ma di rete a 900 MHz, gli ulenU 
si sono triplicati e hanno già 
raggiunto quota 200 000 

Il successo del servizio ra¬ 
diomobile, che oggi uUlizza le 
più moderne e soUsticate tec¬ 
nologie, rende quasi impensa- 
bUe ridea che nei Paesi nei 
quali esso nacque alla fine de¬ 
gli anni Qnquanta (Stali Uniti. 
Svezia, Danimarca. Norvegia. 
Rnlandia, Germania, Olanda) 
il sistema funzionasse in modo 
manuale, richiedendo cio4 
l'inlervettto di un operatore 
per stabilite le comutiicazioni 
ara gU utenU. Solo dieci aiuti 
più tardi, all'inizio degli anni 
Settanta, sono stali introdotd i 
primi sistemi automatici negU 
Stati UnHie in Europa. In parti* 
colare In Itallail seivizioàstaio 
introdotto nel 1973 nell'area di 
Roma ed 4 stato succesdva* 
mente esteso ai maggioii cen¬ 
tri urbani 

Nahuabneme le prestazioni 
diquesteprlffleretiradlomobl* 
li etaito mollo divctfe da quel¬ 
le delle reti altuaU. Le celle di 
conversazione, per esemplo, 
erano mollo più grandi In 
quanto H sistema non rendeva 
possibile mantenere una co- 
«ersazione nel passaggio da 
una celta all'altra, inoltre era 
necassario, per raggiungete 
Putente mobile, conomete 
prev en tivamente Parea (per 
esempio la regione) in cui si 
fwvzw."" 

Qnead proHemi rii USO sono 
alati superati dalla secomia gè* 
neraznne dei sisieini automa¬ 
tici, quelli a tecnologia celluia- 
re. inboiioiti in Italia rari I98S 
sulla frerpienza ilei ASO MHz. 
TIpicbe di tale tecnologia sono 
due prestazioni hmdùnentali: 
l'ahaiKicmer» che c onsente la 
continuità riclla conversazione 
ria una celia a quella adiacen¬ 
te, e la localizzùione automa¬ 
tica rlelPutenle che permette di 
chiamare l'utente, ovunque si 
trovi, cim una riceica automa¬ 
tica da parte del sbteiira. 

Il primo impulso alla comu¬ 
nicazione mobile 4 awenuto 
in corrispondenza di queste 
nuove tecnologie e proprio lo 
sviluppo della domanda ha re¬ 
so necessario l'ampliamento 
della rete e il passaggio alla 
frequenza radio dei900 MHz. 

Oggi il servizio radiomobile 
consente a chiunque sia in 
possesso di un appairecchio te¬ 
lefonico mobUe di chiamare e 
di essere chiamato da un qua¬ 
lunque utente della rete mon¬ 
diale di telecomurricazioni 


La novità dd 1990 c ons is l e 
in particolare nelle nuove op¬ 
portunità offerte dal servizio 
che, in seguito alla pubbàca- 
ziorié-del decreto minisieriale 
cHb svincolava Papparecchio 
telefonico dal veicola si 4 ha* 
sformato radicataneme neg'u* 
so grazie ai telefoni portatUlea 
qudIiuaspottabiU. 

A queda novità sul boote 
normativo se ne 4 agglunia 
un'altra su quello tarlRaiio con 
la Riduzione del SO percento 
del canone per g Serrrizio, che 
arrunonla OKI * SOM SO ÒS li¬ 
re. I risultati non sono tardad: 
Oggi ci sono 200X)00 utenti e si 
prevede che l'aimo si chiuda 
con 240 000abbonati 

I rumi di crescita del servizio 
pongono Pltalia in una sUua* 
zione di rapido recupero ri* 
spello agli altri Bacai europCL 
In particolare alla Gran Breta¬ 
gna, che conta ohre un miUo* 
ne di utenti, e alla Svezia che 
ne ha quasi4S0 OOOrmenlre le 
distanze con la Germania e la 
Plancia sono stale praticanien* 
te annullale. 

In Europa gli utenti di servi¬ 
zio di leletonia mobile sor» al¬ 
be tre milioni rpa solo tra i 
quattro Paesi nordici {Svezia. 
Danimarca, FInlanifla e Nome* 
già) 4 possibile oomurricaie 
con lo stesso appraecdiio in 
diversi tetiiioii nazionali la re¬ 
gola attuale 4 che i sUeml so¬ 
no concepiti su base nazkaia- 
le. 

II primo oMeBivo, che Inle- 
rpssei^ soprathrito le perso n e 
die per motivi di lavoro o pqp- 
aonaU si muovono l i equeàlé- 
mente in Europa, 4 quello di 
consentire l'uso di ielefcai|ior* 
tatili su scala europea g 
sistetna ladfomobde d|gll>lf 
europeo-ilCsm-questàpos* 
sttrilità sarà offerta tal tutti i Boa 
si dell'Europa occideniale ba 
la gne del ptoasimo anno e g 
1992, 

Il termine Gsm. nato come 
denominazione del grappo 
che in sede europea ha siuiSa* 
to te carattetistlche di questa 
nuova reta g Group Special 
Mobike. ha più recentemente 
assunto U si^Hicato di Global 
System for MobUe corrununi- 
catkms. 

La creazione standard più 
ampi 4 comunque una ten¬ 
denza In atto non solo m Euro¬ 
pa anche Giappone e Suri! 
Uniti hanno defintto standard 
analoghi ai Gsm per I propri 
utenti che dovrebbero entrare 
in servizio nel 1992 Sedo av¬ 
verrà 4 probabile che glf aM 
Paesi si allineeranno a una riel¬ 
le tre tecniche definite. 


Una late sempre più inlelHgenle per nuovi 




il? 
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Lo svUuppo vertiglnosodel* 
la domanda di teltacomuniea- 
ztaxii 4 un dato di follo. In Ita¬ 
lia nel 1989. il latluralo del 
settore «Ilo ha raggiunto i 
31 498 miliardi pari al 57 per 
cento di quello dell'lniero seb 
tore rielle tecnologie dcU'iri* 
formazione, cresciute nello 
scorso anno del 133 percen¬ 
to, meniro i soH investimenti 
per le reti hanno reglsbalo un 
aumemortel 38,6 percento 
Il settore, neU'ambiio riel 
più vasto contesto deINnIob 
maiion technotogy», ci ba or¬ 
mai abituato negH ultimi anni 
a notevoli ritmi di accelerazto- 
ne Tulle le aspetlalive e i se¬ 
gnali provenienti dal meicato 
e Italie indusbie rtcl settore, 
portano a ritenere che le tele* 
comunicazioiti saranno II set¬ 
tore di punta ilei nuditi Juiuni 
PRMSImo, in risposta a stighii 
vita e necessità lilrbiffipeiizlit. 
ne ormai picnamenie caraiie- 
rizzall dalla dimensione Intcr- 
nazionale Un luluru nel quale 
te tecnologie più avanzate en- 


lierànno nelle nostre case gra¬ 
zie a uno sUumenlo lamiliare: 
U telefono 

£ inlattl in atta con tempi di 
realizzazione dUlerenti ria 
Paese a Paese, una rivoluzio¬ 
ne silenziosa che passa aura- 
verso i covi e le centrali che ci 
collegano in rete con lutto II 
monda Si tratta dei risultali 
dell'evoluzione tecnologica 
che, con il passaggio dalla 
meccanica all elettronica, ha 
reso possibile una maggimc 
quamHà e una miglioro quaM- 
làdel servizi di teiccomunica- 
zkme Ma si tratta andrò di un 
mutamento di fondo nel con¬ 
sumo delllnlormazionc devo 
essere sempre più hrmpcsilva 
di facile acccs.<K>, capillare 
Questo esigenze sono sentile 
da chi utilizza l'inittrmazlonc 
aanc itramento imriossinna- 
Ic, ma aiK'lio da im iiunieio 
semiire più granilo <li sonipliii 
ulonli 

Il lutimi lidio roti di «ik • o la 
lasniliililà di riiiiKivanic e nrii- 
pliunio i servizi, sono indisi ii- 


libllmente legati alla dHfuslo* 
ne* neU'amblio dràla trasmls* 
siane e dcUa commuiazioae, 
dei sistemi eleltronid InliaUa' 
i programmi della Sip lo que¬ 
sta campo hanno come obiet¬ 
tivo la massima acqqlcrazione 
dell'immissione di tale leena- 
kigia e la ciniiplcia numeriz- 
zazhmc della rete 4 prevista 
intorno all'anno 2II0II Mautw ' 
prima consisicnlo qmria di 
numcri/ziizione nelk'conlrall 
- pari a un SS |icr confo sul Ira 
tale dei nunH-rl csMenli - di>- 
vrt-hlK- giù es.svtv raggiunta 
noi I anwr in cui am {re la 
trasinissioire inicrutimmi avrà 
una |)en-enluulo'dl initni’rico, 
dd <17 iM-ri olilo. 

Li progri's.siva inIiiMinzioire 
(k-ll ok-iironk a ni-lln rdo, sire 
ConsonlirA k> svilu|>podi nuo¬ 
vi servizi e II miglkmiiirenlo 
della kiro (|uiilil,'i, sarti alllaii- 
tala dalki sviliipiio di iiiHm- 
soluzioni o|reralKs> e geslki- 
iiali M-iiipn* lini -iiiu-ltigenli- 
iii cui li sollwan- riveslirti un 


ruolo essenziale. Un primo 
csuitt|riu è craitilullo dalia roa- 
llzitaÀine. prevista entro il 
19!i2. della Rete imclligeme. 
Cnuic a questa rete sarù |Mm- 
sibilo, in patticolate, amirilare 
la gamma del servizi alhirtl 
Tl|>ici esomiri di servizi di rete 
iniitlllgoiilc sono il mniam* 
veidc, kr reti prii/atc Vflttufll, H 
iiai'iamcnio delle chiamale di 
iiMissii. la mimemzknre uni* 
«nrstik- 

liiliaHii.dall!W7,iserdkidl 
Niinivni Vi-rdec di ReTilMvii- 
te virtuali soim oift-rli diilki ,Slp 
a lutti gli aIrixHiati alk’ Rete 
koaiia Dall cihi soluzkml Uv- 
ilklie (Ire iMHsono conskk-- 
r-nsl nnlKiiNizknri della rete 
inielltgeiile, ma, grazie a <iik<- 
st'iillinia saranno isihsizxile 
h’ 0 |>ziiHil(>slsl(-nll 
■ C'oiiilNiiiiH-roVenlesuKi-- 
1e Inlt-lllgeiile siirù (losxiliik’. 
iiililli, un inslrmhinn-nlo va- 
railiile a «s omla dell’or<i i- o 
di-ll.i lisalil.'i ili |irms-iiksiz.,i 

lil-ll,l I 111,1011110, su ( IMIIilllllo 

direno ik'l ( Iksile o in Im-s- a 


percorsi prefissali Le reti irri- 
vaic Vlitunil liitrodotle |)er far 
Irunte alle esigenze degli 
utenti con ceniratini dislnbuttl 
In dilferénll knaliià, (.onseii- 
toigi la gestknre telefonila di 
sedi fisk'anrenie kmianc co¬ 
me se tulle diiwndesseio du 
un unko centralino, con la 
irredesima gainnia di servizi 
del |)iù mocirmlienlralinie la 
kmi gesiktire su rete inli-lli- 
gisile lenderA il servizio più 
vekree e i>ib esteso 
I piani -Sip prevedono i'o- 
liertiita su Kele Inrelllgente 
tk-i servizi di Numero Venie e 
di Reti IVivule Virtnali inilnr il 
15PI2, p degli allrl servizi nel 
l•l•n 'M Dal pnijki di visi.i del 
ftinzkHiiniHsilo. la Itele liilelli- 
g(‘nh*aflkiiKa alla n-U* k-lelie 
na'H e albi caixa'ilA di el.ilH>- 
rnzkme gli esislenie ia-lh> sia- 
«H-nIrall li |>n-s>-n/,i di -imhIÌ 
inlelligi'nli- irei <|u,ili \s-ngoiHi 
mdsitrale k> Innzioiii di ge- 
slknu- ih-i sersizi l'ar.illerisli- 
( ,1 linid.mu-itl.ih- iti i|iiesl,i ar- 
iliilellnni e die > m nizi non 


tono più realizzali e gestiti 
nell'ambilo delle singtrie cen¬ 
trali telefoniche, ma sono for¬ 
niti grazie a uno scambio di 
inktrmazinni ira nodi e cen- 
ball hinzkrnano ck)4 a livello 
di rete I vantaggi di questa 
nuova com'ezione della rete 
tonti iMrievolis II sistenia viene 
diriabi di un'emwme ilessilali- 
lA. la nuirUrKa o l'intioduzkr- 
ire di niKivi servìzi - atlnalA che 
rk'likslono elaixirozkinl com- 
pk-sse - Mimi clfelltiale non 
più SII ogni sbigola centrale 
ma diretlamenle su un nunre- 
nz rkkillo di muli n-iKlendo 
Cosi più rapiili tadis|XHittiiliia 
SII lutto ri lemiorhr nozkinair 
dei servizi stessi 

Il lemiare -lele liik-lligi-iih» 
0 stalo ( renio vi-nio In iiretA 
tfc-gli fittniiln, ma i iiHsvani- 
Milli di limzion,mrenlo e la le 
IKilogla (k-ll aidiitelliir.i, iie 
sh'iiie alle priim- applk azaini, 
niilgoiio -igli iiii/i degli anni 
Otl.inla 

Izi |inm,i -ipplKJizKiire ik-l 


l'alloni «tele a programiiM le- 
gittraun. 4 siala eilettuata nel 
1982 dall'Al&i negli SiaU Uniti 
La rete fornisce ancora oggi 
■'•Ativanced 800 Service» (nu¬ 
mero verde) e la «Calling 
caid« che permette l'addebito 
-aulomalico delie telefonale 
ccm il supporto di una carta di 
credilo emessa dal gestore del 
servizio 

In Europa sokr la Gran Bre¬ 
tagna ha di recente inlrodoUo 
lo rete imelligenie, mentre 
Flaocia. Gemrania e Spagna, 
come malia, hanno in pro¬ 
gramma la sua attivazione per 
gli anni 1991-92 In questi Pae- 
jii I servizi di rete sopra detcrit- 
li. in iNulk'olare il mimero ver¬ 
de e hi calling card, sono lo- 
imiiK|iw glA oileril (xuire bi 
finita, grazk- a soluzkmi ad 
Iure 

Insonima. irer soddisfare al- 
iiK-iut in iMirle i liLsogm di co- 
muiiK'azHHre cmcigi-nii ixm 
<N ( om- €ill(suh<r(' cire liilla la 
n-h- «Il li<i.s(- M,i in lecnokigia 


In parlfcoiare. esempi di 
servizi che già oggi rispondo¬ 
no a esigenze di comunics- 
zione di tipo meno tradiziona¬ 
le e più dinamico, sono la le- 
lefofria penoturie e jt Video 
lei 

La telefonia mobile ha volo 
proprio in questi mesi un de¬ 
collo eccezionale in Italia gra¬ 
zie alla rete analogica a 900 
MHz l 'giudizi qualitativi e 
quantitativi sono estrema¬ 
mente bisinghierL per restare 
solo alle cifre, da gennaio ad 
oggi gli abbonamenti sono sa¬ 
lili da 66 mila a 200 mila, un 
balzo di oltte ri 200*1 

Il Videotel - li servizio vé 
deolext italiano - è penetrato, 
nel consumo di oltre 130 mila 
tra famiglie e aziende, awk-i- 
nandole cosi alla telematica 
di massa, definizione che evo- - 
ca «cenali futuribili, ma che* 
in tutta semplicità, consento < 
già oggi nilgliam diccuminica- ^ 
zumi istantanee e inleranhw ' 
(«in lutto M mortda attniveiao 
la normale linea telefonica 
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